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ORGANO DEL PARTITO C O M U N I S T A ITALIANO 

Importante presa di posizione della Presidenza centrale 

Le ACLI per la 
« giusta 
causa» 

Il diritto di dire no 
V J O N UNA di quelle sentenze emanate non nel nome 
della Repubblica italiana ma dell'iniziativa privata, 
un padrone di Reggio Emilia ha licenziato un operaio 
— membro della Commissione interna — perché 
avrebbe rivolto ai suoi compagni « continui e pressanti 
inviti a ridurre la produttività nel lavoro ». Sabotava 
egli la produzione? No: difendeva i lavoratori, con
trastava lo sfruttamento. Questo operaio, questo sin
dacalista, faceva insomma il proprio dovere, a cui 
era chiamato tanto dalla coscienza di classe quanto 
dal mandato della maestranza. Ma per il capitalista 
egli ha commesso un reato, uno dei più tipici reati 
che configurano la lotta di classe nella fabbrica. 

TI capitalista ha il proprio codice penale, nel quale 
son previsti delitti e sanzioni: a ogni motivazione il 
suo provvedimento. Chi si oppone all'intensificazione 
dei ritmi è un sabotatore. Chi organizza la lotta è un 
sobillatore. Ch' sciopera è un disertore. E così fioc
cano le punizioni, fino alla pena capitale: natural
mente non si taglia più la testa allo schiavo: si toglie 
il posto all'operaio. È' la pena scontata in questi mesi 
da decine cT militanti, colpiti mentre i padroni rea
givano alla « congiuntura » con un attacco al salario. 
all'occupazionr ed ai diritti, e tentavano poi di uscirne 
bloccando le retribuzioni e i contratti, con una serie 
di misure che tutte convergevano verso un aumento 
dello sfruttamento. I licenziati — della CGIL. CISL, 
UIL — erano alla testa della ribellione contro questa 
logica, la stessa che ai capitalisti italiani ha fatto cer
care la stabilizzazione economica nell'intensificazione 
dello sfruttamento, e quella politica nell'involuzione 
del centro-sinistra. 

È UNA LOGICA ferrea perché non dipende dal 
singolo padrone e non cambia molto fra aziende pri
vate e aziende pubbliche. Una lògica spietata: l'ope
raio che l'accetta, massacrandosi di lavoro, può far 
perdere il lavoro al proprio compagno; e così la subirà, 
poiché il senza lavoro potrà venire usato come ricatto 
per spremerlo ulteriormente. Logica del capitale, del 
sistema: proprio quella che oltre 600 mila operai ita
liani rifiutano non solo lottando nella fabbrica ma 
anche militando nel PCI. 

L'operaio licenziato a Reggio Emilia — come quelli 
di Torino, Milano^ Pontedera e Padova — si opponeva 
a tale logica, nell'esercizio delle proprie funzioni e 
nell'interesse di tutti i lavoratori. In fabbrica, questi 
anni di « congiuntura > hanno pesato non metaforica
mente sulla pelle degli operai. Non v'è un tempo di 
lavoro che non sia stato tagliato: non un organico 
che non sia stato ridotto. La giornata di lavoro si 
riempie, si satura, e diventa sempre più cospicua 
quella parte durante la quale l'operaio produce capi
tale per il padrone. 

L'Italia industrializzata, significa che tutta la so
cietà marcia al ritmo del capitale, almeno nelle sue 
strutture economiche: infatti i « tempi stretti a si 
hanno sia alla catena della grande azienda, sia alla 
macchina della media fabbrica, sia nel lavoro a domi
cilio, dove si sta scioperando come all'Alfa Romeo. 
Dove non c*è la « linea » che ti trascina, è il crono
metrista che ti costringe, oppure la « tariffa » — un 
tanto per asola — che ti pungola. Con tutte le innova
zioni tecniche e organizzative, con tutte le parole dette 
sull'automazione, è ancora e sempre l'operaio che 
risente di ogni intensificazione dello sfruttamento: 
operaie che fanno chilometri, operai che diventano 
automi: fatica fìsica più esaurimento psichico. (Senza 
contare pli infortuni, che crescono sempre). Le malat
tie nervose aumentano, fra gli operai più che fra gli 
psicanalisti che li studiano. Si diventa vecchi prima, 
e infatti nessun padrone ti vuole più in fabbrica se 
hai superato la trentina. Gli anziani lavoratori che 
muoiono pocj dopo aver toccato la soglia del « meri
tato riposo *. sono lì a testimoniare che è in pericolo 
la stessa integrità fisica dell'operaio. Lo sweat system 
— il sistema del sudore, dei tempi di Marx — ha sol
tanto mutato faccia. 

Come potrebbe un sindacalista, un operaio, non 
tentare tutti i modi di contrastare lo sfruttamento. 
sia contrattandolo sia contestandolo? E del resto 
non è forse noto a tutti gli operai che, se vanno troppo 
veloci facendosi intimidire dalla presenza dei marca
tempo. quel ritmo rilevato per pochi minuti dovranno 
poi tenerlo per tutta una giornata? Non è forse nato in 
USA il rallentamento del tempo come forma di difesa 
e di lotta? Ecco dunque la perfetta liceità dell'inter
vento sindacale nella determinazione dei tempi, come 
dimostrano le lotte in corso e lo sciopero che ha rispo
sto al licenziamento di Reggio Emilia. 

%fUEST'ALTRA rappresaglia padronale denuncia 
qual è la * condizione operaia 5-, a pochi giorni dalla 
firma del nuovo accordo sulle Commissioni interne, 
mentre alla Camera si sta discutendo la « giusta 
causa » nei licenziamenti, e alla vigilia del convegno 
unitario sulle libertà nella fabbrica indetto, proprio 
a Reggio Emilia, dagli operai della Lombardini. 

Una di tali libertà, addirittura primordiale, è po
tersi difendere dall'aggressione, che il padrone porta 
alla salute dell'operaio attraverso l'accelerazione dei 
ritmi e il cumulo di mansioni. Bisogna difendersi e 
contrattaccare. Il sindacato in fondo è nato proprio 
per questa esigenza, che per il movimento operaio è 
un fatto sociale, un elemento vitale della « condizione 
operaia ». Se la logica dello sfruttamento va nel senso 
opposto, ragione di più per combatterla tutti i giorni 
in fabbrica per poi batterla meglio domani, nella 
società. 

Aris Accornero 

Trasparente polemica con la CISL — Licenzia
menti per rappresaglia a Reggio Emilia e Par
ma — Nuove significative adesioni al convegno 
promosso dagli «schedati» della Lombardini 

La presidenza centrale delle 
ACLI, in trasparente polemica 
con la posizione assunta dai 
deputati della CISL si è espres 
sa ieri nettamente a favore 
della legge sulla <. giusta cau
sa •» nei licenziamenti indivi
duali. Riconfermando la « prò 
pria coerente protesta nei con
fronti dei recenti episodi di 
viola/ione dei diritti sindacali 
dei lavoratori » (un nuovo odio
so licenziamento per rappresa
glia si e verificato proprio l'al
tro giorno a Reggio Emilia -

ii.dr.), il documento approvato 
dalle ACLI afferma « che la 
promulgazione di una nuova 
disciplina dei licenziamenti in
troduce nel nostro ordinamen
to principi più conformi allo 
stesso disposto della Costitu
zione. cui si è richiamata an
che una/recente sentenza della 
Corte costituzionale *. 

« Anche se dubbi ed incer
tezze — affermano quindi le 
ACLI — possono rimanere cir
ca la totale idoneità della nuo

ta legge 

a Montecitorio 

Fermo 
discorso 
di Mosca 

alla Camera 
Polemica con l'atteggia
mento sconcertante del
la CISL - L'intervento 
del sindacalista demo
cristiano Sinesio - La 
posizione della destra 

La discussione sulia legge go
vernativa sulla giunta causa nei 
licenziamenti, proseguirà proba 
bilmcnte per tutta la prossima 
settimana (salvo poss.bili inter
ruzioni). Ieri sull'argomento si 
sono avuti illuminanti interventi 
del Segretario aggiunto della 
CGIL Mosca (socialista), del ci-
slmo Sinesio. di due deputati 
della destra: U liberale (più no
to come sarto per signore) Emi
lio Pucci e il neo-fascista Giu
seppe GoneUa. 

Interventi illuminanti, diceva
mo. in quanto hanno offerto un 
completo panorama dello schie
ramento delle forze politiche che 
risulta, su questa legge, parti
colarmente sconcertante. Il di
scorso di Mosca in difesa della 
lec£e ma con significativi accenti 
critici per alcuni suoi articoli. 
il discorso di Sines.o polemico 
in via di principio contro la 
legge: il discolo della destra 
che m>;-te ancora con parti
colare fervore .-ulia necessità di 
modificare l'ormai famoso arti
colo 4 che sanc.sce la « nullità •> 
por i licenziamenti dovuti a ra-
g.oni politiche o religiose. E' 
risaltato quanto mai chiaro quan
to ieri l'altro aveva denunciato 
il compagno Tognom: la CISL 
finisce oggettivamente, che k» 
voglia o no. per favorire le po
sizioni della destra confindustria
le che non vogliono, o vogliono 
comunque peggiorata, la legge 
sui licenziamenti individuali 

L'articolo 4 di cui si discute 
affermava nel testo governativo 
che « non costituisce giustificato 
motivo di licenziamento l'espres
sione di opinioni politiche o re 
Ifsio^e, I affiliazione a un sin
dacato o la partecipazione a 
attività sindacali» e basta: nel 
testo emendato dalla commis
sione la dizione è assai più avan
zata: « E' nullo a tutti gli effetti 

U. b. 
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va disciplina ad offrire una ef
ficace tutela del lavoratore con
tro i licenziamenti ingiustifì 
cati, va positivamente accolto 
il valore di principio della nor
ma in cui si dispone che il 
datore di lavoro può licenziare 
solo per giusta causa o per 
giustificato motivo ». 

i La Presidenza centrale del 
le ACLI è consapevole del 
fatto che né la legge, né gli 
statuti possono sostituire la so 
lidarietà e la forza dei lavo
ratori associati nel sindacato; 
ia legge tuttavia può consoli
dare le conquiste di dignità 
umana ed i livelli di promozio
ne già individuati e toccati 
dall'azione sindacale e garan
tire un quadro politico gene
rale che faciliti l'associazioni
smo sindacale rassicurandolo 
contro le rappresaglie ed of
frendo alla sana dinamica sin
dacale la possibilità di conse
guire sempre più elevati tra
guardi ». 

Concludendo il documento 
afferma che « la sollecitazione 
al perfezionamento e ad una 
rapida e definitiva approva
zione della legge sulla " giu
sta causa " deve non attenuare 
ma accrescere in tutti i lavo
ratori la coscienza, di cui sem
pre hanno dato prova, che 
ogni conquista è frutto del loro 
sacrificio, della loro fedeltà, 
della loro partecipazione alla 
vita e alla solidarietà sinda
cale ». 

Il valore e il significato di 
questa esplicita presa di posi
zione. mentre prosegue la mo
bilitazione dei lavoratori di
retta ad ottenere una legge 
chiara ed efficace sulla « giu
sta causa », non hanno biso
gno di essere sottolineati. Tan
to più che proprio mentre Tono 
revole Storti sosteneva alla 
Camera la sua nota tesi se
condo cui la legge limiterebbe 
l'autonomia sindacale, a Reg
gio Emilia veniva licenziato in 
tronco l'operaio Gastone Schiat
ti. segretario della Commis
sione interna della Enomecca-
nica Cuccolini per aver ri
volto « continui e pressanti in
viti ad altri dipendenti ope
rai a ridurre la produttività 
del lavoro * e cioè per aver 
fatto nient'altro che il suo do
vere di dirigente sindacale bat
tendosi alla testa dei lavora
tori per conquistare un con
tratto adeguato 

Altri tre licenziamenti sono 
stati fatti ieri alla Sirma di 
Padova, anche qui senza alcun 
giustificato motivo, aggiungen 
do cosi ancora alcuni anelli 
alla già lunghissima catena di 
rappresaglie. La legge sulla 
« giusta causa » pertanto non 
appare solo necessaria ma an
che urgente. E questo spiega 
largamente il successo otte
nuto dalla iniziativa degli ope
rai « schedati » della Lombar
dini di Reggio Emilia che han
no indetto per domenica pros
sima il convegno nazionale sul
le libertà nelle fabbriche. 

Oltre 1500 saranno i delegati 
al conv egno di Reggio, fra ope
rai. dirigenti sindacali, mem
bri di Commissione interna. 
personalità del mondo politico 
e culturale, giuristi. Fra le 
ultime adesioni figurano quelle 
del segretario della CGIL Mon 
tagnani. dell'on. Vecchietti, se
gretario del PSIUP. del sena 
tore Scoccimarro e degli on.li 
Basso. Galluzzi. Laconi. Valori 
e Luzzatto. del sindaco di Bo
logna. Guido Fanti, del pro
fessor Ugo Natoli, dell'univer
sità di Pisa, del prof. Mancini 
dell'università di Bologna, del 
prof. Carlo Smuraglia di de
cine di sindaci, gruppi di ope
rai. Commissioni inteme al 
completo come quella della 
Gallinari di Reggio Emilia, in 
cui sono rappresentate CGIL. 
CISL e UIL. 

I lavori del convegno si apri
ranno alle ore 9 con la lettura 
di una relazione che verrà fat
ta da un operaio a nome del 
comitato promotore. 

I COLLOQUI TRA 

GR0MIK0 E FANFANI 

Domani un numero speciale per il 25 aprile 

Incontro con Ferruccio Parri 
di A. Trombadori 

« Spoon River » partigiano 
di Laura Conti 

La storiografia della Resistenza 
di A. Scalpelli 

NELLA PAGINA DELLA DONNA - FAMIGLIA - SOCIETÀ' 

una intervista con Eduardo De Filippo 

Cooperazione tecnica e 
scientifica: importante 
accordo italo-sovietico 
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Corteo in piazza Duomo 

MILANO - Un corteo di migliaia di postelegrafonici in sciopero ha attraversato tutta a città, 
fino a piazza Duomo dove hanno rUuonato i tradizionali fischietti. L'agitazione, parallela » 
quella nazionale che ha già provocato un primo sciopero unitario (un altro è annunciato per 
il 2 maggio) coinvolge i ripartitori, che svolgono un lavoro impegnativo e massacrante nello 
smistamento della corrispondenza, e che non vedono riconosciuti dalle PTT e dal governo il 
loro sforzo e la loro prestazione. 

Rappresaglie contro i metallurgici 

No Intersind alla trattativa 

Arrestati a Milano 4 operai 
Grandi manifestazioni a Genova, Milano e in altri centri — Tre attivisti 
FiMCISL licenziati alla SIRMA di Padova — Dichiarazioni dei segretari 

della FIOM sui contatti con le aziende statali 

Ancora ieri si sono avute im
ponenti manifestazioni dei me
talmeccanici. a Milano, Geno
va e in altri centri contro il 
blocco dei salari e dei contrat
ti che il padronato privato e 
pubblico vorrebbe imporre. Di 
fronte all'intensificarsi delle 
lotte operaie, che avranno un 
importante momento unitario il 
27 con In sciopero congiunto dei 
metallurgici, degli alimentaristi 
e dei cementieri, si ha una re
crudescenza di rappresaglie an
tisciopero da parte dei padroni 
che ribadiscono in questo modo 
la loro intransigenza all'ini
zio delle trattative. 

ha smessa, grave posizione 
è stata riconfermata dalle 
aziende di Stato, In proposito 
i segretari generali della FIOM. 
Boni e Trent'm hanno dichia
rato ieri: e Assieme alla FIM
CISL e alla U1LM abbiamo 
avuto. nei giorni scorsi, de> 
colloqui etnlorativi con le di 
rpzioni dell'Intersind e della 
ASAP Purirovpo. nel cor*o di 
questi colloqui, sono emerse 
da parte imprenditoriale posi 
zioni di notevole grac-tà che 
hanno precluso per ora un int-
zio di trattativa. Questa situa
zione, e prò in generale l'orien
tamento politico sindacale delle 
aziende a partecipazione sta
tale, sono siati sottoposti al
l'esame del Comitato esecutivo 
della FIOM che si pronuncerà 
domani con un proprio comuni
cato ». 

A MILASO proseguono, sen 
za tregua, scioperi e manife 
stazioni di metallurgici; si m 
terrificano, nel contempo, i 
tentativi di intimidire la bat
taglia contrattuale. Un gravis
simo episodio si è verificato a 
Vimercate. nel corso di una 
manifestazione unitaria dei me
tallurgici delle fabbriche della 
zona. Le forze di polizìa, in
fatti, sono intervenute, durante 
la protesta operaia, e hanno 

proceduto all'arresto di quattro 
operai trasportati poi nelle 
carceri di Monza sotto accusa 
di « violenza privata e aggra
vata ». 

Una nuova manifestazione ha 
avuto luogo presso la Fiera 
campionaria; sono sfilati sta
volta in corteo gli operai del
l'Alfa Romeo di Arese; quelli 
dell'Alfa Romeo di Milano han
no invece dato luogo, nel corso 
dell'ora di sciopero attuata nel
la mattinata, a una massiccia 
protesta che ha bloccato il traf
fico lungo le strade della cir
convallazione. Le rappresaglie 
padronali si sono scatenate an
che alla FIAR dove 4 lavoratori 
sono stati sospesi; gli operai 
sono scesi in sciopero per la 
intera giornata manifestando 
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DOMANI, LUNEDI' 
E IL 1. MAGGIO 

GRANDE 
DIFFUSIONE 

DELL'« UNITA1 » 
Gli impegni di qua

si tutte le Federazioni 
garantiscono, sin da 
ora, un grande suc
cesso alle diffusioni 
straordinarie dell'Uni
tà del 24-25 Aprile e 
del 1. Maggio. Racco
mandiamo vivamente 
alle Sezioni, che effet
tuano le prenotazioni, 
di precisare con esat
tezza se le copie ri
chieste per il 24-25 si 
riferiscono a domenica 
o a lunedi oppure a tut
te e due le giornate. 
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per le strade. Manifestazioni 
hanno avuto luogo anche a 
TURRO e GORLA dove sono 
rimaste bloccale le fabbriche 
della zona. Numerosi altri scio
peri hanno investito i grossi 
complessi metalmeccanici tra 
cui il TIBB (dove pure ha 
avuto luogo una manifestazio 
ne) e alcune fabbriche di Se
sto San Giovanni (tra cui la 
Ercole Marelli). 

A LECCO è stata minacciala 
la « serrata » alla Calcotto Ar-
lenico in previsione del mossi-
mo sciopero nazionale del set
tore siderurgico proclamato per 
le giornate del 27, 29 aprile e 
3 maggio. Ieri sono rimaste 
bloccate la Forni Impianti, la 
SAE. la Cariboni e Redaelli e 
altre aziende. 

A rORDESOXE ieri, nel cor
so dello sciopero, i metallur
gici sono sfilati in corteo. Han 
no parlato Goffiantini della 
FIOM e Pagani, della FIM. 

A PADOVA dopo la serrata 
effettuala alle officine Cingano 
i lavoratori hanno risposto ri
prendendo ieri la lolla. Alla 
Garolla e stala spedila una let
tera agli operai con l'ordine 
perentorio di presentarsi al 
lavoro oggi (giornata in cui 
normalmente in questa fabbri
ca non si lavora) evidente
mente per indebolire il peso 
degli scioperi contrattuali. Al
le officine Sirma tre affinisi! 
della FIM sono stati licenziati 
per rappresaglia Alle officine 
Stanga è stato impedito l'ac
cesso alla mensa dopo l'attua 
zione degli scioperi; gli operai 
hanno risposto effettuando al 
tre due ore di astensione. 

A BRESCIA prosegue l'occu
pazione della SMI mentre per 
questa mattina è stata prean
nunciata una manifestazione 
davanti alla fabbrica. Già ieri 
hanno manifestato presso la 

(Segue in ultima pagina) 

Sarà firmato stamani 
alla Farnesina • I temi 
di carattere politico più 
generale affrontati dal
le due delegazioni in 
una atmosfera distesa 
L'incontro del ministro 
sovietico con Moro e 
Nenni - Le maggiori 
personalità della vita 
politica, economica e 
culturale al ricevimen
to di Villa Ahamelek 
Fanfani invitato a Mosca 
Stamane Gromiko si re
cherà dal Presidente 

della Repubblica 
La firma di una importante 

convenzione di coopcrazione 
tecnica e scientifica concluderà 
oggi la parte ulliciale della vi
sita del ministro degli Esteri 
dell'URSS in Italia. A questa 
decisione si è giunti ieri matti
na nel corso dell'incontro tra 
le due delegazioni al comple
to . presso il • ministero degli 
Esteri italiano e dedicato in 
larga misura a un esame ap
profondito dei rapporti bilate
rali. La formula del documen
to che verrà firmato oggi è 
una sorta di accordo quadro al
l'interno del quale verranno 
stipulati accordi particolari. 
Documenti analoghi regolano 
nello stesso campo i rapporti 
tra l'Italia e la Jugoslavia non
ché tra l'Italia e la Polonia, 
l'Ungheria e la Romania. Sia 
da parte italiana come da par
te sovietica si è tenuto a sot
tolineare, nel corso della riu
nione, il favorevole andamen
to degli scambi tra i due paesi 
e si è auspicato un loro ulterio
re sviluppo. Da parte italiana 
in particolare è stato posto 
l'accento sulla necessità di col
mare il deficit a nostro danno 
nell'interscambio tra i due 
paesi. E* stato inoltre compiu
to un esame generale nel cam
po della collaborazione indu
striale e in particolare degli 
accordi già stipulati tra il go
verno sovietico e alcuni grup
pi industriali italiani. Per 
quanto riguarda, invece, le 
trattative tuttora in corso tra 
il ministro dell'industria auto
mobilistica sovietico e il com
plesso Fiat le due delegazioni 
si sono limitate a menzionar
le giacché né da parte italia
na né da parte sovietica si è 
ancora in grado di valutarne 
la portata dato che l'accordo è 
tuttora in fase di elaborazio
ne. Alla fine della conversazio
ne sui rapporti bilaterali i ca
pi delle due delegazioni. Fan 
fani e Gromiko. hanno espres 
so reciproca soddisfazione. 

In una atmosfera assai diste 
sa le due delegazioni hanno 
poi affrontato i temi di carat 

a. j . 
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Il ricevimento 
a villa 

Abamelek 
Al ricevimento nella villa Aba-

nielck. offerto icn sera dall am 
bdsciatore sovic*tico m onore del 
ministro Andrei Gromiko. han
no partecipato largamente rap
presentanti del mondo politico. 
culturale ed economico, e il cor
po diplomatico al completo. 

Sono stati notati, fra gli espo
nenti del governo e del Parla
mento. il presidente del Consi
glio Moro. 1 on. Fanfani. il se
natore Gronchi, il ministro An-
dreotti. il senatore Pam, gli 
onorevoli La Malfa. Pella. De 
Martino. Santi, Riccardo Lom
bardi. Basso. 

Erano inoltre presenti i com
pagni Longo Novella Ahcaia. 
Ingrao. Giancarlo Pajetta, Ter
racini. Bufalim. Napolitano, Gal 
luzzi. Pesenti Secchia e il no 
stro direttore editoriale Terenzi 

Numerosi gli artisti, gli scrii 
ton. gli intellettuali, fra cui 
Rafael Alberti, Renato Guttuso. 
Alberto Moravia. Carlo Levi. 
Ranuccio Bianchi Bandinella 

Fra le personalità dell'econo
mia erano il presidente della 
Fiat, Valletta, Gianni Agnelli e 
MannotU. 

Al Ministero 

del Lavoro 

Media-
Mutue: 
starnutii 

lu ripresa 

delle 
trattative 

La FNOOMM ha sospeso 
lo sciopero del 26-27-28 
apri le — Venl i medici 
sotto processo a Enna 
per l'agitazione del mar

zo scorso 

11 Consiglio nazionale della 
Federazione defili Ordini dei 
Medici ha dato mandato al suo 
presidente di partecipare alle trat
tative |>er l.i vertenza fra medici 
e Mutue già fissate |»er stamani 
:il ministero del Lavoro. Al termi
ne di ima riunione durata cimine 
ote. è stata appi ovata una mo
zione nella quale, tra l'altro, si 
dITerma che il Consiglio nazio
nale è disiwsto « a fare appello 
al Comitato FNOOMM-Sindacati 
perchè sospenda lo sciopero del 
2K27 2H aprile» 

Subito dopo si è ì innito il co
mitato - FNOOMM-Sindacati che 
ha « sospeso lo scioiiero già prò 
clamato, qualora la sospensione 
— ha dichiarato il suo presiden
te. prof. Durando — fosse piegiu-
diziale all'ini/io della trattativa>. 
Non avendo il ministro del La
voro fatto sapore se queste de
cisioni soddisfano la pregiudiziale 
da lui posta alla ripresa delie 
trattative, cioè il « ritorno alla 
normalità ». si deve ritenere che 
l'incontro fra le pai ti avrà luogo 
regolarmente. 

Il Comitato FNOOMM-Sinda
cati. in un precedente comuni
cato. mentre aveva anch'esso 
dato mandato al presidente 
di paitecipare alle trattative, 
si era limitato a dire che 
«ove i risultati dell'incontro al 
ministero del Lavoro non doves
sero essere conseguenti » alle 
richieste della categoria « il pro
gramma di agitazione sindacale 
già prestabilito verrà tempesti
vamente attuato su tutto il ter
ritorio nazionale ». Per quanto 
riguarda il ritorno alla assistenza 
diretta, il Comitato sosteneva 
che « l'esercizio dell'attività prò- ' 
fessionale in carenza di conven
zioni. si svolge sul piano della 
più assoluta legalità e norma
lità ». Questa posizione è stala 
fatta propria anche dal Con
siglio nazionale della Federa
zione. 

La riunione del massimo orga
no dirigente della FNOOMM si 
era aperta con orientamenti assai 
contrastanti che si sono riflessi 
poi nella votazione della mozio
ne finale, sulla quale vi sono .sta
te sette astensioni. Erano presenti 
i 92 presidenti degli Ordini pro
vinciali da gran parte dei quali 
è venuta la richiesta di e tenere 
duro ». Tipica, in questo senso 
la decisione adottata dal comi
tato di agitazione dei medici di 
Milano di continuare l'assistenza 
indiretta e fino a che un'assem
blea straordinaria dei medici 
milanesi non avrà preso deci
sioni in merito alla vertenza in 
atto ». L'Ordine professionale 
della metropoli lombarda non 
avrebbe quindi accettato l'even
tuale decisione contraria degli 
organi dirigenti della propria Fe
derazione nazionale. 

Un altro chiaro sintomo degli 
orientamenti emersi in alcuni am
bienti modici, si rinviene nella 
smentita della FNOOMM ad alcu
ni giornali che avevano dato per 
scontata la sospensione della as
sistenza indiretta. « Il rapporto 
libero-professionale instaurato fra 
medici e assistiti — afferma la 
FNOOMM - è tuttora operante 
su tutto il territorio nazionale». 
L'agenzia che riporta la notizia 
è delle ore 19.W. mezz'ora dono 
è iniziata la lunga riunione degli 
organismi dirigenti della Fede
razione che pur fra vivaci con
trasti hanno finito con l'attestar
si «Julia stessa linea. 

L'n ulteriore elemento nega
tivo introdotto dal Comitato 
FNOOMM Sindacati consiste nel
la richiesta di escludere dalle 
trattative i sindacati che non. 
hanno partecipato all'azione 
sindacale, cioè gli ospedalieri, la 
cui presenza, viceversa, è solle
citata. tra gli altri, dal Sinda
cato Nazionale Medici * affinchè 
la risoluzione della vertenza sia 
condotta con un sereno e com
petente indirizzo unitario ». 

Lo stesso SNM ha poi deciso 
di revocare lo sciopero del 2S-
27-28 aprile per i propri aderenti. 
sottolineando che fin dall'inizio 
non ha «condivido la totale in
terruzione dei rapporti con la 
mutualità » Un responsabile in
vito alla FNOOMM a creare le 
condizioni per una costruttiva ri
presa delle trattative era stato 
rivolto ieri anche dal Sindacato 
Medici della CGIL, che parteci
perà alla riunione al ministero 
del Lavoro. L'invito del ministro 

$. t . 
(Segue in ultima pagina) 
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Si è svolta ieri a palazzo Wedekind tra PSI e PSDI 

Prima riunione del comitato per 
f • - -. 

la fusione socialdemocratica per hprotesta totttnh sUotto 

Fitti: manifestazione nazionale 

a Roma 111 maggio 
- — • - . i _ . . . J * 

Appello dell'UNI A ai sindacati 

[Firenze 

Oggi inizia 

la conferenza 

dell'UDÌ sul 

{lavoro femminile 
Oggi e domani, a Firenze, avrà 

luogo l'annunciata conferenza del 
l'UDl sul tema: « Il lavoro della 
donna e la programmazione » 

I * donne, come si afferma in 
una inchiesta del settimanale 
delle ACLI sono i « negri » del 
lavoro in Italia: una grande mas 
sa di riserva e di manovra del 
padronato. 

Lo abbiamo visto concretamen 
te nell'arco degli ultimi anni: il 
« miracolo » ha portato in fah 
bn'ca centinaia di migliaia d» 
donne, per lo più ragazze Min 
vanissimo: la congiuntura ne ha 
fatto stare a casa circa mezzo 
milione, fra il TX e II '65 Ades 
so c'è una certa ripresa almeno 
una stabilizzazione, a livelli più 
bassi di quelli del boom: in at
tesa dì un'altra ondata, in un 
senso o nell'altro. 

In questa altalena forzata, le 
donne italiane, la cui spinta ad 
un lavoro stabile è ormai, cosa 
accertata e generalizzata alme 
no nelle leve più giovani, si adat 
tano per forza a lavori margi 
nah non qualificati spesso non 
riconosciuti neppure. ufficiai 
mente come lavoro Pullulano in 
ogni parte d'Italia le operaie 
« clandestine ». che in cucina o 
in sala da pranzo hanno messo 
su la macchina per le confe
zioni in maglieria o, più mode 
stamente. hanno inforcato i fer
ri da maglia non per fare J cal
zerotti per i figli (quelli 11 com 
prano dalia merciaia). ma per 
fornire golf e confezioni agli in
termediari dei datori di lavoro 
a domicilio. 

Non stupisce che 1 movimenti 
femminili italiani abbiano in co
mune obiettivi quali una valuta
zione reale delle dimensioni e 
dell andamento dell'occupazione 
femminile; la qualificazione del 
lavoro della donna — elemento 
essenziale per la sua stabilità 
— attraverso la istruzione prò 
fessionale. vista come parte es
senziale dell'istruzione pubblica. 
e realizzata attraverso la effet
tiva frequenza delle ragazze alla 
scuola dell'obbligo, la riforma 
della scuota professionale, dei 
corsi di specializzazione e del 
l'apprendistato; il superamento 
delle condizioni di svantaggio in 
cui viene a trovarsi la donna 
che affronta il lavoro extrado
mestico. 

Commissione P.l. 

Ritorma 

universitaria: 
il PCI 

sollecita 
la discussione 

Nella riunione dell'8* Commis
tione della Camera 1 deputati 
Comunisti hanno, ieri, nuovamente 
denunciato la lentezza con cui 
procede il dibattito sulla proposta 
di legge comunista e sul disegno 
di legge del governo per la ri
forma universitaria. 

Dopo che U gruppo dei PCI. 
pur avendo già espresso con chia 
rezza le proprie posizioni attra 
verso la sua proposta di legge. 
aveva iniziato il dibattito sulla 
lunga relazione Errruni con un 
ampio intervento del compagno 
Sereni, la discussione aveva con
tinuato a procedere con esaspe
rante lentezza, mentre i segni di 
dissenso in seno aHa maggio
ranza venivano in luce attraverso 
l'intervento del de De Zan. 

Nella riunione di ieri è inter
venuto il compagno Lo Perfido. 
collegando nel suo discorso i mo
tivi dei ritardo alla situazione 
generale tn cui si trova oggi it 
problema delia riforma ael:a 
scuola. Le continue, costanti pres
sioni dei gruppo comunista non 
potevano essere respinte ancora 
una volta, per cui nmane\a sia 
bilito che giovedì provqmo M 
chiuderà la discussione generale 
e si passerà al p:ù presto all'esa 
me degli articoli e degb emen
damenti-

Ciò è stato successivamente 
confermato da una lettera del 
presidente della commissione, il 
quale ha dovuto fra l'altro far 
presente che sono ormai ampia
mente trascorsi i termini asse 
gnau dal regolamento deJa Ca
mera alla commissione per pre 
parare la relazione pei l'aula 

Evidentemente, tale promemo 
ria della presidenza delia com
missione è da porsi in relazione 
alla decisione assunta la scorsa 
settimana dal direttivo del gruppo 
comunista del.a Camera. U quale 
aveva stabilito che, ove non si 
riuscisse a ottenere un corso più 
spedito del dibattito, i comunisti 
avrebbero chiesto che le leggi 
relative alla riforma università 

' ria venissero portate in aula con 
relazione orale. 

r 
I Per eleggere le CPA e le mutue 

i ALLE URNE DOMANI i 
800.000 ARTIGIANI 

L 

Domani avrà luogo la se
conda e ultima giornata delie 
elezioni degli organismi rap 
presentativi degli artigiani Si 
recheranno alle urne I due 
terzi del corpo elettorale, va
le a dire circa 800.000 arti
giani. 

La Contederazlone naziona
le dell'artigianato, per l'occa
sione, ha rivolto « un caldo 
appello agli artigiani demo 
cratici della Sicilia. Sardegna, 
Lucania. Calabria, Emilia, del 
Piemonte e delle province pu 
gliesi. toscane, liguri e ve
nete nelle quali si voterà do 
mani, affinché si rechino alle 
urne per consolidare ed esten 
dorè il grande successo già 
conseguito domenica scorsa 
nella prima tornata ». 

Nel comunicato della CNA, 
dopo una polemica con < 11 
Popolo > e I giornali ispirati 
dalla Confindustria, si precisa 
che l'associazione unitaria. 
nelle province in cui si è vo

tato il IV aprile, passa da 30 
a 45 eletti 

« Un secondo dato e sotto 
lineato dai voti complessivi 
ottenuti. La CNA passa dai 
29.861 voti del 19GI ai 51.298 
di quest'anno, con un aumen
to di 21.437 voti; l'aumento 
è pari al 5.44 per cento. La 
CGIA (influenzata dalla Con . 
findustria) pur guadagnando 
10.282 voti, perde il 3.39 per 
cento per via dell'aumento dei 
votanti >. 

t Questo quanto al dati com 
plessivi. Passando all'analisi 
è da sottolineare che la CNA 
non ha perduto nemmeno unB 
delle posizioni già raggiunte 
nel l!Kìl ma ne conquista del 
le nuove, generalmente e 
svantaggio della CGIA. E' il 
caso di Pisa e di Pistola, do 
ve la CNA ha conquistato per 
la prima volta la maggioran
za. sia nella CPA sia nell'as
semblea della mutua. E' il 

I 

caso di La Spezia dove la 
CNA ha riconquistato la mag I 
gioranza nella CPA. e conqui I 
stato a forte maggioranza la . 
mutua. A Savona la CGIA si I 
fa attribuire dai < Popolo » ' 
maggioranza e minoranza. Ma i 
la seconda lista, che ha con | 
quistato la minoranza con ol
tre 3.000 voti a Savona, è sta 
ta ulllcialmente presentata « 
dalla CNA e i 3 eletti, vedi • 
caso, sono due comunisti e I 
un socialista » 

« La CGIA, avvalendosi di I 
indebite posizioni di potere. I 
era riuscita a far includere 
nella prima giornata eletto I 
rale un cran numero di prò ' 
vince presso le quali riteneva i 
di poter conseguire un succes | 
so. per poter Influire sui risii! 
tati della seconda giornata I 
Questa attesa è stata delusa, I 
perchè la prima giornata hB . 
sottolineato 11 suo indietreg I 
giamento e l'avanzata della ' 
CNA ». j 

Nella sede della federazione di Bergamo 

Esaltato spara contro il 
compagno Eliseo Milani 
Per fortuna il segretario della federazione del PCI è rimasto illeso: la pal
lottola lo ha toccato di striscio, provocandogli solo un'ammaccatura 
Come si è svolto il drammatico episodio - Telegramma di Longo a Milani 

Dal nostro inviato 
BERGAMO, ti. 

Uno squilibrato ha esploso que
sta mattina un colpo di pistola 
contro il compagno Eliseo Mi 
lani. segretario della federazio 
ne bergamasca del PCI. senza. 
per fortuna, ferirlo. Pur avendo 
raggiunto il bersaglio, la pallet 
tola sorprendentemente non ha 
causato danni, uà colpito di stri 
scio il compagno Milani all'avam
braccio destro e poi £ finita 
contro una parete. Nel punto in 
cui il braccio è stato raggiun 
to é rimasto solamente un segno 
rosso e bluastro come un ecchi 
mosi. Lo sparatore, Mano Bran 
di, 37 anni, abitante a Bergamo. 
in via Masone 6, è stato prima 
disarmato dal Milani stesso, poi 
bloccato da alcuni compagni e 
infine arrestato dalla polizia. Non 
ha saputo spiegare il motivo 

U grave episodio è avvenuto 
nei locali della federazione co 
munista. in via Guglielmo D'AI 
zano.6B. alle 9.15. Mario Bran 
di aveva fatto la sua prima com 
parizione nei locali della federa 
zione alle 8.30 del mattino « C'è 
qualcuno con cui parlare? ». 
aveva chiesto alla prima perso 
na in cui si era imbattuto, il 
compagno Alfredo Bossi, respon 
sabile della sezione stampa e 
propaganda .Bossi lo faceva ac
comodare nel proprio ufficio e 
lo Invitava ad esporre i motivi 
della visita. L'ospite mostrava 
immediatamente di essere piut
tosto strano. « Non c'è qualcosa 
da bere. qui?», chiedeva. « Solo 
acqua fresca », rispondeva il 
compagno Bossi. « Se è cosi — 
affermava allora lo squilibrato 
— vado fuori a bere qualcosa 
Tornerò più tardi ». 

Tornava infatti alle 9.15 Que-
sta volta si rivolgeva alla com 
pagna Liliana Riva, che svolge 
mansioni di segreteria ed ha il 
suo tavolo di lavoro nell'atrio 
della federazione Domandava di 
psserp annunciato ad Eliseo Mi 
lani perchè aveva bisogno di 
parlargli II segretario della fe
derazione riceveva subito lo sco 
noscinto e In faceva accomodare 
su una sedia, di fronte a sé. 
dall'altro lato della scrivania. 
« Non è ora di finirla di averla 
con me »? domandava il Bran 
di Aveva il viso stravolto e sem
brava ubriaca II compacno Mi 
lani. compreso con chi aveva a 
che fare, domandava pacatamen 
te allo «conosciuto chi fr^se e 
dove volesse arrivare « Lei non 
«a — diceva per tutta risposta 
il Brandi - che sensazione «ì 
prova ari avere la pistola faci 
'e » Dicendo nue*to cavava di 
ta«ca una « Reretta * calibro no 
ve e rapportava sopra un pac 
chetto di carte ammucchiate sul 
la scrivania Un attimo, poi strin 
pendola con le due mani, punta 
va Tarma tn direzione del net 
to di Milani, a non più di cin 
quanta centimetri di distanza, e 
premeva il grilletto La pallot 
fola esplosa a così breve drstan 
za colpiva il segretario della fé 
derazione al braccio rientro de 
viava la traiettoria e finiva con 
tro ima parete della «tanza sen 
za neppure forargli la manica 
della ciacca 

Milani balzava tn piedi, strnp 
pava la pi«to'a dalle mani del 
l'uomo e chiamava i presenti in 
federazione Sono noi accorsi ni 
cimi cnmpaeni i quali hanno im 
mobilizzato l'uomo con la forza* 
Mario Brandi si dibatteva come 
se fosse in preda ad una crisi 
di tipo epilettico. 

Chi è lo sparatore? Perchè ha 
esploso il proiettile proprio con
tro il compagno Milani? Mario 
Brandi, e* rappresentante di pro
dotti farmaceutici, è da qualche 

tempo senza lavoro. Vive insie
me alla madre, da molti anni 
vedova, e Negli ultimi mesi — 
ha detto la madre alla polizia 
— aveva qualche volta dato se
gni di squilibrio ». Per ubriachez
za molesta e per schiamazzi not
turni era stato multato più di 
una volta, come risulta in que
stura. Da questo, però, ad arri
vare a sparare addosso ad un 
uomo, naturalmente ci corre pa
recchio. Mario Brandi, cornuti 
que, non ha finora dato una 
qualsiasi spiegazione logica al 
suo gesto. Alle domande dei po
liziotti, che l'hanno interrogato 
più volte ed a lungo, ha rispo
sto con frasi piuttosto sconnesse. 

Il drammatico fatto ha susci
tato emozione in città dove tut
ti conoscono Eliseo Milani e lo 

stimano anche per la sua atti
vità di capogruppo al consiglio 
comunale. Appena informato. 
Luigi Longo ha inviato da Roma 
al compagno Milani un telegram 
ma di felicitazioni per lo scam
pato pericolo di fronte al gesto 
assurdo e criminale di un esal 
tato. Per tutta la giornata in fe
derazione sono state ricevute te
lefonate di compagni, di amici 
e anche di avversari politici 
che si informavano dell'accaduto 
e si complimentavano per la for 
tonata conclusione della vicenda. 
Molti comunisti hanno raggiunto 
la federazione non appena la no 
tizia si è sparsa per la città. 
per complimentarsi di persona 
con Milani 

Piero Campisi 

SENATO 

Ai Comuni non si pagano 
i contributi scolastici 

Intenerito di Spezzano: lo Stato complessi
vamente è debitore di 100 miliardi - Polemica 
tra d.c. e socialisti sui posti di sottogoverno 

11 governo continua a rifiutarsi, 
senza valide giustificazioni, di 
versare i contributi statali do
vuti agli enti locali. Ù debito dello 
Stato supera ì 100 miliardi, nono 
stante le gravi condizioni finan
ziane in cui si trovano gli enti 
locali. 

len ai Senato il compagno 
SPEZZANO (PCI) ha svolto una 
interpellanza sul mancato paga 
mento dei contributi dovuti ai 
Comuni e alle Province per l'i
struzione pubblica, sulla base di 
una legge del 1960. Non si ver
sano questi contributi, cosi come 
avviene per quelli sostitutivi del 
l'imposta sul vino, per l'ICAP. 
i contributi per le carceri ecc. 
Cosi si arriva all'assurdo di Co
muni poveri, come quello cala-

Riunita la 
Consulta delle 

lavoratrici 
della CGIL 

Hanno avuto inizio ieri a Ro
ma i lavori della Consulta na
zionale delle lavoratrici della 
CGIL, presenti il segretario con
federale Fernando Montagnani. 
il presidente della FMS e del 
TINCA, sen. Bitossi. e numero
se invitate, fra cui la compa 
gna Colin della CGT francese 

La relazione introduttiva sul
la « condizione lavorativa fen> 
minile nell'attuale fase di rior
ganizzazione dell'economia » e 
sugli < obiettivi delle lotte e i 
problemi dell'unità sindacale » è 
stata svolta dalla compagna Do 
natella Tortura L'oratrice ha 
compiuto un'ampia e dettagliata 
analisi della" situazione, con par
ticolare riferimento all'occupa
zione femminile e ai diversi 
aspetti del rapporto di lavoro 
delle donne. 

Subito dopo è iniziata la di
scussione. proseguita nel pome
riggio. che si concluderà stamani. 

brese di Cotronei, che sono cre
ditori nei confronti dello Stato 
per diecine di milioni. Abbiamo 
preso atto con piacere — ha det
to in proposito il senatore comu
nista — delle dichiarazioni fatte 
dal Presidente della Repubblica 
in Calabria. Ma purtroppo la buo
na disposizione non si traduce in 
fatti. 

Il sottosegretario CALEFF1 ha 
ricordato che il contributo è pro
porzionale alla popolazione sco
lastica. Nei censimenti però le 
cifre trasmesse dagli enti locali 
vengono spesso contestate dai 
provveditorati agli studi. Da qui 
deriverebbe il ritardo nei paga
menti. Comunque gli accerta
menti relativi alla consistenza 
della popolazione scolastica alla 
fine del 1965 sarebbero quasi ul 
timati. 

A questi pretesti Spezzano ha 
replicato dicendo di non spie
garsi come mai a distanza di 
anni, il ministero non <i avvalga 
delle norme vigenti, pagando al 
meno alcune rate del debito in 
attesa degli accertamenti defini
tivi. 

Rispondendo ad una interroga 
zinne del compagno PALERMO 
(PCI), il sottosegretario alla di 
fesa COSSIGA ha dichiarato che 
gli atti relativi alla inchiesta sul
la mancata difesa di Roma ciopo 
l"8 settembre del 1943 sono stati 
rimessi alla Camera per essere 
messi a disposizione dei parla
mentari. Entro quest'anno a cura 
dello Stato Maggiore dell'esercito 
saranno pubblicati i documenti 
originali d'archivio sulla sconfitta 
di Caporetto. 

Nel corso della seduta c'è stata 
infine una nota polemica sinto 
malica, sui po«ti di sottogoverno. 
fra democristiani e socialisti. Il 
d e. Angelini, rifacendosi all'e
sempio di Lucca, ha accusato il 
ministro socialista Corona di 
piazzare solo uomini del suo par
tito negli enti del turismo. Cosa 
che invece la DC. secondo An
gelini. non avrebbe mai fatto al
meno a Lucca. 

n Senato riprenderà i lavori 
martedì prossimo. 

Nenni eletto presi
dente - Tonassi r i
badisce l'atlantismo 
In settimana entran
te il Consiglio dei 

ministri 

Il Comitato paritetico PS1-
PSDI che deve preparare la 
unificazione socialdemocratica 
ha tenuto ieri la prima riu
nione. Tranne Vittorelli, era
no presenti tutti i suoi mem
bri, e cioè Nennl, De Marti
no, Brodolini, Ferri, Matteot
ti, Bertoldi, Venturini, Cat
tane, Giolitti, Balzamo e Lom
bardi per il PSI, Tanassi. Ca-
rifilia. Vlglianesl, Rossi, Or
landi, Bnrnnhei. Nicolazzi, A 
riosto. Battara, Ruggero. lp 
polito e Pelliconi per 11 
PSDI. Si è trattato di una riu 
nione breve, durante la qua 
le si è proceduto alla pre 
vista elezione di Nenni «Ma 
presidenza, e ad una illu
strazione delle posizioni dei 
due partiti da parte di De 
Martino e Tartassi. La deci
sioni concrete sono state due: 
di proseguire la discussione 
generale mercoledì prossimo. 
e di concordare un manifesto 
comune per il 1. Maggio. 

Al termine della riunione. 
che si è svolta nella sede del 
PSDI, Nenni ha fatto una 
dichiarazione di tono ottimi 
stico sulle prospettive della 
unificazione socialdemocrati 
ca. per la quale, egli ha (Jet 
to, esiste « una volontà co
mune >. Secondo quanto si 
è appreso, anche De Martino, 
nella sua esposizione, ha fat
to riferimento alla buona vo
lontà del PSI di concludere 
l'operazione, usando la nota 
formula dei < tempi necessa 
ri » e insistendo sulla neces
sità di giungere a soddisfa
centi chiarimenti sui conte
nuti politici. li segretario so
cialista ha poi illustrato la 
grave concessione della • li
bertà di scelta > in materia di 
affiliazione sindacale. Dal can
to suo, Tanassi si è limitato 
a ripetere le tesi del recente 
Comitato centrale del PSDI; 
per lui, però, i tempi devono 
essere « brevi ». Qualche at
tenuazione formale, per non 
mettere in diilicoltà fin dal 
principio i socialisti, il segre
tario socialdemocratico a-
vrebbe operato sulle questio
ni di politica estera. Resta ri
gida, naturalmente, la fedeltà 
atlantica, concepita secondo 
il noto schema della « scelta 
di civiltà ». Appena esaurita 
la discussione generale — e 
non è certo che a questo sco
po sia sufficiente la seduta 
di mercoledì prossimo — sa
ranno istituite tre sottocom
missioni, con l'incarico di e-
saminare, rispettivamente, i 
problemi dello statuto del 
partito unificato, della « car
ta » ideologica, della situazio
ne politica Mette conto di se
gnalare che, a commento 
della riunione di ieri, l'agen
zia della destra del PSDI, i 
cui uomini sono massiccia
mente presenti nel comitato 
paritetico, ha rivolto un at
tacco a De Martino, per la 
precisazione da lui fatta ai se
gretari federali del PSI che 
la € costituente » si farà ad 
ottobre solo « se si sarà pron
ti per farla». De Martino viene 
indicato come il principale 
responsabile della battuta di 
arresto subita dal processo di 
fusione per il mancato accor
do elettorale, e anche questa 
sua « precisazione » è inter
pretata come una manovra 
per un ulteriore rinvio. 

Il Consiglio dei ministri si 
riunirà quasi certamente nel
la prima metà della prossima 
settimana, per discutere su 
fitti e amnistia. Sul primo ar
gomento, si attribuisce al 
PSI l'intenzione di presentare 
al disegno di legge governa
tivo modifiche rivolte ad eli
minare la possibilità di con
traccolpi sull'indennità di 
contingenza. I contrasti re
stano comunque assai mar
cati. e lo comprovano le pre
se di posizione critiche a get
to continuo della sinistra de, 
che anche ieri ha pubblica
to una nota polemica nei con
fronti della soluzione prospet 
tata dal governo. Per quanto 
riguarda l'amnistia, il mini
stro Reale si è limitato a di 
re, conversando con i giorna
listi, che egli sottoporrà il 
problema ai suoi colIcghL 

Oggi e domani si riunisce 
il Consiglio nazionale del 
PRI, che discuterà su una re
lazione politica generale del-
l'on. La Malfa. Intanto, il 
gruppo parlamentare del PSI 
comunica di aver ritirato la 
mozione presentata il 24 a-
prile scorso per chiedere per 
motivi « turistici » lo sposta 
mento delle elezioni a Forlì; 
una richiesta alla quale si e-
rano dichiarati favorevoli sol
tanto i proponenti. 

Al centro dell'iniziativa la soluzione dell'equo fitto — Nuova nota pole
mica di « Forze Nuove » sulla scala mobile 

28 APRILE, ORE 22, ALLA TV 
14 minuti con il PCI 

sul tema : 

I problemi della democrazia in Italia 

Parleranno: 

Pietro Ingrao, Presidente del gruppo 
comunista alla Camera 

Guido Fanti, sindaco di Bologna 

Renzo Remorini, del CC operaio licen
ziato alla Piaggio 

LAVORATORI, CITTADINI! 
Scrivete alla Direzione del PCI 

« Gli italiani domandano 
i comunisti rispondono » 

Ponete domande, informateci su situazioni 
di I l legal i tà e di violazione delle norme 
costituzionali , per il raf forzamento delle 
l ibertà democrat iche. 

I COMUNISTI VI RISPONDERANNO 
nel corso della trasmissione 

ORGANIZZATE L'ASCOLTO! 

Ultimi incontri ieri nella Piana di Sibari 

Terminato il 
viaggio di Saragat 

in Calabria 
Il Capo dello Stato sottolinea la originalità della 
Costituzione e ribadisce la necessità della « unifi
cazione delle due Italie » - Il segretario democri
stiano di Cosenza assente all'incontro in municipio 

m. gh. 

Nostro servizio 
COSENZA. 22. 

Saragat ha concluso la sua 
visita in Calabria attraversati 
do il Cosentino e portandosi 
netta Piana di Sibari da dove 
il treno presidenziale si è mos 
so verso Roma. Quest'ultima 
tappa del viaqgio non offre 
novità: le dichiarazioni del 
presidente, a Rende, si atten 
gono ad una linea di cauto 
ottimismo per quanto concer 
ne le possibilità di sviluppo 
della regione e confermano 
la sua sostanziale adesione al 
la politica e meridionalista • 
fin qui seguita con V* intcr 
vento straordinario ». La nota 
più positiva è rintracciabile 
nella ripetuta esaltazione del
la Resistenza e nell'accento 
posto sulla originalità della 
Costituzione repubblicana, mcn 
tre il leit-motiv, che e* quello 
della t unificazione economica 
e sociale » della « due Italie * 
appare abbastanza neutro. 

A Lorica. Saraqat ha detto 
esplicitamente ai giornalisti 
che non intende assumere un 
atteggiamento « prnwidenzia 
le y e ciò, indubbiamente, è 
dì buon gusto. Ma il tono dei 
discorsi è fin troppo dimesso 
egli pensa ad un equilibrio 
tra sviluppo industriale, agri 
coltura specializzata e turismo 
che rimanda a problemi mal 
to più ardui di quelli solle 
vati nel discorso conclusivo 
di Cosenza. Un nuovo equili 
brio presuppone, d'altronde, la 
rottura di un vecchio equili 
brio e. per cominciare, il su 
peramento dell'attuale regime 
della proprietà terriera. Tsi 
Co.-tìtuzinne porta su questa 
strada, mn il qnrpmn vrm la 
percorre 

Purtroppo neanche il Cosen 
tino è una « norità v Il pne 
saggio umano è quello, stes 
se contraddizioni, stessi prò 
blemi. Il capoluogo non ha 
una industria, ma qli organiz 
zatori del viaggio di Saragat 
sono riusciti per incanto a 
scovarne una che coinciderà 
con l'itinprario del presiden 
te: un pastificio. La città è 
più che raddoppiala negli ul 
timi dieci anni, ma con uno 
sviluppo urbanistico dissenna 
to. Governa un centro-sinistra 
di ferro' Mancini e Principe 
non hanno problemi con la 
DC che non siano di naturo 
clientelare La destra è ab 
bondantemenie tranquillizzata. 
la sinistra cattolica tenuta in 
dispaile. 

Di qualche industria si par
la più in là. a Praia a Mare 
e a Cedraro. dove Rivetti e 
Faina hanno installato due 
aziende tessili. Immancabil

mente sì parla anche di li
cenziamenti a centinaia, a 
causa della congiuntura. 

A Castrovillari il sindaco 
de ricorda che anche la sa 
lina di Lungro minaccia di 
mandare a casa trecento ope
rai e si chiede perché si con 
tinui a parlare di industrializ 
zazione della Calabria quando 
si liquidano le poche indu
strie che ci sono. Il sindaco 
non sa dire nemmeno quanti 
siano ! suoi amministrati: la 
popolazione è fluttuante, la 
gente scappa da qui. A Sibari 
il presidente visita la scuola 
professionale agraria, il cen 
tro del consorzio di bonifica. 
e si interessa a: progetti di 
costruzione del porto. Quindi 
si congeda dalle autorità. 

Resta da dire che anche 
a Cosenza la DC ha fatto di 
tutto per ignorare la visita 
Si è limitata a prenderne at
to. Quando in municipio • le 
rappresentanze politiche si 
sono incontrate con Saragat. i 
segretari della DC e del MSI 
non c'erano. 

Roberto Romani 

In crisi 
la Giunta 

di centro-sinistra 
alla Provincia 

di Napoli 
NAPOLI. 22. 

Il prediente deli" Amministra
zione prov.naa'.e di Napoli, prof. 
An'.on:o Gava fDO. e la Gi.m 
ta d; cen'ro -;n:=*.ra hanno pre-
5cn:ato ,-M=era '.e dimissioni. I«a 
Grinta è comporta d: quattro 
assessori DC. die do! PSI e di;-_ 
dol I>SDI. 

Il Conv.il.o prov.r.e:a!e tra 
stato con-, oeato per cominciare 
la discussione e:i! hi'.anc.o d; 
provinone per il 1DG6. SocorHo 
qjanto si è appreso, le dimis
sioni sarebbero state mo»iva'e 
da una richiesta del PSI di prò 
cedere ad una revisione de^ii 
incarichi nella Giunta. 

Si voterà 
a giugno 

anche a Forlì 
La Direzione della DC è stata 

costretta a rinunciare al rinvio 
delle elezioni amministrative nel 
la provincia di ForlL La DC. 
infatti, aveva proposto che si vo 
tasse ad ottobre anziché a giugno 
ma gli altri partiti hanno rifiu
tato. 

La decisione dell'UNIA di con
vocare entro le prime due setti
mane di maggio tre grandi ma
nifestazioni di inquilini per pro
testa contro il preannunciato 
sblocco dei fitti — e fra esse 
acquista particolare significato 
quella nazionale di Itoma — 
traduce in azioni pratiche il fer
mento che va montando nel Pai» 
se dopo le gravi deliberazioni 
governative, e del quale si sono 
rese autorevolmente interpreti la 
presidenza centrale delle ACI.l 
e la CGIL. La manifestazione 
nazionale di Roma costituirà il 
punto culminante di una mteii 
sa mobilitazione periferica, che 
già si è sviluppata e che saia 
accentuata nelle prossime setti
mane. come testimoniano, np 
punto, le iniziative a Napoli e 
Torino. 

Al vertice, intanto, sempre ac
cesa è la polemica, incentrata 
sulla scelta da compiere (me
glio. per il governo, da modifi
care). Vanno, al proposito, re
gistrate una nota dell'-i ADN-
Kronos •» (poitavoce della destra 
socialista) a sostegno delle tesi 
confindustriali circa la * non in
cidenza v dello sblix'co sulla 
scala mobile ed un'altra di 
* Forze Nuo\e* per contro mol
to dura. La sinistra de, an/i, 
Ta proprio un articolo comparso 
sul quotidiano della curia mila
nese « L'Italia » circa una pos
sibilità di soluzione di « equo 
fitto ». A tarda notte è giunta 
notizia di un ordine del giorno 
della Confedilizia. il cui comi-
lato direttivo ha affermato ri 
cattatoriamente che un eventua
le compromesso fra i partiti del
la maggioranza basato su un si 
stema di determinazione dei ca
noni comunque pubblicistico de 
terminerebbe « l'incertezza del 
reddito edilizio derivante dalla 
eliminazione del libero mercato T 
e <r paralizzerebbe la commercia
bilità degli immobili e nuindi il 
risparmio in esso investito, ren
dendo così, fra l'altro, cronica 
la crisi del settore edilizio pri 
vato ». 

11 pernio della manifestazione 
romana deirUNIA è costituito, in
vece. com'è noto, proprio dal
l'equo fitto e dalla giusta cau
sa negli sfratti. Questi obiettivi. 
il mattino dell'll maggio a Ro
ma. saranno illustrati dalle dele
gazioni delle maggiori città d'Ita
lia. le quali, successivamente, si 
recheranno alla Camera dei de
putati per un incontro con la 
Presidenza. Nel pomeriggio, alle 
17.30. in piazza Mastai vi sarà 
un grande comizio popolare. 

In vista della manifestazione. 
l'UNIA ha rivolto un appello alle 
organizzazioni sindacali e di ca
tegoria e alle commissioni inter
ne della Capitale perchè concor
rano al pieno successo della pro
testa. In appoggio a tale appel
lo. già ieri si è avuto un odg 
del direttivo della Federatali 
(CGIL) provinciale di Roma, che 
ha invitalo il governo a riesa
minare nella sua globalità il pro
blema dei fitti e della loro re
golamentazione. 

Un tentativo diversivo ha com 
piuto ieri l'agenzia ARI soste
nendo che < il mutato atteggia
mento dei .socialisti sulla questio
ne dei fitti (definito « sconcer
tante ». anche se allo stato del 
fatti il PSI ufficialmente non ha 
dissociato la sua responsabilità 
da quella dei ministri che hanno 
definito e abbastanza soddisfa
cente » lo sblocco dei fitti -
n.d.r ) sarebbe dovuto a pres
sioni della CGIL e di altri orga
nismi di massa ». le cui manife
stazioni avrebbero * un caratte
re decisamente politico». Natii 
Talmente, l'agenzia doroteobono-
miana non riprende alcune delle 
critiche. duri<=sjmc. venute dal 
campo democristiano e cattolico. 
e ribadite ancora ieri, r Forze 
Nuove ». infatti, hanno definito 
< previsioni idilliche della pro
prietà edilizia » le già troppo 
modeste valutazioni del presiden
te dell'ISTAT. De Meo. sull'inci
denza che lo sblocco avrebbe 
sulla scala mobile (De Meo par
la di un aumento dei fitti di non 
oltre il 30"? per i fitti del '47). 
che il * Globo r ha definito <• ec
cessive »! Contestata la tesi di 
De Cocci e dell'ANCE) che la 
scala mobile non subirebbe va
riazioni. e che Io sblocco non 
determinerebbe fenomeni infla
zionistici. l'agenzia osserva: * Il 
ragionamento sulla scala mobile. 
che vedendo scomparire la \o-
cc affitti (in quanto costituita 
da abitazioni soggette al blocco 
del '47 e non sostituibili con al
tre data la particolarità del con
gegno) potrebbe forse registrare 
una diminuzione, è di una ipo
crisia rivoltante: parrebbe qua
si che i lavoratori siano ansiosi 
di subire una riduzione dei sa 
lari e. nel contempo, riversare 
le loro retribuzioni nelle tasche 
della proprietà edilizia, a mag 
cior gloria di santa iniziativa 
privata ». L'agenzia cosi conclu
de: < Mentre si parla di politi
ca di programmazione, e di stru
menti regolatori del mercato, si 
a-si.-'.e ad una gara nel volersi 
liberare di quei pochi che esi
stono * (e fra questi il control
lo sui co^ti delle abitazioni). 

Al riguardo, va notato che 
e L'Italia » di .Milano ha pubbli 
caio un articolo nel quale ha so
stenuto che « sembra necessario 
dm ersi instaurare un sistema di 
controllo in base al quale i fat 
ton produttivi investiti vengano 
adeguatamente remunerati in re 
lazione al modo con cui il mer 
calo remunera 1 fattori produt 
tivi in\otiti in altri settori». 
Più semplicemente gli inquilini 
non debbono pagare la casa più 
di quanto non paghino gli altri 
prodotti. Comprenderanno que 
^to il governo e la maggioranza 
di centro sinistra, sino ad ora 
succubi della pressione delle 
grandi immobiliari? C'è da du 
bilame. 

9. d. m. 

I comizi 
del PCI 

OGGI 
Lucca: Cossutta 
Ponticelli (Napol i ) : Chiaro-

monte 
S. Clplrrello ( P a l e r m o ) : U t 

Torre 
Galeata ( F o r l ì ) : Cavlna 
Catanzaro: DI Stefano 
Anzio: Fredduzzl 
Pisa: Pavollni 
Rogeno (Lecco): Corghl 
Roma - Pr lmaval le: Tr ivel l i • 
- Pochetti 
Riccione: Curzi 
Taverna (Catanz. ) : Carrassl 
Scansano (Grosseto): Gao-

gero 
Rlminl : Lombardo Radice 
Vi l lafranca ( F o r l ì ) : Rotti 
Massa Mar i t t ima: Tognonl 
Corlano ( R l m l n i ) : Vesplgnani 
Consellce e Lugo: Zappa 

D O M A N I 
Roma • S. Basilio: DI Giulio 
Castellammare del G . : Macc

luso 
Bergamo: Torlorella 
S. Lazzaro (Boi . ) : Bonazzl 
Marano (Napol i ) : Caprara 
Callollca: Flamlgnl 
Follonica: Fusi 
Città di Castello: Gruppi 
Bar i : Giannini 
Vergato: Gallett i 
Clau (Pordenone): Lizzerò • 

Coghetto 
Partlnlco: LI Causi 
Borbone (R ie t i ) : Ledda 

Vlbo Valent ia: Miceli 
Nlcotera: Miceli 
Glullanova ( T e r . ) : Modica 
S. Mauro Pascoli: Alici 
Taranto: G. Berlinguer 
S, Arcangelo Rom,: Cur i i 
Portoferraio: Diaz 
S. Martino (Pesaro): Quit -

trucci 
Sesto Calcnde: Pina Re 
Mestre: Rossinovìch 
S. Pietro Bagni (For t i ) : Va-

spignoni 
Bacoll (Napol i ) : Valenrl 

L U N E D I 
Genazzano (Roma) : Mncaluso 
Pizzo Calabro: Cacassi 
Bollarla: De Grada 
Vil la Adriana ( R o m a ) : D'Ono

frio 
Filadelfia: DI Stefano 
Lamporecchio: Ottaviano 

Federazione di Roma 
OGGI Arsoli: Trezzini Ce

rano: Ricci. Sacrofano: Ago
stinelli. Formelle: Agostinelli. 
Cecchino: Cesa'oni e Anto-
naccl D O M A N I Cns.ilber 
tone: Tozzetti Laurentina: Ve 
terc Montespnccalo Inviceli. 
Romnnìne: Michr lh CasaloMi: 
Tozzetti Fiumicino- Lapicci 
rella e Vital i Casape: Man 
clni e Mammuciir i S Gieqo-
rlo: Colalacomo Poli: Man
cini e Mammucarl Campollm-
pldo: Bracci Torsi. Angull-
lara: Marletta. Trevignano: 
Mar ie l la Castelgiubileo: Me
landri. Pomezia: Cesaroni, 
Nannuzzl e Renna. 

Federazione di Bari 
OGGI • Coralo: Damiani . 

D O M A N I - Andria: D'Onchla. 
Adelfìa Montrone: DI Bernar
dino. A l tamura: Clemente. 
Mol letta: Fiore. Poggio Orsi
n i : Stefanelli. Snmmlchele: 
Scisi. L U N E D I - Adelfla Ca 
neto: Giannini. Bìsceglie: Zac
cheo. Barletta: D 'Ambra. Con
versano: Francavl l la Casa-
massima: Mucciaccla. Cos-
sano: Clemente. Pollgnano: 
Matarrese. Putignano: Vasco. 
Rutlgllano: Damiani . S. Tera
mo: Stefanelli. Splnazzola: Pa 
parclla. Nicandro: D'Onchia. 
T u r i : Delluglie M A R T E D Ì : 
Minervino: Boraccino. GIO
V E D Ì - Grav ina: Damiani 

Federazione di imperia 
OGGI - Caslclvl l lorio: Dul

becco. Ceriana: L. Napolitano. 
D O M A N I Ventimlgl la: L. Na
politano. 

Federazione di Terni 
OGGI Atl lgl lano: Secci. DO

M A N I - Campitel i ! : Laureai . 
Guardea: Seccl. L U N E D I Vi l 
laggio Le Graz ie: Guidi. San-
gemlni: Provanllnl . 

Federazione di Trapani 
D O M A N I Castelvetrano: 

Vizzini Par tanna: Monti . 

Federazione di Siracusa 
OGGI • Avola: Pisciteli©. 

Belvedere: De Lorenzo. Fiori-
dia: Romano. D O M A N I • R i 
solini: Piscifcllo Mel i l l i : Bo-
scarlno. 

Federazione 
di Pordenone 

DOMANI • Cordenons: Co-
ghetto. Valvasone: Proserplo. 

Federazione 
di Cafanzaro 

OGGI - Cropani: Rossi. Sar
sale: Lamanna. Pelrona: Poo-
rio. Borgia: Stasi. D O M A N I : 
Serra S. Bruno: Tornalora. 
S. Onofrio: Polilano. Sanv 
biase: Scarpino. Davol i : No-
cera. Soverato: Stasi. L U 
N E D I - Rombiolo: Di Stefano. 
Guardaval le: Scarpino. S. An
drea: Ma ida . 

Federazione dì Salerno 
D O M A N I - Altavi l la S. Cat-

sese. Amalf i : Francese. 
Per discutere I temi politici 

e gli obiettivi finanziari e di 
diffusione della campagna por 
la slampa comunista 1964 si 
terranno nei prossimi giorni 
le seguenti riunioni dei Comi
tal i regionali: 
L I G U R I A • Genova, 23 aprilo 

(Barontini) 
L U C A N I A - Potenza, 25 aprila 

(Reichlin) 
P I E M O N T E - Aosta - Torino, 

26 aprile (Cossutta) 
T R E N T I N O - Trento, 26 aprila 

(Bellesi) 
E M I L I A - Bologna. 26 aprilo 

(D i Giulio) 
LAZ IO - Roma, 26 apri le (Ma-

caluso) 
S A R D E G N A Cagl iar i , 26 apri

le (Mi lan i ) 
F R I U L I • Trieste. 3 maggio 

(F lamlgnl ) 
M A R C H E - Ancona. 3 maggio 

(Calamandrei) 
C A M P A N I A e M O L I S E • Na 

poli, 3 maggio (M i lan i ) 
P U G L I A • Bar i . 4 maggio (Cos 

sulla) 
ABRUZZO - Pescara. 4 mag 

gio (Sciavo) 
C A L A B R I A - Catanzaro. 4 mag

gio (Curzi ) 
U M B R I A Perugia , 9 maggio 

( Ingrao) I 
S I C I L I A - Palermo, 11 maggio f 

(Macaluso) 
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Mozione comunista sulla riforma 

dell'ordinamento giudiziario 

Democrazia e modernità 
esigenze vitali 

della Giustizia italiana 
Il documento dei deputati del PCI chiede una sollecita approvazione della 

riforma che si fondi sulla partecipazione popolare - Snellimento dei proce

dimenti e nuova posizione del P.M. - L'abolizione delle norme fasciste 

il giudizio del PCI sulla vertenza medici-mutue-governo 

in una conversazione con Giovanni Berlinguer 

tutto il sistema 
dell'assistenza sanitaria 
Dal « proclama » del '63 all'azione sindacale in corso — Sanitari e lavoratori vittime dello stesso ingranaggio burocratico — « Notula » o « quota 
capitaria»: un falso problema — La spesa per i farmachi ed i profitti dei m onopoli — La marcia a ritroso del centro sinistra — Bosco e Mariotti: 
due linee contrastanti per l'unificazione degli Enti mutualistici — La medicina socializzata ed i medici impiegati — I guadagni delle varie cate

gorie mediche — L'esigenza delle riforme si impone 

La crisi della giustizia clic. 
r ispecchiando una crisi più ge
nerale , paralizza l'attività degli 
uflici giudiziari, dà luojio ad 
episodi allarmanti nei più di 
versi campi , divide gli stessi 
magis t ra t i , non può più essere 
affrontata con rimedi limitati o 
parziali , ma occorre preparare 
al più presto una riforma radi
cale ed organica. Questo il sen
so di una mo/ione presentata 
dai compagni deputati Cluidi. 
Ingrao. 13arca, Laconi. Miceli, 
Gullo. Rossanda. Spaglio.i. Coc
cia. Re, Berlinguer L.. Sforza. 
Zoboli. De Fioriti. Pellegrino. 
Bavet ta . Mariconda e Asserì 
nato. 

Ecco il testo del documento: 
e La Camera, considerata la 

gravità della crisi della giusti-
r i a ; constatato che la sfiducia 
del cittadino nella giustizia è 
l 'espressione dell 'avvenuta rot 
tura e del contrasto tra le esi
genze della società civile e gli 
indirizzi e la struttura dell 'am 
ministrazione della giustizia: 
tenuto conto che ciò impone 
una riforma radicale dell'ordi
namento giudiziario innanzitut
to realizzando la partecipazione 
del popolo alla funzione giuri 
sdizionale. secondo la norma 
costituzionale, e creando le con 
dizioni perché l'esercizio di es 
sa avvenga da par te di giudici 
che dispongano di reali e diret
ti poteri di accertamento dei 
fatti, così che le loro decisioni 
corrispondano al fondamento 
popolare dell 'amministrazione 
giudiziaria: ritenuto che. al fi
ne di superare la crisi, è urgen
te ed indispensabile sostituire 
i vigenti codici fascisti con una 
nuova legislazione penale, civi
le e amministrat iva, processua
le e sostanziale, nonché mino
ri le: affermato che il rinnova
mento democratico dell 'ordina

mento giudiziario e dei codici 
è compito proprio ed esclusivo 
del Parlamento; 

impeana il governo 
a predisporre, in termini di 
tempo ravvicinati, avvalendosi 
della ricca e matura elabora
zione compiuta dalle numerose 
Commissioni all 'uopo in pas
sato già investite del compito. 
i testi di riforma dell'ordina
mento giudiziario e di tutti I 
codici, in modo da mettere in 
grado il Parlamento di discu 
terli direttamente, anche al t ra 
verso le più sollecite procedure 
parlamentari , senza ricorrere 
all'istituto della delega: e in 
particolare a formulare i testi. 
secondo i criteri sotto indicati: 

1) la riforma dell'ordina
mento giudiziario dovrà dispor
re la partecipazione popolare 
all'esercizio della funzione giu
diziaria e realizzare, per il ma
gistrato laico e togato. le con
dizioni di autonomia e di indi
pendenza dalla gerarchia e dai 
gruppi di pressione economici 
e politici, e. in particolare do
vrà ass icurare: 

a) la istituzione di una rete 
di giudici municipali, eletti e 
nominati dai consigli comunali. 
con competenza promiscua per 
tutte le liti di valore limitato 
e per i reati contravvenzio
nali; 

b) il ripristino della giuria 
nei giudizi di Corte d'Assise 
allargando la competenza di 
quest 'ultima in rapporto all'im
portanza del procedimento: 

e) la riforma dell'istituto del 
Pubblico Ministero che assicu
ri, secondo gli indirizzi della 
Costituzione, un controllo de
mocratico sull 'esercizio della 
azione penale: l'eliminazione 
del vincolo in cui si s trut tura 
l'ufficio; l'elettività dei capi 
dello stesso e la esclusione del 
passaggio dal ruolo della requi
rente alla giudicante e vice
versa ; 

d) la riforma della legge sul 
Consiglio superiore della Magi
s t ratura che preveda: 

— la partecipazione di tutti 1 
magistrati ordinari, togati e 
laici, alla elezione comune dei 
due terzi dei componenti il con
siglio superiore della magistra
tura : 

— l'effettivo esercizio del pò 
tere del Consiglio di designare 
giudici laici, ai sensi dell 'art. 
106 della Costituzione: 

e) la riforma della Cassazio
ne che preveda: la riduzione 
delle sue attribuzioni: la limi 
tazione della durata in carica 
dei suoi giudici: la nomina dei 
suoi magistrati togati, previa 
designa/inne elettiva di essi da 
par te di tutti i magistrati del 
l 'ordine; ' 

/ ) la completa trasfonnazln I 
ne dell'organizzazione della Ma j 
gis t ratura. a t t raverso Telimi , 
nazione della carr iera e l'at i 
Inazione piena della norma co 
stituzionale. secondo la quale i 
magistrati si distinguono tra j 
loro soltanto per diversità di i 
funzioni: 

2) la riforma del codice di 
procedura penale deve preve 
dere il sistema accusatorio, in 
modo che. in ogni stato e gra- ! 
do del giudizio. l ' imputato sia I 
posto in condì/ione di avere co- i 

forma dell 'ordinamento giudi
ziario, eliminando il sistema 
gerarchico in omaggio alla Co
stituzione, abbatterebbe uno dei 
pilastri della conservazione, as
sicurando ai giudici una vera 
indipendenza loro consentendo 
al tempo stesso una miglior pre
parazione e selezione. 

Nello stesso senso vanno le 
proposto di riforma del Consi
glio Superiore della Magistra
tura e della Cassazione che 
dovrebbero eliminare l 'attuale 
prevalere degli alti gradi della 
Magistratura. L' introduzione 
poi del sistema accusatorio nel 
processo penale, spazzerebbe 
via ogni residuo di inquisizio
ne segreta, accelerando e sem
plificando il corso della Giusti
zia. Collegata a tale riforma. 
la nuova posizione che dovreb 
be assumere il PM onde evita 
re iniziative del tipo di quelle 
assunte dalle Procure milanesi 
negli ultimi clamorosi casi 
(della « Zanzara » e dei volan
tini ariti Nato). Infine, l 'abro
gazione delle superstiti leggi 
fasciste, che assicurerebbe la 
completa subordinazione del
l'opera del magistrato ai det
tami della Costituzione. 

Certo i problemi sono gravi 
ed ardui ed i comunisti non 
pensano di avere il monopolio 
della soluzione. Per questo le 
proposte dovranno essere di
scusse. precisate, migliorate at
t raverso un dibattito democra
tico in tutto il Paese : dibattito 
che in verità è già in corso ma 
che si t rat ta di ampliare ed 
orientare verso misure concre
te. Quello però che i comunisti 
non accetteranno, sarà il ten
tativo di eludere ancora una 
volta la riforma o di ridurla a 
modificazioni parziali, s legate, 
più formali che sostanziali. An
che in questo campo non si può 
più at tendere, sotto pena di 
minare la fiducia del popolo 
nelle istituzioni democratiche. 

La vertenza medic i -Mutue — sui cui svi luppi r i f e r i amo in 
a l t ra parte del giornate — è in rea l tà una par t i ta a quat t ro 
che ha per protagonisti g l i stessi med ic i , gl i Ent i mutual is t ic i , 
il governo e gli assistit i , e per posta la r i f o r m a del sistema 
assistenziale, sulla cui inderogabi le necessità, o r m a i , non do
vrebbero sussistere dubbi di sorta. Ne der ivano problemi assai 
complessi che non è faci le r idur re ad uno schema semplice ed 
immedia tamente comprensibi le per tu t t i . Chi ha seguito l'accesa 
polemica di questi giorni ha potuto farsene un ' idea. Appunto 
con l'intento di contr ibuire ad un chiar imento del le scottanti 
questioni che in questi giorni hanno appassionato — e preoccu
pato — mil ioni di c i t tad in i , abbiamo intervistato II compagno 
prof . Giovanni Ber l inguer , che dir ige il gruppo di lavoro per 
la sicurezza sociale della Direzione del part i to . Qui di seguito 
registr iamo domande e risposte, avvertendo che non si t ra t ta 
di una d isanima sistematica, bensi di un puro e semplice col 
loquio che abb iamo cercato di ancorare ai problemi più dibat
tuti e controversi , al l 'unico scopo — r ipet iamo — di recare un 

contributo, fat to al tempo stesso di valutazioni e di proposte, 
a l la soluzione dei problemi che cosi d r a m m a t i c a m e n t e si pon
gono in questo momento al l 'at tenzione del Paese. 

R o m a , una sezione te r r i tor ia le I N A M in una qualsiasi ora della g io rna ta : lunghe file, ore e ore d'attesa per i r imborsi d e l l * 
visite che gli assistiti devono pagare d i re t tamente al medico. Così in tut ta I t a l i a , da lunedi scorso • • 

— Dalle posizioni estrema
mente rigide dei giorni scor
si si è passati, attraverso un 

. faticoso processo, alla ripre
sa delle trattative. Qual è la 
tua valutazione di questo fat
to che ha sbloccato una si
tuazione altrimenti diffìcil
mente controllabile nei suoi 
imprevedibili sviluppi? 

— Ci si deve rallentare e in 
nanzitutto del fatto che .si è 
avviata una discussione. Credo 
che la causa fondamentale dello 
sblocco, clic è avvenuto negli 
ultimi giorni, sia dovuta all'in
tervento dei sindacati dei lavo
ratori. all'accordo che vi è sta
to fra le tre Confederazioni e 
alla pressione die anche dal 
Paese da numerose province, 
soprattutto da quelle meridio
nali. dove il disagio si è senti
to in misura maggiore, è ve
nuta nei confronti del governo. 

I medici 
ieri e oggi 

— Lo sciopero indetto dal 
Comitato FNOOMM-Sindacat l 

Polemica 
della U.D. 
contro la 

dichiarazione 
episcopale 

sul divorzio 
La Lega per la istituzione del 

divorzio ha preso posizione ieri 
nei r iguardi della recente di
chiarazione della Conferenza 
episcopale italiana con la qua
le si ribadiva l 'assoluta av
versione del clero italiano alla 
istituzione di qualsiasi forma 
di divorzio nel nostro paese 
(tale dichiarazione faceva, fra 
l 'al tro, riferimento alla Costi
tuzione italiana in merito alla 
indissolubilità della famiglia). 
La Lega definisce « re t r ive e 
trmporalist iche » le posizioni 
espresse dalla Conferenza cpi-
5Copa!e in quanto esse non si 
limitano a prescrivere la indis 
solubilità per i cattolici in 
quanto tali, ma chiedono l'im i noscen/a della propria situazio j 
posizione legislativa di tale ! ne processuale e^sia assicura j 
principio n tutti i cittadini *~ " ~ 

Essa respinile poi 

LATERZA 
GIUSEPPE FIORI 
VITA DI ANTONIO GRAMSCI 
L'ambiente familiare, le prime esperienze politi
che in Sardegna, le crisi nervose che tormen
tarono gli anni universitari, l'incontro con Giulia 
nella tumultuosa Mosca post-rivoluzionaria, i dif
ficili rapporti con gli altri detenuti politici nelle 
carceri fasciste. Il racconto documentato ed av
vincente di una vita che per molti episodi ancora 
restava da chiarire. 
- Universale Laterza ». pp. 366 . L 900 

il richia
mo alla Costitu/ione come pre
testuoso in quanto * è ben no 
to che il riferimento all'indi^ 
solubilità del matrimonio fu 
espressamente respinto dall 'as
semblea Costituente ». Il comu
nicato della LIO ricorda quin 
di che nell 'intero mondo civi
le . i cattolici convivono con 
cittadini di altri convincimenti 
senza pretendere di piegare a 
se stessi le lecci dello Stato 
che quasi ovunque prevedono 
fi divorzio E conclude sottoli 
neando la necessità e l 'urgenza 
della lotta per il rinnovamento 
del diritto matrimoniale. 

j ta alla difesa l'ampiezza dei di- i 

IMMANUEL KANT 
CRITICA DELLA RAGION PURA 
Per la prima volta in edizione economica uno dei 
più grandi testi del pensiero filosofico moderno. 
« Universale Laterza ». 2 voli., pp. VIII-768, L 1800 

L'ISES per 

l'edilizia 

scolastica 
Il professor mg. Baldo de Ro*>*l, 

vice presidente dell'Istituto edi
lizia sociale (1SKS> ha illustrato 
ieri le finalità oVH'Knte. ne. c»r>o 
di una conferenza stampa. L'ISES 

ha detto il prof, de RO^M — 
effettua ricerche e prodotta 7. r>m 
soprattutto nei c n . p o ,1eir^t:!i7:.-i 
scolastica In q.:e-:o <-cn-o e-so 
appare come l'organo tornito al 
quale ci si do\rebbe rivolgere per 
l'esecuzione del piano finanziato 
con U legge ora in discussione 
•1 Parlamenta 

Le attività dc'J'ISES riguardano 
attualmente l'c;*cuzione di lavori 
edilizi per 103 miliardi di lire, 
affidati all'Istituto da \ a n t am-
l imatrai ioni locali. 

ritti previsti dal dettato costi 
tuzionale per la ricerca della i 
verità dei fatti, a t t raverso il ; 
contraddittorio. l 'oralità, la i 
pubblicità, anche per quanto 
riguarda eli organi di pubblica 
informazione: 

3) la riforma dell* legislazio
ne minorile che preveda una 
radicale ristrutturazione dell'at
tuale Tribunale dei minorenni: 
garantisca la democratizzazio 
ne della istruttoria e del dibat
timento. liberandoli dal pater 
nalismo e dall 'autoritarismo vi 
genti: tenga conto dei più e ; t e 
si e profondi contatti delle n;n-
ve generazioni con i bisogni, i 
problemi e le insufficienze del 
la moderna vita sociale: faccia 
pre\ alerò il ca ra t t e re rieduca 
t u o e non repressivo del pro
cesso minorile, in part icolare 
per quanto riguarda i provve 
dimenti relativi alla libertà per
sonale ed al regime peniten 
ziario: 

i) la riforma del Consiglio 
di Stato che attui , in primo 
luogo la autonomia del predet
te organo di fronte all'Esecuti
vo e che. in part icolare elimini 
il sistema tuttora vigente del ( 

reclutamento governativo di } 
tanta parte dei membri del ; 
Con-siclio •. \ 

Val la pena di sottolineare ì i 
punti centrali della mozione, j 
In primo luogo, l'esplicito ri- ì 
chiamo alla partecipazione del ' 
popolo alla Giustizia, che, limi
tata ora a forme indirette o 
marginali, dovrebbe assumere 
maggior importanza e consi
stenza. Secondariamente, la ri-

NATALINO SAPEGNO 
RITRATTO DI MANZONI 
ED ALTRI SAGGI 
« Universale Laterza ». pp. VIII-260. L 900 

GIORGIO LUTI 
CRONACHE LETTERARIE 
FRA LE DUE GUERRE 1920/1940 
Un intero capitolo della nostra storia letteraria 
e civile, e una folla di personaggi famosi. La 
lunga ambiguità vìssuta dai giovani d'allora sulle 
riviste fasciste, tra equivoco e fronda, volontà 
di chiarezza e scoperte brucianti. 
« Biblioteca dt cultura moderna », pp 2S0. L 2200 

ha suscitato accese polemi
che. Con quali motivi e ver
so quali prospettive si è mos
sa l'azione sindacale i della 
Federazione degli Ordini dei 
Medici? 

— Mi sembra utile fare un 
confronto con la situazione che 
si determinò esattamente tre 
anni fa, nella primavera del 
VJfì3. Allora da parte della Fe
derazione degli Ordini dei Me
dici non ci fu soltanto la deci
sione del passaggio alla assi
stenza indiretta; ci fu un « pro-
clama » al Paese in cui si di
ceva che la mutualità era fi
nita. Era quindi una dichiara
zione di palese ritorno al pas
sato. Questa volta la Federazio
ne nazionale degli Ordini, mal
grado molte incertezze, è stata 
più prudente, nel senso che ha 
affermato di non volere distrug
gere la mutualità ma di volerla 
migliorare, e nel senso che ha 
cercato spesso un incontro con 
i sindacati dei lavoratori per 
studiare la possibilità di azioni 
e di obiettivi comuni. Mi pare 
che questo sia un progresso ri
spetto al passato, e che espri
ma una maturazione di coscien
za sociale da parte dei medici 
che non va sottovalutata. 

Un altro indice di questa ma
turazione. su una piattaforma 
molto più avanzata, sta nel 
fatto che numerose categorie 
di medici, soprattutto gli ospe
dalieri — i quali si trovano già 
inseriti in una struttura pub
blica — abbiano presentato al 
governo delle proposte, elabo
rate in modo autonomo, che non 
interessano soltanto il migliora
mento delle loro condizioni di 
lavoro ma anche la riforma del
le strutture ospedaliere. 

Contrasti e 
interessi comuni 

— Nelle vertenze f ra medi
ci e Mutue c'è sempre il r i 
schio, che mi sembra venuto 
fuori anche nell'agitazione in 
corso, che si determini un 
contrasto f ra assistiti e sani
ta r i , quando ormai è noto che 
gli uni e gli a l t r i , in certo 
senso, sono vitt ime dello stes
so e sistema >. Come sono an
date le cose durante l'agita
zione in corso? 

— Sul piano generale non c'è 
un contrasto di interessi. Il con
trasto si manifesta quando, co
me è accaduto durante questa 
agitazione, le forme di lotta 
adottate dai medici per mani 
festare la loro prolesta consi
stono nel richiedere diretta
mente al lavoratore un paga
mento doppio, cioè un paga 
mento che a ciò che il lavora 
tore versa alle Mutue come 
parte del suo salario aggiunga 
il pagamento di una somma 
suppletiva per la visita pro
fessionale. 

borso venisse chiesto dal me
dico direttamente alle Mutue. 
attraverso gli Ordini professiti 
nali. Mi sembra clic in intesto 
modo, se l'agitazione dovesse 
inasprirsi o se le trattative non 
dovessero condurre ad un ri
sultato positivo, la forma di 
lotta dei medici sarebbe al 
tempo stesso più efficace, per
chè individua più chiaramente 
la controparte nell'azione sin
dacale, e più suscettibile di es
sere portata avanti vittoriosa
mente, perche trova il consen
so dei lavoratori. 

«Notula» o 
«quota capitaria» 

— Si è parlato molto di 
« quota capitaria » e di « no
tula ». Dal punto di vista del
l'assistito, quale dei due si
stemi di pagamento del me
dico da parte delle Mutue è 
da preferire? 

— Per i lavoratori assistiti 
dall'INAM, che sono la grande 
maggioranza della popolazione. 
è noto che circa la metà di essi 
hanno il sistema a « quota ca 
pitaria *: cioè ogni medico ri
ceve annualmente dall'INAM 
una certa somma per ogni assi
stito. qualunque sia il numero 
delle visite che egli fa Per 
l'altra metà degli assistiti dal-
l'INAM è in vigore la « no
tula »: il medico viene cioè 

pagato per ogni visita che 
compie. In realtà i lavoratori 
assistiti a « quota capitaria » si 
lamentano delle mutue, come si 
lamentano quelli assistiti a « no
tula ». E lo stesso accade per 
i medici. Ciò vuol dire che non 
esiste, nell'ambito dell'attuale 
sistema mutualistico una for
ma di pagamento la quale sia 

Pieraccini. Quale ripercussio
ne può avere questo fatto sul
la riforma del sistema assi
stenziale? 

— Non solo è scomparso ogni 
idea, che era contenuta nel pia 
no doluti, di un intervento 
dello Stato nella produzione dei 
farmaci, ma nel piano Piente 
enii vi è la proposta di sotto
porre la produzione farmaceu
tica al brevetto, cioè pratica
mente di mettere la salute de
gli italiani alla mercé degli in
dustriali: essi, appropriandosi 
dei risultati delle ricerche degli 
scienziati, potrebbero decidere 
se una medicina va prodotta o 
no e qual'è il prezzo di que
sta medicina. C'è un progetto 
governativo in Parlamento, ten
dente a introdurre il brevetto: 
noi ci opporremo con ogni 
forza. 

Soluzioni 
immediate 

— A prescindere dall'inter
vento dello Stato nella produ
zione dei medicinali, quali so
luzioni si possono prospettare 
su un piano più immediato 
per risolvere questo gravoso 
problema? 

— Gran parte delle soluzioni 
sono già prospettate nei risulta
ti della Commissione di inchie
sta parlamentare sui monopoli 
farmaceutici, lo voglio richia
marne soltanto due. Intanto il 
Ministero della Sanità potrebbe 
ridurre in modo drastico il nu
mero delle specialità medicinali 
in commercio, che sono attual
mente diverse decine di mi
gliaia. nessuno sa esattamente 
quante. 

Un'altra soluzione pratica 
può consistere da parte del-

da sola capace di soddisfare le l'^Ayi
t.,

e. deUe al!.re Mujue 

esigenze dei lavoratori e dei ! 1ieìl? utilizzazione dt unai leg-
: gè la quale consente lo distrt-
| bttzione di farmaci nelle sedi 
1 in cui viene praticata l'assi-
i sterna. E' noto che i grandi 

ospedali, le organizzazioni sa-
} nitane pubbliche di paesi 

— Nonsidcv" naturalmente ! stranieri, quando si rivolgono 
concludere che noi siamo indif- j all'industria italiana per ac-
ferenti al problema, o che con- \ auìstt- ottengono enormi scon
sideriamo che le cose debbano ! '»• 5°. r'°- fim al 90 Per cent° 
restare come stanno. J rispetto ai prezzi ufficiali di 

Il correttivo ai mali dei due mercato. Questo significa non 
sistemi di pagamento va ricer- ! soltanto che esistono dei mar-
cato. come giustamente ha in- I ami di profitto altissimi, ma 
dicato la CGIL, in una profon- J significa anche, m linea pro
da democratizzazione che con- : t,ca- cI'e -se ' grandi enti mu-
senta un controllo «ull'assistcn \ "««istir, e le organizzazioni 
za sanitaria al livello perite ; «-"pedaliere M tirassero fra di 
rico. nelle sezioni territoriali ', l"r"- Pt>r contraffare diretta 
dell'INAM. come nei Cornimi \ m("ìte c'm l'industria, potreb
be diriaono le altre Mutue. \ hcTf> ottenere delle riduzioni 

I enormi nei prezzi dei farmaci. 
Troppe medicine • I c y!",ue- cìw si dimostrano 

medici. 

Quale via 
di uscita ? 

— Come uscirne allora? 

ipotesi, come noi accettiamo, 
è ovvio die tutta l'organizza
zione sanitaria deve essere di
retta dal ministero della Sa
nità. 

Questo però non significa pus-
sare le mutue, cosi come sono 
sotto il controllo di un altro 
ministero. Significa invece ma 
dificarc il sistema mutualisti
co e attribuire al ministero 
della Sanità qualcosa di più, 
un vero servizio sanitario. 
Quindi mi pare che. se un mu
tamento vi deve essere, deve 
avvenire aha base. Se di uni
ficazione si deve parlare, que
sta unificazione deve consiste
re, innanzitutto, nel porre tutti 
i mutuati di qualunque cate
goria in condizioni analoghe di 
assistenza, cioè nell'estendere 
a fitti le migliori condizioni 
che sono state già realizzate 
dalle mutue meglio organiz
zate. 

La medicina 
« socializzata » 

mediat. Cioè di consentire che 
il malico possa fare meglio il 
suo lavoro, un minor numero 
di visite più accurate, possa 
avere a disposizione ore di 
studio per perfezionarsi, pos
sa essere pagato dall'organiz
zazione sanitaria pubblica per 
seguire corsi di perfeziona
mento, possa migliorando la 
propria qualifica, migliorare 
anche il proprio guadagno, 
avere cioè una sorta di car
riera in cui vi siano incentivi 
al miglioramento del proprio 
valore professionale. 

Un balzello 
assurdo 

— Alcuni giornali , ed an
che alcuni ambienti sanitari , 
sono tornati ad agitare in que- | 
sii giorni i « pericoli » di so
cializzazione della medicina e 

— Dall 'al tra parie ci sono 
I lavoratori che in cambio di 
contributi elevati ricevono 
un'assistenza che giustamente 
li lascia ampiamente insoddi
sfatti . In queste condizioni 
qualcuno vorrebbe addirittu
ra chiedere un contributo de
gli assistiti per ogni prescri
zione farmaceutica: 300 milio
ni di ricette all'anno, cento 
lire a ricetta, 30 miliardi che 
andrebbero agli enti mutuali
stici. Qual è la tua opinione 
in proposito? 

Per le medicine i lavoratori 

della riduzione dei medici a . aia pagano troppo, attraverso 

e troppo care ! 

I sanitari e 
lo sciopero 

— E' stato suggerito da 
qualche parte che i medici 
dovrebbero adottare altre for
me di lotta. E' una richiesta 
che ha un fondamento? E 
quali potrebbero essere, even- I fondamentale non è qudlo del 

- Da parte degli Enti, so- . medici, non utilizzano mai que-
prattutto dall'INAM, si la- ! sto metodo di contrattazione. 
menta l'incessante aumento perché le forze di classe che 
delle visite e soprattutto del- stanno olla direzione delle mu
le prescrizioni di medicinali, JuP e aua baSe dell'industria 
il cui costo grava in marnerà I sostanzialmente le stesse. 
insopportabile sut loro disse- ; 
stati bilanci. Come può esse- { • i; Rnr/-/» 
re risolto questo problema. La « litica » D0M.0 
che indubbiamente esiste? i _ . . _ i u i i i , : « l i ; 

- Tu sai benissimo che su \ £ quella MariOltl 
— Hai citato un caso cla

moroso di degenerazione bu 
rocratica. Cosa si propone il 

questo punto noi affermiamo, in '. 
base ai dati, che il problema 

ALDO ROMANO 
L'UNITÀ ITALIANA 
E LA V INTERNAZIONALE 
Il travaglio della democrazia italiana, il suo pas
saggio dal mazzinianesimo al socialismo, in un 
quadro italiano ed europeo di vasto respiro: la 
crisi di Aspromonte, ia guerra del 1866. i moti 
del macinato, lo sviluppo di un movimento ope
raio organizzato, la costituzione dell'Associazione 
internazionale dei lavoratori, la Comune di Parigi 

• Storta e società; pp XII-680. L 6000 

tualmente, queste « altre for
me > di lotta? 

! — Sappiamo che non è facile. 
! per i medici, trovare altre for-
i me di lotta. E sappiamo che 
i ogni sciopero nei servizi pub-
! blici in senso lato, da parte dei 
! medici come dei ferrovieri, dei 
'• postelegrafonici, causa oveia-
! mente un danno alla popola-
! zione. Su questa base c'è parso 
j molto interessante il fatto che 
, vegli ultimi giorni, in diverse 
' province, si siano raggiunti ac 
: cordi tra organizzazioni sinda 
j cali dei lavoratori e organizza 
ì ;iom mediche per modificare 
! la forma dell'agitazione: cioè 
j per fare in modo che il lavora-
j tore venisse visitato dal me

dico, non dico gratuitamente, 
perché il lavoratore già paga 
i contributi alle Mutue, ma sen
za dovere pagare una seconda 
volta la visita, e che ti rim-

numero delle presenziali quoti 
to quello del costo dei farmaci. } 
determinato dai profitti dei mo 
nopoli. Quindi la soluzione fon 
damenlale consiste nell'mter 
renio dello Stato nella produ
zione dei farmaci di largo con
sumo. Tuttavia, è vero che esi 
ste un numero eccessivo di pre
scrizioni farmaceutiche. Questo 
è determinato soprattutto dalla 
pressione che viene esercitata 
dall'industria, sia sul medico. 

impiegati dello Stato. 
Quanto alla medicina, essa 

è già socializzala. Male, ma è 
socializzata. Quanto ai medici 
il problema è più complesso: 
in realtà, circa la metà dei 
medici italiani sono già degli 
stipendiati: universitari, ospe
dalieri funzionari delle mutue. 
ufficiali sanitari, condotti, e 
cosi via. La richiesta che vie
ne da questi medici non è di 
abolire questo rapporto di im
piego. ma di migliorarlo. La 
rivendicazione dei medici ospe
dalieri, per esempio, è quella 
di rafforzare il rapporto di im
piego. di passare al cosiddetto 
tempo pieno, cioè all'utilizzo 
completo delle loro capacità 
professionali all'interno della 
organizzazione ospedaliera. 

Il problema è più complesso 
per quella parte dei medici 
che hanno con le Mutue, oggi, 
un rapporto convenzionalo. Su 
questo problema il nostro par
tito ha una posizione di prin
cipio: il rapporto di lavoro. ! 
non solo per i medici ma per \ 
lutti i lavoratori, per gli ope- j 
rat. per gli impiegati, deve es- j 
sere oggetto di contrattazione | 
fra lp categorie interessate e \ 
la controparte. Non deve esse j 
re stabilito d'imperio, ma de 
ve modificarsi sulla base della 
maturazione delle coscienze 
delle categorie interessate e 
sulla base delle esigenze del 
servizio. 

Tutti i medici 
guadagnano troppo? 

— Una delle accuse che si 
rivolge ai medici riecheggia
ta anche nel corso di questa 
vertenza, è quella di guada
gnare troppo. Come stanno in 
effetti le cose? 

— Fra i medici esiste una 
enorme differenziazione nei 
guadagni. Ci sono guadagni 

governo, e in che consiste il \ cì)e ^ n „ n r ) car(l1(ere q,i0<.j rfj 
contrasto, ormai Pubblico. Ira specuìaztanc, ma Mno rari. 
la « linea » del ministro del! . " . ' . ., . . 
Lavoro e quella del ministro | Son c Questa la situazione del 
della Sanità? i '<* grande maggioranza dei me-

i contributi mutualistici. Quin
di sarebbe assurdo, nella con
dizione attuale della produzio
ne e del commercio dei far
maci. die ai lavoratori venisse 
addossato un onere ulteriore. 
La questione potrebbe fase 
essere discussa in altre condi
zioni. ma è molto controversi. 
Si dice che applicando un con
tributo agli assistiti si potreb
be frenare il consumo dei tar
maci. In realtà dove ciò è 
stato fatto, come per esempio 
in Inghilterra, si è visto eh» 
il consumo cresceva ugual
mente se non venivano -•jf.oV 
ficate altre condizioni: ta'i'.n è 
vero che il governo laburista, 
fia i suoi primi atti, ha ibn 
l'ito questo pagamento diretto 
delle ricette da parte dei la 
voratori. 

Le nostre 
proposte 

i restie ad accogliere le richie-
\ ste dei lavoratori o dei 

— Attualmente il contrasto 
più evidente sta nel fatto che 
Bosco intende mantenere le 
mutue sotto il controllo del suo 
ministero, mentre Mariotti in
tende passarle sotto il control
lo del ministero della Sanità. 
Sembrerebbe un semplice con
flitto di competenze. Se fosse 

sia sul lavoratore, attraverso nolo queslo. i lavoratori reste-
diverse forme lecite, e anche 
illecite, di propaganda 

Da Giolitti 
a Pieraccini 

— Sulla produzione pubbli
ca dei farmaci c'è stata una 
evidente marcia a ritroso dei 
governi di centro-sinistra: 
prevista nel primo piano Gio
l i t t i , è scomparsa in quello 

rehbero abbastanza indifferenti 
alle due soluzioni Dietro que 
<to conflitto però, c'è anche 
una questione di principio. Lo 
Staio deve cioè intrevenire in 
modo diretto, con una propria 
iniziativa, nella sanità oppure 
deve, come oggi fa, agire 
esclusivamente da mediatore 
di interessi contrastanti? Nel 
caso che *i accetti la prima 

dici mutualisti. Per questi, il 
problema fondamentale non mi 
pare tuttavia quello del gua
dagno. Nel 1963. per esempio, 
i guadagni dei medici mutua-
Usti erano effettivamente ab
bastanza bassi. Sono stati au
mentati in modo consistente, 
come unico risultato dell'agi
tazione di allora. Che cosa è 
successo dopo? E' migliorala 
l'assistenza? I medici sono più 
soddisfatti del loro lavoro? Né 
l'uno né l'altro. 

Il problema fondamentale 
non è però quello di accre
scere i guadagni, anche se 
per certe categorie mediche 
dei ritocchi sono necessari. Il 
problema fondamentale è quel
lo di modificare il lavoro dei 

— Qualche tempo la un 
giornale inglese, l'e Econo
mi st », notava che in Ital ia I 
comunisti erano gli unici che 
avessero presentato un pro
getto organico di r i torma del 
sistema assistenziale. E' an
cora questa la situazione? 

— Ancora attualmente il so
lo progetto di legge che con
templi tutti gli aspetti della 
tutela sanitaria che esisti m 
Parlamento è quello presenta',.-! 
dal sen. Maccarrone e da altri 
parlamentari comunisti al Se
nato Ciò non vuol dire vero 
che le nostre proposte siano 
rimaste senza seguito. Anzi, 
si sono moltiplicate in questo 
periodo iniziative da parte di 
altre forze politiche. Mi rife
risco al progetto di riformi 
ospedaliera del ministro Ma
riotti; l'Unione delle provirre 
italiane ha presentato un oro
getto di riforma degli ospedali 
psichiatrici; ci sono diverse 
proprtste di riforma dell'ONMI. 
di riforma degli uffici sanitari 
dei comuni. Ciò testimonia di 
un fervore di iniziative da 
parte di varie forze politiche. 
e di un interesse che ormai 
comincia a manifestarsi per 
una soluzione di questi pro
blemi. Il difetto sta nel fat-
*o che nessuno di questi pro
getti viene discusso. La stessa 
maggioranza di governo si ap
pone o è discorde, ed ogni rot
ta che si passa a indicare del
le soluzioni c'è un contrago 
all'interno della maggioranza. 
s-ienza una forte pressione c*e 
venga dalle masse lavoratrici. 
dagli Enti locali, dai medici, 
nessuna riforma sarà attuata 
e i problemi saranno desti
nati inevitabilmente ad ag
gravarsi. 

Sarno Tognotti 
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Unità e autonomia 
basi di un reale 

i 
• t 

potere contrattuale 

tflÈMh 

Col convegno nazionale 
dei coni il .tt • ili mordimi-
nirnlo per la promozione 
delle forine nsMiriativc, CIMI. 
peralivc e consonili M è ron-
CIUHU In fas«: iperinieiitalc o 
ili rodaggio nello quale sono 
alate compiuto positive espe* 
rienze ili notevole valore e 
ai aono impostali roncrcU-
mente inteies'iinli e attiro-
lati programmi regionali ili 
attività per la promozione 
ili forme ansnciali\e e coo
perative intorno mi alcune 
•celle fondamentali di sel
lo re di zona. 

Oltre a consolidale ed 
estendere il Consorzio nazio
nale bieticoltori ni ì- d.ilo vi
ta a Ittita una serie di con
sorzi che cominciano a re
gistrare I primi successi (la-
bacco, olivicoltura, riso, 
Chianti, zootecnia in Kiniliu, 
latte in Campaniu) e a nu
merosissime forme associa
tive di base (centri di mec
canizzazione, di assistenza 
tecnica, di miglioramento 
agrario, cantine sociali, olei
fici, macelli e stalle sociali 
rri\) in collegamento eon le 
lotto bracciantili, mezzadrili 
e contadine per nuovi anel
li strutturali. 

Nel corso di questi mesi 
di intenso lavoro i comita
ti si sono nlTerinali come 
nuovi e insostituibili stru
menti di organizzazione e 
di lotta del movimento uni
tario nelle rampatene. 

Il convegno del 21 aprile 
ha perciò segnato min tappa 
decisiva e qualificante nella 
costruzione di un rapporto 
organico Ira le organizza
zioni agricole deiiiot-ratirlie 
per la promozione dell'.is-
sociazionisiiio economiro 
contadino, come linimenti) 
foiidumeiitale di una model
lili strategia di riforma avia
ria. I!d ha potuto bitieiaie 
alle mas<>e eoiiiadiiie e brac
ciantili e a lutto il l'arse un 
appello chiaro e unitario 
per un forte, concreto e ar
ticolato impegno ni (ini del

la costruzione ili un sistema 
democratico di forme asso
ciative. coopeialive e consor
tili, sottolineandone il va
lore decisivo per una ade-

• guata contestazione del pre
dominio iiionopolistico-n •ira-
rio e la creazione di un au
tonomo potere contadino per 
la riforma delle strutture e 
la direzione e pestinne di 
uno sviluppo democratico 
dell'agricoltura. 

Ciò comporterà un'ampia 
e molteplice camma di lolle 
e di iniziative, sia nelle 
campagne che nelle cill'i. per 
imporre un nuovo tipo di 
ra|iporli Ira cilt.'i e campa
gna. Ita industria e a^iicol-
lina, tr.i produzione e ui"r-
i-aio. che estirpi le radici 
profonde che provocano le 
distorsioni, gli squilibri, lu 
subordinazione e lo sfrutta
mento di cui sono vittime 
oggi non solo le masse con
tadine. ina la stessa classo 
operaia e la società intera. 

Kcco perchè la partecipa
zione al convegno del 21 
della ('.(ìli., non solo attra
verso le «ne or^anizzu/iniii 
di cutegoii.i (l-Vdcrmczzaib i 
e l'Vderhraeci.uiti) ma in 
quanto massima rappreseli-
lanle del movimento sinda
cale opeiaio. ha significalo 
non |iià una presenza solida
ristica, ma la sottolineatura 
del valore generale, nazio
nale del problema. 

Al centro del dibattito al 
convegno sono stali posti i 
problemi relativi ad una pro
fonda modifica del l'iauo 
Verde n. 2, perchè possa ua-
rnntire un efficace aiuto allo 
«viluppo delle forme asso
ciative e cooperative, come 
strumenti determinanti per 
assicurale alle imprese e 
pioprielà contadine una ef-
fellivn priorità nella Utiliz
zazione più adeguata degli 
investimenti pubblici. 

I". raITcruiaziniie della li
bertà di associazione, non 
solo come principio costitu
zionale. imi corno necessità 

perchè i contadini possano 
coltrarsi alle seivilù padro
nali e a::li inganni corpora
tivi. ed assumere, attraverso 
autonome forme a-socialive, 
il ruolo di artefici del riu-
novumeiiio dell'agni (dima. 
Non si traila di un discorso 
astratto ma di estrema attua
lità in riferimento al proget
to Tiu/zi per le associazio
ni dei piodullori, alla raf
forzata struttura monopoli
stica della l'Vdercousiirzi. al
l'attacco coiilro la coopera-
/.ione libera e volontaria per 
favorire le società per a/ioni 
e le cooperative fa-lille de
gli agrari. 

I.' in sostanza la strada 
perchè le masse contadine, 
mezzadrili e bracciantili pos
sano disporre di autonomi 
strumenti per rivendicare e 
tecepire gli investimenti 
pubblici e quindi imporre 
i piani di trasformazione 
«Ielle strutture agrarie e fon
diarie nei vari comprensori 
come sbocco positivo delle 
lolle rivendicativi- ili massa. 

K" lu strada per essere va
lida conlropaile degli Futi 
di sviluppo e dei pubblici 
linieri ed operare ai lini di 
una proziammazione demo
cratica 

!•'.' la «linda per ottenere e 
gestire un leale potete ili 
contrattazione sul mercato e 
verso l'industria, per impor
re la liquidazione delle strut
ture monopolisiiche della Fe-
tlercrinsorzi e sollecitare in 
alleanza con la classe ope
raia la creazione di un set
tore pubblico nel campo del
la trasformazione e commer
cializzazione dei prodotti in 
funzione aniimonopolistica. 

K' la strada di una effet
tiva nulonomia e di una nuo
va organica unità contadina 
per contraltare e liquidare il 
blocco rurale e battere con
cretamente ogni velleitario 
tentativo scissionistico. 

Gaetano Di Marino 

Mutui e canoni nel Mantovano 

Come l'agrario si mangia 
i redditi dei fittavolo 

I tentativi di acquistare la terra urtano contro l'incongruenza della 
legge: occorre la possibilità di fissare il prezzo d'imperio ed espropriare 

Nostro servizio 
MANTOVA. 22 

U .contratto d'affitto in agricol
tura è un ostacolo allo sviluppo 
economico-sociale delie nostre 
campagne. A Mantova, su tlue-
centonovemila ettari di superfi
cie agraria, oltre la metà (esat
tamente il 53%. cioè HO mila 
ettari) è concessa in affitto, K 
centomila di questi HO mila et
tari sono coltivati direttamente 
da circa 9 mila famiglie di con
tadini che versano ai padroni 
assenteisti 8 miliardi e mezzo di 
lire di .canoni di affitto e 2 mi
liardi e mezzo di lire per uso 
dell'acqua per irrigazione. Un
dici miliardi non sono una somma 
trascurabile e rappresenterebbe
ro indubbiamente un cospicuo 
investimento se fossero indiriz
zati nella giusta direzione e ser
vissero a sollevare le condizioni 
di una agricoltura bisognosa di 
aiuti come quella mantovana e 
non finissero invece in altri set
tori che con l'agricoltura niente 
hanno a che fare. 

E' concessa agli affittuari man
tovani la possibilità di diventare 
proprietari della terra che essi 
lavorano? 

Teoricamente si, e ciò in ba?e 
alla legge sui mutui quarantenna
li approvata il 26 maggio dolio 
acorso anno. Abbiamo detto tco 
ricamentc perché in effetti que
sta legge ha provocato, per le 
sue numerose insufficienze, una 
situazione completamente onpo-
sta a quella che il legislatore <n 
era prefisso. 

Innanzitutto la legge ha provo
cato una impressionante lievita
zione del prezzo della terra, che 
nel breve volgere di alcuni mesi 
nel Mantovano si è moltiplicato 
per due volte e spesso anche più. 

poi n mercato si è pressoché 
bloccato. Soltanto il 2-3 per cento 
dell'intera superficie coltivabile 
della provincia è o«gi oggetto di 
contrattazione. In generale i pa
droni non vogliono vendere la 
terra, nemmeno ai prezzi alti che 
prima dicevamo e che variano 
dalle 600 mila al milione di ìi-« 
per Dioica (un terzo circa di et
taro). 

E più la fame d: terra cresce 
(che quasi tutti i novemda fitta 
voli della provincia sarebbero di
sposti a diventare proprietari). 
più il blocco aumenta. In que
sta situazione fatta di prezzi alti 
e di mercato bloccato si colloca 
l'Ispettorato dell'agricoltura che 
di fatto impedisce, anche se la 
colpa non è tutta sua ma della 
legge, del centro-sinistra, al col
tivatore affittuario di diventare 
proprietario. 

A questo proposito la provincia 
di Mantova è assai ricca di esem
pi. Chi è che stabilisce :1 valore 
della terra? I! padrone. Chi e che 
concede il mutuo per il suo ac
quisto? L*ls^ttora:o dell'agricr»; 
tura. Su qua'.e ba^e'' Sulla ha.-o 
di prezzi da lui stabiliti per '.e 
diverse zone agrarie e contenute 
in apposite tabelle. Ma si dà na
turalmente il caso che quei prez
zi siano quasi sempre circa la 
metà di quelli fissati dai proprie-
t*ri. Tanto per ricorrere ancora 
•1 numeri, fl p i eno di una biokra 
M •erni varia secondo quelle ta

belle. dalle 2ó0 alle 500 mila lire. 
Un prezzo sopportabile, che però 
ha U sapore di una beffa di fron
te al fatto che l'Ispettorato non 

è in grado di farlo rispettare. 
Non solo, ma addirittura succe

de che se il coltivatore, pur di 
avere la terra, si dichiara dispo
sto ad acquistarla al prezzo sta
bilito dal padrone, questo imme
diatamente boccia la domanda di 
mutuo e la terra resta a chi ce 
l'ha. E la boccia — sembra in
verosimile eppure è proprio cosi 
che succede — perchè il prezzo 
è troppo alto. 

Il meccanismo quindi è presso. 
che perfetto e chiaro è l'obietti
vo: non si vuole che i novemila 
Fittavoli mantovani diventino al
trettanti proprietari. Poiché altri
menti si sarebbe riconosciuto al 
contadino, cosi come da tempo 
va chiedendo, il diritto di espro 
prio. Ma il riconoscimento di tale 
diritto presume una volontà poli 
tica ben precisa, che l'attuale go
verno di centrosinistra assoluta
mente non possiede. Anzi, le sue 
attenzioni continuano ad andare. 
verso la proprietà assenteista che 
— come è noto — all'interno della 
DC rappresenta un gruppo di pò-
tere che il nuovo corso politico 
non ha certo indebolito. 

Romano Bonifacci 

Domani 

ad Adrano 

manifestazione 
per la riforma 

CATANIA. 22 
Domenica 24 i lavora

tori agricoli occuperanno 
l'azienda agraria Leto per 
riaffermare l'esigenza di un 
intervento pubblico per 
il passaggio della condu
zione e della proprietà 
della terra a chi la la
vora. Folte delegazioni 
converranno nella zona 
da tutti i centri circon
vicini. La manifestazione 
è organizzata dal Comi
tato per la riforma agra
ria. 

r. 
IL VAGLIO 

Aspettando Bonomi 

L 

Quest'anno la Coldiretli lar
da a tenere l'annuale raduno 
tul Palatino. La malattia del-
r"on. Bonomi (*«mbra), o al
tre difficolta non chiare, han
no gettato un po' di scompi
glio fra i seguaci: senza il 
€ duce i non si va al Palatino 
e tutte le misure sono state 
prese per evitarne l'assenza. 
Ma ci sono anche altri pro
blemi, sopratutto quelli deri
vanti dalla partecipazione dei 
ministri del governo Moro alla 
manifestazione. 

Con un bonomiano titolare 
al ministero dell'Agricoltura 
sembrerebbe lutto appianato. 
E invece non è cosi. Il fa 
moso « dialogo » fra gruppo 
di potere e potere statale si 
i logorato ancora un po'. Per 
dieci anni Bonomi è vissuto 
sventolando in faccia al con
tadini la « sua » conquista del
l'assistenza mutualistica; e 
l'arma qli è ora scoppiata 
nelle mani perchè quelle Mu 
tue su cui si e arroccato sono 
le peggiori che potevano toc
care ai contadini. Ha svento
lalo il Piano Verde, e dopo 
cinque anni di pioggia di mi
liardi I contadini i l trovano 
più cuciati di prima di fi
nanziamenti, con problemi dif

ficili da risolvere e senza sol 
di in tasca. Ha promesso gli 
assegni familiari per quattro 
anni consecutivi; e quest'anno 
il • suo » governo si trova 
nell'imbarazzante situazione di 
venirli a promettere una quin
ta volta. 

Ma non solo il rapporto col 
potere pubblico, basato sul ri
catto dei voti alla DC e sulla 
potenza della Federconsorzi e 
dei suoi giornali, si è logo
rato. Anche il patto col pa
dronato della Confagricoltura 
si è logorato. Migliaia di con
tadini non solo mezzadri e 
coloni, ma ora anche affittua
ri , chiedono a Bonomi: con 
chi sei? Difficilmente egli po
trà convincere i contadini ri
spolverando il suo vecchio 
anticomunismo e facendo ap 
pedo a quello nuovo dei < so
cialisti » Renato Colombo e 
Venerio Catlani. Anche i con
tadini guardano ormai, sem
pre pio, all'autonomia e all'u
nità delle organizzazioni pro
fessionali come un presuppo
sto della propria emancipazio
ne sociale. E mentre aspettano 
Bonomi all'annuale esibizione 
acrobatica, proseguono senza 
di lui verte questo essenziale 
obbiettivo. 

Mozione del PCI alla Camera: il governo faccia una politica europea favorevole ai contadini 

Sette richieste per il MEC agricolo 
Non affrettare l'unifica
zione dei prezzi ma uti
lizzare il Fondo per tra
sformare le strutture 
Iniziative per la parità 

previdenziale 

Il gruppo comunista alla 
Camera dei deputati ha pre
sentato una mozione sulla po
litica agricola del Mercato co
mune europeo in cui si chie
do al governo di uscite dal
l'attuale posizione di passivi
tà e di assuntele una posizio
ne e delle iniziative corri
spondenti agli interessi dei 
lavoratori agricoli italiani. Ln 
mozione traccia, anzitutto, il 
quadro degli sviluppi avuti 
finora dalla politica agricola 
europea e dei risultati sfavo
revoli che ne sono conseguiti 
per l'economia italiana. E' in 
tale quadro che viene presen
tata ora la richiesta di antici
pazione della unificazione dei 
prezzi 1. luglio 1%7 e si af
fronta la definizione di alcuni 
regolamenti di mercato as
sai importanti per l'Italia d a 
bacco, bietole) . Di fronte ad 
essi è necessario che sia p ie 
sa una posizione diversa, che 
viene delineata dalla mozione 
con la richiesta al governo dei 
seguenti impegni: 
| \ ad opporsi all'antieipazio 
• / ne usando, se necessario, 

il diritto di veto che il gover
no francese si è riservato nei 
recenti incontri del Lussem
burgo; 
<*\ ad aprire il problema, 
^1 nel Consiglio dei mini
stri della Comunità economi
ca europea e negli incontri 
bilaterali con i rappresentan
ti di altri paesi, della revisio
no degli acrordi del 1JMJ2 e. 
so necessario, dello stesso 
Trattalo di Roma allo scopo: 
n) di garantire agli organismi 
rappresentativi italiani, nazio
nali e regionali, la piena e-
splicaz.iono del le loro compe
tenze costituzionali allo scopo 
di procedere, con una poli
tica di trasformazioni, di ri
forme e di programmazione, 
a quell 'ammodernamento che 
renda l'agricoltura italiana 
realmente competitiva sui 
mercati internazionali; b) 
per contrastare in sede comu
nitaria ogni forma di organiz
zazione dell'agricoltura che 
possa presentarsi con carat
tere autarchico e di discrimi
nazione verso altri paesi e 
per favorire invece iniziative 
tese ad allargare la coopera
zione economica con tutte le 
altre zone del mondo; 

Q \ a richiedere, in partico-
' * ' lare, la revisione del re
golamento e dell'impostazio
ne stessa del Fondo europeo 
di orientamento e garanzia 
(FEOGA) in modo da desti
nare la parte prevalente del 
Fondo agli interventi sulle 
strutture garantendo, al tem 
pò stesso, che le somme per 
questi interventi siano gesti
te in Italia dagli enti di svi
luppo agricolo e dalle coo
perative; 

* \ a richiedere che, in que-
" ' sta fase transitoria, la re-
gt ' imentnzione dei prodotti 
di particolare interesse per 
l'Italia non sia diretta a pro
teggere strutture economiche 
e sociali arretrate o a favo
rire concentrazioni monopoli
stiche, ma ad aiutare il ne
cessario processo di riconver
sione e di ammodernamento 
colturale- e di valorizzazione 
del potere contrattuale dei 
contadini produttori: 
C \ ad assicurare, nei comt-
^ / tati operanti in seno agli 
organismi agricoli comunita
ri. la rappresentanza indiscri
minata del le organizzazioni 
sindacali ed economiche dei 
lavoratori agricoli e dei con
tadini; 

r \ a prendere l'iniziativa di 
" ' una proposta alle Auto
rità della CEE per la predi
sposizione di adeguate racco
mandazioni ai fini della rea
lizzazione della parità fra i 
trattamenti previdenziali e 
mutualistici dei Ia\oratori agri
coli e quelli dei settori indu
striali: 
y \ a consultare il Parlamen-
* ' lo . in modo sistematico 
e preventivo, su tutti gli svi
luppi della politica agricola 
comunitaria. 

La mozione e sottoscritta 
dai deputati Chiaromonte, 
Marras. Ingrao. Sereni, Mi
celi . Barca. Iaconi , Galluzzi. 
Bo. Ognibene. Magno, Anto
nini. Beccastrini. ("lombi, Ni-
ves Gessi e Angelini. 

Conferenza 
agraria della 

CGIL oggi 
ad Ancona 

Ha inizio sfamane ad Anco 
n.i la conferenza regionale 
agraria della CGIL Partecipa 
alla conferenza il segretario 
della CGIL Rinaldo Scheda. 
che parlerà a conclusione dei 
lavori. Domenica avrà luogo 
in Ancona una grande mani
festazione provinciale dei lavo
ratori della città e dell'agri
coltura. 

Da due anni il consumo di carne diminuisce 

La ritirata della bistecca 
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Esperienze di una visita 

Professori 
in cooperativa 

Da due anni il consumo della carne bovina si va riducendo sensibilmente. Commentatori in
teressati attribuiscono questo calo a un.... disinteresse degli italiani per le bistecche, a favore 
di altri tipi di carne. Tutti sanno, invece, quanta strada abbiano fatto i prezzi in questi due anni 
a causa — in primo luogo — dello riduzione avvenuta nella produzione nazionale di carne. 
Questa riduzione continua perchè continua la politica anticontadina del governo, persino re
stia a finanziare le cooperative di allevamento che i lavoratori stanno formando per creare le 
condizioni della ripresa. 

Un folto gruppi di professori 
e laureiti dell'Istituto di nevu-he 
economico aitane ddlii Facoltà 
di Agrana dell'Univei sta di Poi-
liei guidato dal piof. Manlio 
Hossi Dona, ha visitato, oppile 
dell'Associazione nazionale delle 
cooperative agricole della Le-ja. 
la coopcrazione agricola di aleu 
ne Provincie emiliane nel (piadio 
di una sene di altre viMte ad 
i-ititu/ioni cooperative italiane. 

Sono state visitate cooperative 
per la conduzione terreni, stallo 
sociali, impianti cooperativi di 
mercato nel campo lattierooasea 
no e ortofrutticolo «Ielle piovincie 
di Bologna. Ravenna e Heggio 
Kinilut. con incontri locali e pio 
vmciali con i diligenti e 1 soci 
delle cooperative 

Un m anele interesse si è Mitnto 
'iianile-a.ito nel giupixi ili studio 
di fionte a ipieste .significative 
i ea!i//a/ioni ecuiioniiclie e socia 
li espiCsso. iiell'incoiit ru corichisi 
vo dal piof ItosM Do'ui in rela 
/ione alla ricche//.i di un fiat ri 
monio realizzato dal movimento 
contadino, ancora scaisamente 
conosciuto e valutato, e che deve 
essere esteso .secondo la varietà 
e peculianctà dei vari ambienti 
e di fronte a quel profondo un 
pegno civile che earatte'iz/a 
i'ojH'ra di dirigenti e di coope 
ratori e che trova le sue origini 
non solo nelle tradizioni del mo 

Braccianti, coloni e mezzadri decisi a « sfondare » 

Dare per uno stesso lavoro 
uguali diritti previdenziali 

Il governo è nei guai ma solo perchè ha sposato gli interessi dei padroni - L'11 maggio a Roma 

La discriminazione < 
I compartecipanti, i coloni, i mezzadri impropri non. I 

hanno ancora diritto agli assegni familiari e all'indennità 
di disoccupazione. 

M A L A T T I A - Industria 

— indennità pari al 50 per cento del salario 
giornaliero 

— dal 21. giorno l'indennità sale al 6G per 
cento del salario 

Agricoltura 

— massimo 
— minimo 

L. 600 giornaliere 
i 200 » 

M A T E R N I T À ' - Industria 

— 80 per cento del salario per 3 mesi prima 
del parto e per 8 settimane dopo il parto 
(media per ogni caso di maternità 
L. 140.000) 

Agricoltura 
— massimo L. 35.000 
— minimo » 20.000 

(media per ogni caso di maternila 
L. 25.000) 

ASSEGNI — Industria 

— con 104 ore di lavoro al mese si ha diritto a 
26 giorni di assegni familiari. 

Agricoltura 
— si pagano gli assegni solo per le giornate 

d'occupazione; nelle zone a presuntivo im
piego si pagano gli assegni sui minimi di 
iscrizione negli elenchi anagrafici anche 
se l'occupazione è più al la. 

I N F O R T U N I E MALATT IE - Industria 

— malattie professionali riconosciute- 40 
— i primi 4 giorni l'indennità è a carico drl 

datore di lavoro fil giorno dell'infortunio 1<>0 
per cento della retribuzione, gli altri 3 storni 
60 per cento del salario) 

Agricoltura 
— malattie professionali riconosciute: 7 
— il giorno dell'infortunio e i 3 giorni suc

cessivi trattamento eguale alla indu
stria 

— dal 4. al 90. giorno 60 per cento della 
retribuzione e 75 per cento se l'inabilità 
supera i 00 giorni. 

Agricoltura 
— L. 1120 dal 4. giorno al 90. giorno di 

inabilità e L. 1440 oltre t 90 giorni. Per i 
lavoratori al di sotto dei 16 anni l'inden 
nità è rispettivamente di L. 640 e L S40. 

LA RENDITA PER INABIL ITA ' - Industria | 

— \irne calcolata in relazione al erario di I 
inabilità e sulla ba^e della retribuzione ' 
reale entro un minimo di L. 570 000 e un I 
massimo di L. 1.060.000 I 

Agricoltura I 
— viene calcolata in relazione al grado di • 

inabilita su una retribuzione annua con- t 
vtnzionale di 1_ 590.000 (o L. 345.000 per | 
i minori di 16 anni). . 

PENSIONI — Industria i 

— i contributi per la pensione sono in rapporto 
alla retribuzione I 

Agricoltura 
— i contribuii per la pensione non tengono I 

confo del salario e sono a quota fissa ad 
un livello talmente basso che la stragran- I 
de maggioranza dei lavoratori agricoli I 
non riesce a superare I minimi. i 

/ braccifiTiti e i coloni si pre
parano a venire a Roma. E' 
un fatta eccezionale, per i 
braccianti intesi come catego
ria. che nasce da una situa
zione eccezionale: il sistemati
co attacco del governo e dei 
padroni ai diritti previdenziali. 
Un lavoratore aaricolo non è 
uguale a qualsiasi altro lavo 
rotore quando si tratta di as
sistenza malattia e di previ
denza; tutti unitali davanti al 
la legge (formalmente) i cit
tadini italiani sono diversissi
mi per le leggi previdenziali. 
All'origine di tutto ciò sono i 
padroni: i padroni del brac 
dante, gli agrari, die pagano 
170 lire a giornata lavorativa 
anziché le 1500 lire dell'indu
stria: ed i padroni stessi del 
l'industria che avallano la si
stematica sottrazione dei fondi 
previdenziali dei settori agri
coli per < dare una mano » «/ 
padronato agrario. Ma i padro
ni — in un campo rigidamente 
regolalo dalle leggi — non 
avranno molto scampo quando 
le forze politiche dell'attuale 
maggioranza governativa si tra 
vernano con le spalle al muro 
Ed è a questo che minino i 
braccianti die hanno a .s sa pò 
rato, proprio negli ultimi me 
si. le « democratiche » e * rin 
novatrici > ripulite ordinate dal 
governo di centro-sinistra ne 
gli elenchi degli aventi diritto 
all'assistenza e alla pensione. 
tramite l'azione illegale dei pre
fetti. 

LAI reazione dei braccianti 
sto maturando le derisioni. In 
tar.'f). però, ha maturato l'orici!-
tainr.nto dei sindacati che stan 
no mettendo tu primo piano la 
e-igenza die ogni lw oratore 
agricolo — sia esso colono o 
me~:adrn. compartecipiate od 
operaio — delibi avere uno 
completa tutela. Ad untale la 
varo si de<c flore non solo 

uguale salario, ma anche ugua 
le os.^isfen^<l e previdenza. E 
da dove cominciare. <e non dal 
portare all'altezza della qua 
tifica e della quantità del la 
roro prestato il contributo del 
padronato agraria rfic utilizza 
la manrrrìr>pcra? E-ev'ati i col 
tiratori diretti, quando l'impe 
ano del bra-Tiavle unii <;a eie 
mento nrcrnlcn'c delia propril 
azienda (il '•r>ltira'om diretto j 
la'ara r*>r vivere, il !>r.)fi*'o i 
è un elev.enta *ernvtìano dd i 
vvo redd'to r'ie <• nr'T-ijxil J 
ritrite di lavoro per•••',*-,ale e j 
familiare). <• ^ere^sir'o che ! 
poi tutti coloro che esercitane 
l'agricoltura per profitto mri' , 
viduale sfruttando man<sdapera \ 
dipendente {roghino i contributi 
sociali proporzionati e. comun
que non inferiori a quelli del 
settore più diffuso, quello indù 
striale. Anche su Questo i sin
dacati sembrano avviati a giun
gere. dopo lunghi sforzi, su 
quelle p-ysiziani unitarie che 
sono rndispcncibili per otte-
vere una soluzione legislativa 

Si d'ee c'/e il governo è nei 
g„ai perche deve risolvere, in
sieme a questo, anche il prò 
blema dei coltivatori àire'ti che 
hanno un'assistenza peggiore 
dei braccianti. Ma si tratta di 
cose diverse perché al coltiva
tore diretto, che à un lavoratore 
autonomo, i giusto che sia lo 

Stato a pagare un contributo 
maggiore dell'attuale mentre 
all'agrario sfruttatore noti è 
giusto che si diano ulteriori 
« premi *. E lo Stato può pa
gare un contributo maggiore 
ai conladini, purché tolga le 
sovvenzioni a chi lavoratore 
non è. cioè agli industriali e 
agli agrari. Si tratta, dunque. 
non solo di due problemi di
versi ma la soluzione del pro
blema degli operai agricoli, se 
si baserà sull'imposizione di 
adeguati contributi alla prò 
prietà terriera e all'impresa 
agraria capitalistica, migliore 
rà andie le possibilità dello 
Stato di intervenire a favore 
dei contadini proprietari. 

E' dunque necessario che il 
governo e il Parlamento ~ di 
fronte al quale stanno due prò 
poste di legge d'iniziativa po
polare promosse dalla Feder 
braccianti — scindano le loro 
posizioni da quelle dei padroni. 
Sarà una battaglia dura, far 
se non finirà con la manife 
stazione dell'Il maggio a Ro 
ma. ma l'U maggio è una 
lappa importante. 

violento contadino emiliano, nei 
rappoiti iHihtici. ma nel ruolo 
consapevolmente asiunto dalla 
cooperazjone. 

Hanno dcMato viva impressione 
le realizzazioni delle cooperative 
per la conduzione dei terreni m 
lelazione Mi.natntto all'evolversi 
(Iella tradizionali.' » alllttanza col
lettiva » pei la rip.utizione egua
lità: ia del lavino in moderna im-
pie^a collettiva che aspiut all'as
sunzione in proprio dei terreni. 
In questo senso la modifica dei 
rapporti sociali da bracciantato, 
come nella impresa capitalistica. 
in compartecipi dell'impresa eoo-
peiativa. sulla base della «itiaiitA 
e quantità del lavoro apjwrtato. 
I.a spinta quindi dei»li associati 
all'iniziativa im-ren.iitiva in o© 
ninne che ha ino liticato il vec
chio volto delle cooperative, (le
di ordinatimi!! au-an della oi-
-Minzzazune pmluttiva Su qu» 
sta b . isc sten) - U V vi , t i - !H)>s| 
bilità di estensione della cooiv 
lazioiu- pei la co'H'iz'one dei tet-
it'iii .inche ci determina»! tem 
ton de! .Mezzouio/no tu zone col 
'man e muntane 

I.a stalla sociale non =olo ha 
colpito come fonila supeMoie di 
oivanizzazioie dell' allevamento 
contadino, come cipacità effetti 
va di dare vita a una oigani/za-
z'one moderna e altamente spe
cializzata in forma associata at
ti a verso una evoluta organizza
zione economica e sociale, ma 
anche come indicazione verso for
me di riordino fondiario in for
ma collettiva, di accentramento 
ed Ostensione dello dimensioni 
dell'azienda contadina attorno a 
centri aziendali gestiti colletti
vamente. 

Nella coopera/tono di mercato 
ò appirso di notevole interesso il 
rappo-to sempre più strotto tra 
niKanizzazione cooperativa di ba
se o umanizzazione di secondo 
•-•rado ai fini di una maggiore 
specializzazione per il mercato. 
di rapporti piò diretti con il 
mercato al dettaglio (intonrazio-
ne verticale proveniente dal bn< 
so. della azienda contadina). In 
questo quadro la musta valntnzio 
ne sui problemi dell'etllcicnza 
degli impianti gestiti collettiva
mente. 

Ma ci sembra giusto anche il 
rilievo, in rapporto con una som 
prò più valida organizzazione di 
mercato, sull'esigenza di collega-
monti sempre più stretti con la 
azienda contadina ai fini di ga
rantire. con un'assistenza tomi 
ca adeguata la partecipa/ione dei 
contadini ai procossi di mercato 
non in condizione di suljordinn-
/:one. 

K' stata infine rilevata I'CJÌ-
ge:i/a di una pai intensa forma
zione di quadri provenienti dal 
movimento cooperativo, quale con 
dizione por la sua estensione, por 
il suo ruolo, ciò. eviflen'emen'o. 
siili.i base anche di un impegno 
pubblico 

Alcuni rilievi critici sono st.iti 
fatti anche :n rapporto alla tori 
(lenza di dare •minzione ai (irò 
Menu prendendo come metro di 
riu<iira l'amhito provinciale, di 
tendere a sottovalutare le dimon 
sioni che assumono oggi i prò 
Memi e la necessità, quindi di 
partire almeno da una colloca 
zione regionale. 

L'incontro tra questo grup;>n 
di studio e il movimento coo;>o-
rativo. può rappresentare indub
biamente un momento ini|>ortan-
te di un nuovo rapjxirto da apn 
re tra coopcrazione agraria e 
mondo della tecnica per il rin 
novainento democratico della no 
stra agricoltura. 

Lino Visani 

NEL X. 17 DI 

Rinascita 
DA OGGI NELLE EDICOLE 

L'acqua e la giustizia (editoriale di Gian Carlo 
Pajetra) 

I sindacati in Europa (Luciano Lama) 
PSI e PSDI nel t r iangolo industriale (Amel io 
Coppola) 

Quel che si può fare per la nostra salut* 
(Renzo Lapicctrella) 

« Quarto potere » nei licei (Lucio Lombardo 
Radice) 

La febbre vietnamita dell'economia USA 
(Louis Salir) 

Lo « spirito di Tashkent » nel medio orienta 
(Massimo Robe-rsi) 

Romania: autonomia e potere dei conladini 

(Lucio Magr i ) 

Gramsci Sardo (Paolo Sp iano) 

II parroco dì Bozzolo (Renato Sandri) 

Quando Fo ragiona e canla (Sergio Boldtni) 

Le serre di Vittoria (Felice Chilanti) 

Note e rassegne critiche di M ino Argent ier i , 
Ivano Cipriani, A r tu ro Colombi, Giuseppe 
Graziano e Gian Carlo Ferretti 

NEI DOCUMENTI 

UN INEDITO DI TOGLIATTI 
Dalle rovine del fascismo alla riscossa (d i 
scorso pronunciato a Mosca il 26-11-1943) 

Presentazione di Luigi Longo 
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Iniziato ieri a Cagliari 

a 170 tranvieri 
< rei » di aver scioperato 

Gli avvocati della difesa e gli imputati nel'aula del tribunale di Cagliari. 

Conferenza-stampa del professor Mescialkin 

Cancro e trapianti: 
due problemi paralleli 

Hanno in comune un fattore fondamentale: gli acidi nucleici 
che sono la causa sia del cancro che delle incompatibilità 
tissulari - » Fra dieci anni avremo vinto la battaglia » 

e Gli scienziati .1 biologi, i me
dici sovietici sono sicuri che il 
problema del cancro sarà risolto 
entro dieci anni. Entro dieci anni 
sapremo come combattere questo 
terribile male ». Per un attimo, 
intorno al grande tavolo dove si 
erano radunati giornalisti e me
dici per interrogare ed ascoltare 
uno dei più grandi esperti sovieti
ci, il prof. Evgenij Mescialkin. 
dell'Accademia delle Scienze, c'è 
stato un silenzio stupito. L'inter
prete ha ripetuto le parole del 
prof. Mescialkin: «Si ; crediamo 
che entro dieci anni questo pro
blema sarà risolto. Esso è stret
tamente connesso con il proble
ma dell'Immunità tissulare e con 
i trapianti degli organi e dei tes
suti sugli esseri viventi. 

Il problema dei trapianti — sul 
quale l'URSS è cosi avanti sia 
per gli esperimenti compiuti che 
per i risultati ottenuti — e il 
problema del cancro procedono di 
pari passo. Ambedue le questioni 
hanno un fattore fondamentale in 
comune, anello degli acidi nuclei
ci che — oramai è stato abba
stanza dimostrato — sono contem
poraneamente la causa del can
cro e delle incompatibilità dei tes
suti aitando si opera il trapianto 
di un organo su un essere vi
vente. La soluzione dei due pro
blemi è da ricercare lì, al livello 
dei cromosomi, entro il campo 
degli acidi nucleici. Nessuno dei 
biologi dubita che nei prossimi 
dieci anni questa soluzione sarà 
trovata ». 

II prof. Evgenij Mescialkin è. 
in questi giorni, in Italia come 
semplice turista ed ha approfit
tato della sua permanenza a Ro
ma per tenere una conferenza 
stampa nella sede di Italia-URSS. 
L'attenzione è stata prima ac
centrata sul problema dei trapian
ti. in particolare su quello del 
trapianto del rene fra esseri ri
venti. che tante polemiche ha su
scitato in questi aiorni in Italia. 
parallelamente alla discussione 
che se ve è avuta in Parlamento. 

In URSS — ha spiegato il pro
fessor Mescialkin — il trapianto 
del rene non ha alcuna limita
zione. che non sia di carattere 
medico, e In ritengo che per la 
buona riuscita di questa terapia 
— ha agn'mntn il professor Me
scialkin — dchhann concorrere 
diversi fattori importanti: innan
zitutto sono necessari contempi 
rancamente ch'Turnhi altamente 
specializzati nelle operazioni dei 
vasi sanauinni. quindi specialisti 
della patologia dell'organo in que 
stione (in questo caso il rene) 
poi l'ausilio di un grosso istituto 
ài biologia che studi tutte te rea
zioni urologiche connesse. In que
ste condizioni il trapianto può 
riuscire felicemente ». 

Quindi il discorso, come sempre 
avviene quando ci si trova davan
ti a scienziati ad alto livello, è 
andato oltre la auestione partico
lare: l'URSS, come è noto, è 0 
paese dove la scienza ha compiu
to i progressi più notevoli nel 
campo dei trapianti. E gli studi. 
in questo campo specifico, sono 
strettamente connessi, secondo 
quanto ci ha detto il prof Me 
srialkin. con oli studi sul cancro: 
motte votili? nvore potranno re 
vire dalla rovfereiza pnnsovie 
tiea che si terrà in proposito il 
prossimo norrmhrr vrcsso l'Ac 
cadrmia delle Scienze. 

€ In Unione Sovietica — ha pro

seguito il prof. Mescialkin — so
no stati inoltre seguiti con gran
de interesse gli studi del profes
sor Petrucci di Bologna. Essi 
aprono una prospettiva nuova nel 
campo della terapia che si avvale 
dei trapianti. Il prof. Petrucci si 
era prefisso il compito di dimo
strare che era possibile estrarre 
da una cellula embrionale, dopo 
otto settimane di crescita, un 
organo, allo stato embrionale. 
Quest'organo può essere applica
to ad un essere vivente e quindi 
svilupparsi, sostituendo del tutto 
l'organo mancante. Questi sludi 
sono stati ripresi in Unione Sovie
tica, in via sperimentale, natu
ralmente. ed hanno dato interes
santi risultati ». 

< Può dirci — è stato doman
dato quindi al prof. Mescialkin 
— le prospettive che ha la clii-

rurgia per quel che riguarda il 
trapianto del cuore fra due es
seri viventi? ». 

€ La scienza si trova davanti a 
un grosso problema, a questo pun
to. ma di altra natura: sapete 
dirmi il nome di un uomo che 
sia disposto a cedere il proprio 
cuore ad un altro? In questo 
campo siamo quindi senz'altro nel 
campo degli esperimenti su ca
vie. Il celebre prof. Diemikov ha 
compiuto in URSS ben 5 mila tra
pianti del cuore fra cani: uno 
di questi animali è sopravvissuto 
per oltre auattro mesi, senza che 
ci fosse bisogno • di bloccare i 
processi immunologici. Per quel 
che riguarda le patologie cardia
che. quindi, la strada da segui
re è senz'altro ancora quella che 
riguarda il cuore meccanico ». 

Convegno a Roma 
sulle funzioni 

del P.M. 
« Natura e funzioni del pub

blico ministero > è il tema del 
III Convegno nazionale che. pro
mosso dai comitati di azione per 
la giustizia, si svolgerà da oggi 
al 25 aprile. La scelta del tema. 
che sarà oggetto di studio du
rante i lavori del convegno, è 
stata determinata dalla < neces
sità di definire i limiti delle ri
spettive sfere di competenza tra 
il potere giudiziario e quello ese 
cutivo ». Le relazioni saranno 
svolte dai prof. Foschini. avv. 
Madia, dott. Ferri e Pizzorusso. 

Mastino del Rio 
non è più 

presidente dell'ENAL 
Giorgio Mastino del Rio non è 

più presidente dell'ENAL. L'espo
nente democristiano che fu al 
centro del noto scandalo ha ras
segnato le dimissioni. Il consiglio 
dei ministri ha nominato il pro
fessor Vitaliano Rovigatti com
missario dell'ente nazionale as
sistenza lavoratori. 

La gestione commissariale do
vrebbe provvedere alla formula
zione di proposte per la modifica 
dello statuto dell'ENAL 

Scarcerato l'uomo 
accusato per 

il delitto 
di Battaglia 

MESSINA. 22 
Giuseppe Miceli, il vaccaro che 

nei giorni scorsi era stato denun
ciato quale autore materiale del
l'uccisione dell'assessore comu 
naie di Tusa, il socialista Car
mine Battaglia, è stato scarce 
rata La decisione è stata presa 
dal giudice istruttore di Mistrctta 
il quale non ha ravvisato seri 
indizi di colpevolezza a suo cari
co. Come è noto Carmine Batta
glia è caduto vittima della mafia 
menti» all'alba del 24 marzo si 
recava al feudo Foieri. 

Identificato il cadavere di Orly 

Spagnolo l'uomo 

morto nell'aereo 
PARIGI. 22 

Con ogni probabilità l'uomo 
trovato morto nell'alloggiamento 
del treno d'atterraggio del Ca
ravelle dell'Air France, atterrato 
a Parigi di ritorno da Mosca. 
non è una spia intemazionale ma 
soltanto un povero giovane spa
gnolo che aveva tentato respa
trio clandestino per motivi anco
ra misteriosi. Il « giallo » è stato 
risolto a Barcellona dalla signora 
Tomasa Sanchez, la donna che 
ha detto alla polizia catalana di 
ritenere che suo fìllio. Jose Ma
ria -ii '22 anni, sia il morto mi-
ster.oso. 

Gli esperti dell'aviazione civile 
francese ritengono che il giovane 
conoscesse molto bene gli aerei 
Caravelle perché altrimenti non 
si sarebbe nascosto nel carrello: 
se non si ha una precisa cono
scenza di questo tipo di aereo. 
infatti, non si può sapere che 
nel carrello e rientrato » resta 
sempre posto per un uomo che 
stia in posizione seduta con la 
testa avvicinata alle ginocchia. 
E proprio in questa posizione è 
stato trovato il passeggero clan
destino. Ma allora, ci si chiede. 
perché non sapeva anche che il 
carrello non è pressurizzato e 
che i voli avvengono a quote mol
to elevate alle quali, senza pres
surizzazione. si muore per conce-
lamento o per asfissia? José Ma 
ria. se di lui si tratta, ha sentito 
attimo per attimo che stava mo 
rendo mano a mano che il freddo 
gli penetrava nelle vene e nelle 
carni. 

Un dubbio ancora più atroce 
assale gli inquirenti: forse il pas
seggero clandestino sapeva che 
rischiava di morire ma ha egual
mente voluto tentare la aorte per 
timore di un pericolo ancora più 
sicuro in patria. 

In Parlamento 
lo scandalo delle 

« mine d'oro » 
(e la promozione 

illegittima del 
protagonista) 

Sulla scandalosa vicenda del
le « mine d'oro » sulla quale. 
come è noto, è in corso un'in 
chiesta giudiziaria i compagni 
on. D'Alessio. Miceli. Fasoli e 
il compagno sen. Mario Pa
lermo hanno rivolto interroga
zioni urgenti al ministro della 
Difesa. 

In particolare, nell'interro
gazione dei deputati si chiede 
di conoscere quali siano i cri
teri a base delle operazioni 
« di bonifica dei campi mina
ti » e se € si intende sottopor
re ad un attento riesame le 
attività del settore degli ap
palti e delle forniture milita 
ri » sulle quali sarebbe in cor
so una inchiesta della Finan 
za: infine si chiede di cono 
scere se il ministro — conside 
rato che il gen. Aldo Senatore 
è stato promosso a tale grado 
in aperta violazione di norme 
di legge — intenda revocare 
o sospendere il provvedimen
to di tale promozione. 

Incriminati anche 4 sin
dacalisti • La montatura 
poliziesca si sgonfia du
rante il dibattimento 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 22. 

Gli attentati alle libertà sin
dacali e al diritto di sciopero, 
hanno preso corpo anche a Ca
gliari. Centosettanta tranvieri 
e quattro dirigenti sindacali 
sono comparsi stamane davanti 
alla II Sezione del Tribunale 
di Cagliari, presieduta dal dot
tor Pili. I tranvieri sono impu
tati di abbandono collettivo del 
posto ii lavoro in base ad una 
v i o l a i . . e Icll'articolo 330 del 
Codice r\ri...v. fascista. In real
tà i lavoratori avevano attua
to. dal gennaio al febbraio del
lo scorso anno, una serie di 
scioperi per rivendicazioni sa
lariali e per ottenere la gestio
ne pubblica del servizio. Quat
tro dirigenti delle organizzazio
ni sindacali di categoria sie
dono anch'essi sul banco degli 
imputati sotto l'accusa di avere 
organizzato e diretto lo sciope
ro. Ben quindici conducenti, 
tra i tranvieri denunciati, sono 
infine imputati di blocco stra
dale per avere impedito la li
bera circolazione fermando le 
vetture nella via Roma al mo
mento dell'inizio delle azioni 
sindacali. 

Stamane, a Palazzo di Giusti
zia. i lavoratori si sono presen
tati in massa, accompagnati 
dai dirigenti della CGIL, della 
CISL e della UIL. Tutti hanno 
voluto seguile le fasi del dibat
timento, nessuno è mancato al
l'appuntamento. Si è trattato, 
anche oggi, dopo le compatte 
azioni di sciopero dei giorni 
scorsi, di una significativa ma
nifestazione unitaria. Tram e 
filobus non hanno circolato: 
per alleviare i disagi della po
polazione sono stati allestiti dei 
servizi di emergenza con ca-
mions militari. 

Il processo ha avuto inizio 
verso le 10. ma non nell'aula 
del Tribunale. Infatti, è stata 
appositamente allestita l'aula 
della Corte d'Assise di Appello 
per riuscire a contenere tanti 
imputati. In pochi minuti i lo
cali sono stati occupati da cen
tinaia di tranvieri: gli impu
tati. più i testimoni a difesa e 
una quindicina di avvocati. I 
170 tranvieri, uno per uno. dopo 
che il Presidente aveva letto i 
capi di accusa, hanno rigettato 
ogni addebito dichiarando di 
avere esercitato un diritto ri
conosciuto loro dalla Costitu
zione e di non avere mai vo
luto creare, con gli scioperi, 
disagio alla cittadinanza o in
tralcio al traffico cittadino. 

Anzi — hanno aggiunto gli 
imputati — le forme di scio
pero sono state adottate sem
pre in modo da evitare il più 
possibile che il disservizio rica
desse sugli strati più poveri 
della popolazione, in partico
lare sui lavoratori e sugli stu
denti. 

Lo sciopero — hanno conti
nuato con fermezza i tranvieri 
interrogati — è permesso dalla 
legge fondamentale dello Stato 
repubblicano e ci serviamo di 
esso non solo per far valere i 
nostri diritti, ma anche per 
raggiungere l'obiettivo, attra
verso la gestione pubblica, di 
un miglioramento dei servizi. 
Quindi noi agiamo nell'interes
se della collettività. Se c'è sta
ta e ancora continua la lotta 
nelle forme consentite dal det
tato costituzionale, è perché la 
direzione aziendale si ostina a 
rifiutare ogni trattativa per il 
rinnovo delle competenze ac
cessorie e perché nessun passo 
in avanti è stato compiuto. 
— dopo i primi successi inizia
li — per quanto concerne la 
pubblicizzazione. 

Dopo le deposizioni dei diri
genti dell'azienda tranviaria e 
del commissario Meloni (auto
re della denuncia) sono stati 
sentiti dai giudici i testimoni a 
difesa, i quali hanno sostenuto 
che la lotta dei tranvieri deve 
considerarsi legittima. Sono 
state consegnate ai giudici co
pie dei comunicati pubblicati 
dai giornali che annunciavano 
l'inizio dell'azione sindacale 
(quindi è crollata anche la 
montatura dello sciopero a sin
ghiozzo. ritenuto illegale dalla 
polizia, sempre con codice fa
scista alla mano). 

La stessa accusa di blocco 
stradale è venuta meno quando 
i tranvieri hanno potuto docu
mentare di avere sempre adot
tato le necessarie cautele per 
consentire la circolazione nel 
centro cittadino. 

Le dichiarazioni degli impu
tati e della difesa hanno prati
camente smentito i capi d'ac
cusa. ma di questo avviso non 
è stato il P.M.. dott. Viarengo. 
che ha chiesto le pene previste 
dal codice: 2 mesi di reclusione 
per ciascuno dei ITO tranvieri: 
8 mesi per i 15 guidatori accu 
sati di blocco stradale. L'asso 
luzione per insufficienza di pro
ve è stata chiesta, infine, per i 
quattro sindacalisti 

Dopo le arringhe degli avvo
cati il presidente ha rinviato il 
processo, per la sentenza, a 
giovedì prossimo. 

g. p. 

La massima azienda dei trasporti del Lazio denunciata dal la Tributaria | 

UN MILIARDO DI MULTA ALLA SOCIETÀ' ZEPPIERI ! 

L 

Un miliardo: questa la cifra che la 
società di trasporti Zeppleri (che nel 
Lazio gestisce oltre centoventi linee), 
dovrà pagare per evasione fiscale, se
condo gli accertamenti effettuati dalla 
Guardia di Finanza. E dovrà farlo ra
pidamente; giacché se non ottempe
rerà alla prima Ingiuntone di paga
mento entro I termini fissati, la società 
potrebbe vedersi giungere una seconda 
Ingiunzione che porterebbe la cifra da 
pagare ad un miliardo e duecento mi
lioni (applicando la formula più mite 
di penalizzazione) o, In caso di appli
cazione rigida della legge, ad oltre tre 
miliardi. 

La bomba contro la più grossa so

cietà di trasporti privati del Lazio tra 
attesa da tempo, giacché l'accertamen
to della Guardia di Finanza risale alla 
fine dell'anno scorso. Nel corso di una 
delle normali visite di controllo, infatti, 
gli uomini della Tributaria accerta
rono il mancato versamento dell'IGE 
su una quota relativa agli incassi glo
bali di circa 10 miliardi. 

Par le aziende di trasporto, Infatti, 
la legge fiscale prevede che l'IGE sia 
oagata sulla base di una denuncia trl-
meitrale globale delle entrate, entro 
trenta giorni dalla scadenza del tri
mestre. E' Infatti praticamente Impos
sibile applicare l'IGE su ogni biglietto 
venduto al viaggiatori: e spetta quindi 

alle società denunciare trimestralmen
te il totale degli Incassi sul quali, In
fine, viene conteggiato II 4 % dell'IGE. 

Secondo gli accertamenti compiuti 
dalla Guardia di Finanza, la Zeppleri 
avrebbe effettuato, per alcun) anni, 
una denuncia inferiore alla realtà. La 
differenza tra gli Incassi effettivi e 
quelli denunciati ammonterebbe appun
to a dieci miliardi di lire. E' su que
sta cifra che é stato conteggiato In
nanzitutto il 4 % (pari dunque a quat
trocento milioni); al quali si aggiun
gono oltre cinquecento milioni di pe
nalità. La legge. Infatti, prevede — In 
caso di evasione — l'applicazione di 
una sovrattassa pari ad un sesto della 
massima penalizzazione applicabile in 

caso di dichiarazione fuori del termini. 
La massima penalizzazione sarebbe, 
nel caso della Zeppleri, di tre miliardi 
e mezzo; Il sesto applicabile é dunque 
di cinquecento milioni. Se la Zeppleri 
non pagherà subito l'ingente cifra, sa
ranno progressivamente applicate (au
mentando il ritardo) le penalizzazioni 
maggiori. 

C'è, naturalmente, la possibilità di 
un ricorso. Ma l'unica carta della Zep
pleri sono proprio quel documenti con
tabili che la Guardia di Finanza ha 
Impugnato: e sembra dunque assai 
difficile che la grossa società laziale 
possa trovare una scappatola per evi
tare il pagamento. 

Processo rinviato per consentire una perizia me ntale 

Risulterà ancora scapolo 
il «superbigamo» di Messina? 
L'unico matrimonio valido forse verrà annullato — Ai giornalisti l'imputato ha 

detto che in carcere non si sta male e che non si ritiene un paranoico 
Dal nostro inviato 

MESSINA. 22 
L'oroscopo, ieri, l'aveva av

vertito: attento Donati — o Gian
nini se preferite, tanto per lui 
che ha un doppio stato civile fa 
esattamente lo stesso —. allento 
che le cose per te si mettono 
male. Per fortuna, il superbiga 
mo al parere degli astri un po' 
ci crede, e così s'era preparato 
all'idea che sarebbe andata a 
finire nel modo che. secondo lui. 
è il meno idoneo a chiarire le 
cose, ed anzi francamente U 
più fastidioso. Così stamane, 
quando il Presidente del Tribuna
le che da ieri giudicava l'uomo 
più sposato d'Italia ha letto la 
ordinanza con cui. accogliendo la 
richiesta avanzata dal P.M. fio
rentino, il processo viene sospe
so sine die per consentire lo svol
gimento di una accurata perizia 
sulle condizioni mentoli dell'im
putato. il Donati-Giannini ha al
zato gli occhi al cielo e con un 
rassegnato sorriso ha detto a mez
za voce: € Pazienza, faremo an
che questa, se si ostinano a non 
credere che tutto è avvenuto per 
un cumulo di equivoci». 

Poi ha salutato il presidente con 
uno squillante « Ossequi. Vostro 
Onore ». ha stretto qualche mano. 
si è fatto stringere i ferri ai 
polsi dai carabinieri, e se n'è an
dato dall'aula sereno e disinvol
to. facendo strada fra i suoi ri
spettosi accompagnatori, tra la 
folla di avvocati e giornalisti. Se 
ne riparlerà dopo la perizia, pro
babilmente non prima dell'autunno 
prossimo. 

Nel formulare in camera di con
siglio l'ordinanza che respinge an
che una proposta dilatoria della 
difesa, il Tribunale Ita tenuto 
conto di quattro elementi: il fallo 
che già due volte nel passato sia 
stato ritenuto opportuno sottoporre 
il superbigamo ad esami psichia
trici che però hanno dato risul
tali contrastanti; che i suoi espo 
stt ai giudici « fanno sospettare 
della integrità delle sue facoltà 
mentali »; cfte (ali dubbi sono 
stali avvalorati dalla deposizione 
resa ieri mattina dallo slesso 
imputato al Tribunale; che infine, 
in ogni caso, sono gli stessi fatti 
riassunti nei 41 capi di imputazio
ne, e le modalità di molti episo
di, a fornire « gravi e fondati in
dìzi » di una qualche anomalia nel
la testa del Donali. 

Da qui è scaturita la decisione 
del collegio di disporre la peri
zia psichiatrica dando mandato ai 
sanitari che dovranno esaminare 
Aldo Donati di rispondere a tre 
quesiti: 1) se al momento in cui 
commise i fatti per i quali viene 
processato, l'imputato fosse in tale 
stato di infermità mentale da 
escludere o ridurre notevolmente 
la capacità di intendere e di 
volere: 2) quale sia il suo attuale 
stato psichico; 3) se l'imputato è 
persona che si debba oggi consi
derare socialmente pericolosa. 

L'ultimo spunto alla decisione 
del Tribunale l'avevano dato que
sta mattina, in apertura di udien
za. gli unici due testimoni ascol
tati dai giudici: il padre di Maria 
Rosa Peluso. la non più giovane 
signorina che il 10 ottobre del 
'64 sarebbe diventata, qui a Mes 

sma, la settima moglie di Aldo 
Donati se i carabinieri non fos
sero balzati sull'altare un atti
mo prima del fatidico « si >. ed il 
parroco che proprio quelle nozze 
stava per benedire. 

Armato di giornali e di lazzo 
letti nel vano tentativo di riparare 
il volto dagli impietosi flash del-
fotografi. questa patetica figura di 
padre contrastato tra il deside
rio di assecondare la figlia nel 
prepotente anelilo di non perdere 
l'ultimo autobus e la preoccupa
zione sull'uomo al quale l'af
fidava. ha dato un altro paio di 
sapide pennellate al già tanto 
grottesco ritratto che il suo man 
calo, genero aveva dato di sé 
nel corso della lunga udienza 
di ieri. 

Con imbarazzo, e senza infieri
re. Antonio Peluso ha infatti 
raccontato dei primi dubbi, quan
do si vide presentare dal Donati 
come * suoi » soldati, un gruppo 
di alpini che il superbigamo ave
va conosciuto invece soltanto in 
viaggio ma che spacciò alla sta
zione. con il futuro suocero, per 
suoi gregari di una pattuglia spe
ciale. in forza alla NATO, da lui 
stesso comandata. I dubbi si tra
sformarono in sospetti appena il 
Donati avvertì che subito dopo le 
nozze avrebbe dovuto lasciare la 
moglie per sei mesi « per andare a 
frequentare in Germania un corso 
di specializzazione in alta chirur
gia al cervello ». E i sospetti di
vennero certezza di un imbroglio 
quando giunsero da Bolzano, tra
mite un amico di famiglia, le in
formazioni sulla sconcertante per
sonalità del Donati. 

Foggia 

Consorzio: per lo 
scandalo de chieste 

severe condanne 
FOGGIA. 22 

Severe condanne ha chiesto oggi U PM con
tro i 23 imputati del processo per gli scandali 
del Consorzio generale di bonifica della Capi
tanata a conclusione di una severa arringa pro
trattasi per quattro udienze. Per il principale im
putato. il dottor Silvio Nobili, ex commissario 
governativo del Consorzio, il PM dottor Giu
liani ha chiesto 18 anni e 7 mesi di reclusione, 
Per l'ingegnere D'Autilia e per U geometra 
Taron. funzionari del Consorzio, ha chiesto ri
spettivamente 12 anni e 9 mesi, e 14 anni e 
3 mesi. Per il dottor Petruzzelli Francesco, il 
genero del Nobili. 7 anni e 11 mesi; per la 
signora Petruzzelli. figlia del dottor Nobili, un 
anno e 2 mesi. Per gli altri imputati le richieste 
del PM sono state: dottor Fimzia 5 anni e 11 
mesi: Masulli Angelo 4 anni e 3 mesi; dottor 
Bertola anni 7 e 8 mesi; avvocato Masullo 
(cognato del dottor Nobili) anni 3 e 3 mesi: 
geometra Leone 2 anni e un mese; dottor Lecce 
(ufficiale dell'aeronautica) 4 anni e 6 mesi: 
Ulivieri 2 anni e 3 mesi; Cordella. Fasano. Ciò 
dola. Pennella, Piacquadio (ex capogruppo del 
MSI al consiglio comunale di Foggia) un anno 
e un mese. Complessivamente le richieste del 
PM fanno un totale di 91 anni di carcere. Solo 
per 5 imputati U PM ha chiesto l'assoluzione 
per insufficienza di prove: Di Giorgio. Massa. 
Cerisano. Cagianelli e De Santis. 

Agli assegnatari — riepiloghiamo ni breve i fat
ti — veniva negato da anni il possesso delle terre 
che lavoravano, nonostante che fra i compiti 
istituzionali del Consorzio vi era quello del mi
glioramento dei terreni e dell'assegnazione di 
questi in possesso definitivo ai contadini. Invece 
di assegnare i terreni ai quotisti, il commissario 
governativo Nobili, insieme ai due funzionari 
del Consorzio, e unitamente al genero Petruz
zelli e alla figlia e ad altri, costituiva nel '61 
una società, chiamata Simcr. che decideva Io 
acquisto di alcuni terreni nella zena di sviluppo 
turistico di Siponto a 30 km. da Foggia, di pro
prietà del Consorzio. Naturalmente, perchè i 
contadini potessero vendere le proprie quote. 
era necessario che prima ottenessero il pos
sesso definitivo della terra dal Consorzio. 

Lecce 

f ro ancora vivo 
nella piccola bara 
il nato «immaturo» 

LECCE. 22 
Incredibile episodio nel reparto maternità 

dell'ospedale civile « Vito Fazi > di Lecce: ieri 
mattina, un bambino nato « immaturo > e del 
peso di 1300 grammi, qualche ora dopo la nascita 
è stato ritenuto ormai privo di vita o comunque 
«clinicamente morto»; è stato quindi deposto 
in una minuscola bara e sistemato nella camera 
mortuaria. Alcune ore dopo, i familiari della 
puerpera hanno voluto vedere la piccola salma. 
ma. giunti nella camera mortuaria e tolto il 
coperchio della cassa, hanno avuto l'agghiac
ciante sorpresa di vedere il corpicino ancora 
respirare, anche se affannosamente e a tratti 
irregolari. 

Immediatamente, i medici sono stati avvertiti 
ed il piccolo è stato trasportato di urgenza nel 
reparto e posto in una incubatrice. Ma oramai 
non c'era più niente da fare. Il bambino è spi
rato dopo poco. I) doloroso episodio solleva molti 
interrogativi. C'è da chiedersi: come è stato 
possibile considerare morto e collocare nella 
bara un bimbo che tre ore dopo dava ancora 
segni di vita? Chi è il responsabile? Abbiamo 
rivolto questa domanda al professor Italo Tondi. 
direttore sanitario del « Vito Fazi >. ma la 
risposta che ha dato non sembra esauriente. 
Tondi ha affermato che la morte del bimbo 
rientra nella normalità dei casi < immaturi ». 

I segni di vita che il piccolo ha dato allorché 
la minuscola bara è stata scoperta, non sareb
bero tali, secondo Tondi, da far pensare ad una 
possibile sopravvivenza. Ma. ripetiamo, non 
crediamo che tali spiegazioni possano bastare, 
e questo per alcune semplici ragioni che 
chiunque, pur senza conoscenza specifica della 
materia, può valutare: il bimbo, per esplicita 
ammissione del professor Tondi, è stato tenuto 
per due ore dopo la nascita (avvenuta verso le 
6.30 circa) nello stesso ambiente in cui si tro
vava la madre, e cioè nella corsia dell'ospedale. 
e questo è veramente assurdo, perchè non si 
può pensare che un bambino appena nato, e 
soprattutto nato estremamente immaturo, non 
abbia bisogno di essere posto immediatamente 
nell'incubatrice, di essere aiutato nella respi
razione. ecc. 

Oggi finalmente le richieste 

Bebawi: l'ultima tesi del P.M. 
L'intervento del pubblico mi

nistero contro Youssef Bebawi e 
Claire Ghobnal si sta trasfor
mando in una requisitoria fiume: 
ieri il rappresentante dell'accusa 
ha parlato mattina e pomeriggio 
contro i due imputati per la mor 
te di Farouk Chourbagi. ripeten
do la solita conclusione: sono 
tutti e due colpevoli. Oggi, final
mente. dira quale condanna me
ritano. 

La parte civile, por parlando 
quattro giorni, aveva esaminato 

ogni lato del processo, lasciando 
però scoperto l'aspetto più im
portante: la causale: non si era. 
cioè, preoccupata di spiegare per
ché Youssef e Claire, dopo anni 
di liti, si erano uniti per ucci
dere Farouk. Il pubblico ministe
ro ha voluto riempire questa la
cuna. 

« Sapete perchè Youssef e Clai
re si accordarono?», ha chiesto 
il pubblico ministero. Poi Io ha 
spiegato: «Youaeef era ancora 

innamorato della moglie, la quale 
gli propose un accordo: tu uccidi 
Farouk e K> tomo con te la sera 
stessa del delitto ». Poche ore 
dopo aver ucciso U giovane egi
ziano. sempre ad avviso del pub
blico ministero. Claire pagò il 
proprio debito, a Napoli, in un 
letto a una piazza, con un ma
terasso a una piazza e mezza. 

Un po' poco, come prova di 
duplice colpevolezza, per chiede
re, come farà l'accusa, oltre 20 
anni di falera. Non vi sembra? 

Monsignor Giuseppe Genovese, 
invece, ha raccontato come il su
perbigamo. per vincere le sue 
resistenze a celebrare il mairi 
monio con il solo rito religioso. 
non avesse esitato un solo istante 
ad impancarsi in tali astratte di
scussioni teologiche e a vantare 
con tanto calore la sua formazio 
ne presso « i reverendi padri bar 
nabitt ». da convincerlo che. sep
pure al nubendo era scappato nel 
la foga qualche strafalcione ca
techistico. questo non era un mo
tivo sufficiente per non dargli 
credilo dato che glielo dava per
fino l'arcivescovo. 

€ E poi — ha detto il buon par
roco stamane. — come potevo du 
bitare dei documenti (tutti falsi. 
in gran parte fabbricati dallo stes. 
so Donati • n.d.r.). e come potè 
vo sapere che la tessera militare 
con la foto, che ritraeva Donati 
in divisa di capitano degli alpini, 
era fasulla? >. 

Prima che i giudici si ritiras
sero in camera di consiglio per 
decidere sulla richiesta della pe
rizia, la difesa del Donati aveva 
tentato di giocare un'altra carta 
per cercare di sollevare il Donati 
da una parte almeno, e forse la 
più pericolosa, della montagna di 
accuse che gli grava addosso, e 
cioè non tanto le cinque imputa
zioni di bigamia e quelle per ten
tata bigamia (che si tenta di neu
tralizzare con tardivi ma sem
pre utili annullamenti), quanto al
cune di quelle — sono ben trenta-
cinque — per truffa e falsi, furti 
e sostituzione di persona, abuso 
di titoli e millantato credito, che 
si sostiene abbiano reso possibile 
il successo dell'incredibile « ope 
razione matrimoni >. Sgombrate 
prima il campo da una serie di 
accuse inconsistenti — aveva det
to l'avvocato Marrone ai Giudi
ci — e poi semmai ne riparlere
mo. Il Tribunale, invece, ha deci
so di fare il contrario. Il Donati 
resterà così ancora in carcere. 
dove è rinchiuso già da un anno 
e mezzo, e dove il collegio dei 
periti dovrà ora visitarlo a tempo. 

€ Al carcere non mi ci trovo ma
le — ci ha detto mentre i giudici 
decidevano la sua sorte in came
ra di consiglio —. anzi, posso con
centrarmi a studiare. Ho scritto 
un opuscolo sulla battaglia di 
Custoza, ho ripassato il tratta
to di fisiologia del Morgana e 
quello di patologia chirurgica del-
l'Ulfreduzzi. Come sapete sono 
medico, laureato a Magonza. 
Avrei voluto anche riesaminare 
gli studi sulle malattie veneree 
del Fontana, ma, peccato, in car
cere mi hanno impedito di legger
li perchè, poverini, credono che 
si tratti di un libro osceno ». 

Ma perchè sposava a ritmo con
tinuo? Non l'ha fatto certo per 
interesse, se è vero che non ha 
tratto alcun utile dai suoi matri
moni? 

e Beh. un momento, lo lo sco
po ce l'avevo, e molto preciso: a 
parte un infortunio iniziale, io mi 
sono sempre sposato direi per 
missione. Ecco, io sono figlio di 
padre ignoto e non voglio che ci 
siano gli " NN "; quindi, se c'era 
da dare un nome a figli, magari di 
altri, io mi mettevo a disposizifr 
ne. Ecco tutto ». 

Ma con l'ultima, con la Pelu
so di figli non c'era neppure l'om
bra. eppure lei se la voleva spo
sare. non è cosi? 

< Ecco, guardi, io sapevo di 
avere sbagliato in precedenza, di 
essermi legato ad altre donne. 
cioè, senza sentire malto, forse. 
ti. vincolo e quindi stavolta mi vo
levo rimettere sulla retta via con 
un matrimonio normale, comune, 
tra persone che si vogliono bene. 
E poi io credevo, quando volevo 
sposare la Peluso. che gli altn 
matrimoni fo«>rro avi tutti an 
in'laìi » 

Ma ora è d'-pn^n ari accettare 
che la si p-udichi pazzo, e che 
rnraari la si rimetta m liberta 
dopo un periodo di osservazione m 
manicomio? 

€ Guardi caro amico: che et 
s'o qualcosa che non funziona nel
l'istinto ajfetttro-uolilico. possia
mo essere d'accordo, e anzi io 
intuisco confusamente la causa 
di questa disfunzione nel mio sta
to di figlio illegittimo. Ma da 
qui a parlare di < lucida para~ 
noia » ne corre, e come! Veda, 
lutti i migliori testi sono d'ac
cordo nel sostenere che la para
noia per essere tale, debba pre
supporre due fattori: l'assenza 
di qualsiasi spirito critico e l'ele
fantiasi del proprio « io ». Ma io. 
invece, ammetto i miei errori, se 
li ho compiuti e li compio, e mi 
ritengo un comune mortale. Chia 
ro no? ». 

Prensioni? 
t Le lascio a POI che pj dipela

te a scrivere ». ha concluso torri 
dendo. 

Proviamo a divertirci, allora. 
Nell'ultimo anno e mezzo — da 
quando cioè Donati era in cor-
cere — i suoi avvocati, con vna 
impressionante rapidità. Mono na

sciti a far annullare dai tribuna
li ecclesiastici cinque matrimoni 
sui sei che almeno sino ad ora 
risultano contratti dal Donati. Una 
volta la scusa è stato il vizio di 
consenso, un'altra la diversità di 
culto, due volte la non consuma
zione delle nozze, eccetera. Di 
matrimoni ne resta valido uno 
soltanto, quello con la Pedrelli 
che il Donati sposò a Parma nel 
maggio del '64; ma pare che an
che per lo scioglimento di questo 
vincolo le cose ora si stanno met
tendo bene al Tribunale eccle
siastico emiliano 

Se Donati riuscisse a cavarsela 
con la giustizia, allora non avreb
be più bisogno di illudere le sue 
donne spacciandosi ora per diplo
matico ora per candidato al No
bel della chimica pura, ora per 
ufficiale della NATO, eccetera, 
come ha fatto per quindici anni. 
Avrà dalla sua la più bella 
t chance »: quella di essere libero 
come un cardellino, disponibile 
come un adolescente, sciolto da 
qualsiasi legame. Celibe — pro
prio lui, il superbigamo — pro
prio come attesta un certificato 
di stato civile del Donati rila
sciato appena una settimana fa 
ai suoi avvocati dal Comune di 
Merano, luogo di residenza dello 
uomo più sposato d'Italia! 

Giorgio Frasca Polara 

Respinto il ricorso 

dalla Cassazione 

Confermati 
a Mastrella 
i 25 anni 

Cesare Mastrella dovrà scon
tare 25 anni di reclusione. Qual
che condono (ne ha avuto già uno 
di 12 mesi) potrà abbreviare, ma 
non di molto. la condanna del 
« doganiere miliardo », comunque 
Mastrella potrà lasciare il carce
re solo a tarda età. quando avrà 
quasi 70 anni. Solo allora avrà 
pagato il debito con lo stato. 
avrà saldato quel conto di oltre 
un miliardo, che per ora resta 
in sospeso. 

Molti sono certi che Cesare 
Mastrella abbia messo sotto il 
mattone una buona parte di quei 
mille milioni. Cosi, quando usci
rà. potrà, se non altro, passar
sela benino; ma dovrà sempre 
stare attento, perché la Finanza, 
i Carabinieri. la Pubblica Sicu
rezza non gli toglieranno gli oc
chi di dosso. E. anche se riuscis
se a passare bene qualche anno 
di vita, si potrà dire che ne sia 
valsa la pena? Ne dubitiamo for
temente. 

La condanna inflitta a Mastrel
la è senz'altro la più forte fra 
quelle che hanno concluso gli 
ormai abituali processi per pe
culato. Non c'è dubbio: il doga
niere di Terni ha pagato caro 
quei pochi anni dispendiosi, pieai 
di amanti, di fuoriserie, di pellic
ce. di appartamenti, di folli scom
messe al totocalcio, anni che so
no ormai un lontano ricordo, per 
lui e per le donne che lo circon
darono: la moglie. Aletta Artioli. 
l'amante. Annamaria Tornaseli!. 
e le altre. La moglie, un tempo 
dava di mancia quello che l'ab
biamo vista spendere per una ra
pida colazione in una tavola cal
da nei pressi di Palazzo di giu
stizia. dove la Cassazione stava 
per mettere fine all'ultimo atto 
del processo. 

Il ricorso di Mastrella. presen
tato e illustrato dagli avvocati 
Giuseppe So'.giù e Giuseppe Sba
raglini. non ha dunque avuto mol
ta fortuna. E la stessa fine han
no fatto i ricorsi delle due donne. 
le quali restano condannate a 2 
anni e 9 mesi di reclusione cia
scuna per ricettazione continua
ta. cioè in pratica per aver aiu
tato il e doganiere miliardo» a 
spendere fl più rapidamente pos
sibile i milioni che sottraeva a 
centinaia allo stato, con la com
plicità, per lo meno involonta
ria. di una serie di ispettori che 
avevano il dovere di controllarlo. 

Questo degli ispettori è l'aspet
to più sconcertante del processo. 
Se Mastrella. un giorno, non si 
fosse deciso a confessare, sca
tenando il pandemonio, forse sa
rebbe ancora a Terni andato ver-
so il secondo miliardo. Invece. 
di fronte a una contestazione di 
poco conto, crollò: e Non è un 
errore, come pensate — disse — 
ma una delle tante appropria
zioni di soldi della dogana. Lira 
più lira meno, ho già rubato on 
miliardo». 

a. b. 
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APPELLO DELL UPRA Adi ARTIGIANI: 
UN VOTO PER L UNITÀ E LA DEMOCRAZIA 

y *\- ? 

> <• 

Domani 40 mila artigiani romani eleg
geranno la nuova Commissione provincia
le dell'artigianato e i delegati per la 
nuova assemblea della Cassa mutua per 
l'assistenza di malattia. 

L'Unione provinciale romana degli ar
tigiani (UPRA) ha rivolto a tutti gli elet
tori un appello in cui si afferma che e il 
voto degli artigiani romani per la lista 
n. 2 è un voto di democrazia: infatti i 
candidati sono stati designati con il ri
spetto più rigoroso delle norme democra 
tiche. con la più ampia consultazione 
collegiale in tutte le categorie ed in tutte 
le località della città e della provincia. 

con il più vasto ed articolato dibattito 
' E' un voto — continua l'appello — per 
l'autonomia della categoria, autonomia 
dal governo, ma sopratutto dalle forze 
della Confindustria, che si presentano 
nella lista n. 1, che esprime il connubio 
fra la C.A.SA e la C.G.I.A. E' un voto 
per l'unità sulla base di una linea di svi
luppo economico dell'artigianato e di au
mento del peso della categoria nei centri 
di decisione della politica economica e so 
ciale del paese ». 

« La lista n. 2 — conclude l'appello 
agli artigiani è la lista dell'URA e 
della Confedera/ione Nazionale dell'Arti

gianato. Date il vostro voto alle forze de
mocratiche dell'artigianato, il progresso 
dell'artigianato, per lo sviluppo democra
tico dell'economia di Roma e della sua 
provincia ». 

Gli elettori iscritti sono circa 40 mila. 
come già abbiamo detto: la categoria più 
numerosa è quella degli edili, e in queto 
settore le aziende sono circa 12 000; le 
aziende del settore barbieri-parrucchieri 
e misti sono circa 5000; seguono poi lo 
artigianato artistico e del centro cittadino. 
quello dei tipografi e dei litografi, quello 
dei riparatori radio TV e quello dei 
tassisti. 

Approvati in Campidoglio i primi articoli 

Bilancio: voto determinante 
del consigliere monarchico 

Violenta filippica antico
munista dell'assessore 

Anche quest'anno il centro si
nistra capitolino ha tenuto fede 
alla tradizione, « ingaggiando » 
per il voto sul bilancio di previ 
sione il monarchico Patmsi Ieri 
sera il consiglio comunale, dopo 
una imbarazzata replica dell'as 
sensore Santini sul dibattito gè 
nerale, ha cominciato le vota
zioni sugli articoli. Come è noto 
l'attuale Giunta (che pur gode del 
l'aiuto « ufficiale » dell'ex mis
sino Pompei, passato alla DC) 
non ha la maggioranza sufficiente 
(41 voti) per l'approvazione del 
bilancio e deve quindi reperire il 
quarantunesimo voto. E anche 
questa volta, su due articoli per 
i quali la legge prevede la mag
gioranza qualificata (tasse, dirit
ti e sovraimposte e spese varie 
e generali) in soccorso della Giun
ta è corso, puntualmente, il mo
narchico Patrissi che. con il suo 
voto, ha permesso che i due ar
ticoli fossero approvati. E' man
cato poco, però, che il primo 
articolo venisse respinto: era 
infatti assente un consigliere 
d.c. (l'on. Greggi) e il sindaco 
ha dovut onnviare la votazione 
per attenderne l'arrivo. 

Ieri sera comunque sono sta
ti approvati tutti gli artico
li riguardanti le entrate e una 
parte di quelli relativi alle spe
se. Questa mattina il Consi
glio proseguirà nelle votnzioni e 
con ogni probabilità giungerà al 
voto finale Nel corso della vo
tazione sono stati accettati due 
emendamenti comunisti (aumen
to degli stanziamenti per il de
centramento e per l'accademia 
di Santa Cecilia), altri sono stnti 
invece respinti (uno di essi ri
dimensionava il contributo per 
il teatro Stabile) 

In apertura di seduta, nella sua 
replica, l'assessore Santini ha 
tentato in qualche modo di difen
dere la Giunta dalle documentate 
critiche avanzate dai consiglie
ri comunisti Gigliotti e Modica al 
bilancio Santini ha cercato di 
intorbidare le acque per dimo
strare che li deficit è stato con
tenuto. ma non è riuscito a dimo
strare che quanto affermato dal 
compagno Gighottl (il disavanzo 
reale si avvicina al cento miliar
di avendo la Giunta inserito nel 
bilancio solo una parte del pas-
aivo dell'ATAC e della STEFER) 
non corrisponda alla realtà. Anzi 
ieri sera, intervenendo sugli ar
ticoli. Gigliotti ha di nuovo sol 
levato il problema provando, ci
fre alla mano, l'« errore» della 
Giunta. 

Né Santini ha risposto alle cri
tiche rivolte a) centro sinistra 
dal compagno Modica sugli indi
rizzi generali dell'amministrazione. 
limitandosi a magnificare gli « in
terventi speciali » dello Stato a 
favore della capitale e isolando 
cosi il comune di Roma dalla 
lotta generale degli enti locali 
per l'autonomia. 

Santini, che parlava a nome 
della Giunta e quindi anche del 
gruppo socialista ha concluso la 
tua replica con una violenta fi
lippica anticomunista. Si è trat
tato di qualcosa di più grave del
ta tradizionale tesi della «deli 
notazione» a destra e a sini
stra. L'assessore al bilancio, in
fatti. non si è rivolto alle destre 
(« del resto non lo poteva perché 
•ul bilancio la Giunta stava per 
ottenere 11 roto determinante di 
un consigliere monarchico), ma 
solo al comunisti affermando che 
non è possibile una alleanza « tra 
chi crede nel valori eterni della 
•ita e chi della vita umana fa 
strumento di potere ». fra chi ere 
de nella libertà (e sarebbero la 
DC ed i suoi alleati) e chi la 
Invoca a scopo strumentale <c 
sarebbero I comunisti) Insomma 
una conclusione che poteva star 
bene sulle labbra di un rappre 
sentante delle vecchie Giunte di 
centro destra. 

I 
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Parlano gli inquilini 

«SE PASSA LO SBLOCCO 
L'IMMOBILIARE CI 

CACCIA VIA TUTTI...» 

Cassa ffiirtua 

commercianti 

e ambulanti 
Il 22 maggie si svolgeranno le 

•lezioni per il rinnovo degli or
ganismi di amministrazione del
le casse rrutue ne* R'i esercenti 
le attività commercah 

L'Unione Confederale Italiana 
Commercianti (Un C1C) e la 
Assoca rione Nazionale Venditori 
Ambulanti esporranno il loro pro
gramma per le elezioni domini 
mattina alle 10. nei ridotto del 
teatro Eliseo. Dopo l'esposizione 
nguirà un dibattito. 

Uno dei palazzoni dell'Immobiliare a viale 
Eritrea 

La Società Generale Immobiliare ha mobi
litato i suoi portieri per impedire agli in 
quilini di parlare dello sblocco dei fitti, del 
dramma nel quale si verranno a trovare se 
la pigione aumenterà del 5010096 e la mi 
sera pensione, il magro stipendio li costnn 
gcrà a cercare altrove un altra casa. C'è 
stato anzi qualche portiere che, non sappia 
mo se per eccessivo zelo o se per ubbidire 
a precise direttive superiori, ha rimprove 
rato coloro che avevano parlato dell argo 
mento con i giornalisti In effetti llmmo 
biliare è la società che ha in gioco gli in 
teressi più grossi: non a caso, già qualche 
mese fa. si spianò la strada inviando ccn 
tinaia di lettere di formale disdetta del con 
tratto di locazione. 

Uno dei casi che meglio possono illustrare 
la situazione drammatica nella quale verran 
no a trovarsi gli inquilini meno agiati del 
l'Immobiliare, qualora lo sblocco dei fitti do 
vesse essere attuato, ci viene offerto da 
piazza Vittorio Qui l'Immobiliare è padrona 
assoluta, incontrastata* soltanto qualche edi 
ficio non è di sua proprietà Al numero 31. 
in un vecchio stahile. vivono due donne an 

Da ieri 

ziane, sole, Anna Cadetti e Giovanna Sche 
da. La loro unica entrata è costituita dalla 
pensione, misera, della Previdenza Sociale 
Le due donne sono state sistemate in un 
grosso appartamento diviso in due allorché 
alcuni stabili che l'Immobiliare possedeva 
in via Monteverde, furono sfollati perché pe 
ricolanti. Il contratto di locazione stipulato 
dalla società con Anna Carletti. nel para 
grafo in cui si descrive nei particolari l'ap 
parlamento, si legge: due stanze, cucina e 
bagno. € Ma il bagno — ci dice la signora 
Carletti — io non l'ho mai visto 11 fatto è 
che esso è restato nel secondo appartamento 
ricavato dal vecchio. Pensavo che in seguito 
l'Immobiliare provvedesse a mettere il ba 
gno anche nel mio appartamento ma da 
quando abito qui io ho avuto soltanto una 
lettera, ai primi del febbraio scorso, nella 
quale mi si dice che, essendo prossimo lo 
sblocco, o lascio l'appartamento o passo in 
ufficio per stipulare un nuovo contratto. Si 
gmfica, in altri termini, che il canone at 
tuale, i-ariante dalle 13 alle 17 mila lire sarà 
automaticamente raddoppiato ». 

La signora Scheda occupa l'appartamento 
contiguo. « Sono inquilino dell'Immobiliare da 
sessantanni pur avendo cambiato più di un 
appartamento Qui mi ci ha messo a fitto 
sbloccato. Fino a qualche mese fa pagavo 
sulle 30 mila lire al mese. Poi, all'improvvi 
so. c'è stato un aumento di 4 000 lire al me 
se. Non ricordo bene come lo abbiano giù 
stificato quelli dell'Immobiliare, se con la 
1GE o con l'aumento delle spese per il por
tiere. Fatto sta che adesso pago il doppio 
di quanto paga la signora mia vicina. E vi 
sto come si sono comportati negli ultimi 
tempi, sono certa, che l'immobiliare non si 
fermerà qui, specialmente se lo sblocco do 
vesse diventare una cosa vera ». 

Nello stesso stabile e negli altri che si 
affacciano sulla piazza abbiamo parlato con 
numerosi inquilini. Non pochi hanno mani 
festato il sospetto che. con Io < sblocco ». 
l'Immobiliare voglia fare un altro dei suoi 
colpi. « Se Passa lo sblocco dei fitti, l'Immo
biliare cercherà di cacciarci vìa tutti, per 
abbattere questi vecchi palazzoni e costruir 
ne nuovi con appartamenti di lusso. Ma l'Im
mobiliare. e chi gli sta dietro, non credano 
di avere vita facile: non accetteremo con 
rassegnazione, né gli aumenti, né di an 
darcene.. ». 

Queste stesse cose e soprattutto questa 
stessa volontà di opporsi allo sblocco dei 
fitti. le hanno ripetute decine e decine di 
persone, a piazza Vittorio e nelle strade vi 
cine, dominate da questi vecchi palazzoni in 
massima parte fatiscenti, per i quali l'Ixn 
mobiliare non ha mai speso una lira. E le 
abbiamo sentite anche al quartiere africano. 
in via Marta, in viale Eritrea, dove la società 
ha costruito enormi complessi edilizi. In uno 
di questi, a viale Eritrea, vi abitano circa 
350 famiglie Anche qui la maggioranza è 
formata da modesti impiegati, operai, pen 
stonati e anche qui il numero degli appar 
lamenti a fitto sbloccato è di gran lunga su 
periore a quello degli appartamenti a fitto 
bloccato . 
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Pubblici 
60 ettari 
di Villa 

Pamphili 

Per un intervento che valga a risolvere la vertenza 

Dalla Sogeme occupata lanciato 
un appello dei lavoratori ai partiti 

Ieri dalla SO GE.ME.. la so 
cietà dell'Alitalia occupata da 
dodici giorni dai lavoratori in 
lotta per respingere 78 licenzia 
menti per rappresaglia, è 
stata inviata una lettera a tutti 
i partiti por chiedere un inter 
vento unitario che valga a 
sbloccare la vertenza. La let
tera è stata inviata alle segre
terie provinciali della DC. PCI. 
PSIUP. PSI e PRI ed è firmata 
dalla Commissione interna a no
me del 300 lavoratori che pre

sidiano l'azienda, nell'aeroporto 
di Fiumicino 

Proseguono intanto gli episodi 
di solidarietà attorno ai lavora 
tori Nel corso della manife 
stazione organizzata all'ARS 
Cine dai comunisti delle fabbri 
che della Tiburtina è stata rac 
coita fra i convenuti una som 
ma di denaro. Numerosi mem 
bri di CC. II. si sono impegnati 
ad aprire sottoscrizioni nelle 
fabbriche della zona. 

Ad Ostia Antica si é costituito 
un Comitato di solidarietà ai 
lavoratori della SO.GE.ME. cui 
partecipano la DC. il PCI. il 
PSIUP il PSI e il PRI I rap 
presentanti del comitato, in un 
incontro con i lavoratori, hanno 
portato il «saluto e. come ri<-ul 
tato di una prima sottoscrizio 
mie. la somma di lire 29 000. 
Analoghe iniziative sono state 
prese ad Ostia Lido, Acilia, Fiu
micino, dove sono state aperte 
nuove sottoscrizioni. 

Da ieri possiamo entrare a 
Villa Doria Pomphili e goder
cela; non come ospiti, come 
proprietari. E' un fatto vapor 
tante. St tratta di 60 ettari che 
arricchiscono il patrimonio an
cora scarsissimo, di verde pub 
blico; una conquista importante 
del movimento popolare e di 
opinione pubblica sviluppatosi, 
di anno m anno con crescente 
intensità, intorno ai problemi 
dei parchi pubblici, dell'asfis
sia crescente di cui la città 
soffre. 

Il battage pubbiicifann elet
toralistico che i partiti di cen 
Irò sinistra, ciascuno per pro
prio conto e il sindaco Petrucci 
in primo luogo, hanno imbastito 
intorno a Villa Pamphili cerca 
di nascondere un bilancio che. 
anche in questo settore, è poco 
meno che disastroso 

Intanto, i 60 ettari che sono 
stati aperti al pubblico sono una 
parte del ben più ampio com
plesso dell'intera Villa Pampln 
li, mentre la zona che dalla ina 
Olimpica si estende fino al Va 
scello e a Porta San Pancra
zio. altrettanto vasta quanto 
quella oggi pubblica, rimarrà 
chiusa non si sa fino a quando 
Ed è la parte più bella; e su 
essa gravano continuamente 
pesanti minacce di fraziona
menti e di alienazione. 

Ma ciò che assolutamente non 
può passare sotto silenzio, og
gi che ì partiti di centro sinistra 
esaltano la « realizzazione ». è 
la vicenda della via Olimpica 
che ha tagliato in due, ampu
tandola gravemente. Villa Pam
phili. 

Già dal 1959. i consiglieri co
munisti si opposero alla deci
sione, mettendo in risalto che 
esistevano altri tracciati pos
sibili per collegare la zona del-
l'EUR agli stadi olimpici. 

Nonostante le ripetute pro-
mense di Della Porta e di Pe
trucci. che in una interista ad 
una agenzia di stampa continua 
a parlare di t inversione di ten
denza nel quadro del fenomeno 
della dotazione di verde pub
blico », questo non supera i 300 
ettari, 1,5 metri quadri ad abi
tante, tutto compreso da Villa 
Borghese alle aiuole dei piccoli 
giardini pubblici. 

Quanto poi ai problemi di or
dine finanziario, non si può non 
ricordare come l'erede di Fi 
lippa Andrea Doria sia debitore 
nei confronti dello Stato di qua 
si due miliardi di lire per tasse 
di successione Quanto hastava. 
insomma, perché lo Stato e la 
città trasferissero in loro pro
prietà parte importante di sue 
cessione Sebbene Roma si ar
ricchisca dei nuovi 20 ettari di 
Villa Ada e dei 5 del Parco di 
San Sebastiano, sarà questo un 
consuntivo che gli sforzi prò 
pagandistici difficilmente pò 
tranno rendere meno meschino 

Per aprire alla nipotino sola in casa 

A 86 anni tenta di calarsi 
con una fune: cade e muore 
La sciagura al Nomentano — E' precipitata per 15 
metri — Già un'altra volta, nelle stesse circo
stanze la donna era passata da un balcone all'altro 

Una vecchia signora è mor 
la. precipitando nel vuoto da 
oltre quindici metri: angoscia 
ta per la nipotma di diciotto 
mesi che, rimasta chiusa in 
casa da sola, piangeva dispe 
ratamente dietro la poita. ha 
tentato di calarsi dalla fine 
stra delle scale sul balcone 
del suo apaprtamento, reggen 
dosi con una esile cordicella. 

iManifeTt^ni1 

I del PCI per 

i 

|la Liberazione. 
I Oggl e domani e lunedi i 

avranno luogo in città e nei | 
maggiori centri della provin-

I clo comizi e manifestazioni 
del Partito per l'anniversario 

Ideila Liberazione. Ieri sera,. 
presente il compagno Cala-1 
mandrel una assemblea si ' 

I è svolta nella sede della s e i 
zlone Statali, al Macao. Altri | 
comizi e manifestazioni 
avranno luogo nel corso del-1 
la settimana entrante » 

Il calendario è il seguente: • 
OGGI — Anzio, ore 17,30, | 

comizio con C. Fredduzzl; Ar
soli, ore 20,30, con Trezzlnl; I 
Gerano, ore 19,30, con G. Rlc-I 
ci; Sacrofano, ore 19, con. 
Agostinelli; Formello, ore 16,1 
con Agostinelli; Cecchina, ore ' 
19, con Cesaronl e Anlonacci; I 
Prlmavalle, ore 18, con Tri-1 
velli e Pochetti. 

DOMANI — San Basilio, 
ore 10 con 01 Giulio; Casal 
Bertone, ore 10,30, con Toz-, 
zetti; Laurentina, ore 10,30,1 
con U. Vetere; Monte Spac
cato, ore 10, con lavicoll; Ro-1 
manina, ore 18, con M. M l - | 
chetti; Casaloltl, ore 16,30, 
con Tozzettl; Fiumicino', ore I 
18, con Laplccirella e Vitali; • 
Casape, ore 9, con O. Man-1 
cini e Mammucari; San Gre
gorio, ore 11, con Colaiaco-1 
mo; Poli, ore 17 ocn O. Man-1 
clni e Mammucari; Campo-, 
limpido, ore 17, con Bracci I 
Torsi; Angulllara, ore 10,30, 
con Mariella; Trevlgnano, I 
ore 16, con Mariella; Castel | 
Giubileo, ore 17,30, con Me-

I landri; Pomezia, ore 10, con | 
Renna, Cesaronl, Nannuzzi. ' 

L UNEDI' — Prenestino, ore • 
I 10,30, con G. Berlinguer; | 
I Quarllcciolo, ore 10,30 con 

I C. Cianca; IV Miglio, ore I 
10,30, con C. Fredduzzl; Pie-1 
tralata, ore 10, con Raperei-, 

I l i ; Ostia Lido, ore 10, coni 
Nannuzzi e Giuffrida; Monte 

I Sacro, ore 10, con Pesenti; I 
Centocelle, ore 19,30, con Ve-1 
fere; Alberone, ore 10. con 

I Martino; Roviano, ore 17,1 
con Trezzini; Villa Adriana, I 
ore 17,30 con D'Onofrio; • 

I Bracciano, ore 10,30, con | 
I Mariella; Capena. ore 17,30, 
i con Ptetrobono. | 

L'assurda tragedia è avvenu
ta ieri mattina, alle 11, in un 
palazzo di via Pancirolì 8, al 
Nomentano: la signora, Eleo
nora Machiavelli, 86 anni, ha 
perduto la presa ed è piom
bata sul selciato del cortile 
interno, rimanendo uccisa sul 
colpo. 

Eleonora Machiavelli è rima
sta sola in casa con la picco
la nipotina, Maura, alle 9: co
me ogni mattina, visto che la 
figlia e il genero lavorano en
trambi ed escono sempre a 
quell'ora. Sino alle 11, la si-
gnorn ha provveduto alle pu
lizie di casa, seguita passo 
passo dalla piccina- poi ha a 
peito l«i poita ed è uscita un 
attimo .sul ballatoio per riti 
• aie il secchio dell'immondi 
/i<i Un colpo di vento, im
provviso e violentissimo, ha 
uchiuso l'uscio: la signora è 
rimasta fuori; la piccola Mau 
ra. sola, all'interno 

Era successo già un'altra 
volta i giorni scorsi, hanno 
raccontato i coinquilini dì viu 
Pancirnli: e già in quella oc 
casione, la nonna, rimasta scn 
za chiavi, era rientrata in ca
sa, « saltando > dal balcone 
dello casa, attigua in quello 
del suo appartamento. Ieri 
mattina, non c'era nessuno nel
la casa vicina- allora la signo 
la Machiavelli ha pensato di 
calarsi dalla finestra delle 
scale. 

Eleonora Machiavelli è corsa 
dunque al piano sottostante: 
ha chiesto alla signora Paiola 
una scala ed una corda. Le ha 
avute ed è tornata su. sen/a 
nemmeno spiegare a cosa le 
servissero. Ha messo la scala 
sotto, la finestra: si è issata 
ed ha fissato la corda ad un 
tubo del gas che corre sul mu
ro esterno. Ha dato anche uno 
sguardo nel vuoto, al baratro 
di oltre 15 metri: ha visto il 
balcone di casa spostato sulla 
sinistra, impossibile a rag 
giungersi senza un pericoloso 
« salto » all'attimo che ci fosse 
arrivata vicino. 

La vecchia signora non ha 
esitato nemmeno di fronte a 
questo: e non c'era nessuno. 
purtroppo, che potesse bloc
carla. Cosi la Machiavelli ha 
.scavalcato la finestra ed ha 
cominciato a calarsi nel vuo 
lo « Ho sentito un grido, poi 
un tonfo ». ha ripetuto, più tar 
di. la signora Faiola Eleonora 
Machiavelli era caduta: era 
riuscita ad arrivare con i pie 
di quasi all'altezza del balco*, 
ne, quando ha lasciato, forse 
|)er un improvviso capogiro, la 
presa. E' morta sul colpo: 
quando la polizia è penetrata 
mezz'ora dopo ncll'apparta 
mento, la piccola Maura stava 
dormendo tranquillamente. 

Il tragico volo della donna: nel riquadro Eleonora Macchiavelll 
con la nipotina 

Picchia la moglie per la partita in TV 
Anastasio Marrucci. di 73 anni, voleva vedere 1 Inter coiitio A 

Redi Madnd in teletvisione E metrcoledi, tomutulu a casa 1 ha detto 
chiaramente alla moglie. Concettma e alla figlia Giuseppina. tS'a 
sera zitte, .se no sono guai ». Le donne si sono offese e hanno salutato 
il televisore, così è nata in casa Marrucci, in via degli Amatami A 
una lite furibonda. La peggio è toccata alla signora Concettala. >?ui 
ciic.ita guaribile dai medici del S. Giovanni, dove si e recata soltanto 
ieri, in 35 giorni. U super-tifoso è stato arrestato 

Chiuso un cinema per Uè giorni 
11 cinema e Edelweiss ». al Trionfale, è stato chiuso per tro >:io-

ni dall'ufficio spettacoli della questura: alcuni minori di 14 anni 
erano stati lasciati entrare in sala durante la proiezione di uri 
film vietato. « Angelica alla corte del re ». 

Crede il figlio morente: a folle corsa 
verso l'ospedale muore in uno scontro 

Una lapide per 
Lauro De Bosis 

Il bambino, di undici mesi, era stato colto da un violento accesso di 
tosse e i genitori hanno temuto che stesse soffocando - Il piccolo illeso 

Su iniziativa di un gruppo di 
suoi compagni di scuola il sacri
ficio di Lauro De Bosis. il gio
vane antifascista che il 3 otto
bre 1931 sorvolò con un piccolo 
aereo il cielo di Roma lanciando 
migliaia di manifestini che mei 
lavano alla ribellione contro la 
tirannide fa«cnta è stato ncor 
dato ieri nell'aula macna del li 
cec^ginnavo « Torquato Tasso » 
l'istituto pre«so il quale egli ave
va studiato Nell'atrio della sena 
la è stata scoperta una lapide 
donata dallo scultore Mirko, che 
riproduce un nobile passo tratto 
dal « Diario della mia morte » 
scritto dallo stesso De Bosis. 
Alla presenta eh Charli De Bo

sis. sorella di Lauro, di numero
se autorità e antifascisti, tra i 
quali Ferruccio Pam, Girolamo 
U Causi. Emilio Lussu. Nicola 
Chiaromonte. Fernando Schiavet 
ti. la prof Paola Della Pergola. 
il professore Vincisrucrra e la ve 
dova Re^ti Ignazio Si'nne il prc 
«ide del « Ta*«o ». professor Ma 
nno Canotti, ha ricordato la 
breve ma intensa vita di Lauro 
De Bosis esortando t giovani pre 
*cnti a rifarsi agli ideali per i 
quali egli non esitò a morire 

Il sottosegretario Caleffi. che 
ha scoperto la lapide, ha letto 
un telegramma di ade«ione del 
Presidente della Repubblica Sa-
rafat. 

Terrorizzato all'idea che suo 
figlio avesse inghiottito qualco
sa di pericoloso e che stesse 
soffocando, un usciere della 
RAI è morto mentre con la 
sua auto correva a tutta velo 
cita verso il Policlinico per far 
visitare il bambino. Quest'ulti 
timo, che ha 11 mesi, era stato 
in realta colto semplicemente 
da un violento accesso di tosse. 
e non ha neppure — per for
tuna — risentito dell'incidente. 
Sua madre, invece, è stata ri 
coverata con una prognosi di 
trenta giorni 

I.a sciagura, insomma, è sta 
ta preparata da un malinteso 
V« TM> le 13 di ieri in ca=a di 
S< rgio Rniciolli d- 31 anni in 
via Muccia 7 a San Basili'». 
oltre all'uomo c'era sua moglie 
Adriana che cucinava II pie 
colo Diego era intorno alla ma
dre. l'altro figlio. Ivano di sei 
anni, stava ancora a scuola 
Improvvisamente il bimbo è 
stato preso da un accesso con
vinto di tosse- la madre ha pen
sato che fosse il primo sinto
mo di un raffreddamento, ma 
Diego tossiva sempre più \io 
lentemcnte. sembrava che aves 
«e difficolta nel respiro La 
donna ha avvertito il marito* 
«ono stati attimi di vero ter
rore Sergio Rniciolli ha pre 
*o rapidamente la decisione-

bisognava correre in ospedale 
Con il hambmo in braccio sono 
«ce*d. sono «aliti «olla loro 
« 500 ». che ò parlila subito 
verso il Policlinico 

L'utilitaria è sfrecciata, a 
clacson spiegato, in mezzo al 
traffico della Tiburtina. Ha per 
corso forse due chilometri: al-

t 
* 

La famiglia Bruggioii al completo 

l'altezza di via Grotte di Gre
gna, al Tiburtino III, improv
visa. la catastrofe. Forse la 
velocità era eccessiva, forse 
il Brugiolli ha cercato di schi
vare, senza rallentare, un'auto 
che lo precedeva e che si era 
fermata all'improvviso: non si 
saprà mai. Fatto sta che la 
< 500 » che trasportava il barn 
bino ha sbandato, ha traversa 
to in diagonale la strada, ha 
urtato un'auto che andava ver 
so Tivoli poi ha capottato, ha 
urtato un muretto, è finita nel 
prato. 

Gli automobilisti di passag
gio sono accorsi: hanno tirato 
fuori dai rottami della «500» 
gli sfortunati occupanti, li han

no trasportati, con tre auto, al 
Policlinico. Al pronto soccorso 
la signora Adriana ha mormo 
rato ai medici che si octupas 
sero subito del bambino. « Sta 
va soffocando — ha detto - lo 
stavamo portando qui » I s-i 
nitan hanno esaminato il p < 
colo Diego- qualche con'u'-.o' r 
di poco conto, nicnt'altru Non 
tossiva più 

Ben più gravi vino apparci 
lo condizioni del padre, che 
noi violento urto aveva ripor 
tato gravi fratture- i medici 
hanno tentato di tutto, ma f 
stato inutile. Sergio Brugiolli si 
è spento in meno di un'ora. Di 
sua moglie s'è detto: guarirà In 
un mese. 

( 

Tragica fine di un giovane padre sulla Tiburtina 
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VENERDÌ' 
29 aprile 

TELEVISIONE 1* 
8,30 

15,00 
17.30 
17,45 

11,45 

19,15 
19,35 

19,55 

ao,30 
21,00 

»,00 

TELESCUOLA. 
RIPRESA DIRETTA DI ITALIA-URSS DI COPPA DAVIS 
TELEGIORNALE (edizione del pomeriggio) • Segnale orario 
LA TV DEI RAGAZZI, a) Panorama delle nazioni: il Giap
pone. Obiettivo su Tokio; b) Aivin, cartoni animati. 
NON E' MAI TROPPO TARDI. 1. corso di istruzione po
polare. - Gong. 
UNA RISPOSTA PER VOI. Colloqui di Alessandro Cutolo. 
ALLE SOGLIE DELLA SCIENZA. Programma a cura di 
Giorgio Repossi. L'anno del sole quieto: La corona solare. 
TELEGIORNALE SPORT - Tic-Tac - Segnale orario - Cro
nache italiane - La giornata parlamentare • Arcobaleno -
Previsioni del tempo. 
TELEGIORNALE (edizione della sera) - Carosello. 
ED EGLI SI NASCOSE. Due tempi di Ignazio Silone. Com
pagnia del Teatro Stabile dell'Aquila, con Achille Millo, 
Mano Maranzana. Vittorio Duse. Regia teatrale e televi
siva di Giacomo Colli. 
TELEGIORNALE (edizione della notte). 

TELEVISIONE 2' 
21,00 TELEGIORNALE - Segnale orario. 
21,10 INTERMEZZO. 
21.15 INCONTRI, a cura di Pio De Berti Cambini. Eugenio Mon

tale: cinquantanni di poesia, di Leone Piccioni. 
22,15 Raffaele Pisu presenta: CAMERA 22, con Mario Pisu. Testi 

\ !)(>tM\i. I.mneio Vigni. 

RADIO 
NAZIONALE 

U.orna e radio: ore 7, 8, 10, 
11. 13. 15, 17. 20, 23; 645: Cor 
so di lingua inglese; 7: Alma
nacco Musiche del mattino -
Accadde una mattina Ieri al 
Parlamento; 8,30: Il nostro 
buongiorno: 8,45: Interradio; 
1,05: Come viviamo; 9,10: Fo
gli d'album: 9,35: Vi parla un 
medico: 9,45: Canzoni, canzo
ni: 10,05: Autoradioraduno di 
primavera: 10,10: Antologia 
operistica; 10,30: La Radio per 
le Scuole: 11: Cronaca minima; 
11,15: Itinerari italiani: 11.30: 
Me.ndie e romanze; 11,45: Un 
di<co per - l'estate; 12,05: Gli 
•mici delle 12: 12,20: Arlec
chino: 12,50: ZicZag; 12,55: 
Chi vuol e^ser lieto...: 13,15: 
Carillon: 13,18: Punto e virgo
la; 13,55-14: G:omo per giorno; 
14-15: Trasmissioni redimali; 
15.15: I>e novità da ve.lere; 
15.30: Relax a 45 gin: 15.45: 
Quadrante economico; 16: Vi 
occorre un amico: 16,30: Cor
riere del disco: musica sinfo
nica: 17,25: Arrivo della corsa 
ciclistica t Freccia Vallona >; 
17,50: Un cappello soltanto: 
18,30: Musiche di compositori 
italiani: 18,55: Sui nostn mer
cati; 19: La pietra e la nave: 
19.10: La voce dei lavoratori; 
19,30: Motivi in giostra: 19,53: 
Una canzone al giorno: 20.20: 
Applausi a..; 20,25: Gli eroi 
de! mare; 21: Concerto sinfo
nico 

SECONDO 
Giornale radio: ore 8.30, 9,30, 

IMI , 11,». 12,15, 13.30, 14,30, 

15,30, 16,30, 17,30, 18.30, 19,30, 
20,30, 22,30; 7,30: Benvenuto in 
Italia; 8: Musiche del mattino; 
8,25: Buon viaggio: 8,30: Con
certino; 9,35: Un disco per l'e
state; 10,35: Le nuove canzoni 
ita Jane; 11: Il mondo di lei; 
11,05: Suonumore in musica: 
11,25: Il bnUante: 11.35: Il mo
scone: 11,40: Per sola orche
stra: 12: Colonna sonora; 12,20-
13: Trasmissioni regionali • 
L'appuntamento delle 13; 14: 
Voci alla nbalta; 14,45: Per 
gli amici del disco: 15: Un 
disco per l'estate: 15,15: Per 
la vostra discoteca: 15,35: Con
certo in miniatura: 16: Rapso
dia: 16,35: Tre minuti per te; 
16,38: Cosmusicobulus; 17,25: 
Buon viagcio; 17,35: Xon tutto 
ma di tutto; 17,45: Radio<a!ot-
to; 18.25: Sui nostn mercati; 
18^5: Classe unica; 18,50: Au
toradioraduno di primavera: 
18,55: Eurofiora. anno pnmo: 
19,10: I vostri preferiti: 19,23: 
Zig-Zag: 19,50: Punto e virgola: 
20: Un fi! di luna: 21: Meri
diano di Roma; 21,40: Musica 
nella sera. 

TERZO 
18.30: La Rassegna: Filoso

fia; 18.45: Hcnk Badings: 18,55: 
Libn ricevuti; 19,15: Panora
ma delle idee; 19,30: Concerto 
di ogni sera: 20,30: Rivista 
delle riviste; 20.40: Rolf Lie-
brrmann: 21: Il Giornale del 
Terzo; 21.20: Bela Bartok; 
21^0: Decadenza della corren
te non figurativa in pittura? 
2240: Ernst Krenek; 22,45: 
Orsa miao**. 

y v w v w w v l A A A A / W W y 

Eugenio Montale (TV 2° ore 21,15) 
Di Eugenio Montale radio e televisione si sono occu

pati in tempi recenti, in più occasioni: assistemmo, 
alcune settimane fa. ad un'intervista col poeta nel 
corso dell'Approdo; ancor più recentemente Montale 
ha parlato di se stesso ai micrononi della radio. Sta
sera la rubrica incontri dedicherà il suo numero a 
Eugenio Montale: intervistatore sarà Leone Piccioni. 
Sarà, crediamo, un'occasione per parlare di un periodo 
della storia della cultura italiana (quella del Gabinetto 
Viesseux e del caffè delle « Giubbe rosse ») assai im
portante. 

Un dramma di Silone (TY° 1 ore 21) 
Ed egli si nascose, il dramma di Ignazio Silone re

centemente presentato dal Teatro stabile dell'Aquila 
va stasera in onda per la regia di Giacomo Colli e 
l'interpretazione degli stessi atton che lo hanno portato 
sulla scena. La vicenda narra la storia di un antifa
scista e della lotta clandestina del gruppo a lui colle
gato in Abruzzo: l'angolazione del dramma, però, più 
che politica è morale. L'opera fu scritta da Silone molti 
anni fa e risente del tempo trascorso: tuttavia, pre
senta alcuni motivi di interesse. 
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ASCOLTATE 
RADIO 
• OGGI IN ITALIA* 
7.00-740 (ro, 240 - 48.1 

48.9) 
12,45-13,15 (m. 240 - 2ó2 

303) 
17-1740 (m. 27.7 31.20) 
1940-M.0O (m. 397) 
2040-21,00 (m. 233) 
22,00 2240 (m. 233) 
23,00-23.30 (m. 240) 
2340-24.00 (m 240 - 233) 

RADIO BERLINO 
INTERNAZIONALE 
1640-17,00 tm. 30.83 -

25.50) 
22,30-23 (m. 210 . 49.34 

49.06 - 41.10 30.83) 

RADIO BUDAPEST 
1240-12,45 (m. 30.5. do

menica esclusa) 
1840-19.00 (m. 240 - 41.6 

48.1 • 50.8) 
21,15-21,30 tm 240.48.1) 
22,45-23.00 (m 240. 48.1) 
14.00-14,30 (rn 30.5 41.6 

48.1, solo domenica) 

RADIO MOSCA 
14.30 15.00 (m. 19 - 25) 
11,30-19,30 (m 2 5 - 3 1 

41 • 49) 

20.30-2140 (m. 31 - 41 
49 - 256.6) 

22.00-22,30 (m. 25 
41 - 256.6 - 337.1) 

31 

RADIO PRAGA 
18,00-IMO (ro. 31.25) 
19.3*20.00 (m. 2334) 
22.00-2240 (m 49 - 31) 
RADIO SOFIA 
19,00-1945 (m. 49.42) 
2140-22,00 (m. 48.04) 
23,00-2340 (m. 362.7) 

RADIO VARSAVIA 
12,15-12,45 (tn. 25.28 -

25.42 - 31.01 - 31.50) 
11.00-1840 (m. 21.45 -

42.11) 
19,00-1940 (m. 25.19 -

25.42 31.50 - 200) 
21,00-21,30 (m. 25.42 • 

31.50) 
22,00-2240 (m. 25.10 -

25.42 31.45 - 31.50 -
42.11 2U0) 

RADIO BUCAREST 
13.30-14,00 (onde corte, 

m. 31.35 e 41.7) 
20,30-21,30 (onde me

die. m. 397) 
23,00-2340 (onde medie, 

m. 397) 
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Sabato - Domenica • Lunedì - Martedì - Mercoledì * Giovedì - Venerdì 

radio - televisione 
Sabato - Domenica - Lunedì - Martedì - Mercoledì - Giovedì - Venerdì 

. Margaret . 
" e Johnny _ ' 

VI,: C ONS I G L I A M O 
TELEVISIONE 

PIDOUNI 
E STANLIO 
DOMENICA 
2 ore 21,55 

RADIO 

LE NOTTI 
DELL'IRA 
LUNEDI' 

Terzo ore 21,20 

TELEVISIONE 

INCONTRO 
CON MONTALE 

VENERDÌ' 
T ore 21,15 

Se una formula o un personaggio hanno successo, si sa. la 

nostra TV li sfrutta fino in fondo. Johnny Dorelli ha dimostrato 

di saper intrattenere il pubblico e di saper sopportare sulle 

spalle il peso di uno spettacolo: cosi abbiamo avuto tre edizioni 

di Johnny 7 e adesso avremo Johnny sera. Speriamo che il bravo 

cantante-presentatore non si logori anche lui. Comunque, comti 

mostra la foto, egli avrà accanto, questa volta, Margaret Lee: 

una debuttante per il video che. con la sua presenza, dovrebbe) 

assicurare la < freschezza i dello spettacolo. 
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DOMENICA 
24 aprile 
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8,30 
17.30 
17,45 

18,45 

19,15 
19,55 

20,30 
21,00 

22,00 
23,00 

TELE.SCUOLA. 
TELEGIORNALE àetfridie orario Girotondo. 
LA TV DEI RAGAZZI, aj Piccole storie: Celestino 'otogra
to. Programma poi 1 più piccini (Pupazzi); b) Ditelo voi. 
a cura di Angelo Lombardi. 
NON E' MAI TROPPO TARDI. I. corso di istruzione pop» 
lare per adulti anallabeti • Gong. 
LA FEDE E GLI UOMINI, a cura di Raniero La Valle. 
TELEGIORNALE SPORT - Tic-Tac • Segnale orario • Cro
nache italiane • La giornata parlamentare • Arcobaleno • 
TELEGIORNALE (edizione delia sera) - Carosello. 
AL OI LA' DELLA MANICA, Un programma di Enrico Gras 
e Mario Craveri (terza puntata): L'Inghilterra di oggL 
MERCOLEDÌ' SPORT. Telecronache dall'Italia e dall'estero. 
TELEGIORNALE (edizione della notte). 

TELEVISIONE 2 
21,00 TELEGIORNALE ìetfiiaie omrio. 
21,10 INTERMEZZO. 
21,15 AVVENTURE Di MARE E DI COSTA. Libera riduzione dei 

racconti di Kobcrt Louis Stevenson ideata e realizzata dd 
Giorgio Moser. U l : Bassa marea, con Marco Guglielmi. 
Regia di Giorgio Moser. 

22,20 ORIZZONTI della scienza • della tecnici. Programma a 
cura di Giulio Macchi. 

RÀDIO 
NAZIONALE 

Giornale radio: ore / , 8, IO, 
11, 13. 15, 17, 20, 23; 6,35: Cor
to di lingua tedesca; 7i Alma
nacco • Musiche uel mattino • 
Accadde una mattina - Ieri al 
Parlamento; 8,30: li nostro 
buongiorno; 8,45: Interi adio; 
9,05: Cucina segreta; 9,10: Pa
gine di musica, 9,40: Premi sen
za padrone; 9 45: Canzoni, eun 
zoni; 10,05: Antologia operisti
ca; 10,30: La Kadio per le 
Scuole; 11: Cronaca minima; 
11,15: Itinerari italiani; 11,30: 
Gioacchino Kossini; 11,45: Un 
disco per l'estate; 12,05: Gli ami
ci delle 12; 12,20: Arlecchino; 
12,50t Zig-Zag; 13,15i Carillon; 
13,1lt Punto e virgola; 11,30: 
Autoradioraduno di primavera; 
13,35: 1 solisti della musica 
leggera; 13J5-14i Giorno per 
giorno; 15,15: Le novità da ve
dere; 15,30: Parata di succes-
11; 15,45: Quadrante economi
co; 16: Programma per t pic
coli: « Uh, che bel castello »; 
16,30: Musiche presentate dal 
Sindacato Musicisti Italiani; 
17,25: Accordo perfetto, incon
tri d'amore tra musicisti; 18: 
L'Approdo; 18 35: Sono un poe
ta; 19: Sui nostri mercati; 
19,05: U settimanale dell'agri
coltura; 19,15: U giornale di 
bordo; 19,30: Motivi in giostra; 
19,53: Una canzone al giorno; 
10,20: Applausi - a...; 10,25: 
« Iris », opera in tre atti di Lui-. 
gi mica, musica di Pietro Ma
scagni 

SECONDO 
Giornale radio: ore 1,30, 9,30, 

10,24), 11,10, 12,15, 13,100 14,10, 
I M O , IMO, 17,30, 18,30, 19,30, 

20,30, 22,30; 7 30: Benvenuto in 
Italia; 81 Musiche del matti
no; 8,251 Buon viaggio; 8,30: 
Concertino; 9,35: Un disco per 
lestale, 10,35i Le nuove can
zoni italiane. 11: U mondo di 
lei; 11,05: Buonumore in musi
ca; 11,25: li brillante; 11,35: 
li moscone; ll,40i Per sola or
chestra; 12i Tema in brio; 
13i L'appuntamento delle U; 
14: Voci alla ribalta, 14,45: 
Dischi tu vetrina, 15: Un disco 
per l'estate; 15,15: Motivi scel
ti per voi; 15,35: Concerto in 
miniatura; 16: Rapsodia, 16,35: 
Tre minuti per te; 16,38: Dischi 
dell'ultima ora; 17: La banca
rella del disco; 1745: Buon 
viaggio; 17.35: Non tutto ma 
di tutto; 17,45: Kadiosalotlo: 
Rotocalco musicale; 18 25: Sui 
nostri mercati; 18,35: Classe 
unica; 18,50: I vostri preferiti; 
19,23: ZigZag; 19,50: Punto e 
virgola; 20: Divagazioni in al
talena; 20,30: Auturadioraduno 
di primavera; 20,35: Dallo 
swing ai bop; 21: BBC Jazz 
Club; 21,40: Mosca bianca; 
22,15: Tempo di danza, 

TERZO 
18,30: La Rassegna: Arte fi

gurativa; 18,45: Urlando di Las
so; 19: Bibliografie ragionale; 
19,20: Concerto di ogni sera; 
20,10: Rivista delle riviste; 
20,40: Karl Ditte» von Ditterà-
dori; 21: li Giornale del Terzo; 
21,20: Costume; 21,10: Igor 
Strawinsky; 22,15: Le avan
guardie In Italia; U • l i nove
centismo • l'ermetismo; 22,4$: 
La < nuova musica > dall'imme
diato dopoguerra ad oggi; IV • 
La serializzazione integrala (2,). 

La famiglia inglese (IV V ore 21) 
Nella puntata conclusiva del loro documentano Al di 

Id «ella Manica, Gras e Craveri tratteranno stasera 
dell'Inghilterra d'oggi nel suoi aspetti più sconcertanti 
per il loro contrasto con il passato. Al centro della 
puntata sarà, naturalmente, t) problema delie nuove 
generazioni. E di conseguenza, si parlerà anche della 
trasformazione subita dalla famiglia inglese. Speriamo 
che di questi temi, molto complessi, dei quali sociologi, 
psicologi, educatori si sono occupali e si occupano in 
Gran Bretagna con molta serietà, gli autori dei docu
mentario non trattino con il solito, facile spirito mora
listico che è tanto di moda quando, nel nostro Paese, 
si conversa dei cosiddetti « giovani yé yé » e dei loro 
rapporti con la società e con la famiglia. 

Bassa marea (TV 2° ore 21,15) 

fe->. 

bassa marta e li terzo racconto di Stevenson che 
Giorgio Moner ha cercato di ridurre per il video, pro
tagonista Marco Guglielmi (nella foto, una scena del 
telefilm). Bassa marea narra le avventure di tre uomi
ni che andando alla deriva sull'oceano trovano scampo 
su un misterioso atollo dove vive un vecchio negro, 
solo. Nella descrizione delle complesse psicologie dei 
tre uomini e del loro rapporti con U negro, nel lento 
e fatale procedere della vicenda verso la sua tragica 
One sta, come sempre, ti fascino delle pagine di Ste
venson: e ancora una volta. Moser si troverà ad affron
tare una materia nella quale gli avvenimenti esterni 
non contano più dei moti interiori dei personaggi, uno 
dei quali, Attwater. é tra i più Interessanti tra quelli 
usciti dalla fantasia (e dall'esperienza) dello scrittore 
inglese. 

Visita all'ospedale (TV 2° ore 22,20) . 
Può darsi che questa sera Orizzonti della sdenta e 

della tecnica mandi in onda il servizio sul glaucoma 
rinviato la scorsa settimana per far posto a un altro' 
< pezzo > di scottante attualità (e va mento a Macchi 
per questa sua nuova prova di sensibilità). In pro
gramma, comunque, c'è anche una visita all'ospedale 
Cilld dt Sesto San Giovanni, nel corso del quale i 
telespettatori potranno rendersi conto che uo ospedale 
(quando riesce ad avere I mezzi e a funzionare: que
sto sarebbe giusto che la rubrica lo sottolineasse) é 
come un grande laboratorio dove, mentre si curano 1 
malati, si studiano continuamente le malattie. Ogni 
e caso» può offrire nuovi spunti alla ricerca: e I me
dici, collaborando tra loro, tendono a trarne tutti gii 
insegnamenti utili per procedere, passo dopo passo, 
sulla via de) progresso. 

9,30 
10.15 

11,00 
12,00 

16,00 
17,15 
18,10 
19,00 

19,55 

20.30 
21,00 

22,25 

LA IV DEGLI AGRICOLTORI 
ObNERAZIONE NUOVA, a .'uro J. ^idjdio iorgi ('terza 
trasmi-isione) Una tu mille 
MESSA. 
Roma: teatro dell'Opera. Cerimonia di apertura della 64. 
Sessione del Comitato Olimpico Internazionale. 
RIPRESE DIRETTE DI AVVENIMENTI AGONISTICI. 
LA TV DEI RAGAZZI, l'ulto Disney. 
SETTEVOCI. Giochi musicali di Paoiiru e Silvestri 
TELEGIORNALE (edizione del pomeriggio) • Gong • Cam
pionato italiano di calcio: Cronaca registrata di un tempo 
di una partita. 
TELEGIORNALE SPORT - hc-Tac • Segnale orano • Cro
nache dei partiti • Arcobaleno - Previsioni del tempo, 
TELEGIORNALE (edizione della sera) • Carosello. 
Cesco Baiegglo In: • La famegla del Santolo ». Tre atti di 
Glaointo Gallina Regia di Carlo Lodovici. 
LA DOMENICA SPORTIVA. Risultali, cronache filmate e 
commenti sui principali avvenimenti della giornata. Ai ter
mine: TELEGIORNALE (della notte). 

Preparatevi a«« j — ì 

TELEVISIONE 2 ' 
13,00 

18,00 

18,45 

21,00 
21,15 

21,55 

22.25 

Per Milano: i Milano ore U ». Rassegna quotidiana di no
tizie e curiosità. 
CONCERTO SINFONICO, diretto da Armando La Rosa 
ParodL 
SLASK. Compagnia Nazionale Polacca di Con e Danze Po
polari diretta da Stamsiaw Hadyna. 
TELEGIORNALE Segnale oraria 
LA ROSA D'ORO. Rassegna televisiva degli spettacoli di 
varietà dei Festival internazionale di Montreui 
QUELLI DELLE TORTE IN FACCIA, a cura di Ernesto G. 
Laura. Larry Semon e Oliver Hardy in e Kidouni gioca al 
golf i e Stan Laurei in «Stanilo minatore». 
G L I AOO"MS Gii «mici dai gorilla. Racconto sceneggiato. 

RADIO 

Ciiunirtit idUiu uie o, l i . l i 
20, 23; 6,35: Musiche dei mal 
tino; 7,10: Almanacco - Pre 
vision) del tempo; 7,15: Musi 
che del mattino; 7,35: Accad
de una mattina; 7,40: Cullo 
evangelico; 8,30: Vita nei cam
pi; 9: L'informatore dei com
mercianti; 9,10: Musica sacra; 
130: Messa; 10,15: Dai mondo 
cattolico; 10,30: Trasmissioni 
per le Forze Armate; 11,10: 
Cronaca minima; 11,25: Casa 
nostra: circolo del genitori; 
12,05: Arlecchino; 12,50i Zig 
Zag; 12,50: Chi vuol essere he 
to...; 11,15: Carillon; 13,18: 
Punto e virgola, 13,30: Musi
che dai oaicoscemco e dallo 
schermo; 13,55: Giorno per 
giorno: 14t Uo disco per lesta 
te; 1 4 , M I Musica in piazza; 
14,50: Bollettino transitando 
delle strade statali; 15,45: Pri
sma musicale; 16,10». Tutto li 
calcio minuto per minuto; 
17,24: Concerto sintonico diret
to da M, Predella; 11ÌSi Mu 
sica da balio; 19,1St Domenica 
sport; 19,45: Motivi in giostra; 
19,51».Una canzone ai giorno; 
M M i Applausi t>M; 20,23: Da 
cosa nasce cosa...: t i : Concerto 
dei pianista Nitrita Magaioff; 
11,45: li libro più bello del mon
do; 22: Musica da ballo. . 

SECONDO 
Giornale radio, uie 8,30, 9,30, 

10,30, 11,30, 13,30. 16,30, 21.30, 
22,30; 7: Voci d italiani all'este
ro; 7,45: Musiche dei mattino; 
8,25: Buon viaggio, 8,40: Can
zoni nuove; 9: Ù giornale del 
le donne; 9,351 Abbiamo tra
smesso; 10 25: La chiave del 
successo; 10,35: Abbiamo tra
smesso; 11,35: Voci alla ribal
ta; 12: Anteprima sport; 12,15: 
1 dischi delia settimana; 13: 
L'appuntamento delie 13; 13,45: 
Lo schiaccia voci; 14,30: Voci 
dai mondo; 15: Corrado fermo 
posta; 16,15: l i clacson; 17: 
Musica e sport; 18,35: Autora
dioraduno di primavera; 18,40: 
1 vostri preferiti; 1943: Zig
zag; 19,20: Punto e virgola; 
20: Dirige Arturo Toscanini; 
21: Canzoni alla sbarra; 11,40: 
La giornata sportiva, 

TERZO 
16,30: Musiche di Antonio Vi

valdi e di Antonio Lotti; 17,15: 
Senza fatto, due tempi di Si 
mona Mastrocinque; I t i Valen
tino Bocchi; 19,15: La Rasse
gna: Cultura nordamericana; 
19,10: Concerto di ogni sera; 
20,40» Musiche di Kurt Weil; 
21» li Giornale del Terso; 21,20: 
Pelleas et Melisande dramma 
lirico in 5 atti di Maurice Mae-
terlinck. ,. 

Ridolini e Stantio (TV 2 ore 21,55) 
Seconda puntata dei ciclo Quelli delle torte in faccia 

Sono di scena il famoso Ridolun (Larry Semon) In una 
esilarante e comica » dal titolo Gol; e Stanilo ne) cor
tometraggio Il minatore. Al tempo In cui fu girato 
questo breve film ( 1922). Stanilo non faceva ancora cop
pia con Olito: interpretava un personaggio di giovane 
piuttosto combattivo, come i telespettatori potranno 
appunto controllare stasera, 

Rassegna di Montreux (TV 2° ore 21,15) 
Mentre sta per avere inizio a Mnntreux il nuovo 

Festival internazionale televisivo dedicato ai program
mi di varietà, la neutra TV manda in onda da stasera 
alcuni dei lavori che furono presentati alla rassegna 
dello scorso anno, Per questa sera é in programma 
uno s'iotf canadese che si muove secondo la linea tra
dizionale degli spettacoli con sketch, canzoni e ospiti 
d'onore. 

Un dramma taciuto (TV V ore 21) 

Lo iQmtnjia tei mniuiu e lor»* >a piti tdinwM jficra 
di Giacinto Gallina. Appartiene alla seconda maniera 
del drammaturgo veneziano e fu rappresentala sul fi
nire del secolo. La trama, a tettant'anni di distanza, ' 
appare piuttosto scontata: la vicenda, Infatti, è im
perniata sui dramma di un uomo. Micel, che é stato 
a lungo protetto e aiutato, insieme con la sua fami
glia, dai ricco signor Giacomo. Tutti mormorano, ma 
non dicono, che la generosità del e santolo» Giacomo 
è legata alla relazione che costui ebbe con la moglie 
di Micel, mentre questi era ai fronte. Ma Micel intui
sce la verità solo alia line, dopo venticinque anni di 
cieca fiducia e di gratitudine per l'atteggiameno di 
Giacomo: e quando intuisce, si tiene dentro la sua 
sofferenza. Ed è proprio nella costruzione della figura 
del protagonista, nel raffronto tra l'autentico dramma 
di Micel e l'ambiguo atteggiamento di coloro che lo 
circondano che sta la scarna efficacia del lavoro, anche 
il suo « messaggio » é estraneo alla sensibilità del
l'uomo di oggi. Nella foto: una scena del dramma. 

Il gorilla di Giglio (TV 2° ore 22,25) 
Nella seconda puntata dei racconti sceneggiati ame

ricani dedicati alla singolare famiglia Addams assi- ' 
stiamo a una gita di Addams padre e figlio ai arco. 
Naturalmente Giglio. U piccolo Addams, ' st interessa 

'soprattutto al gorilla e eoo lui stringe una affettuosa 
amicizia. Al punto ebe li gorilla si trasrensce in casa ; 

Addams. accolto con molta cordialità, e offre I suol -
servizi alla signora Moritela, che ne approfitta subito 
e volentieri. La presenza del gorilla, ovviamente, scotv 
certa oltremodo tutti I vicini della famiglia. < 
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i e ribalte 
Ifurna dell'» Angelo 

di fuoco » 
all'Opera 

[Domani alle 17, tredicesima 
:lta in abb. alle diurne con 
Vangelo di fuoco » di S. Pro-

bflev, concertato e diretto 
\\ maestro Bruno Bartolettl. 
toppr. n. 76). Regia di Virginio 
jecher. Scene e costumi di Lu-
sno Damiani. Maestro del co-

Gianni Lazzari. Interpreti 
rlnclpull: Floriana Cavalli. Ai
tilo Minclano, Antonia Cesari. 
loto Washington. Lo Bpettueo-
i verrà replicato mercoledì in 
bb. alle seconde serali e saba-

30 alle terze serali. 

CONCERTI 
:CADEMIA FILARMONICA 

[Giovedì olle 21,15 al Teatro 
[Olimpico concerto del famoso 
(violinista Nuthan Milstein. Pla-
InlBtn Eugenio Bagnoli. MuM-
I ciie di Vivaldi. Bach. Milstein, 
[Beethoven. Biglietti in vendita 
Falla Filarmonica. 
^UDITORIO (Via della Concilia

zione) 
1 Dornnnl. alle 18 per la stagione 
I d'abbonimento dell'Accademia 
di S. •Cecilia concerto diretto 

Ida Fernando l i ev i ta l i , pianisti 
Hobert e Gnby CasadeBus. Mu-

\ siche di IU-spighi. Mozart e 
Parodi. 

,ULA MAGNA (Città Universi-
tana) 
Oggi allo 17,:to stoglone po-
mcridiunu (tagl. 10) pianista 
Philippe Entremont. Musiche: 
Scarlatti, Mozart. Schumann, 
UehiiHsy. Prokoflev. 

kOLISTI DI ROMA (Sala Borro 
mini) 
Martedì olle 21.1S quarto con
certo del ciclo di musica da 
camera del secoli XVH e XVIII 
di Vivaldi, Teleman, Gugliel
mi, Mozart, Bach. 

TEATRI 
ARLECCHINO 

Alle ore 21,30 Rocco D'Assunta 
e Solvelg presentano : • Lia 
da 1 numeri Irrazionali « di 
Turi-Vuaile: « Don Calogero e 
le doline », • Le peripatetiche • 
di Roda Novità assoluta 

IELH I l e i 1KV660) 
Alle 17,30-21.15: « Le grandi ... 
zie », • ...cosi sia » di Emanue
le Urhan. Novità assoluta, con 
A.T. Eugeni. G. De Salvi, L. 
Hho Barbieri. A. Mazzamauro. 
Regia G. De Salvi. Domani al
le 17.30. 

[BORGO S SPIRITO 'tei illli^OV) 
C.la D'Origlia - Palmi. Doma
ni e lunedi alle 17: « Kllsabetta 
d'Ungheria », (LH duchessa dei 
poveri a di E. lìlmene. Prezzi 
familiari. 

|CAB 3) ALLE GROTTE OEL 
PICCIONE 
Alle 22.30: • Il calderone » con 
Ezio Busso, Franco Fcrrone, 
Barbara Valmorin. Regia Juan 
Rougeul. 

(CABARET L'ARMADIO 
Alle 22: • Confindustrialmente 
tuo > di Marco Llginl, con S. 
Corsini. P. Civera. S Castro-
nuovo 

[CENTRALE (' lei 687.270) 
Alle 21.30 Carmela Bene pre
senta • Finocchio • da Collodi 
con L Mimelnelll. M. Nevastrl. 
E. Florio, V Nurdone, L. Mez
zanotte Itegla C. Bene. 

DELLE ARTI 
Riposo 

DELL» COMETA 
Martedì alle 21.30: • Canzoni 
senza festival * spettacolo di 
canzoni di Fiorenzo Crivelli. 
con Sandro Mamlminl. Maria 
Monti. Gino Negri, Anna No-
gara, Gigi Pistilli. 

[DEL LEOHANOU (Viale Colti 
Hnrtnen«0 
Alle 21.30 C.la del Teatro; « In 
alto mare ». « Karol ». di Mro-
zek con T. Campanelli, Z. Lo
di. C. Remondi. Soko. O. Va
lentino. Scene e costumi E. 
Tolve. Domani alle 19.30. 

(DELLE MUSE 
Alle ore 21.30 « 100 minuti 3 • 
spettacolo musicale rn 2 tempi 
di Leone Mancini, con D. Lu
mini. E. Guarirli. L. Fineachl, 
L. Luciani. L. Lo)odice, A. Ma
stino. A. CentenBro. Regia L-
Manclnl. Per gli studenti uni
versitari sconto del 50Co a pre
sentazione del libretto. 

|DE sERVi i l e i tf/blJU) 
Alle 21.15 Stabile dir. da Fran
co Ambroglinl con: • Il diario 
di Anna Frank » di Goodrlch-
HaeketL con P. Martelli. M.A. 
Gerlinl, S. Altieri. A. Burchi. 
Mv Novella, A LIppl. S. Sardo-
ne ed altri. Retfla tmhroaiinl. 
Scene Sistina. Domani 17.30. 

ELISEO 
Alle 21 il Teatro Stabile di Ge
nova presenta: « F.mmrtl • di 
Luigi Squarzina. con Lea Mas
sari, Ivo Garrani, Paolo Fer
rari. Regia di Squarzina. 

FOLK STUDIO (Tel I7ZBHJ) 
Alle 15,30: Open House, lezioni 
di chitarra gratuite per 1 soci 

con Janet Smith, Biblioteca di 
scoteca; alle 22: Wllder Bros, 
Vladimir. Alberico Di Meo, 
Harold Bradley. 

GOLDONI 
Alle 16,30 teatro classico per 
ragazzi: « Piero ed il lupo ». 

MIlritLANGfcLO 
Alle 21,30 C.la del Teatro d'Ar
te di Roma presenta: • L'alba 
Il giorno e la notte • di Nlcco-
dcml, con G. Monglovlno, G. 
Maestà. Regia Maestà. 

PALAZZO JlSHNA 
Alle 21,30 Franca Valeri, Wal
ter Chiari, Glanrico Tedeschi 
in: • Luv • di Murray Schlsgal 
Scene e costumi Coltellacci. 
Regia G. Patroni Grini 

PANiHfcON 
Oggi e domani alle lfl,10 le Ma
rionette di Maria Acccttclla in 
« Cappuccetto rosso » fiaba mu
sicale di Icaro Accettellu e 
Ste. Regia di I. Accettella. 

PARIOLI 
Alle 17,30 famillare-21,15: « Il 
giuoco delle parti » di L. Pi
randello con De Lullo, Folk, 
Albani, Carlo Gluffrè. Rcgiu 
De Lullo. 

QUIRINO 
Alle 17.30 famlliare-21,15 Sal
vo Itaudone-Gianni Santuccio 
in: « L'eterno amore » di Nella 
Nakli, da Dostocvskly. Regia 
José Quaglio. 

ROSSINI . lei 652.770) 
Alle 21,15 Stabile di Prosa Ro
mana di Checco Durante, Ani
ta Durante. Leila Ducei, in : 
« Operazione antl-jella », di 
Franco da Roma. Regia C. Du
rante. Domani alle 17.30. 

S. SABA 
Imminente Compagnia del Pos
sibili dir. da Durga con • Fuori 
drlla porta » di W. Borcnert 
Prima In Italia Regia e co

stumi Durga. Scene E Amati 
SALA SYNKET DELLA TAVER

NA DEGLI AHMSII) 
Alle 21,30 Aldo Trionfo presen
ta: • Sinfonia per Bynket n. 1 » 
fantasie elettroniche in 2 tem
pi. Ultime repliche. Prezzi po
polari-

SATIRI 
Alle ore 22 a I libertyni » In: 
« Cronache dcll'llalletta » di 
Chlgo De Chiara. Maurizio Co
stanzo. con F. DI Bisazza. V. 
Del Verme. D. Del Prete, F. 
Ferrara. A. Ferrari. R. Forza
no. C. Olmi Musiche B Nico
lai. Versi G. Fratini Domani 
alle 17.30 e 22 ultime recite. 

SOCIETÀ' AMICI DI CASTEL 
S. ANGELO 
Domani lille 17.30 il Piccolo 
Teatro di Castel S. Angelo pre
senta: • Questi ragazzi • 3 atti 
brillanti «Il Geranio Cherardl. 
Regia di Mario Battaglia. 

VALLE 
Alle 17 fnmiliare-21.15 Teatro 
Stabile della città di Roma pre
senta: « Vestire gli ÌKIIUCII » di 
L. Pirandello. Regia G. Patroni 
Grilli. 

VICOLO DELLE ORSOLINE 15 
(Tel. inmrm. 68.45.73) 
Alle 21/15 Teatrino Club con: 
• Halomc ». • Sacrificio edili
zio • . « Varietà • testi e regia 
Mario Ricci. 

ZANZARA CAB A GOGÒ 
Alle 22.30 Paul Costello pre
senta « Actors Wokwshop » di 
Roger Beaumont in: « Happe
ning » (L'Imprevisto). 

ATTRAZIONI 
BIRRERIA « LA GATTA s (Dan 

cinR P.le Jnnlo. Montesacro) 
Aperto fino ad ora Inoltrata. 
Parcheggio Tutte le specialità 
gastronomiche tedesche. 

INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante • Bar -
Parcheggio 

LUNA PARK 
Tutte le attrazioni dalle ore 10 
alle 24 

MUSEO OELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand 
di Londra e Grenvin di Parigi. 
Ingresso continuato dalle 10 
alte 22 

VARIETÀ' 
AMBRA JOVINELLI IteL 01306) 

La trappola mortale, con G. 
Ford G • e rivista « Le Ru-
gantlne » 

AURORA 
I due violenti, con A- Scott 
I)K + e riv. Carosello romano 

VOLTURNO iVia volturno 1 
30 Vtlnchrstrr per LI Oiablo 
A • e Grande rivista Fanfulla 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352153) 
Operazione Goldman, con A. 
Dawson A • 

I II giorno i 
Oggi, sabato 23 aprile • 

1 (113 - 252). Onomastico: I 

Adalberto. Il sole sorge | 
I a l l e ore 5,26 e tramonta 

alla 19,17. Primo quarto I 
di luna II 2S. • 

piccola 
cronaca 

Cifre della citte 
Ieri sono nati 53 maschi e 58 

[femmine. Sono morti 37 maschi 
[• 32 femmine (dei quali 5 mi-
ìnori di sette anni). Sono stati 
[celebrati 13 matrimoni. Le tem-
[ cerature: minima 13. massima 
[20- Per oggi i meteorologi pre-
I vedono ciclo nuvoloso con schia
r i t e nel pomeriggio. 

Zoo 
Domani, ultima domenica del 

lme.»e di aprile l'ingresso al gsar-
(dlno zoologico sarà a prezzi po-
I polari: L. 100 a pcr»ona. 

Personali 
, Alla galloria « Giulia Flavia >. 
J in via Giulia 178. è in corso una 
! mostra personale del pittore An-
Itonio Totero. Sono esposte circa 
• trenta opere: la mostra rimarrà 
[aperto fino al 30 aprile. Alla gal-
l ler ia « L a Saletta», in piazza 
[ S . Macuta 56. invece, da oggi 
1 espone, fino al 7 maggio Giuseppe 
[ Frattal i 

Orario negozi 
Par I negozi di abbigliamento, 

arredamento t merci varia chiu
sura completa domani e lunedì. 

Per I negozi del settore alimen
tare: negozi e rrcrcati rionali 
^scoperti o coperti) chiusura com
pleta domani. Lunedi 1 negozi ri
marranno aperti fino alle ore 13 
I negozi per la vendita di pro
dotti ortofrutticoli, di quelli di 
carne fresca o congelata e i mcr-

cat i invece rimarranno chiusi 
per l'intera giornata. 

Le latterie, le pasticcerie e 1 
fiorai rispetteranno il normale 
orario fest iva 

il partito 
FRATTOCCHIE — Il convegno 

sulla campagna elettorale Indet
to pretto l'Istituto di Studi co
munisti elle Frattocchie al terre 
lunedi 25 aprile con Inizio alle 
ore 9. Relatore Aldo Natoli. In
terverranno Enrico Berlinguer e 
Edoardo Peme; concluderà Ren
zo Trivelli. Il pranzo à previsto 
per tutti 1 partecipanti pretto 
l'Istituto. 

COLLEGIO ROCCA DI PAPA 
- ZAOAROLO — Domani alle 
ore 9 pretto la sezione di Rocca 
di Papa, riunione del Comitati Di
rettivi dellet sezioni di Rocca di 
Papa, Rocca Priora, Cattalgan-
dolfe, Montecompatrl, Colonna, 
S. Cesareo e Zegarolo. Presenzio-
ranno I compagni Cetaronl e 
Ricci. 

CONVOCAZIONI — Palettrlna, 
ora IMO Comitato di zone; Por-
tuente (Casetta Mattel) ore 19,90, 
assemblea; Portuense (Corvie(e), 
ore 19,30, assemblea con Faszl. 

F.G.C - Cinecittà, ore 19, con 
Marconi; Etquillno, ore 19, con 
Sorrentino e Petruccioli; Cello 
Monti, ore 19,30, con Liana Cet-
lerlno; Pertofluvlale, ere 17, con 
Ammendola e Picele; Nuove Gor
diani, ore 19, con Ledi; Cavai-
leggeri, ore 11, Franco Russe. 

AMBASCIATORI (Tel. 481 570) 
Il volo della fenice, con J 
Stewart Dtt * - • 

AMfcRilA ('lei 'VVt I6M) 
Operazione Ooldman, con A. 
Dawson A 4 

A N i A H t b ( l e i tWuìH7> 
Supcrscven chiama Cairo, con 
IL Browne G + 

APPIO «lei /TtìrUtì) 
Fumo di Londra, con A. Sordi 

HA -e e 
ARCHIMEDE ' l e i T/S!ìo7) 

The Flight the l'oenlx , 
AKialUM <lei inj £KJ| 

Marcia nuziale, con U. To-
gnazzi IVM IH) SA • • 

ARLECCHINO (35H654) 
Il nostro aiceuie t im i , con J 
Cohurn A e 

ASI OH i l e i 0Z7U4UU) 
Jaguar professione spia, con 
IL Dantoti O • 

Ab I Ohi A «lei B7U245) 
Il volo della fenice, con James 
Stew.ii t UH • • 

AS1RA 1 lei MB.Jtfi) 
Cat Hallmi, con J. Fonda A + 4 . 

AVENIINO Mei 6V2.IJV) 
Per qualche dollaro in più, con 
C. Eastwood A • • 

BALDUINA • le i J47.6U2) 
Adlos Cirlngu, con G Gemma 

A • 
BARBERINI (Tel 471.107) 

L'armala Itrancaleone con V 
Uassmnn HA 4 4 

BOLOGNA 'Tel. 4M700) 
A 001 operazione Giamalea con 
L. Penne! A • 

BRANCACCIO ('lei as /5 . 1 » 
Per iiualrhe dollaro in piti, con 
C. Kaatwood A • • 

CAPRANICA i l e i 672 465) 
La grande corsa con T Curtls 

SA • • 
CAPRANICHET1A i l e i o72 4W»i 

Il morbldune. con P. Ferrari 
(VM 1B) 8A + 

COLA DI RIENZO i l e i <MifiH4) 
Per qualche dollaro in più. con 
C. Kusiwoud A • • 

CORSO i l e i 671 6ai) 
manico con F Nero 

(VM IH) A « 
OUE ALLORI (Tel 273 201) 

Agente 001 operazione Giamal
ea. con L. Pennel A 4 

EDEN I le i JKUU IHH) 
Agente 007 Thunderball (ope
razione tuono), con S. Connery 

A • • 
EMPIRE (B55G22) 

lletecilve't Story, con P New-
man G + 

EURCINE (Palnzzo Italia all'Eur 
Tel 5 910 906» 

La grande corsa, con T. Curtls 
SA • • 

EUROPA ('lei Ha1) ft6) 
La spia che venne dal freddo, 
con R. Burton G + 

FIAMMA • lei 1/1 100) 
Le stagioni del nostro amore 
con E M. Salerno 

(VM 18) DIt • • 
FIAMME TTA 'Tei 4/0 464) 

Our man Flint 
GALLERIA d e i 6TJ267) 

nunnv Lako ò scomparita, con 
L. Olivier G • • 

GARDEN i l e i 6-V2 384) 
Per cjualche dollaro In più, con 
C. Eastwood A e-4 

GIARDINO i l e i W4D46) 
I quattro Inesorabili, con A. 
West A + 

IMPERIALCINE n. 1 (686745) 
fipti'rtlve'e Story, con P New-
man G • 

IMPERIALCINE n. 2 (686745) 
Signore e signori, con V U s i 

(VM 18) 8A • + 
ITALIA (Tel H46U30) 

Mary Popplns. con J. Andrews 
M • • 

MAESTOSO (Tel fKfl OMfl) 
Per qualelie dollaro In più. con 
C. Eaitwood A • • 

MAJES1IC i le i . 674.908) 
Paperino e C. nel Far West 

DA e-4 
MAZZINI (Tel ttl 942) 

I quattro inesorabili, con A. 
West A • 

METRO DRIVE (6050)51) 
Cincinnati Kid. con S. Me 
Queen DR • • 

ME1ROP0LITAN (Tel S«a 400) 
Adulterio all'Italiana, con N 
Manfredi IVM 14) HA a. 

MIGNON (Tel R69 493) 
Non sono un'assassina, con D. 
Correi G 4-

MOOERNO 'Tel 460 ZJW) 
Vagone letto per assassini, con 
Y. Montand G + + 

MODERNO SALETTA (460285) 
La grande corsa, con T. Curtl» 

8A 4-e-
MONDIAL 'Tel 0 4 876) 

Per qualche dollaro In più, con 
C- Eastwood A 4 4 

NEW vORK tTel 7JW) 271) 
Operazione Goldman, con A. 
Dawson A • 

NUOVO GOl DEN 'Tel TttOOV» 
nunnv I.ake è «comparsa, con 
L. Olivier G • • 

OLIMPICO (302rr{5) 
Fumo di Londra, con A. Sordi 

SA • • 
PARIS (Tei 754 snen 

M-s endice diamanti, con J. 
Garner A + 

PLA/A 'Tel rjnt 198) 
Tuttr le ragazze lo sanno, con 
D. Nlvcn S 4. 

QUATTRO FONTANE (Telefono 
470 265) 
Africa Addio (VM 14) DO a. 

QUIRINALE (Tel 642 658) 
I-'afTarr ntlndfold, con Rock 
Huduon G • • 

QUIRINETTA (Tel 670 012) 
Pcrnonale Julie ChrlRtle: BUIv 
II bugiardo SA *•*•«• 

RADIO CITY (Tel 464 103) 
M-5 endice diamanti, con J. 
Garner - A e-

REALE iTei W0234) 
M j Fair I.artv. con A Fepburn 

M « . • 
REX (Tel 864 165) 

Mary Poppins. con J. Andrews 
M • • 

RITZ (7eL 837 481) 
My Fair Lady, con A. Hep-
burn M 4>a> 

RIVOLI (Tel 460 883) 
Il caro estinto, con R. Stetger 

(VM 18) 8A • • • • 
ROXT (Tei 870504) 

Boeing Boeing, con T. Curtls 
C • • 

ROVAI 'Tel /70 549) 
Sette magnifiche pistole 

SALONE MARGHERITA (671439) 
Cinema H t m l Uarllng. con 
J. Chrtstie (VM 18) DR • « • • 

SMERALDO (Tel. JS1581) 
Il volo della fenice, con James 
Stewart DR « .+ 

STAOIUM (35M28Q) 
Mary Poppins. con J. Andrew* 

M • • 
SUPERCINEMA (Tel. 485 498) 

Man llelm il tllrnzlatore. con 
D. Martin A + 

TREVI ( l e i 889619) 
lo in lo e gli altri, con Walter 
Chiari • * • • 

TRIOMPME ( P i a Annibailano 
Tel 8 300 003) 
M-S codice diamanti, con J. 
Garner A + 

VIGNA CLARA (TeL 52)550) 
La grande corsa, con T. Curtls 

SA « • • 
VITTORIA (Tei 578 738) 

Chiuso per restauro 

Seconde visioni 
AFRICA iTei H3H0 7W) 

La carovana dell'Allelnla, con 
B. Lanca*ter A • • 

AIRONE lei m IS3) 
It principe guerriero, con C. 
Heston A *> 

ALASKA 
L'uomo che venne da Canjon 
City, con F. Sancho A • 

ALIA ( I t i 870.855) 
Og)rl domani dopodomani, con 
M. Maatroianni SA 4* 

t 

• • • • • • • • • • • • 

Le sigle che appaiono ac
canto al titoli del film 
corrispondono alla se
guente etasilflcazlone per 
generi: 

A = Avventuroso 
C = Comico 
DA s Disegno animato 
DO = Documentarlo 
UH =; Drammatico 
O e Olallo 
M = Musicale 
S = Beuilmentale 
SA = Satirico 
3M = Storico-mitologico 

Il nostro giudizio sul film 
viene espresso nal mudo V 
seguente: • 
44.4.4.4. = eccezionale • 

+ + • • = ottimo • 
4>4>4> = |iuono • 

4 .4 = discreto • 
4> c= mediocre 41 

V M 16 ss Vietato al mi- 8) 
aorl di 16 anni f 

9 
• • • • • • • • • • • • • 

ALCE ('lei H.'f2fj48) 
La meravigliosa Angelica, con 
M. Morder A • • 

ALCIONE IUJ801M0) 
Dio come ti amo, con G. Cln-
(|iietti 8 4 

ALFIERI (290251) 
Marv Poppins. con J. Andrews 

M + • 
ANIENE (H9UHI7) 

Per un pu«mi di dollari, con 
C. Kastwooil A • • 

AQUILA U.VI951) 
Made In Italy. con N. Manfredi 

SA 4 4» 
ARALDO (Via della Serenivi 

ma Tel 254 005) 
Come svaligiammo la Banca 
d'Italia, con Franchi-lngrasaia 

C • 
ARGO I l e i 434 OSO) 

Lady L, con S. I.oren S 4>> 
Ahtlfcl 1 KM ->Ml 5211 

Come svaligiammo la Banca 
d'Italia, con Fianclii-Iugrau»ia 

C • 
ATLANTIC ('lei /filli 658) 

11 principe guerriero, con C. 
Heston A 4» 

AUGUSTUS l i e i 655.455) 
Adlos Gringo. con G. Gemina 

A 4 
AUREO l i e i tJH(lrRKi) 

Agente 007 Thunderball, con 
S. Connery A • • 

AUSONIA i l e i 426 160) 
Viva Maria, con Bardot - Mo-
reau SA • • 

AVANA ( l e i 0.115 105) 
James Tont operazione D.U.E. 
con L. Buzzanca C • 

AVORIO i l e i /79}tf2) 
MI vedrai tornare, con G. Mo-
randi S • 

BhLbl lO ( l e i M0tt87) 
Cincinnati Kid, con S. Me 
Queen DR 4 4 

BONO i l e i 8JI0 I9H) 
I 4 (igli di Katie F.ldcr, con J. 
Wayno A + 4 

BRASI L (Tel. 552.50) 
L'ombrellone, con E.M. Salerno 

8 • • 
BRISTOL (Tel. /.615.424) 

L'ombrellone, con E.M. Salerno 
8 • • 

BROADWAY ( le i . 215/40) 
Tutti insieme appassionata
mente, con J. AndrewB M • 

CALIFORNIA d e i ilB.012) 
James Tont operazione D.TJ.E , 
con L. Buzzanca A • 

CAMELLO 1 lei 361 /(S7) 
Le meravigliose avventure di 
Marco Polo, con IL Buchholz 

A • 
ONESTAR <lel /8U 242) 

Tutti Insieme appassionata
mente. con J. Andrews M • 

CLODIO i l e i A*>òo57) 
I.'nfTarc Illlndrold, con Rock 
Hudson G 4> 

COLORADO (Tel B.274.287) 
Dio come ti amo, con G. Cin-
quetti S 4» 

CORALLO (2577297) 
Questa pazza pazza pazza gio
ventù 

CRISTALLO (481336) 
A caccia di spie, con D. Niven 

A • 
OELLE TERRAZZE (530527) 

La meravigliosa Angelica, con 
M. Mercier A 4 4 

DEL VASCELLO 'Tel 58*454) 
Agente 001 operazione Giamal
ea. con L. Pennel A 4 

DIAMANTE i l e i 2/8 209) 
Le spie uccidono a Beirut, con 
R. llarrison G 4> 

DIANA 1 l e i /80 046) 
James Tont operazione D.L'.E., 
con L. Buzzanca A • 

EDELWEISS ( l e i 334.905) 
MI vedrai tornare, con G. 
Morandi S • 

ESPERIA (TeL 582 884) 
Agente 007 Thunderball. con 
S. Connery A + 4 

ESPERO U»:<906) 
I/affare ltlindfolrt. con Rock 
Hudson G 4» 4 

FOGLIANO (Tel- 8 329 541) 
La colt e la mia legge 

GIULIO CESARE I l e i LVt 3R0̂  
L'ombrellone, con E.M Salerno 

S • • 

HARLEM (6910844) 
La valle del bruti 

HOLLVWOUO ( l e i 290851) 
Due mafiosi contro Al Capone, 
con Franchl-Ingroasla C 4 

IMPERO U s i . 2(8.004; 
I 4 figli di Katlc F.lder. con J. 
Wayno A • • 

INDUNO ( le i . 682.495) 
II volo della fenice, con J Ste
wart DR 4>4> 

JOLLY (422898) 
La mandragola, con P, Leroy 

(VM 18) SA 4>4> 
JONIO ('lei 88U20J) 

Come svaligiammo la Banca 
d'Italia, con Franclil-Ingrussia 

c • 
LA FENICE (Via balano 15) 

Agente D-3 operazione squalo 
bianco 

LEBLON ( l e i 552 344) 
Toro e Jerry all'ultimo baffo 

DA • • 
MASSIMO (TeL /51.277) 

Chiuso 
NEVADA (430268) 

Asso di picche operazione con
trospionaggio, con G. Ardisson 

A • 
NIAGARA ( l e i 6.273.247) 

Come svaligiammo la Banca 
d'Italia, con Ftunchi-Iugrassia 

C • 
NUOVO (588116) 

Dio come ti amo, con G. Cin-
quetti S 4-

NUOVO OLIMPIA (Tei. 67UÒ95) 
Cinemi selezione: Casco d'oro, 
con S. Signoret 

(VM 16) DIt 4 .4 + 
PALAZZO ( l e i 491 431) 

Agente 007 Thunderball. con S. 
Connery A + • 

PALLADIUM (l'iuzza M.trtoloii.ei 
Rumano lei 510 20J) 
MI vedrai tornare, con G. Mo
randi S • 

PLANETARIO I l e i 489/58) 
Il compagno don Camillo, con 
Fcrnandel SA 4 

PRENEblE (Via A. da uiussa 
no S9 le i 290 177) 
James Tont opera/Ione D.U.E.. 
con L. Buzzanca A • 

PRINCIPE i l e i 152 337) 
GII eroi di Telemark. con K. 
Douglas A • 

RIAL IO (Tel 670 763) 
Gli amorosi, con 11. Anderson 

DIt 4 * 4 4 -
RUBINO (570H27) 

Made In Italv. con N. Manfredi 
SA 4>4» 

SAVOIA i l e i 865 023) 
1 quattro Inesorabili, con A. 
West A 4. 

SPLENDID «lei 6*20 205) 
002 opera/Ione Luna, con Fran-
clil-Ingrassia C 4-

SULTANO tb2/0352) 
I 4 figli di Katie Lldcr. con J. 
Wuyne A • • 

TIRRENO l i e i 573 691) 
Non disturbate, con D Dav 

8 • 
TRIANON (Via Muzio Scevola 

101 TeL 780 302) 
Come svaligiammo la Banca 
d'Italia, con Franchi-Ingrassia 

C • 
TUSCOLO ( l e i /TV 834) 

L'aliare Itlindfold. con Rock 
Hudson G 4-4-

ULISSE 1 lei 433/44) 
Da Istanbul ordine di uccidere 

VENTUN APRILE (Tel 8.644.577) 
James Tont operazione D.U.K. 
con L. Buzzunca A 4> 

VERBANO ( l e i 841.295) 
Tutti Insieme appassionata
mente, con J. Andrews M 4> 

Terze visioni 
ACILIA: I deportati di Ilotany 

Bay 
ADHIALTNK: La città perduta 

DIt 4 
APOLLO: I! ritorno di Itingo. 

con G. Gemma A 4 4 
ARIZONA: Riposo 
AItS CINE: Scandali nudi 

(VM 18) DO + 
AURELIO: I re del sole, con Y. 

Brynner 8M 4 4 
AL'IlOItA: Vedi cinema-teatri 
CAPANNL'LLK: 50O0 dollari sul

l'asso. con IL Wood A • 
COLOSSEO: Thrilling, con A. 

Sordi SA 4-
DKI PICCOLI: cartoni animati 
DKLLF. MIMOSE: I figli di nes

suno 
DELLE RONDINI: Tesoro som

merso 
DORIA: Due maliosi contro Al 

Capone, con Franchi-Ingrassia 
C 4 

ELDORADO: Corlolano eroe sen
za patria 

FARNESE: Agente 007 licenza 
di uccidere, con S. Connery 

G + 
FARO: Il vincitore del Ma>as 
NOVOCINE: tTno sparo nel Imi» 

con P. Sellers SA 4 4 
ODEON: Saul e David, con N. 

Wonlnnd 8M 4>4 
ORIENTE: Prima vittoria, con 

J. Wayne (VM 18) A 4» 
PLATINO: Adlos Gringo, con G. 

Gemma A 4> 
PRIMA PORTA: Asso di picche 

operazione controspionaggio, 
con G. Ardisson A • 

PRIMAVERA: Il colonnello Von 
Ityan, con F- Sinatra A 4-

REGII.LA: Giorni di fuoco, con 
L. Barker A • • 

RENO: Forte Yuma orizzonte 
di fuoco 

ROMA: Z-5S missione disperata 
SALA UMBERTO: Passi nella 

notte, con B. Stanwych G 4-

Sale parrocchiali 
BELLARMINO; Il trionfo del 

dieci gladiatori 
BELLE ARTI: La cavalcata 

del 12 
COLOMBO: Zorro il pistolero 

A 4 
COLUMBUS: Erick il vichingo 
CRIBOGONO: 002 operazione 

Luna, con Franchi-Ingrassia 
C • 

DELLE GRAZIE: Et - Cyd, con 
S. Loren A 4-4 

DELLE PROVINCIE: Sheuan-
doah la valle dell'onore, con J. 
Stewart DR 4 

DEGLI SCIPIONI: L'uomo che 
uccise Liberty Valance 

DON BOSCO: Se non avessi più 
te. con G. Morundi s 4 

DUE MACELLI; L'eterno vaga
bondo 

ERITREA: Murlcta John, con J. 
Hunter A 4 

EUCLIDE: La maledizione del 
serpente giallo, di E. Wallace 

G • 
GIOVANE TRASTEVERE : La 

più grande storia mal raccon
tata, con M V . Syciow UH 4-

LIBIA: Duello nel Texas, con H. 
llarrison A 4 

LIVORNO: Lo sterminatore del 
barbari 

MEDAGLIE D'ORO: Destino In 
agguato, con G. Ford DR 4 

MONTE OPPIO: Nlck Carter 
non perdona, con D. Davle 

G • 
NOMENTANO: 002 operazione 

Luna, con Franchi-Ingrassia 
e • 

OHIONE; I lancieri neri, con J 
Fiiuieaux A 4 

PAX: Le quattro giornate '" 
Napoli DR 4-4-4 4 

Ql TRITI: Silvestro e Gouzali-s 
malti e mattatori DA 4 4 

RIPOSO: Il ranch degli spie
tati, con H. Iloin A 4 

SACRO CUORE: Se min avessi 
più te, con G. Morandi S 4 

SALA CLEMSON: Il leone di 
Tebe 

SALA S. SATURNINO: Il gran
de sentiero, con H. Widruark 

A 4 ^ 
SALA SESSORIANA: Se non 

avessi più te, con G. Morandi 
S 4 

SALA TRASPONTINA: Baie lu
na chiama terra, con E. Jutld 

A 4 
8. FELICE; Serenata per 16 

blonde, con C. Villa S 4 
SORGENTE: I 10 gladiatori, con 

G. Rizzo SM 4 
TIZIANO: Uomini violenti, con 

G. Ford A 4 4 
TRIONFALE : Se non avessi 

pili te. con G. Morandi S 4 
VIRTL'S: Se non avessi più te. 

con G. Morandi 8 4 
• CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL-
AGIS: Cassio. La Fenice, Nuovo 
Olimpia. Plaza. Prima Porta. 
Roma. Sala Umberto. Tiziano, 
Tuscolo. TEATRI: Delle Muse. 
Delle Arti. Piccolo di via Pia
cenza, Ridotto Eliseo, Rossini, 
Satiri. 

- VACANZE LIETE -

N O L I (Savona) • PENSIONE 
INES Vicinissima mare. Prezzi 
convenienti. Riduzioni maggio-
giugno - settembre. Specialità pe-
scL Telefono 75 086. Interpellateci 

BELLARIA VILLA CORALLO . 
A soli 50 metri dal mare Am
biente familiare • cucina scelta -
cabine al mare . Bassa stagione 
1500 Alta stag. 1800 tutto com-
preso. 

RICCIONE - PENSIONE S A V a 
RETTI ROMEO • Via Adriatica. 
n. 142. Trattamento familiare -
Cucina bolognese - Maggio L. 1400 
Giugno e settembre L. 1500 - Luglio 
1700 • Agosto 1900 tutto compreso. 

RICCIONE t'ENSIONE G1AVO 
LUCCI • Via Ferraris, 1 - Giugno 
L 1.600 D a i n i / 7 al 20/7 L. 1.800-
selt. 1300 . Dall'I luglio al 10/7 
Da) 21/7 al ZO/8 L. 2.100 • Dal 21/8 
al 30/8 L, 1.600 tutto compreso 
100 m. mare • Gestione propria 
Prenotatevi. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico per la cura 
delle e sole » disfunzioni e de
bolezze sessuali di origine ner
vosa, psichica, endocrina fneu-
rastenia, deficienza ed anoma
lie sessuali). Visite prematrimo
niali. Dote P. MONACO. Roma 
Via Viminale. 39 (Stazione Ter
mini - Scala sinistra, plano se
cando. tnt- 4. Orario 9-12. 16-18 
escluso 11 sabato pomeriggio • 
nel giorni festivi. Fuori orarlo, 
nel sabato pomeriggio e nel gior
ni festivi ai riceva solo per ap
puntamento. Tel. 471.110 (Aut-
Coro. Roma 16019 del 29 otto» 
ore 1956). 

MOli lNA 
Si pruaJt: Aft I pasti. 
theia. cai ettect fi caffi 
(aita «asta) • atl caffi calia 
i il oìfestffs «attua. 
Caa ghiaccia Vi fusata 
lasciaaitri la bacca 
fratferalmeate arafaaau. 

QUESTA SERA 
IN CAROSELLO 

la SAMBUCA 
\ famosa nel mondo 

FIERA DI MILANO 
Padiglione 14 

Posteggio 14988 

RIF IUTARE 

P R O D O T T I 

COSIDETTI 

EGUALI 

TIPO ESPORTAZIONE 

OCPOSÌTATA 

Civitavecchia 
ru»4+ 

Scrivalo lattar* bravi, 

con II vostra noma, ec

onoma a Indirizzo. Pra 

citata sa non volatt che 

la firma «la pubblica 

la • INDIRIZZATE A: 

LETTERE ALL'UNITA 

VIA OEI TAURINI, 19 

ROMA, 

Lanci spaziali 
americani 
e informazioni 
giornalistiche 
Cara Unità, 

lo stesso giorno (9 aprile sia l'Unità sia 
La Nazione hanno fornito informazioni su 
lanci spaziali americani, valutandoli però 
diversamente. Il nostro giornale ha scritto: 
« Il Centaur fallisce la prova >. il quoti
diano fiorentino: « In orbita un osservatorio 
americano >. 

Alcuni amici, con l quali ho discusso del
la cosa, mi hanno pregato di chiederti di 
chiarire questa differenza di giudizio, pre
cisando se si trattava di uno o due lanci. 
se vi è stato fallimento, ecc. Il mio parere 
è che vi sia stalo un lancio soltanto. 

Cordiali saluti. 
RANIERI TINAGL1 

(F ig l ine Valdarno • F irenze) 

Precisiamo subilo che quel p iomo 
si ebbero due lanci da Cape Kennedy: 
il primo (che chiameremo del Con
iami ver immettere un satellite-ino 
dello in una orbita immaginaria della 
Luna, il secondo ver viozzare in una 
orbita terrestre un e o i se r ta for io ». I 
due lanci avvennero ad una distanza 
di molte ore l'uno dall'altro, e di essi 
pervennero ai owrnaU notizie in pe 
riodi d\ tempo diversi. Del primo si 
ebbero tnlormatiom nel tardo pome 
ripoio, del secondo a notte inoltrata. 

La necessità di giungere per tempo 
in localifd distanti non 200-250 chilo 
metri da Roma (come è Figline), ma 
anche di mille circa (come le estreme 
propaggini della Sicilia), impone che 
ti noslro giornale sia stampato con 
molto anticipo rispetto ai quotidiani 
locali. Qiie.sfo spieoa. come nel caso 
in argomento, la mancanza o la limi 
tatezza di certe mlormazioni, le qua
li. tuttavia, a seconda dell'importanza. 
noi riprendiamo, sviluppandole, ti Gior
no dopo. 

Fatta questa necessaria premessa. 
occorre dire della d i rers i ln di valuta
zione. Non v'è dubbio che li quoti 
diano fiorentino, volendo disporre di 
due notizie (l'uria negativa, l'altra pò 
sitino) ha creduto lurbescamente di 
optare per quello positiva, mettendo 
in secondo piano quello della prova 
tallita, che era perà, da un punto di 
vista scientifico, e per ammissione de
gli stessi dirigenti della NASA, la piti 
importante. Uilatti. quella del Cen
taur nei piani della NASA doveva es
sere la vrova generale di un lancio. 
fissato per maggio — e c'ie ora dovrà 
essere rinviato — con il quale gli 
americani si prefiggono di far « allu 
nare » il satellite Surveyor (proua già 
realizzata con successo dagli scien
ziati sovietici). In sostanza si tratta 
di mettere satellite e razzo in una 
orbita terrestre, dalla quale, poi. il 
satellite dovrà essere lanciato nello 
spazio extraterrestre, verso la Luna. 

Una prova impegnativa, dunque, che 
la NASA ha aia tentato pili rolte. pur
troppo senza r iuscirai . Nessuno — ed 
in primo luogo il nostro giornale — 
Gioisce di un fallimento, americano o 
sovietico che sia, di una o l'altra pro
va in questa esaltante corsa della 
scienza verso lo spazio. Ma l 'opinione 
pubblica non deve essere imbottita 
solfante di notizie positive, deve avere 
coscienza delle difficoltà che queste 
ricerche comportano. Molti aioroalt , 
cosiddetti di informazione o indipen
denti. sono più susceflibili depli scten 
ziati interessati, e credono di fare 
come la struzzo, nascondendo la lesta 
nel terreno. E rendono un cattivo ser 
vigio ai loro lettori (cosa che avviene 
non solo per le informazioni scientifi 
che). Di qui la necessità che i com 
paoni non si stanchino mai di prò 
pagandare e diffondere il nostro gior
nale. perchè ovunque esso giunga 
onentt giustamente militanti e sim
patizzanti del Partito, e li informi 
correflamenfe. 

Un importante 
dibattito fra giovani 
di Casalnuovo 
Cara Unità. 

sono un compagno , diffusore, e mi occupo 
del lavoro fra i giovani . Recentemente nel 
c inema del mio paese . Casalnuovo. le orga 
nizzaziohi giovanil i della FGC1. del PSDI. 
della OC hanno invitato I giovani a discu
tere sul le questioni politiche attuali . Man
c a v a , purtroppo, alla conferenza dibattito, 
la rappresentanza del PSI. Crediamo tut
tavia sia stata solo una mancanza di orga
nizzazione. e sper iamo c h e al pross imo 
dibattito c h e organizzeremo, perché , dopo 
a v e r e d i scusso per ore ed ore . non tutte 
le questioni hanno potuto trovare adeguata 
trattazione, I giovani socialisti vorranno 
partecipare. 

Era la prima volta che a Casalnuovo 
tanti giovani s i trovavano riuniti per discu
tere e questo è già un fatto posit ivo, al di 
là de l le conclusioni c h e si sono potute tirare 
per il lavoro pratico. Comunque, tutti i 
giovani hanno dec i so di riunirsi ancora . 
per discutere su alcune questioni che sono 
parse part icolarmente importanti. 

PASQUALE PONTONE 
(Casalnuovo- Napoli) 

Seicento brigadieri 
di PS da 14 anni 
sono rimasti 
allo stesso grado 
Caro direttore, 

i circa 600 Brigadieri di P.S. di tutta 
Italia, che nel lontano anno 1948 frequen 
tarano il corso per Sottufficiali di PS. , si 
rivolgono alla sua cortesia perché la loro 
triste situazione sia resa di pubblica ra 
gione. 

Entrati a far parte della schiera dei 
Sottulficiali di PS. , si illusero, allora, che 
davanti a loro si fosse aperta una digni
tosa carriera. Nel susseguirsi degli anni 
tutti gli organici del vari gradi superiori 
sono stati saturati con l'immissione in ruolo 
di elementi fra I più eterogenei. Sono pas
sati ben diciotto anni e ancora oggi, coloro 
che si illusero di avere imboccata una 
strada buona, furono soltanto promossi al 
grado di Brigadiere di PS. nel 1952. e 
da allora sono U. fermi, senza che nessuno 
più si occupi e preoccupi del loro caso: 
sono stati gettati nel dimenticatoio. 

A questo triste privilegio, che memoria 
d'uomo non ricorda (H anni di perma
nenza nello stesso grado e senza alcun 
demerito). In questo ultimi tempi I Briga 
dieri di P S hanno dovuto aggiungere un 
altro vergognoso privilegio. 

A seguito di gratuiti provvedimenti eco
nomici a favore delle guardie di P.S. e 
degli appuntati di P S (gradi inferiori) I 
Brigadieri di P.S. si sono venuti a trovare 
nella umiliante situazione di dover perce
pire uno stipendio inferiore a questi — ri

spettivamente — di circa L. 5.000 e di 
L. 9.000, anche a parità di anni di servizio 
e nonostante che la veste giuridica dei 
sottulliciali di fronte alla Magistratura sia 
molto più impegnativa che non I predetti. 

Da ciò ne deriva che i Brigadieri di P.S 
sono facilmente soggetti a scherni da parte 
dei sottoposti che. senza sostenere un esa 
me. né tanto meno frequentando un corso. 
si sono visti cadere dal cielo una retribu 
zione superiore a coloro che nel lontano 
anno 19-18 sopportarono, sia per i tempi e 
sia per le precarie situazioni delle scuole 
di Polizia, tanti e tanti sacrifici. 

Per questo I Brigadieri di P.S.. promossi 
all'attuale grado dal 1952, si rivolgono al 
suo giornale perché la loro triste situazione 
sia portata a conoscenza delle Autorità e 
dell'opinione pubblica. 

I BRIGADIERI DI P.S. 
(Napoli) 

Gli operai avevano 
ragione, ma l'Ispettorato 
ci ba pensato cinque anni 
Cara Unità. 

sono un pittore edile e assieme ad altri 
tre Invoratori. Michele Placidi, Eugenio 
Biagioni e Antonio Celli, ho lavorato per 
alcuni anni alle dipendenze della ditta di 
Adolf Ellemberger. un Imprenditore tede
sco che svolgeva attività nella capitale 

Nel 1961 sin io. sia gli altri lavoratori. 
non avendo l'imprenditore provveduto a 
versnre i contributi INAM e INPS. abbia 
mo fatto denuncia all'Ispettorato del lavo 
ro. Sono passati cinque anni e nei giorni 
scorsi, finalmente, nbbiamo ricevuto una 
lettera. 

L'ispettorato ha inviato ad ognuno di noi 
una risposta molto circostnnzinta nelln qua 
le sono riportati i periodi del nostro lavoro 
presso la ditta Ellemberger e nelln quale 
si precisa che « il signor Ellemberger Adolf 
ha fatto presente di non avere provveduto 
a suo tempo al versamento dei contributi 
INPS e INAM.. ». Dopo questa ammissio 
ne. era lecito attendersi che l'Ispettorato 
avesse provveduto a fare versare all'èva 
sore gli arretrati, inece « ciò premesso 
— conclude la lettera — non potendo questo 
ullicio proseguire nella competente azione 
penale ai sensi dell'art. 157. p. 6 del C.P 
si interessa codesto istituto e la sede del 
1TNAM per il recupero dei contributi omes 
si, in sede civile.. ». 

E" cosi, mi domando, che gli istituti prov 
vedono a vigilare sugli interessi dei lavo 
ratori? C'è voluto più di cinque anni per 
svolgere una indagine, e ora questa è 
finita, ed è stata riconosciuta giusta la de 
nuncia dei lavoratori. l'Ispettorato si di
chiara impotente ad agire perché la denun 
eia è caduta in prescrizione. 

Non hanno nulla da dire ITNPS e l'INAM 
al riguardo? 

LUIGI ALLEVA 
(Roma) 

Nebru e la 
carestia in India 
Cara Unità, 

quando trovo qualche interessante arti
colo sui vari quotidiani, lo ritaglio e lo 
metto in una raccolta. La mia diligenza è 
stata premiata: sul Giorno del 22 novembre 
19G2 era riportata una vecchia pagina di 
Nehru a proposito della carestia in India. 
Ecco che cosa diceva il leader indiano: 
« ...nel 1943 44 (cioè sotto gli inalesi) il 
Bengala, che ha 50 milioni di abitanti, ha 

' perduto un milione e mezzo di vite a causa 
della carestia e delle epidemie conseguen
ti... La carestia non è stata provocala da 
calamità naturali né da "blocco nemico"... 
Avrebbe potuto essere prevista ed evitata. 
Le autorità competenti hanno dimostrato 
indifferenza e incompetenza impressionan
ti... Ogni riferimento alla carestia era sop 
presso dalla censura... Mentre le strade di 
Calcutta erano coperte di cadaveri, la vita 
sociale delle diecimila famiglie della high-
life cittadina andava aranti secondo il so
lito, con danze e feste, e lusso... Non c'era 
nemmeno il razionamento. Le corse di ca 
valli si svolgevano regolarmente, col solilo 
pubblico elegante. Mancavano l mezzi per 
il trasporto dei viveri e del cadaveri, ma 
i camlli da corsa arrivavano su speciali 
vagoni ». 

Mi pare che non sia neppure necessario 
un commento. 

MARINO DA REDO 
(Milano) 

Difficile diventare 
« lavoratori » 
Cara Unità, 

nel 1961 ho lavorato alle dipendenze del 
Comune prima come rilevatore e poi come 
revisore del censimento. Convocato U 
17 febbraio 1962 per una prova orale in 
vista di una eventuale riassunzione come 
impiegato d'ordine, finora nulla bo saputo 
ulTìcialmente. 

Sono disoccupato da tempo e in coscienza 
le dico che è molto difficile diventare « la 
voratore ». Quello che mi rattrista è che 
nel 1961 la CGIL non ci ha affatto appog
giati noi del censimento ed anzi ha preteso 
il licenziamento di alcuni di noi. con la 
scusa del lavoro straordinario che doveva 
essere difeso per gli altri capitolini. 

Distinti saluti. 
FRANCO ZANETTI 

(Roma) 

L 

Il sindacalo dei dipendenti comunali 
CGIL respinge la sua affermazvmt. La 
organizzazione sindacale unitaria n è 
tempre battuta per l'abolizione dello 
straordinario. In quanto alle assunzioni 
nel Comune di Roma aveste sono avve
nute in questi anni sistematicamente, st 
pud dire, attraverso raccomandazioni dt 
ben determinate parti politiche. In ce 
rità negli uffici capitolini, anche per 
quanto riguarda fl personale, c'è U 
caos Era stata approntala una riformo 
oroanico-tabeliare che avrebbe dovuto 
portare ordine e funzionalità, ma il mi 
ntstero degli Interni e la Giunta, mal 
grado la richiesta partisse da tutti i 
sindacati e malgrado un voto pressoché 
unanime del Consiglio comunale, ha 
respinto di fatto la delibera accogliendo 
soltanto alcuni provvedimenti parziali. 

Uno éi avesti 4 l'assunzione in orga 
nico (nel periodo di sei anni, però!) dei 
dipendenti assunti prima del 1961. Quel 
li assunti dopo U IMI dovranno atten
dere sei anni poi « ti vedrà > ha detto 
il ministero Contro questa impostarlo 
ne, per una ripresa iella lotta, ti sono 
già dichiarati t sindacati, il centro-
tintura capitoline ha fatto fallimento 
anche per quanto riguarda i dipendenti 
comunali Anche per risolvere questo 
problema importante non soltanto per 
i U 000 capitolini, ma per la pila stessa 
del comune della capitale d'Italia, e 
necessaria una nuova maggioranza, con 
i comunisti, in Campìmoglux. 
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appassionante «mestiere» dell'archeologo 

Pieno di sorprese 
e di stimoli 

l'«ingrato» lavoro 
di laboratorio 

Sigle lunghissime su minuzzoli di ceramica o su 
ossicini di tre centimetri - Una prova di nervi 
Come si dividono i material? - Un gigantesco 
« puzzle » - La ricostruzione degli animali prei
storici - Lo studio delle popolazioni antiche * Le 

difficoltà della datazione - Il polline fossile 

Il lavoro di scavo, per quan
to vivo e interessante, non 
permette all'archeologo di co
gliere appieno le indicazioni 
relative alle situazioni cultura
li e ambientali di determinati 
periodi: queste si possono sta
bilire solo con il lavoro di labo
ratorio, apparentemente noio
so. monotono, meticoloso, de
gno della pazienza di un cer
tosino, ma in realta pieno di 
sorprese e di stimoli. 

Quando i materiali dello 
scavo, accuratamente imbal
lati, sono giunti a destinazio
ne. tutti i pacchi vanno aperti 
e controllati, per evitare che 
si perdano i cartellini di identi 
ficazione. i quali hanno la ten
denza a marcire o a rompersi 
in mille pezzetti o a scompa
rire del tutto, compresi gli in
volucri che dovrebbero evita
re ogni tipo di distruzione. Re
cuperati cosi tutti gli oggetti. 
bisogna levarli uno per uno per 
liberarli dalla terra e dalle 
concrezioni: in genere basta 
l'acqua ma spesso è necessario 
usare acidi (il comune acido 
muriatico va benissimo) e do
sarli con cautela per non far 
dissolvere, oltre alla terra, an
che i pezzi meravigliosi. Dopo 
il lavaggio, che è sempre una 
fase divertente, perchè si ve
dono affiorare da sotto la terra 
e la sporcizia le ceramiche 
dipinte o incise.* gli oggetti de
corati. le armi di osso e selce. 
tutti questi oggetti vanno si
glati con l'iniziale dello scavo 
e il numero del settore e ta
glio; capita mollo spesso di do
ver scrivere sigle lunghissi
me su minuzzoli di ceramica o 
su ossicini lunghi si e no tre 
centimetri, fatto questo che 
mette a dura prova i nervi 
dell'archeologo, il quale si chie
de se vale effettivamente la 
pena affannarsi tanto per non 
confondere un osso di topo del 
settore A' taglio 13 bis con uno 
del settore A' taglio 13 bis retti 
fica + frana, e si sente in quej 
momento vagamente inutile di 
fronte alla società e ai suoi 
problemi. Ma quando ha deci-
io di lasciare al loro destino i 
cocci e le ossa di animali va
ri . ecco che trova che proprio 
su uno di quegli ossi c'è una 
decorazione incisa: eccolo, al
lora, correre a far vedere la 
meravigliosa scoperta ai colle
ghi e intavolare lunghe discus
sioni sul perchè e come « quo!» 
pezzo sia presente in quella 
cultura, ecc. 

Un lavoro 
di anni 

Quando tutto è finalmente 
siglato inizia la divisione dei 
materiali: si mettono le cera
miche da una parte, le selci 
da un'altra, sì separano le os 
sa. i campioni di carboni, i se 
dimenti, i metalli da analizza 
re, e ci si dispone ad esamina
re ì vari oggetti. Questo è un 
lavoro che può durare anni. 
In quanto bisogna tentare di 
ricomporre tutti i frammenti 
dì ceramica per ottener vasi 
più o meno interi e bisogna 
quindi' tener conto dei vari tipi 
di impasti, da quelli di argilla 
più grossolana resa più resi
stente mediante inclusione di 
granuli di sabbie e miche a 
quelli più fini di argille de
purate e pareti lucidate, con 
tutte le possibili gradazioni in
termedie di colori e spessori.' 
Si tratta a volte, anzi, molto 
frequentemente, di migliaia e 
migliaia di frammenti che van
no ricomposti come in un gi
gantesco « puzzle ». Contempo
raneamente si affrontano gli 
• tement i di selce, divisibili in 

i o cento categorie con 

tutte le varianti dovute ai di
versi tipi di economia delle 
genti che li fabbricavano, le 
armi di osso, e gli oggetti vari. 
come le fuseruole, i pesi da 
telaio, gli ornamenti, gli ogget
ti d'arte, tutti diversi e carat
teristici per ogni tipo di cultu
ra. e infine gli oggetti che non 
si riesce assolutamente a ca
pire a cosa servissero (e per 
questi si usa molto spesso la 
definizione: oggetto di uso sco
nosciuto, probabilmente ritua
le). 

Ossa 
selezionate 

Oltre alla catalogazione dei 
materiali di fabbricazione uma
na vi sono naturalmente i ma
teriali relativi alle faune e ai 
sedimenti, e quindi si devono 
esaminare tutti i resti degli 
animali, ridotti al solito in 
frammenti, e stabilire le di
verse specie: per far questo, 
prima si scartano tutti i fram
menti indeterminabili e si con
tano per eventuali calcoli sta
tistici e si considerano invece 
tutte quelle ossa che conser
vano. sia pure in parte, le 
articolazioni e si confrontano 
con ossa di animali attuali. 
Questo riguarda un settore 
specializzato, il quale si occu
pa di recuperare quante più 
ossa possibili, cioè si raccol
gono tutte le carogne esistenti 
presso imbalsamatori, caccia
tori. circhi e si fanno marcire 
sotto terra o in acqua o calce 
finché qualcheduno con più co
raggio e stomaco degli altri 
non le spolpa completamente. 
le disinfetta e le sigla e le 
mette in cassetti con tanto di 
cartellino, ad uso dello studio
so che non sa decidere se un 
osso era di uno stambecco o di 
un capriolo o di una capra o 
di un essere mitico, incrocio di 
felini e di ovini! 

La determinazione della fau
na offre, a parte gli inconve
nienti di procurarsi serie di 
confronto, dati utilissimi per 
lo studio dell'economia delle 
popolazioni antiche: non solo 
si può stabilire se un gruppo 
praticava la caccia o l'alleva
mento e la pastorizia, ma si 
ricavano dati sul nomadismo 
stagionale, sul clima e sul
l'ambiente e sugli influssi di 
questi ultimi sulla cultura. Al
tri dati sulla situazione ambien
tale e climatica vengono offer
ti dall'analisi dei sedimenti da 
cui era costituito il deposito 
dello scavo: da questi si può 
stabilire se il terreno si era 
formato in clima freddo o cal
do, se vi erano particolari 
condizioni ambientali die po
tevano influire su queste for
mazioni e di conseguenza su 
tutto l'ambiente e si possono 
ricavare d.ita/ioni se nel de
posito esistevano ceneri vulca 
niche o croste stalagmitiche. 
Queste datazioni sono abba
stanza complesse, e ricordiamo 
solo quella oggi più nota, cioè 
il C14. Si tratta di una con
quista relativamente recente: 
si calcola il ciclo di disinte
grazione del carbonio radioat
tivo contenuto nei resti orga
nici e in base a questi calco
li si possono ottenere datazio
ni valide pe r Si» ultimi 40.000 
anni con approssimazioni in 
più o meno relativamente mi
nime. I campioni che si rac
colgono per queste datazioni 
sono in genere i carboni dei 
vecchi focolari: naturalmente, 
per ottenere una datazione si
cura, occorre che questi cam-

I pioni siano raccolti con infinite 
precauzioni senza toccarli con 
le mani ma solo con strumen
ti sterili, devono essere conser

vati in provette sterili e non 
devono venire a contatto con 
oggetti che possano provocare 
inquinamenti, bisogna control
lare che si tratti di focolari in 
posto e che non vi siano radici. 
infiltrazioni di acque o tane di 
animali: e che. infine, nessuno 
abbia spento la sigaretta pro
prio sul focolare! Oltre alle 
datazioni con il C14 e altre 
con vari elementi radioattivi. 
sì possono avere ulteriori dati 
dall'analisi dei pollini fossili: 
il polline infatti si conserva a 
lungo (per milioni di anni) ed 
è possibile isolarlo e riconosce
re le specie di appartenenza: 
quindi è possibile ricostruire 
il quadro della vegetazione in 
una determinata zona e l'appa
rire di vasti boschi in zone 
oggi desertiche o di abeti nelle 
paludi pontine ci può spiegare 
fenomeni culturali possibili in 
passato in determinate condi
zioni climatiche oggi profonda
mente mutate. 

A completare il lavoro di 
studio interviene l'antropologo 
che si occupa dello studio e 
della misurazione dei resti 
umani ed eventualmente della 
determinazione dei gruppi san
guigni delle ossa fossili con un 
procedimento ancora in fase 
sperimentale. E poi interven
gono i restauratori, i disegna
tori. i fotografi (quando uno 
non fa tutto da solo, come spes
so accade) e tutte le persone 
incaute che chiedono per corte
sia se c'è bisogno di aiuto 
nell'incollare. smistare, sposta
re casse, sfogliare bibliogra
fie ... 

Ma tutto questo lavoro non 
è che una fase preliminare: 
quando tutti i cocci sono in
collati. tutte le selci catalo
gate e tutte le ossa determi
nate. allora soltanto comincia 
il lavoro vero. Adesso si trat
ta di coordinare tutti i dati 
offerti dagli studi naturalisti
ci e di rielaborarli in una vi
sione storica ben più ampia 
di quanto non ci si possa at
tendere da quei frammenti 
senza storia apparente. Adesso 
si tratta di lavorare sui dati 
statistici per ricavare le per
centuali relative alle faune, ai 
tipi di strumenti e di vasi, 
analizzare i dati climatici e so
prattutto confrontare con gli 
oggetti delle altre culture. Non 
basta pere descrivere gli og
getti e stabilire le sottili dif
ferenze che intercorrono tra 
una tazza monoansata della 
cultura X e una ciotola bian-
sata della cultura Y: bisogna 
cercare di capire perchè quel
le genti facevano tazze o cio
tole e in quale mondo viveva
no e. dall'economia e dagli 
aspetti puramente materiali di 
una cultura, cercare di risali
re agli aspetti spirituali e cer
care di ricostruire, sia pure a 
grandi linee, il pensiero di 
queste genti, di cui sappiamo 
quasi tutto, come facevano i 
vasi e come tessevano la lana 
o costruivano le capanne, ma 
di cui in effetti non sappiamo 
niente. Ed è appunto qui il la
voro vero dell'archeologo, al 
di fuori delle emozioni date dal 
piccone o dalle statistiche e 
analisi chimiche: cercare di in
terpretare. avvalendosi di tutti 
i procedimenti della tecnica 
moderna, la storia più antica 
dell'uomo e del pensiero 
umano... 

Renata Grifoni 
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Una statua che si fa risalire a 2000 anni fa, trovata 
nelle acque della famosa Grotta Azzurra di Capri 

Una grande mostra inaugurata ieri a Milano 
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SOCIOLOGIA 

Le vivaci lezioni 
di Adorno e Horkheimer 

Nella loro introduzione a que
ste Lezioni di sociologia, pre
sentate da Einaudi (Istituto per 
la ricerca sociale di Francofor
te, Lezioni di sociologia, Tori
no. 1966. pp. 237. L. 1000). Ador
no e Horkheimer scrivono: « Il 
lettore non si aspetti... un ma
nuale tedesco di sociologia, e 
neppure una guida attraverso i 
suoi temi o una introduzione: 
non si mira qui a competere 
con Ì libri pubblicati a questo 
scopo negli ultimi anni. Non 
presentiamo né una teoria, an

che solo in compendio, della 
società moderna, né un pano
rama sicuro delle principali 
sfere parziali della ricerca so
ciologica contemporanea. Un 
sistema si troverà qui tanto 
poco quanto una visione com
pleta della materia, e quel 
tanto di materiali che sono 
entrati nel discorso rimango
no sotto il segno dell'acciden-
tabilità conseguente al modo 
in cui nacquero le prime con
ferenze. Quel che si presenta 
qui sono materiali e conside-

questa settimana in edicola 

Una cronaca del 1917 
che piacque a Lenin 
Per concessione degli Editori Riuniti l'editore Casini ristampa la 

traduzione dell'opera dedicata alla Rivoluzione d'ottobre dal gior
nalista americano John Reed. partecipe diretto degli avvenimenti: 
Dieci giorni che sconvolsero il mondo (L. 450); per sottolineare il 
valore di questo libro, basterà ricordare che di esso Lenin scrisse: 
« Lo raccomando vivamente agb operai di tutti t paesi. Vorrei che 
quest'opera fosse diffusa in milioni di esemplari e fosse tradotta 
in tutte le lingue perchè essa dà un quadro esatto e straordinaria
mente vivo di fatti che hanno tanta importanza per comprendere la 
rivoluzione proletaria, la dittatura del proletariato. Aggiungiamo 
che in questa ristampa figurano le prefazioni dell'autore e della 
Krupskaia per l'edizione russa, e una chiara e molto ben informata 
presentazione dell'autore, che non solo partecipò attivamente alla 
Rivoluzione ma ebbe anche una parte molto importante nell'ambito 
dei movimenti antimilitaristi e democratici americani: tutte le no
tizie sulla sua figura (mori a soli trentatrè anni) sono state rac
colte da Lucio Villari. 

Ma. in coincidenza con questa ristampa — come spesso accade 
nel disordine generale di questa produzione economica — ne è ap
parsa un'altra della medesima opera presso un altro editore: si tratta 
di un'edizione meno convincente, non solo perchè priva di ogni pre
sentazione ma anche per 1 molti dubbi che lascia la traduzione, tal
volta sgrammaticata, spesso notevolmente divergente nell'interpreta
zione testuale da quella degli Editori Riuniti, a incominciare dal 
titolo che già reca una variante di dubbio gusto: 10 giorni che fe
cero tremare il mondo (Longanesi. L. 350). 

Narrativa e teatro 
Accanto a questa, dobbiamo segnalare altre due opere dello stes

so editore Casini, curate con una certa dignità, che costituiscono 
sotto molti aspetti un fatto nuovo nella produzione destinata alle 
edicole. Nella serie degli « Autori e capolavori » è comparso U terzo 
numero, dedicato a Balzac. contenente una introduzione su Balzac 
e il suo tempo di Mano Bonfantim. una presentazione dei principali 
personaggi della Commedia umana, la traduzione del Curato di 
Tours: seguiranno altri due fascicoli con traduzioni di altre opere 
dello stesso autore; ogni fascicolo costa L. 450. Insomma, si tratta 
di un seno tentativo di divulgazione, avallato dal nome di uno spe
cialista. 

Nell'altra collana inoltre. « Tutto il teatro ». dopo Oscar Wilde ci 
viene orferto il teatro di Machiavelli, preceduto da una intelligente 
scelta dj lettere e da un'introduzione di Achille Fiocco, che forse 
avrebbe potuto illustrare più ampiamente la vita e U pensiero po
litico dell'autore; cosi pure troppo sommano ci sembra U commento 
esplicativo, trattandosi di testi non proprio di facilissima lettura. 
che qualche problema d'interpretazione presentano anche a uno 
specialista. Da segnalare infine le illustrazioni molto pertinenti e 
accompagnate da intelligenti didascalie. Anche questo volume è in 
vendita a L. 450. 

La denuncia di Arthur Miller 
Focus è uno dei romanzi più noti dell'americano Arthur Miller. 

e appartiene ancora agli esordi della sua carriera (1945); il tema 
di fondo è l'antirazzismo. la condanna dei pregiudizi antiebraici che 
dominano anche nella società americana, ed è svolto in forma pa
radossale. in modo da esasperare ì contrasti che possono agitarsi 
nella coscienza di un individuo; un'opera di polemica, di denuncia. 
come altre di que.-4o scrittore, che poi col passare degli anni ha 
perso molto del suo nerbo e si è aw.ato verso una tormentata pro
blematica più e privata >. 

I racconti di Hamsun 
Già più di una volta, abbiamo avuto l'occasione di parlare dello 

scrittore nordico Knut Hamsun. il cui come è stato nportato alia 
ribalta da alcune recenti nstampe economiche; dopo il romanzo 
I frutti della terra ristampato da Casini, ecco ora raccolti da San
soni. con introduzione di Carla Marzi, altri sei racconti o romanzi 
brevi, appartenenti al periodo più felice dello scrittore, coronato dal 
premio Nobel nel 1920 (negli ultimi anni, come già abbiamo ricordato. 
egli, infermo di mente, finirà per collaborare coi nazisti invasori): 
Pan e altri racconti (L. 450). 

• • • 
Gli altri titoli di questa settimana: 

Romanzi e racconti, n. 11 Sansoni. L. 300): contiene racconti brevi 
di Lèrmontov. Moravia. Mann. Poe, France. 

R, Vates. I non conformisti (Garzanti. L. 350): un romanzo della 
giovane narrativa americana, dove con ironia si descrive la 
parabola del < non conformismo ». più intenzionale che reale, di 
una giovane coppia. 

L. Napoli Prario. Tre abiti bianchi per Alessandra (Mondadori. « I 
Record ». L. 350): una delle biografie romanzate predilette da 
questa collana, la vita della marchesa Alessandra Carlotta di 
Rudinl. che fu anche amante di D'Annunzio e fini i suoi giorni 
nell'ordine delle carmelitane. 

L. Zilahy. Due prigionieri (DaU'Oglio, L. 450): una delle più note 
opere del romanziere ungherese, scritta nel 1927. 

razioni afferenti a singole no
zioni e campi specifici e che 
potranno tuttavia dare, nei lo
ro rapporti d'insieme, una cer
ta visione del tutto » (p. 8). 

A nostro giudizio, però, i 
meriti del volume sono cer
tamente maggiori: in realtà, 
la lettura di queste lezioni 
consente di diffondere presso 
un largo pubblico la consape
volezza della problematica me
todologica della sociologia e 
di alcuni risultati acquisiti 
dalle ricerche specifiche. E' 
vero, infatti, che attraverso 
queste Lezioni si sviluppa una 
discussione che mira a denun
ciare. per un verso, i limiti di 
certa tradizione sociologica 
« oggettivistica * e e positi
va », e, per un altro, a do
cumentare la produttività co
noscitiva di una diversa so
ciologia. che non si limiti ad 
osservare la dinamica, le ar
ticolazioni, la configurazione 
di questa o quella situazione. 
ma al contrario intenda la ri
cerca come guida all'azione 
per modificare la realtà socia
le. « La sociologia — si legge 
nel capitolo dedicato alla fa
miglia — non può dispensarsi 
dall'offrire un contributo alla 
soluzione di problemi pratici 
attuali senza perdere la sua 
vitalità come scienza... » (pa
gina 146). Dunque, un volume. 
questo, che dà un proprio con
tributo non solo alla divulga
zione scientifica, ma anche al
la precisazione dei compiti 
della ricerca sociologica oro-
prio nella misura in cui. espli
citamente. si muove nel sen
so di superare quella scissio
ne in erudizione, da un lato. 
e tecnicismo, dall'altro, che 
limita ancora pesantemente le 
possibilità scientifiche di que
sto campo di ricerca (pagi
ne 2021). 

Rifiutare la riduzione della 
ricerca sociologica a mera il
lustrazione di situazioni spe
cifiche o a « disinteressata » 
discussione metodologica, si
gnifica anche polemizzare con
tro quella partizione della ri
cerca scientifica in generale. 
che si risolve nella frantuma
zione dell'unitaria realtà so
ciale e, quindi, nella perdita 
della capacità teorica (e pra
tica) di determinare quali so
no i nessi fondamentali su cui 
si basa una costruzione socia
le. Non è un caso dunque che 
in questo volume si legga: 
«Che poi. finalmente, il mec
canismo sociale, e soprattutto 
di quelle cosiddette " forme 
di consociazione " o di " vita 
associativa " alle quali ogni 
singolo si vede consegnato im
potente. dipendano central
mente da processi economici, 
dalla produzione e dallo scam
bio. e dallo stato della tecnica 
(sott mìe. S.G.). è qualcosa 
che si può escludere dall'oriz
zonte della ricerca sociologi
ca solo grazie alle definizioni 
scolastiche della sociologia 
" pura " > (p. 22). In altre 
parole, una sociologia che ab 
bia effettivo carattere scienti 
fico, non può che mirare a ri 
collegare i singoli settori del 
la realtà sociale, le loro ca
ratteristiche e le loro artico
lazioni specifiche, a quel cen
tro — il mondo della produ
zione e dello scambio, come si 
è visto — che di essi rappre
senta la basilare ragion d'es
sere, e che, quindi, solo offre 
la chiave per determinarne la 
stessa specificità. La sociolo
gia insomma non si caratte
rizza come una ricerca scien
tifica di certi fenomeni socia
li. < specifici della sociologia 
non sono gli oggetti (sott. mia. 
S.G.). che appaiono tutti an
che in... altre scienze, ma l'ac
cento che essa conferisce al
l'oggetto. cioè il rapporto tra 
tutti quegli oggetti e le leggi 
della socializzazione, che ap
punto la sociologia istituisce » 
(p. S2). 

Stafano Garroni 

Si è inaugurata ieri a Ali
tano l'attesa mostra del ba
rocco boemo, promossa e rea
lizzata dall'Ente manifesta
zioni milanesi in accordo con 
la Galleria Nazionale di Pra
ga. Si tratta di un'ecceziona
le rassegna che comprende 
circa seicento opere provenien
ti da Musei pubblici e rac
colte arcivescovili di parecchi 
capoluoghi cecoslovacchi: cen
tocinquanta dipinti, ottanta 
sculture, e disegni, acquefor-
tì, ceramiche, paramenti litur
gici, oggetti sacri e profani di 
ebanisteria e oreficeria, in 
tal modo, nelle sale di Palaz
zo Reale, per la prima volta 
nella storia delle relazioni cul
turali tra l'Europa occidenta
le e la Boemia, una delle 
espressioni artistiche più ca
ratteristiche di questa nazio
ne può finalmente essere co
nosciuta direttamente e stu
diata anche in rapporto col 
barocco italiano che ne fu una 
sostanziale premessa. 

Il catalogo della mostra è 
una guida preziosa alla com
prensione del fenomeno del 
barocco boemo: le introduzio
ni alle varie materie di Po-
lisensky, Blazicek, Preiss e 
Hejdovó offrono un panorama 
storico-critico abbastanza cir
costanziato di questo grande 
movimento artistico che si 
estende dalla seconda metà 
del Seicento alla fine del Set
tecento. La genesi del baroc
co non si allaccia in Boemia 
ai lasciti del precedente ma
nierismo. E' una genesi quasi 
Improvvisa, che però si veri
fica con un ritardo di almeno 
mezzo secolo, e che si collega 
alla sconfitta degli Stati gene
rali boemi da parte degli A-
sburgo spagnoli ed austriaci, 
avvenuta nel 1620 nella famo
sa battaglia della Montagna 
Bianca. 

Il barocco fu portato In 
Boemia dai vincitori, ma il 
suo radicarsi in terra boema 
e il suo sviluppo furono così 
rapidi e impetuosi che que
sta nuova arte, perdendo sem
pre più i segni della sua ori
gine straniera, fini per assu
mere una sua fisionomia, un 
carattere indubbiamente sin
golare. 

A Praga, una delle città più 
importanti d'Europa, si spa
lancarono allora le porte ai 
Gesuiti, che vi svolsero una 
intensa attività e contribuiro
no non poco a diffondere coi 
loro collegi e le loro chiese 
il gusto del barocco italiano; 
e a ciò si devono aggiungere 
i viaggi di studio che i gio
vani dell'aristocrazia e i figli 
della borghesia ricca faceva
no in Occidente e particolar
mente in Italia, viaggi da cui 
ritornavano senza dubbio in
fluenzati dallo splendore della 
nuova esperienza plastica in 
pieno rigoglio da noi. La si
tuazione in cui prosperò il ba
rocco boemo fu dunque quan
to mai complessa, come del 
resto fu complessa la situa
zione sociale, politica ed eco
nomica della società boema. 
Per questo non si può assolu
tamente dire che l'arte baroc
ca sia soltanto espressione 

MATTIA BERNARDO BRAUN: 
<S. Giuda Taddeo» (1712), 

Praga, Galleria Nazionale 

delle forze feudali, poiché an
che la componente borgìiese 
della nazione non mancò mai 
d'avere una sua attiva funzio
ne nella vita culturale e nel
l'arte del Paese. 

Alla prima fase dell'in
fluenza italiana, dove sono ben 
riconoscibili le suggestioni ve
neziane. lombarde e bolognesi, 
seguì quella dell'influenza te
desco olandese. Artisti di tut
ti questi paesi hanno lavorato 
a lungo in Boemia. Ma. come 
scrive Blazicek, dopo il Set
tecento, sono soprattutto le 
proposte del barocco italiano 
che « furono sviluppate fino a 
tutte le loro estreme conse
guenze, portando così a solu
zioni nuove ed autonome che. 
a loro volta, ebbero poi una 
larga influenza sul tardo ba
rocco dell'Europa centrale ». 
Fu a quel tempo, continua 
Blazicek. « che squillò in pie
no in Boemia la polifonia del
la grande sintesi stilistica ba
rocca in una consonanza in 
confondibile di tutte le sue 
componenti. Il barocco diven
tò allora la vivente espres
sione artistica dell'ambiente 
storico reale, al quale era sla
to estraneo agli inizi, tanto 
da penetrare poi addirittura 
nell'arte popolare: e con le 
stesse forme di questa suonò 
gli ultimi rintocchi quando, al
la fine del Settecento, venne 
escluso dalla cosi detta " gran 
de arte ". cedendo ai reiterati 
attacchi del neoclassicismo ». 

Purtroppo alla mostra di 
Palazzo Beale non è possibile. 
per ragioni ovvie, farsi una 
idea adeguata dell'architetti! 
ra barocca boema, ed è un 
peccato perché l'argomento è 
senz'altro di capitale impor
tanza. anche per la costante 
funzione equilibratrice e coor
dinatrice delle altre branche 
dell'arte che l'architettura ha 
svolto per l'intero periodo del 
barocco. Da principio, in que 
•ito campo, sono gli esempi gè 
novesi e lombardi che hanno 
maggior peso, quindi quelli 
romani del Borromini insie
me con altri influssi francesi 
e centro europei. Fra qli ar
chitetti italiani che lavorano 
a quell'epoca in Boemia c'è 

PIETRO BRANDL: «S. Maria Maddalena» (1693-1694), chiesa 
« VancMlao di MniMk pod Brdy 

Francesco Carratti, Giovanni 
Santini, Anselmo Lurago. 

Tra le prime figure di arti
sti che s'impongono con mag
gior rilievo intorno al W30. 
emerge la personalità del pit
tore Carlo Skréta. un pittore 
la cui presenza fu decisiva per 
gli sviluppi dell'arte boema. 
Costretto a lasciare la patria 
giovanissimo perché di fami
glia protestante, soggiornò a 
lungo in Italia, da cui, ritor
nando a Praga, portò un ric
co bagaglio di esperienze figu
rative, come si può veder» 
dal gruppo delle sue opere 
esposte, soprattutto dal San 
Carlo Borromeo che visita gli 
appestati in Milano, jirin tela 
eseguita nel Idi. dove i mo
di stilistici richiamano chia
ramente il Cerano e in gene
re il Seicento lombardo. 

Più libero, più impetuoso e 
drammatico di Skréta, è Pie
tro Brandt, una artista anti
conformista, nemico giurato 
della Corporazione dei pittori, 
bevitore impenitente, sempre 
pieno di debiti e fortunatissi
mo con le donne. Brandt ama 
dipingere con franchezza vd 
energia, usando la luce in sen
so caravaggesco. Un quadro 
come Simeone con il bambino. 
del 1730, può dare subito una 
idea della sua maniera di af
frontare un soggetto sacro E 
così la Guarigione di Tobia o 
La morte dell'eremita Quin
ti ero. 

// terzo dei pittori maggiori 
del barocco boemo è Lorenzo 
Reiner, che fin dagli inizi del
la sua carriera integrò i ri
sultati di Brandt intervenen
do nei campi che questi ave
va trascurato, nell'affresco e 
nel paesaggio. In qualche mo
do Reiner opera una sintesi 
personale delle esperienze ita
liane e olandesi, giungendo ad 
una espressione di particolare 
finezza. 

Nella mostra costituisce una 
sorpresa anche la scultura, a 
cominciare da Giovanni Bendi 
che nelle sue statue in legno 
e in pietra rivela, insieme con 
un senso plastico sobrio e 
sicuro, una profonda cono
scenza del barocco romano 
del primo Seicento. Ma a Pra
ga, verso la fine del Seicento, 
lavoravano almeno una ven
tina di botteghe di scultori. 
Fra tutte spiccavano quelle di 
Bernardo Brami e di Massi
miliano Brokof. che portarono 
al suo punto più allo la scul
tura del barocco boemo Bro
kof è uno scultore monumen
tale, potente e impressionan
te, come nell'Atlante moro; 
Brami è uno scultore teso, di
namico; di un realismo ben 
definito Brokof. di una ner
vosa eloquenza Brami, come 
si può constatare nel suo San 
Giuda Taddeo; uno dei pezzi 
più significativi della mostra. 

Ma sarebbe ingiusto in que
sta rapida cronaca non fare 
un cenno anche alle arti mi
nori, all'artigianato barocco, 
che nella rassegna è ampia
mente documentato, soprattutto 
per quanto riguarda la lavora
zione del vetro, in cui i boe
mi sono sommi maestri. Que
st'arte subì una stasi nel pe
riodo della Guerra dei Trenta 
anni, per riprendere verso il 
16S0 con il perfezionamento 
della composizione del cristal
lo, che per la sua brillante 
lucentezza si prestava ad un 
trattamento speciale di taglia
tura e di incisione. Le forme 
originali, le fastose decorazio
ni e l'alto livello artistico rag
giunto fecero del cristallo di 
Boemia l'espressione più ca
ratteristica dell'artigianato di 
questo Paese ed il prodotto 
artistico più ricercato anche 
sui mercati internazionali. 

L'importanza culturale della 
mostra è dunque evidente. Sun 
è infatti possibile avere una 
visione d'insieme del barocco 
europeo senza conoscere il va
sto contributo che al barocco 
ha dato anche la Boemia. Un 
esame e uno studio della ric
ca produzione artistica boema 
all'interno di tutta la vicenda 
dell'arte barocca non può quin
di che essere fruttuoso e sti
molante. Va quindi valutata 
con un largo consenso l'inizia
tiva di questa mostra che po
ne le prime basi specifiche di 
tale conoscenza. Ma l'iniziati
va è importante anche perché 
pone le basi per un ulteriore 
e proficuo scambio culturale 
tra Italia e Cecoslovacchia an
che ad altri livelli e su altri 
temi d'uguale interesse, che 
davvero non mancano. 

Mario De Micheli 
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Pretesto per Genèt 
la guerra d'Algeria 

Nei massacri, nelle violenze e nella tortura l'autore 
vede quasi una riprova della sua concezione del mondo 

Dal nostro inviato 
PARIGI. 22. 

U'Odeon Théàtre de Frati-
Les paravents di Jean Ge-

, E ' un grosso uvvenimen-
teatrale , non solo per la 

gionc parigina, ma anche 
r quella europea. 
ul palcoscenico, per tre ore 

uno, quasi quattro, c'è un 
nde andare e venire di pa-
enti. Coté cour. coté jardin. 
ìe si dice nel gergo teatra-
francese: cioè, dai due lati 

illa scena, seguendo le tas-
itive indicazioni dell 'autore. 
macchinisti t rasportano pa-
iventi di diverse dimensioni 

un ritmo e una disposi/io-
che il regista Roger Blin 

riuscito a non rendere gre-
e fastidiosi. Tutto, anzi, pro-
Y» con una « allure ». in uno 

olgimento serrato e sempre 
o, così che questi diafram-

mohili assolvono alle loro 
lolteplici funzioni. Dalla più 
mplice, di elementare arti-
anato teatrale, di celare agli 
chi dello spettatore qualche 
ione che vi vien fatta svolge 
dietro, a quella già più coni-

essa di superfìci su cui gli 
tori segnano simboli, profili. 
dicazioni; a quella ancor più 
egnante di mezzi per rappre 
n ta re fatti (come nella bel 
sima scena in cui i ribelli 
gerini danno fuoco alle pian 
gioni: le damme sono realiz-
te con certi movimenti di 
risce di car ta che si elTettua 

io all ' interno di paraventi spe 
iali a più s t ra t i ) ; a quella. 
er cosi dire, drammaturgico 
etafìsica di segni scoperti 

ho li al tro non avviene che 
atro, e altro non significa 

he un allucinante gioco di ap-
arenza e real tà . 
Dentro ad un impianto sce-

ograflco di questo tipo (idea-
da André Acquari, autore 

nche dei costumi pluricroma-
icì. var iamente adat t i ai di
ersi personaggi e alle varie 
ituazioni) quale fatto di tea-
ro avviene, quale proposta si 
ffre. quale vicenda si svilup 
a, quali idee si dibattono? 
es paravents è una tragedia 

'su differenti piani, composita 
e intrecciata di vari filoni: e 
soprattutto gonfia (è la paro
la giusta) di tutta la torbida 
tematica di Jean Genèt. 

Il « luogo dell'azione » è l'Al
geria nel tempo della guerra 
Idi liberazione. Questa ambien
tazione ha fatto pensare, a chi 
si basava soltanto su notizie 
|di seconda mano e su una fret
tolosa lettura dell 'opera in 
quel periodo, che Genèt aves
se voluto prendere posizione. 
par tec ipare a suo modo alla 

obilitazionc dell'* intellighen
zia » migliore di Francia a fa
vore della libertà algerina. 
contro il colonialismo france
se . Un discorso di questo gene
r e , con Les paravents. ci sem
b r a , invece, totalmente e r ra to : 
la guerra d'Algeria è l'occa
sione, lo stimolo della trage
dia in quanto in essa, nel mas
sacr i . nelle violenze e torture. 
nelPemergere feroce, in quel
la te r ra , delle più torbide 
(l 'aggettivo ri torna) inclinazio
ni e disposizioni dell'uomo (da 
ent rambe le parti) Genct vide 
quasi una riprova della sua 
concezione del mondo, del suo 
modo di essere nel mondo, del
la giustezza, insomma, di età 
che la sua opera precedente 
aveva portato alla luce. 

La tragedia comincia con la 
storia di Said. un giovane ara
bo che. all'inizio vediamo an
d a r e con la madre a prendere 
la sua promessa sposa. Leila. 
Costei è la più brutta ragazza 
del posto; l'unica che lui ab
bia potuto, con i pochi soldi 
che ha. comperarsi . Said è 
un vile, pronto al furto e al 
tradimento < sapremo presto 
che « vende > uh algerini nbcl 
li alla polizia francese) Kcco 
dunque la presenza, eia all'ini 
zio. del male : di tutto ciò che 
è « contro » e * fuori » Di 
tutto ciò che risulta come In 
dimensione rovesciata dell'uma
no. La figura della madre — di 
fortissimo rilievo drammatico 
— che passa e ripassa attra
verso la vicenda, è quella dol-
la portatr ice di questo « epos » 
del male Le capiterà porcino 
di s t rangolare un soldato ne
mico: ma s a r i non un cesto di 
lotta, bon-ì un repontino e ca 
stiale inani-s.irsi nella violcn 
za. nel e iMo della m^rtr (MI 
bito dopo, r i fascerà in In" la 
madre , r nbVncccrà l'ucciso) 

Tutto il villaacio è ostile a 
Said. a sua moclie Leila e al
la madre , ere li respinge sem
p r e più nella loro abiezione. 
Di contro alla figura della ma
dre c 'è quella della vecchia 
Kadidja. una specie di feroce 
eroina, incitante il popolo alla 
guer ra , al massacro dei fran 
cesi Una delle più scomolgen 
ti scene rìoll^ spettacolo è quel 
la in cui. sutv'n dopo esser sta 
ta colpita a morte da un colo 
no Kadidia si rianima e chia 
ma a raccolta tutti i fieli del 
villaggio chr sj scatenano in 
una danza macahra disennan 
do sui paraventi segni indican
ti ì colpi mortali portati al 
nemico (scena 12). 

Suscitata da Kadidja. la ri
colta dilaga nel villaggio, gli 

bi danno fuoco alle pianta

gioni, i cui proprietari sono qui 
descritti con car icature piene 
di un acre, corrosivo humour. 
La rappresentazione di questi 
coloni europei è contrassegna 
ta da un certo didascalismo. 
sorprendente in Genèt. che a r 
riva qui a battute che richia 
mano l'ironia brechtiana (« Ilo 
un figlio » - dice un colono — 
« e per salvare il patrimonio 
di mio figlio sacrificherei mio 
figlio >). C'è addirit tura nello 
spettacolo una specie di « pas 
serella » di questi ridicoli per
sonaggi, in costume 1840. a in
dicare la decrepitezza oscena 
di una casta. Dotata di turgore 
comico (fatto com'è anche del 
gusto un po' compiaciuto di 
presentare personaggi di omo 
sessuali) è anche tutta la par
te r iguardante i legionari, da 
quel loro tenente sbavante 
militarismo ed equivoci entu
siasmi per i suoi bei soldati. 
al sergente, suo amante, che 
viene grottescamente ucciso 
mentre fa i suoi bisogni per 
la campagna. 

Le ultime scene si svolgo
no. principalmente, nel mondo 
dei morti. Ci sono quasi tutti i 
personaggi, arabi, europei, par
tigiani. para . Parlano e dico
no di sé. della loro morte. E 
qui vien fuori il Genèt delle 
prime opere, quello della ne
crofilia. della putrefazione, del 
la coprofagia. del tradimento: 
tutti termini, per lui. di una 
dialettica che annichilisce e 
nulla lascia a salvarsi E' qui 
che vengon fuori tutte le com 
ponenti sostanzialmente roman 
tiche e decadenti di questo 
scrittore di alta qualità, cosi 
legato, qui. ai suoi maestri . 
da Rimbaud ai simbolisti, ai 
« poeti maledetti » del realismo 
anarchico, come Carco e Mac 
Orlan. Romanticismo riscatta 
to da un forte piglio alla Vil-
lon. empio e senza illusioni 
Nel finale. Said. il ladro, il vi
le. il traditore, il renitente al 
la leva patriottica — la scena 
si svolge nella realtà — viene 
ucciso dai partigiani. Una mor
te abbietta che. data da uomi

ni che da quella abiezione non 
sono lontani, finisce col salva
re il personaggio. E ' la tesi di 
fondo di Genèt. ancora oggi. 
questa che eguaglia vittime e 
carnefici, patrioti e oppresso 
ri (non ebbe egli, t ra l 'altro. 
gran simpatia per Hitler, co 
me escrescenza del male?). , 
residuo, evidentemente, del suo 
modo di vedere le cose, di cui 
— a quanto risulta da certe 
parti dei Paravents — ha in 
atto un superamento. 

Lo spettacolo di Roger Blin 
è il risultato di uno sforzo per 
stare in giusto equilibrio t ra 
una esigenza magico-rituale 
che la rappresentazione di que
sto testo tenderebbe ad impor
re. e una esigenza meno esote
rica. cioè più aperta e acces
sibile. nel suo linguaggio, per 
il pubblico dell'Odeon. Le ma
schere ci sono, ci sono i truc
chi vistosi sui volti: i costumi 
irreali ed emblematici anche. 
Ci sono tutti i paraventi e 1 
giochi su di essi, ma al fondo. 
si sente un freno che ci trat
tiene nel campo del comunica
bile. La parola non è soffocata 
e sopraffatta: ed è una parola 
di bella let teratura. 

Anche la recitazione usufrui
sce di questo equilibrio. Il com
plesso è ben orchestrato, coe
rente e senza cedimenti. Qua 
e là si sente uno str idere quan 
do i « mostri sacri » come Ma 
deleine Renaud (che è la prò 
stituta anziana) o Maria Cara 
res (che è la madre) tendono 
a dar sfogo ai loro mezzi in 
terprctativi tradizionali Jean 
Louis Barrault presta la sua 
voce al personaggio del morto 
Slimane, evocato dalla madre 
in una allucinata scena cimite
riale. 

Impossibile c i tare tutti (i per 
sonaggi sono più di cento) 
L'ultima immagine dello spot 
tacolo — quella del palcosce
nico senza più paraventi , con 
t morti immobili sulle loro pas 
serelle sopraelevabili — non 
la dimenticheremo facilmente 

a. I. 

Parigi 

«La religieuse 
ha il visto per 

andare a Cannes 

« L'ANGELO DI FUOCO» FINALMENTE A ROMA 

Il governo mantiene il 
veto alla proiezione del 
film al pubblico ed al

la sua esportazione 

PARIGI. 22 
Suzanne Stmontm. la religieuse 

de Diderot di Jacques Rivette 
potrà essere presentato al Fe
stival di Cannes: il film ha in
fatti ricevuto oggi il nullaosta 
straordinario del ministro degli 
alTari culturali. 

Come è noto, il ministero del 
l'informazione, che rilascia le li
cenze di programmazione e — in 
pratica — i visti di censura. 
aveva proibito la diffusione del 
film in Francia e l'invio di co-
pie all'estero. 

All'inizio di questa settimana 
il mini>tro delle informazioni. 
Bourges. aveva rilanciato una di 
chiarazione che lasciava preve 
dere rtie il governo avrebbe 
fatto una parziale marcia indie 
tro permettendo la presentazione 
del film al Festival « Un conto 
è permettere la proiezione conti 
nuata del film in tutte le sale cine 
matogruflche del Paese — aveva 
detto Bourges — e un conto è 
autorizzare una singola rappre
sentazione in un ambito cultu 
rate » 

Ora che si e saputo che il 
film andrà a Cannes, i cineasti 
e gli uomini di cultura francesi 
continuano la battaglia perche 
sia tolto o«mi ostacolo alla nor 
male programmazione della Re 
li-vem-e in tutto il Paese. 

Anche la Federazione Italiana 
rtoi Circoli dej Cinema (FICO 
ha inviato alla Federazione 
franche dei c-.nehiubs 'in 
te.esiraniTM nei qja.e e de'to 
che * la Fe.iera? one Italiana dei 
Circo!: ilei C.nema e-nnme la 
*:ia solidarietà ai cineasti e a i e 
3"Oc azioni culturali francesi che 
si battono per liberare dalla cen 
stira il film di Jacques Rivetv 
La rcliaiatse e che auspica 
una comune az.one affinchè m 
Francia e in Italia sia abolita 
ozni forma di intervento censorio 
sull'attività cinematografica ». 

Marion Brando 
ha lasciato la clinica 

I.OM)H\. :\ 
I."attivo o.noai.ito^r.if oo Mar

ion Brando ha lasciato oggi la 
clinica londinese dove è stato 
ricoverato por quattro giorni in 
seguito ad acuii dolori addomi
nali. Un portavoce dell'ospeda
le ha dichiarato che non è stato 
effettuato Alcun intervento 

LA SECONDA 
TAPPA 

DI ROMINA 

Renata si porta sul rogo 
la risposta a \e prime 

mille «perchè» 
L'opera di Prokofiev presentata da Bartoletti e 
da Puecher con risultati teatrali di grande sug
gestione — Eccellente prova dei cantanti 

Rai\!7 
controcanale 

Romina Power (nella foto) 
tornerà per la seconda volta 
sullo schermo in Come imparai 
ad amare le donne, per la regia 
di Luciano Salce. I l f i lm sarà 
Interpretato, tra gli a l t r i , da Ro
bert Haf fman, Michèle Mercier , 
Elsa Mart inel l i , Nadia T i l l t r , 
Sylva Kosclna e Anita Ekberg. 

L'avventura di Renata — la 
protagonista dcll'/lur/elo di fuo 
co di Prokollev andato in sce 
na ieri sera al Teatro del 
l'Opera — si è nuovamente 
conclusa: l'Inquisitore ne ha 
ordinato la condanna al ropo. 
dichiarandola rea di strego 
neria. dopo che la sua sola pre 
senza aveva indemoniato tutte 
le suore del convento ove ella 
aveva deciso di cercare una 
impossibile pace Ma. com'è 
ovvio, questa ennesima condii 
sione della vicenda non ha 
spiegato ancora la vera < chia
ve » di questo straordinario 
lavoro musicale. Sicché per i 
sette quadri in cui si snoda il 
libretto si seguono le t raversie 
dell 'indemoniata protagonista 
e poi ci si ritrova alla fine a 
porsi infiniti perchè 

Il fatto è che la t rama non 
aiuta neanche un poco a di 
striearsi tra questi problemi 
Pensate Un giovane cavalie 
re . Ronald, appena giunto dal 
le lontane Americhe in una Co 
Ionia cinquecentesca, si reca a 
dormire in una sordida Iocan 
da, giusto in tempo per essere 
svegliato dalle grida isteriche 
di una bellissima fanciulla. Re 
naia appunto. La donna gli si 
butta t ra le braccia, ma bloc 
r a ogni suo slancio amoroso 
dichiarandosi innamorata fin 
dall'infanzia di un * angelo di 
fuoco > a nome Madiel. che el 
la ricerca per m a r e e per ter 
ra . e che ora ha forse trovato 
sotto le spoglie di un miste 
n'oso Conte Enrico. E Ronald. 
rigettando indietro i suoi an 
che troppo ovvii desideri di 
facili avventure, promette di 
star le vicino nella ricerca del 
fantomatico innamorato Ecco 
lo. quindi a iutare la donna a 
comprendere la vera natura di 
Madiel e a «niarire dalla iste 
rica fissa7Ìone. acquistando e 
consultando preziosi e d a n d e 
stini t rat tat i di stregoneria, o 
recandosi dal mano Agrippa a 
chiedere lumi: il tutto, dati i 
tempi, con grande pericolo per 
la sua incolumità personale 
Ma all 'improvviso Renata di
chiara di aver incontrato il 
Conte Enrico per una strada e 
di essere stata offesa da lui: 
chiede, quindi, a Ronald di uc 
ciderlo. Ronald bussa alla por 
ta del palazzo e sfida il Conte 
a duello Avrà finalmente Re 
nata? Nemmeno per idea. Pe r 
che la donna si pente presto 
della sua richiesta, anzi si fa 
promettere da Ronald di non 
foeeare Enrico Insomma. Ro 
nald si fa ferire senza una 
protesta: tanto commovente il 
suo cesto, da indurre Renata a 
dichiararsi innamorata di lui. 
Una gioia però, che dura assai 
poco Perchè, appena guarito 
Ronald \ i ene di nuovo abban 
donato E stavolta definitiva 
mente : la donna soeclie infatti 
il convento per cercare la pa
ce Ma non pur» finire così: Ro 
nald. accnmoaenato da un buf 
fnnesco Mrfistnfele — <d pro
prio nuelln del Faust — assiste 
rà all 'ultimo atto dell'* v i e n 
da Che è quello delle ind» 
mnnia fe che ricordavamo a! 
principio 

Come si vede, si trat ta di 
un libretto in apparenza abba 
stanza sconclusionato Per sal
vare il quale non basta dtre 
che n e l h storia del melodram
ma ce ne sono di ancora pnì 
scombinati, pure occasioni per 
avvenimenti drammatici riscat 
tati e spiccati dalla musica 
^ c h e perchè all 'epoca del 
V Angelo di fuoco i tempi era 
no mutat i : e poi il libretto non 
era dello stesso Prokofiev'' Ci 

• incora chi ricorda l'as«enza ni 
un vero filo narrativo, di UT. 
* principio i e di una « fine » 
prr rifarai alle opere della 
grande stagione della musica 
russa, soprattutto al mussorg 
skiano Boro , ove gli interessi 
del librettista compositore so
no indirizzati verso il ritratto 
del protagonista e i suoi rap

porti col mondo che lo circon 
da Ma è questa la « chiave » 
por leggere l'Angelo di fuoco? 
Un affresco della Germania 
cinquecentesca, preda di una 
collettiva follia religiosa? 0 
una storia d 'amore in chiave 
autobiografica? Lasciamo aper
to il problema, per segnalare 
che le possibili < chiavi > so
no tutt 'al tro che esaurite Per
chè di fronte all'ironia di cer
te situazioni scenico musicali 
e al rapporto tra il e norma
le > Ronald e l'< anormale » vi
cenda c 'è chi parla di un'iro 
nica partecipazione dell'auto
re ad una storia vista con mo
derni occhi demistificatori. E 
chi porta più avanti questo di
scorso ricordando anche la per
sonale posizione di Prokofiev 
negli anni di composizione del
l'opera — ramingo ed in crisi 
nell 'Europa desìi anni ven
ti, e in via di decidere del 
suo rientro nell'URSS - e del
la non meno interessante po
sizione del poeta russo Briu 
sov. da un romanzo del qua
le fu tratto il libretto: un sim
bolista che presto avrebbe scel
to la via della lotta politica 
nelle file del Part i to di Lenin. 
Da ciò ci si sente autorizzati 
a vedere in ogni singolo qua
dro dell 'opera l'esposizione, de
mistificala dall 'ironia, dei tan
ti miti sui cui si basa la so
cietà borghese: dai più grandi 
come l'isteria religiosa ai me
no grandi, come quello fau
stiano. 

Torniamo, dunque, sul palco
scenico del massimo teatro ro
mano. Per segnalare, intanto. 
la regia di Virginio Puecher 
e, insieme, le scene di Lucia 
no Damiani. Queste ultime 
composte di elementi scenici 
appena accennati, in una gri 
eia atmosfera di translucidi 
fondali Dove l'una e le altre. 
con le improvvise apparizioni 
di fantasmi bianchi come faz 
zolctti. con le minuscole ca"=e 
di una favolosa Colonia, con 
le schiere di scheletri che apro 
no bocca dall 'alto di cataste di 
libri per smentire il loro pa
drone Agrippa, con la insistita 
buffoneria di Mefistofele. paio
no indicare la « chiave > di una 
ironica e favolosa partecipa
zione. Aggiungiamo che regi
sta e scenografo sembrano 
averla scelta con risultati tea
trali di erande suggestione 
dando vita ad uno spettacolo 
di ra ra maestria e di altissi 
mo livello E siccome uno 
spettacolo è fatto anche di 
protagonisti, diciamo pure su
bito che va a Floriana Caval
li — nella par te di Renata -
il merito di aver conquistato il 
palcoscenico, restandovi in DIÌ-
mopiano per l'intero arco 
dell 'opera, con la classe di una 
attrice eccellente e con mezzi 
vocali che. in rapporto alla 
tessitura ed alla lunchezza del 
la parte , snro apparai straordi
nari. Di fronte a lei eli altri 
ron hanno affatto sfigurato- e 
ricordiamo tra ì molti Renato 
Cesari nella par te di Ronald. 
Alvinio Misciano in ouella di 
Mefistofele c Paolo Washinc 
fon in ondila dell'Inquisitore 
N'on ha sfigurato nemmeno il 
coro. mn«'calmen*e ottimo ma 
anche scenicamente a posto 

Quanto a Rruno Bartoletti. 
cui era affidata l 'orchestra, di
remo che. dopo la positiva prò 
va di Fedra, ha centrato per 
la seconda volta il bersaclio 
con una direzione esemplare 
della diffidle parti tura Onestà 
vuole che si acci unga — ma 
il merito non è forse del di 
rettore stphile' ' — che l'orche 
stra è stafr1 biavissima a <e 
<?i';rrr le indicn7Ìori 

Tn<ommn uno «net fa col A d e e 
eczione Come meravigl iare 
se è stato un successo per tutt i7 

vice 
Nella foto del titolo: una 

scena dell'ultimo atto del-
l'Angelo di fuoco. 

Cinema 

Le stagioni 
del nostro amore 
Vittorio, un giornalista sui 

quarant'anni, è in crisi: Elena, 
la giovane amante, lo ha lascia. 
to: e. tra le braccia della mo
gi». il nostro non riesce a pro
vare che aridi sussulti erotici. 
Dietro il rovello sentimentale, si 
agitano ricordi e rimorsi d"al 
tro genere: Vittorio è stato co 
munista. ha lavorato nella stam
pa di sinistra, ha creduto in 
qualcosa che. pur non signifi
cando più nulla per lui. lo se
gue tuttavia come un'ombra. 
Alla ricerca del suo passato, 
Vittorio si reca nella propria 
città natale, Mantova. Ma che 
ne è stato de^li amici di allo
ra? Il compagno disciplinato. 
fedele, tetragono, d'un tempo non 
si smentisce: la sua esteriore si
curezza nasconde però tristi an
gustie personali (la consorte lo 
cornifica in malo modo); il capo 
brigata partigiano si è ridotto, 
per campare, al mestiere di 
guardia notturna, e invidia la 
brillante carriera di Vittorio 
(della quale, peraltro, non ci 
vien detto nulla): un dirigente 
di partito, lasciata la milizia 
politica (ma non l'« idea >, come 
egli stesso tiene a precisare), ha 
fatto i soldi vendendo stoffe; la 
donna libera e intellettuale del 
gruppo si è sposata per conve
nienza, e magari si concederebbe 
una vacanza con Vittorio, che 
la respinge. 

Insomma, il protagonista non 
trova che specchi riflettenti la 
sua immagine. Un tenue con
forto gli viene dalla memoria. 
nella quale campeggia la figura 
del padre, vecchio combattente 
per la causa del socialismo: 
ma, nel presente, sembra che 
tutti abbiano smesso di lottare. 
Deluso, angosciato. Vittorio sfo
ga la sua inutile rabbia contro 
alcuni ragazzi che intrecciano 
danze moderne. Poi si allontana. 
verso un futuro incerto. 

Florestano Vancini ha affron
tato un tema aspro, grave, e a 
tal riguardo la sua nuova ope
ra fa spicco nel depresso pano
rama del nostro ultimo cinema. 
Anche la formula produttiva me
diante la quale Le stagioni del 
nostro amore è stato realizzato 
(basso costo, corresponsabilità 
della troupe, attori compresi) 
menta rispetto. Purtroppo, una 
certa indipendenza finanziaria 
non esclude altri condiziona-

Un simpatico 

spettacolo 

al Forlanini 
Una serata diversa dalle con 

siiete solitamente affidate alle 
proiezioni di film, si è svolta ieri 
nel teatro dell'istituto t Carlo For
lanini ». L'iniziativa promossa da 
alcuni degenti dell'istituto, è stata 
disinteressatamente svolta da una 
simpatica schiera di cantanti. 

Garbatamente presentati da En
rico Urbini. si sono via via alter
nati al microfono I^icia Picotti. 
una indiavolata, promettente ra
gazzina. Gualtiero Ciotti. Rita 
Montana. Ennco Canni. Rodolfo 
Nardi e Anna Coletta, apprezzati 
anche m e^.b'/ioni di canzoni me
no note. Una punta di personale 
successo è andata a Tony Cic-
coie brillantissimo imitatore e ad 
Emmy Ecco in ak-.ini sketche*. 
Il complesso era d.retto dal mae
stro Mar.o Carr.po-a. Nello scor-
c o della 'erata hanno scatenato 
l'entu* a^mo dt>i p ù cova ni i 
q.Mtlro * z.i7ze~.jt. > rio! Go'den 
Bovs. 

monti La storia (scritta dallo 
-le-oo Vanumi e (\d Elio Barto-
lini) è tutta in chiave di lamen
to: un cantico delle .-.poraii/e 
perdute, dove ogni dialettica 
reale sembra annullata, o^ni ten 
sione ideologica dissolta. La Re
sistenza diventa un mito, una 
« stagione > irripetibile e conclu
sa: lo ieri e l'oggi non si tocca
no Tutto ciò sarebbe accettabi
le. almeno sul piano della rap 
presentazione artistica, se si 
svolgere nella coscienza del per
sonal! c o (se non ambisse ad as 
siimelo, cioè, il vakre duo qua 
dro goneidle. oggettivo, del no
stro mondo): e se, soprattutto, 
questo personaggio veni*.-*.1 ana
li/Aito sì. ma anche criticato. 
e non compatito dal principio 
alla fine, ai limiti del vezzeg
giamento. Se non si volesse, no
nostante tutto, identificare in lui 
la testimonianza di non si sa 
bene quale « dignità ». di non 
si sa bene quale rifiuto della 
* retorica » e delle e divise ». 

Come regista, Vancini ha i 
suoi momenti migliori in qual
cuno dei Jlash-back: come quel
lo che evoca una dura repres
sione antioperaia della polizia, 
e nel quale si riconosce in parte 
il vigore e documentario della 
Lunga notte del '43. Enrico 
Maria Salerno è un interprete 
robusto, quantunque non ben 
servito dai dialoghi e dai mo
nologhi; degli altri, si segnala
no positivamente Jacqueline 
Sassard, Gianmaria Volontà. 
Gastone Moschin. Incisiva la 
fotografia (bianco e nero) di 
Dario Di Palma. 

ag. sa. 

Operazione 
Goldman 

Un notissimo scienziato atomi
co. il professor Roony. è scom
parso da Cape Kennedy, proprio 
quando la capsula « Apollo » sta 
per essere lanciata verso la Luna. 
Appena il razzo vettore si stacca 
dalla piattaforma, non riesce a 
fare pochi metri che si affloscia 
come una candela fusa. Cape Ken
nedy è in fiamme. Cos'è cosa non 
è. l'agente speciale Harry Sen-
net. violento, travolgente, dal fa
scino irresistibile e con licenza 
d'amare e di uccidere, è stato 
già ingaggiato da un «capo» 
(una imprevedibile e sensuale ra
gazza bruna campionessa di ka
raté), ed è già sulle tracce della 
misteriosa organizzazione crimi
nale che si cela dietro una fab 
bnca di birra, la < Rete ». Rete 
è anche il nome del folle « orga
nizzatore » della organizzazione 
che ha fatto precipitare il razzo 
vettore. 

Il « folle » intende lanciare con 
un missile un cannone « laser » 
-l'jUa I^ina. prima che venga 
e conquistata » dagli Stati Uniti. 
per avere la possibilità di di 
struggere da lassù tutte le citta 
della Terra. Al servizio del * fol
le » ritroveremo il prof. Roony. 
non ancora ibernato come tante 
altre menti eccelse nella città 
sottomarina, che è il quartiere 
generale del e folle » (il quale, si 
capisce da un particolare che è 
un cinese). Alla fine. Sennet riu
scirà a far fuori il « folle ». tra
dito persino dalla lava vulcanica 
(forza motrjce per la sua dt tà) 
che invade i laboratori sottomari
ni come succo di pomodoro. 

Il film, diretto dal nostrano An 
thony Davvson e interpretato da 
Anthonv Eisley. Wandisa Leigh e 
Folco Lulli. e abbastanza t spet
tacolare J e colorato per accen 
dere la fantasa e I'invna2.nazo-
r e dei p.ù peon i Purtroppo, re
ità il fatto che i lo'o censori sa 
ranno costretti aJ accompagnarli. 

vice 

Vecchiaia 
e hobbies 

Abbiamo rinunciato a malin
cuore, ieri sera, a vedere, sul 
secondo canale, il numero di 
Incontri dedicato a Martin Lu 
ther King perché da parecchio 
tempo non ci accadeva più di 
assistere a una puntata di Vi
vere insieme: ieri sera, la ru
brica di Sciascia si occupava 
del dramma dei vecchi, un 
problema scottante e tipico del 
nostro tempo, e, quindi, l'occa
sione ci sembrava particolar
mente propizia. 

Diciamo subito che da questa 
sorta di verifica a distanza ab
biamo tratto l'impressione che 
ormai da Vivere insieme emani 
un forte odor di stantio. La for
mula di costruire un «origina
le » per esporre i termini di un 
problema non ci aveva mai 
persuaso: ma ieri sera la sua 
insulficienza, la sua artificiosità 
ci è sembrata particolarmente 
evidente. Nel quadro di una 
produzione televisiva che, bene 
o male, ha accentuato certe 
tendenze a indagare la realtà 
nel vivo, tacconimi elementari 
di sapore paesano come quello 
di ieri sera, Una giornata di 
malumore di Giovanni Guaita, 
a dispetto della volonterosità 
degli attori e del regista, co
minciano a far la figura di pez
zi archeologici. 

Pensiamo a quanto avrebbe 
« reso » una breve inchiesta 
in un ospizio e a quanto, in
vece, di schematico, di scon
tato, di banale c'era nello 
€ originale » di Guaita. In un 
tempo come il nostro, nel 
quale le cronache sono costel
late di suicidi e di morti so
litarie di vecchi; in un Paese 
come il nostro dove gli anzia
ni, con la magra pensione che 
lo Stato « concede » loro, strap
pano la vita con i denti, ci 
siamo trovati dinanzi a un 
protagonista che aveva Varia 
di un « fissato », la cui carat 
tenstica principale era quella 
di non sapersi trovare un bob 
by per vivere tranquillamente 
come tutti gli altri uomini 
della sua età, contentandosi 
del benessere che, in fondo, 
la sua famiglia gli offriva. 
Ci sono stati, è vero, un paio 
di spunti (il monologo nella 
bottega del sediaio. le battu
te scambiate col genero nel 
bar): ma si è trattato di bar
lumi subito spenti e annegati 
dallo stesso autore in un grò 
viglio di frasi fatte. 

Poi è seguito il « dibattito ». 
Dibattito tra virgolette, per
ché Ugo Sciascia sceglie qua
si sempre i suoi « esperti » in 
una cerchia limitata, ideolo
gicamente limitata, che non 
va mai oltre certe tendenze 
moderne della sociologia cat
tolica: e così, la discussione 
si svolge, come è avvenuto 

anche ieri sera, tra posizioni 
nettamente conservatrici (Gio
vanni Mosca e Antonio Miot
to) e posizioni certo assai 
più aperte, . serie e intelli
genti (Bassetti e /Mberoni). 
ma pur sempre appartenenti 
al solco del riformismo. Da 
queste ultime posizioni, a dire 
il vero, vengono non di rado 
spunti e considerazioni che 
potrebbero essere utilmente 
approfonditi (ricordiamo, ad 
esempio, che ieri sera Bas
setti ha affermato che il 
dramma dei vecchi deriva 
« daN'oronnizzuzione della pro
duzione. della società, della 
famiglia » e Alberoni ha ac
cennato alla alienazione dello 
operaio di oggi): ma a che 
questo non avvenga provvede 
sempre Sciascia. Il curatore 
della rubrica, infatti, cerca 
costantemente di evitare chp 
si vada alla radice dei pro
blemi. perchè sa che. per que
sta via. si giungerebbe a met
tere m forse le strutture stes
se dell'attuale società, si giun 
perebbe a parlare, come ha 
finito per fare ieri sera Al
beroni, di rivoluzione. E la 
parola « rivoluzione » Sciascia 
non vuole nemmeno udirla, ne 
ha terrore e così, preferisce 
che si facciano discorsi gene
rici come quelli di Mosca sul 
vecchio bambinaio o predicoz
zi come quello di Miotto, che 
rimprovera all'operaio di non 
avere sufficienti interessi al 
di fuori del lavoro ('). per 
arrivare, nel suo compiaciu
to paternalismo, ni cnnsìolio 
spicciolo, secondo il anale ver 
* vivere insieme ». in defini 
tira, basta « aqoiustare * qua 
e là (pialcosa nel « sistema » 
e « comprendersi meglio ». 

g. e. 

Confermato: 

» Mademoiselle » 

di Richardson 

a Cannes 
PARIGI. 22 

Robert Favre Le Hret, delegato 
generale del Festival di Cannes, 
ha invitato a partecipare al fe
stival, il filili sovietico e Buon-
giorno. sono io 6. di Frun/e, e il 
film realizzato in coproduzione 
franco-britannica. « Mademoisel
le », di Tony Richardson. con 
Jeanne Moreau. 

Il delegato ha inoltre scelto 
due film presentati dalla Ceco
slovacchia e dalla Romania: si 
tratta di « Quattro pipe ». del 
regista cecoslovacco Vojtech Ja-
sny. tratto dal romanzo € Tre
dici pipe » di Ehrenburg. e di 
< Inverno in fiamme ». del regi
sta romeno Mircea Moresan. 

• l 'Unità 

TV STUDIO UNO 

CONCORSO A PREMI ABBINATO ALLA TRASMISSIONE "STUDIO UROT 

D E L 23 A P R I L E 1966 

nome • cognom* __. 

Indirizzo 

Ritagliare e incollare sa una cartolina postale a spedire alla RAI casella 
postale 400, Tonno 

Nel corso ai ciascuna uasmissicne di "STUDIO UNO* verrà eseguirà une 
canzone con lesto In italiano nella quale due parole del testo originarlo 
saranno cambiate sostituendole con altre due parole: per partecipare al 
concorso "Studio Uno Quiz" I telespettatori dovranno Individuare e indi
care negri appositi spazi di questo tagliando le due parole esatte dei te
sto originarlo deHa canzone. 
I tagliandi, ritagliati e incollati su cartolina postale, dovranno pervenire 
alla RAI - Casella Postale 400 * Tonno, entro e non oltre le ore 18 del 

f tovedl successivo alla trasmissione cui si riferiscono 
ra tutti | tagliandi contenenti I esatta Indicazione di entrambe le parole 

del testo originario che sono state sostituite verranno estratti a sorte set
timanalmente una automobile (Alfa Romeo dulia TI oppure Fiat 1500 op
pure Lancia FuMa 2 O e 10 premi consistenti ciascuno in un buono del 
valore di L 150000 per l'acquisto di libri e in un motorscooter (Lam
bretta 50 oppure Vespa 50) 
Tra tutti I tagliandi contenenti resatta indicazione di una sola Cene due 
parole del testo originario cne sono state sostituiti; verrà estratta a sorte 
una scorta di prodotti alimentari del va<ore commercia'e di L. 700000 
(poni, carne di maiale magro, uova, olio d oliva, ecc.. di produzione nazio
nale) ta'e da fornire la dispensa del vincitore per un anno 
L'invio dene cartoline implica la piena conoscenza'e i incondizionata accet
tazione delle norme de> regolamento pubblicate sul n. 12 del Radiocor-
rlere-TV Aut "~ 

BRACCIO DI FERRO di Bud Saqendorf 
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Dopo il pareggio con il Real affronta la Sampdoria 

COME REAGIRÀ' L'INTER? 
Se i neroazzurri accuseranno il colpo potrà 
riaprirsi il capitolo scudetto (Napoli e Bolo
gna giocano in casa...) e farsi incandescente 
la lotta per la terza retrocessione 

Juventus -Milan 

clou... declassato 

Dopo la eliminazione dalla coppa Europa ad opera del Real Madrid Moratti ha confermato 
Herrera anche per il prossimo anno, intendendo cosi rincuorare tecnico e giocatori in vista 
dei prossimi impegni di campionato. Nella fot»: un momento felice della « vita neroazzurra » 
di Herrera: il « mago » è portato in trionfo da alcuni « fans » interisti. 

Si temono disordini a Glasgow 

Polizia mobilitata 
per Rangers - Celtic 

Per l'inaugurazione 

Domani 
il CJ.0. 

all'Opera 
Dopo le riunioni preliminari dei 

giorni scorsi del Comitato di coor 
dinamento e studi, i l;i\on del 
Comitato internazionale olimpico 
sono entrati nel vivo del clima 
di preparazione della (W* s c s i o 
ne che verrà inaugurata uthcinl-
mente domani al Teatro del
l'Opera. 

Ieri mattina, in sedi separate. 
vi sono stale le riunioni del co 
nntato esecutivo (albergo Excel 
sior) e delle Federazioni interna 
7ionah (Euro Italico), cnlramlic 
conclusesi puma delle 12 

I lavori .sono continuati st-p.i 
ratamente nel pomeriggio poi pei 
oggi. è prevista al Foro Italico 
una riuntone congiunta tra coni 
missione esecutiva e r.ippre.sen 
tanti delle federa/ioni intein.i/io 
nali. 

La mostra rielle città candidate 
alla organizzazione delle Olmi 
piadi estive e invernali del 1972. 
in cui sono esposti i plastici defili 
impianti da realizzare f>er lo 
svolgimento della grande mani Te 
stazione quadriennale, sarà aper
ta al pubblico alle ore 17 di oggi 

Pronte 100 ambulanze - In settori 
separati i tifosi delle due squadre 

Nostro servizio 
GLASGOW. 22. 

CiiH|iit'Ccnto poliziotti e cento 
ambularne saranno di servizio 
domani nei pressi e nell'interno 
del Limoso stadio di Hani|xlen 
Faik. La causa di tanto spiega
mento di forze di polizia e sani-
tane e 1'incoutio di coppa tra 
le due M|iiadie cittadine, i Ran
gers e il Celtic. 

Oltre ai motivi di campanile e 
stracittariim che possono avere 
provocato la mobilitazione delle 
forze dell'ordine — e la preoc
cupazione delle autorità — vi sono 
delle ragioni più umane e pro
fonde contro cui nessun ragiona
mento sportivo vale. 

L umlici del Kangers con le 
caduche azzurre, e il portacolori 
degli ambienti molestanti, mentre 
i vt-irii del (ellic sono i paladini 
degli immigrati irlandesi, catto
lici ed aspri avversari «lei prote
stanti. 

L'iniontro è valevole come fina
le della coppa eli Scozia e ciò. na
turalmente. offre un motivo mag
giore di attrito. Insomma, ogni 
particolare pare offrire il destro 
a disordini che potrebl>ero supe
rare |H?r gravità, quelli accaduti 
a Liverpool due giorni fa dove 
più di cento persone rimasero fe
rite e contuse. 

Le autorità scozzesi hanno chic-

Tennis: dal 28 la Davis 

Tutto in TV 
Ital ia-URSS 

BOLOGNA. 22. 
L'incontro Italia-URSS, valido 

per il primo fumo della zona 
europea di Coppa Davis, in prò 
gramma dal 28 al 30 aprile sui 
campi del Circolo Tennis Bolo 
gna. avrà un eccezionale nvilto 
continentale. Per le tre giornate 
di gara, è stata predispo<t.i la 
ripresa televisiva m «diretta» 
non solo per l'Italia ma por nitii 
Cinque o -̂ M pac-i eurojXM 

IJC due squadre giungeranno a 
Bologna, da Napoli, lunedi 2."» 
prossimo. Quella italiana, capi 
tanata da V'arco Valerio, the 
avrà come collaboratori Mano 
Bclardinelh e il medico federale 
dottor Santilli. è composta, co
m'è noto, da Pictrangch. Tacchi
ni. Maioli e Di Maso. I,a comi 
tiva sovietica è formata dal di 
rigente Ozerov. dal capitano An 
dreiev. dai giocatori Lejus. Me 
trcveli, Likhacex e Ivanov. e dai 
l'interprete Martedì e mcrcol.-di 
i giocatori delle due squadre j*> 
tranno allenarsi sul campo u n 
trale che sarà u«.ito per l'in 
contro: la prepara/ione del cam 
pò è stata curata nei minimi del 
tagli dall'ex i .er.pionc italiano 
Giovanni Palmieri. 

La TV trasmetterà in « diretta » 
dalle ore 15 alle 17 nella fiior 
nata di giovedì e d ir-abato men
tre andrà in onda alle 14,30 ve
nerdì 29. giorno in cui si dispu
tar* U doppio. 

La Beltrame 
in semifinale 

NAPOLI, n 
Un forte vento ha rai;enta:o 

lì ritmo del-i qu.nla 4.ornala 
dol 2l> torneo internazionale <i. 
tenni- a Napoli ,\ol -limolare 
te 11:11.n.le I incontro tra le ita 
liane Be.f.vne e (lord, ili.in:. -o 
spc-o ieri -<ra a c.iu-a della 
pioagia. e stato npre-o qje-ta 
mattina e -: e concludo in favore 
della Beltrame che si e cosi 
qualificata per le semifinali. Nel 
primo incontro di semifinale la 
tedesca Nics^cn è r ipe ta a eli
minare facilmente la giovane au
straliana Krantzcke. 

I risultati- singolare femminile 
(quarti di finilc): Beltrame (It.) 
batte Gordmiani (It ) 91, 7-5; 
smaniare femminile (semifinale): 
Niesson (Ger ) balte Kran/(ke 
( V.i-I ) fi.'l f>1. doppio m i s c h i l o 
(ottavi di finale). DividsonBovv 
rey ( Ansi ) battono Bologni Pai 
micn (It > 60. 60. MCMTV.K 
(USX) Merio (It ) battono Bar 
toni-Castigliano (It.) 6-3. f>4; dop 
pio misto (ottavi di finale): Gour-
lay-Rissen (Ausi.) battono Perna-
Fanfam (It.) f>3. 62: Melville-
Davidson (Ausi.) battono Gaspa-
niu-Chiaies* (It.) 6-3, 6-2. 

sto la coopcrazione e l'aiuto di 
quelle dell'Irlanda del Nord, da
to che decine di migliaia di tifosi 
sono attesi a Glasgow dalle sei 
contee dell'Ulster. 

I responsabili dell'ordine pub
blico non si nascondono le pre
occupazioni per ciò che potrebbe 
accadere, dato che furono pro
prio i tifosi del Celtic a provoca
re il pandemonio di Liverpool 
mercoledì scorso. Il Celtic perse 
in quella occasione 2-0 ed i suoi 
tifosi espressero il loro disappun
to e la loro delusione usando le 
bottigliette delle aranciate e del
le birre come proiettili. 

A Liverpool gli spettatori pre
senti furono 54.000. AlPHhmpden 
Park ne sono attesi circa 100.000. 

In tempi meno e caldi > una 
partita tra il Celtic e il Rangers 
avrebbe richiamato il pienone con 
134 000 spettatori paganti sugli 
spalti dell'Hampden Park. (1 ti
more di rimanere coinvolti in di
sordini anche sanguinosi agisce 
però come motivo cautelante nei 
confronti di un buon numero di 
tifosi neutrali. 

L'operazione <Celtic-Rangers> 
della polizia scatta questa sera. 
quando squadre di agenti irlan
desi saliranno a bordo delle navi 
e dei battelli che trasportano le 
migliaia di tifosi dalla Irlanda 
in Scozia. La stessa compagnia 
di navigazione che gestisce il ser
vizio di traghetto tra le due iso
le ha chiesto l'intervento preventi
vo della polizia. 

Nel settembre scorso si ebbero 
dei tafferugli a bordo delle navi 
prima ancora che lasciassero Bel 
fa.-t Un mese più tardi, sempre 
in occasione di una ennesima par 
tita tra le «lue squadre di Già 
sgovv. 1 sostenitori delle due com 
pagini che rientravano in Irlanda. 
si accapigliarono quando la nave 
traghetto aveva appena preso il 
largo. Il comandante decise allo
ra di rientrare a Glasgow e ri
chiedere l'intervento e la prote
zione della polizia. 

Con questi precedenti e questi 
spiriti vaganti le autorità scozze
si hanno perciò pensato, di pre
parare un piano preventivo mobi
litando quanti più uomini possi
bile. sia all'interno dello stadio 
che all'esterno e nelle vicinanze 
del porto 

Con l'intento di riuscire ad evi 
tare guai pccmon | e autorità di 
polizia hanno ordinato agli orga 
nizzaton dell'incontro di yegreca ! 
re i tifo-i delle due squadre: 1 
sostenitori dol Celtic da una p ir
te e quelli del Rangers dall'altra 

Geoffrey Miller 

Si parla ancora dell'elimina-
zione dell'Inter dalla Coppa dei 
Campioni: se ne parla sopra 
tutta per tentare di indovina
re come reagirà la squadra 
nero azzurra nei prossimi in
contri di campionato (a co
minciare da quello di domani 
con la Sampdoria). 

Perché è ovvio die se l'Inter 
avrà l'impennata d'orgoglio che 
tutti si attendono, non solo ri
scatterà parzialmente la me 
diocre figura figura fatta con 
tro il Real Madrid ma Juqlic 

o più insidioso del previsto (a 
seconda delle circostanze). E 
teniamo agli altri incontri. Ca
tania-Varese (che dovrebbe 
registrare una facile afferma
zione dei locali) completa la 
serie delle partite che interes
sano la zona salvezza sebbene 
relativamente dato il distac
co degli etnei. Lazio-Cagliari e 
Brescia-Roma invece non han
no interesse di classifica: c'è 
solo da vedere se la Lazio riu
scirà finalmente a tornare at

ra ogni residuo dubbio. Se in j '« vittoria dopo oltre due mesi 
di digiuno (da notare che la 
mite di Mannacci può esseie 

vece 1 nero azzurri dovessem 
dimostiare di essere ancora 
sotto ci toc, le cose poti ebbe 10 
mettersi male: intanto poli eh 
be riaprirai il capitolo scudet
to risto che domani Napoli e 
Bologna usufruiscono del turno 
interno, poi potrebbe farsi più 
accesa la lotta per la salvezza 
0 meglio per evitare la terza 
retrocessione. 

Infatti se la Sampdoria riu
scisse ad ottenere un risulta
to positivo contro l'Inter a San 
Siro, potrebbe tenersi pronta a 
sfruttare eventuali passi falsi 
del Foggia (che gioca in casa 
con il coriaceo Lanerossi di 
Vinicio) 0 dell'Alalanta e della 
Spai (che sono impegnate a 
confronto diretto a Bergamo). 
Ed anche se non ci fossero 
passi falsi delle rivali la Samp
doria si sentirebbe ancora au
torizzata a sperare. 

Non meno interessante abbia
mo detto si presenterebbe il 
capitolo scudetto non tanto per 
le rniisegiienzi' (Inette die pò 
ti ebbe avere a beneficio di 
Napoli e Bologna quanto per
chè successivamente i nero az
zurri devono recarsi a gioca
re sui campi delle due squa
dre rivali. Ed anche queste si 
capisce si presenterebbero ai 
confronti diretti con ben diver
so spirito, intravedendo la pos
sibilità di battere un Inter e-
ventttalmente demoralizzata e 
di superarla in classifica. 

Come si vede non esageria
mo dando la precedenza alla 
partita di San Siro: potrebbe 
essere infatti il match chiave 
per rendere necessario uno 
sprint finale in testa ed in 
coda. 

In conseguenza passa in se
condo piano Juventus Milan il 
confronto diretto delle «delu
se * che avrebbe avuto peral
tro tutti i numeri per figurare 
come il clou della giornata in
sieme a Napoli Fiorentina: non 
tanto per motivi di classifica 
si capisce, quanto soprattutto 
per la tradizionale rivalità tra 
le due squadre e perchè sia 
l'una die l'altra cercheranno 
di riscattare il deludente cam
pionato con una affermazione 
di prestigio. 

Chi riuscirà nell'intento pe
rò è diffìcile dire: il Milan 
appare piuttosto squinternato 
tecnicamente ma ha dimostra
to abbondantemente in passato 
di sapersi trasformare negli 
appuntamenti con le grandi. 
la Juventus ha un attacco che 
segna con il contagocce ma 
anche essa non è inferiore ai 
rossoneri in fatto di orgoglio. 

Potrebbe uscirne insomma 
una bella partita (sempre che 
le due squadre si impegnino 
come tutti si attendono e non 
si lascino contagiare invece dal 
clima di smobilitazione in atto). 

Una parola ancora su Na
poli-Fiorentina: i viola si pre 
salteranno privi di Marrone 
con Brugnera centro avanti e 
Nuti all'ala, come dire con una 
formazione tutta di < baby >. 
Per cui si capisce che il com
pito del Napoli potrebbe rive
larsi in definitiva più facile 

legata all'esito dell'incontro 
perchè il CD. laziale si riuni
rà due giorni dopo, proprio 
per decidere la conferma o me
no del tecnico livornese) e c'è 
da vedere come si comporterà 
la Roma sul campo del Bre
scia assai avaro di punti con 
le ospiti. 

r. f. 

! 

G.P. della Liberazione 

A Roma i magiari 
ed i cecoslovacchi 

Domenica interessante per il ciclismo 

In Romagna e a Bruxelles 
«doppietta» dei «nostri»? 

totocalcio 

Atalanta-Spal 
Bologna-Torino 
Brescia-Roma 
Catania-Varese 
Foggia-Vicenza 
Inter-Sampdoria 
Juvenlus-Milan 
Lazio-Cagliari 
Napoli-Fiorentina 
Genoa-Venezia 
Pisa-Mantova 
Como-Biellese 
Massese Arezzo 

1 X 
1 
1 
1 X 
1 X 
1 
1 x 2 
1 
1 X 
1 x 2 
2 
1 
x 

totip 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

QUINTA CORSA 

X X X 
x 1 2 
1 
2 
1 

x 
1 1 
2 x 
1 2 
2 1 
1 1 
1 X 

La « Tris » paga 
quasi un milione 

Cheerful Rodney, ha vinto II 
Pr. Rialto, corsa Tris della set
timana, precedendo Verchlone e 
Owens. Ecco il dettaglio: 

PREMIO RIALTO (lire, 2 mi
lioni, metri 2080): 1) Cheerful 
Rodney (Ales. Ckognani), scude
ria Rodney. al km. I'21"9; 2) 
Verchione; 3) Owens; 4) Speedo-
ra. N.P.: Fiacco, Cockney, Miss 
Marsia, Lafont, Villa Glori, 
Briosco, Idrico, Larnaca Miss 
Moffo, Lerido, Hello Hhere. Tot.: 
136. 83, 25, 14 (335). Combina
zione vincente Tris: 12, 7, 15. 
Sempre elevato II movimento: 
oltre 63 milioni e quota consi
stente per I 52 fortunati vinci
tori: lire 854.845. 

Le altre corse sono state vìnte 
da Bessico, Aminone, Monet, 
Tramonto, El Chebrit, Labieno. 

Sul ring di Madrid 

Falsificati a Londra 
i biglietti per 
Clay-Cooper 

LONDR \. J2 
L org.inizz.r.ore iiigle-e Harry 

Leveno. che mene in cartellone 
il 21 maggio proiMmo aJo stadio 
dell'Arrenai l'incontro di camp.» 
nato mondiale tra il detentore 
della corona dei massimi Cassius 
Clay e lo sfidante Henry Cooper. 
inglese, ha detto oggi che sono 
stati messi in vendita biglietti 
falsi prima ancora che quelli veri 
siano «tati itampati. 

Bossi pareggia con 
Robinson Garda 

BARCELLONA. 22 
Aurelio Bo^si. campione ita

liano dei pesi Welter, ha chiu<*> 
in parità a Barcellona un com
battimento sulla distanza delle 
d'eci riprese con il cubano Ro 
b.n«on Garcia. Il pubblico circa 
5 mila persone, ha fischiato la 
decisone dell arbitro ritenendo 
che GaTia menta-se la vrioni 

I! dib.mo «vova m ziato '! coni 
battimento p- itto^'o s.ianhnsi 
con l'ev l'Ionie intenzione di sta 
diaro I avversario e lto-,si ne 
approfittava per mettere a se 
pno una buona combinazione di 
destri e sinistri al volto. Ma dalla 
terza ripresa Garda prendeva 
l'iniziativa portandosi decisamen
te all'attacco con solidi sinistri 
al corpo. L'italiano replicava di 
rin*3M e metteva a segno alcuni 

precisi uppercut^. Dalla quarta 
ripresa Bossi rallentava il rit
mo: ne approfittava Garcia per 
colpire con alcuni diretti al viso. 
L'assalto era efficace e Bossi tor
nava al suo angolo col volto san
guinante. AI gong il cubano cer
cava di rivivere l'incontro pn 
ma de! limite, ma si trovava di 
froTo m awersar-o che avevi 
ancora molte r vr-se anche «e 
h -ottima «• l.i ottava np-e*a era 
no ippann.msi'o dol cubano 

Sovente Bo-si si rifugiava nel 
corpo a corpo e perdeva nuova 
mente sangue. L'ultima ripresa 
doveva riservare una grossa sor
presa. Un Bossi carico di ener
gia si portava all'attacco impe
gnando duramente l'avversario, 
costringendolo continuamente tol
ta difensivi. 

Domenica intensa per il cicli-
smo: sono infatti in programma 
il Giro della Romagna e la Pa
rigi-Bruxelles. Il Giro di Roma
gna, una delle classiche più pre
stigiose del calendario nazionale, 
può vantare nel suo libro d'oro. 
aperto nel 1910 con il francese 
Dortignac. nomi prestigiosi come 
quelli di Girardengo. Brunero. 
Binda. Guerra. Coppi, Magni. Mi
nardi e Baldini. 

Per quanto 1 risultati abbiano 
quasi sempre risposto alle n-pet 
tative dei tecnici, gli oiganiz/a 
tori delia « Ciclistica Baracca > 
hanno cercato di rinnovare il cir
cuito variando quello ormai abi
tuale delle ultime edizioni che 
era imperniato sulla salita della 
Rocca delle Calumate ripetuta 
prima tre. poi quattro, infine cin
que volte Per domenica, dunque, 
è stato mutato il percorso: la bat
taglia decisiva si svolgerà lungo 
la salita che da Modighana por
terà al Passo della Collina a quo
ta 587; non si tratta di una ascesa 
molto dura dato che nei quat
tordici chilometri del suo svi
luppo presenterà un tratto di fal-
sopiano a metà salita e avrà pra 
ticamente un solo chilometro ve 
ramente ripido con una pendenza 
del 15 16 per cento. 

Si ha pertanto ragione di nte 
nere che la competizione risulterà 
spettacolare e degna dell'attesa 
dato che è annunciato uno schie 
ramento imponente nel quale spic
cano 1 nomi di Dancclli, Motta. 
De Rosso. Bitossi. Taccone. Zi 
Moli. Zandegù. ma che compren 
de pure Vigna. Balmamion. Pas-
suello. Sambi. Armani, Poggiali. 
Preziosi. Menili, il rientrante Yen 
turelli dopo la squalifica. Massi-
gnan. Battistini, Vicentini. Mu-
gnaini. Monti. Polidon. Knapp. 
Marcoli. Fontana, ecc. Un « cast » 
di lusso, senza dubbio. 

E passiamo alla Parigi Bruxel
les. Sensazionale vincitore della 
Parigi Roubaix. Felice Giinondi 
non sembra intenzionato a dor 
mire sugli allori: infatti, con la 
Pangi-BniTelles. il ragazzo di 
Sednna proseguirà la SUJ « cani 
p.ijina del nord » che si Conclu 
derà il 2 maggio con la Liegi-
Bastogne Liegi. 

Colui che e stato definito da 
numerosi tecnici come il « nuov o 
Fausto Coppi > rimette quindi in 
gioco il suo prestigio. « Le prove 
che si svolgono fuori Italia mi 
sono particolarmente favorevoli 
— ha rilevato Gimondi. — Ho vin
to il Tour dell'Avvenire. U Giro 
di Francia e. domenica scorsa. 
la classica Parigi Roubaix ». « So
no in buona condizione fisica e 
quindi nutro buone speranze per 
la Parigi Bruxelles che. anche so 
dalle caratteristiche diverge n 
spetto alla prova di domenica 
scorsa, non è meno dura e per
metterà ai mighon di mettersi 
in evidenza » ha detto ancora Gì 
mondi nel ntiro di Chantilly. 

Gli italiani, e non soltanto con 
Gimondi. ma anche con Adorni. 
Durante e Pambianco. tutti della 
stessa squadra, la «Salvarani». 
possono quindi sperare in una af
fermazione nella Parigi Bruxelles. 
al cui appuntamento con la vit
toria gli azzurri mancano dal 
1953. quando si impose Loretto 
Petrucci. Questa volta i belgi, at 
tacesti a fondo dagli italiani nel 
Giro delle Fiandre, non si lasce 
ranno sorprendere tanto facil 
mente. Rik Van Looy e ancora 
alla ricerca della «uà pr ma gran 
de vittoria stagionale ed e qumd . ^ 
intenzionato a recitare una p.m« , ^ 
di rilievo nella corsa di dome ì k 
nica; Editard Sels. vincitore dei } w 

la scorsa edizione della gara, a*-,» | 
ra a confermare il successo con 
qui stato nel Giro delle Fiandre 
egli, comunque, non si è ancora 
stabilito da una leggera influenza 
e potrebbe rinunciare a partire. 
Willy Planckaert ha sfiorato per 
due volte il successo, a Gand e 
a Roubau t . un giorno o l'altro, 

riuscirà a ottenere una vittoria. 
Merckx vorrà riscattare la sua 
fortunata prova nella Parigi-Rou-
baix e confermare la sua vittoria 
nella Milano-Sanremo. Van Co-
ningsloo, Bocklandt. Bracke, Mon-
ty, Van De Kerkhove, Lelangue. 
Godefroot e Gustave Desmet stan
no perfezionando in questi giorni 
la loro preparazione e si accin 
gono a disputare una corsa di 
rilievo. 

Gli italiani, comunque, non sa 
ranno 1 soli avversari dei belm 
Gli olandesi, con Janssen, secon 
do a Rouhaix, Post, Den Haiton. 
Kurstens. De Roo e Haast. si pie 
sentano particolarmente agguerrì 
ti. Vi saranno inoltre i tedeschi 
Junkermann. Wolfshohl. l'irlande 
se Helliot, gli inglesi Hoban. Den 
son e Wright. gli svizzeri Zoeffel. 
Weber e Ruegg e una trentina di 
francesi. Tra questi ultimi, as
senti Poulidor e Anquetil. Jean 
Stablinski sarà il portacolori aven
do già vinto l'edizione del IWIT 

Con un aereo della CSA. pio 
veniente da Praga sono arri 
vati ieri a Koma alle ore 11.40 
i ciclisti cecoslovacchi che 
partecipe! anno al XXI Gran 
Premio della Liberazione 
Tiofeo Alessandro Vittadello; 
più tardi, nel pomeriggio, seni 
pie a Fiumicino sono giunti 
anche i ciclisti dell'Ungheria. 

La squadra cecoslovacca è 
foise delle rappiesentiitive 
Miami tv la M|iiadi;i più (inaliti 
(Mia. oltie ad essere hi pili 
iiumeioba. Ne lamio parie otto 
conidori, fra i quali il trainer 
della squadra nazionale di Ce
coslovacchia designerà i sei ti
tolari da iscrivere alla Praga-
Varsavia-Iierlino. 

Perciò i corridori di Ceco
slovacchia correranno il « Li
berazione > con due obiettivi: 
punteranno alla vittoria in que
sta corsa prestigiosa per la 
presenza di quasi tutti i mi
gliori d'Europa, e si batterai) 
no per conquistare la maglia 
nazionale per la 1 Corsa della 
pace ». 

I ciclisti cecoslovacchi sono: 
Jan Smolik campione di Ce 
coslovacchia, vincitore di una 
Varsavia Berlino Praga e terzo 
nel « Liberazione > dell'anno 
scorso. Jiri Mava vincitore di 
un giro di Slovacchia, vincilo 
re di un giro di Bulgaria e già 
affermatosi quest'anno in cor
se fuori del suo paese, quinto 
nel « Liberazione » dell'anno 
scorso Quindi Pavel Dolezel. 

! 
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IL MIO CUORE 
A PONTE MILVIO 

^ an racconto snlla Resistenza romana S 

S con disegni a colori 

1 
di VASCO PRATOLUBI 

RENATO GUTTUSO 

UGUALI E DIVERSI 
il comandante BULOW 

H paragona la guerra dei Vietcong 
alla Resistenza italiana 

I Completano il numero di 92 pagine numero»! altri articoli 
e servizi di attualità e le consuete rubriche della scienza e 
tecnica, letteratura, teatro, cinema, fotografia, motori, filatelia, 
•nodo, arredamento, TV, caccia e pesca, sport, cruciverba. 

ha tette In ««cela 1 -120 ^ 

Ladislav Melici P a u l Kone-! 
chy. Jaroslav Kvapil e Rudolf | 
Seìiejbal apparsi spesso nelle \ 
cronache del ciclismo cuiopco. \ 
Saranno insomma 1 cecoslovac- ) 
chi i più pericolosi avversari 3 
della pattuglia di Rimedio la J 
(piale molto pi (inabilmente si ì 
troverà in corsa alle stesse i 
condizioni di quella cecoslovac- ', 
ca perchè saia composta da r 

un utimeio supuiuie ai sei cor- \ 
1 uloi i e saia nel « Liheia/10-5 
ne * che alcuni dovi anno gua- • 
(lagnarsi l.i maglia a / /u i ia . • 
\* équipe magiara è composta ' 
di solo quattro elementi, ma 
sono quanto di meglio abbia ' 
il ciclismo d'Ungheria. 

Mentre anche le iscrizioni j 
dei corridori italiani continua
no a giungere numerose, dal- ' 
la Francia il campione del ! 
mondo Botheiel ha Tatto sape- \ 
re che lo accompagneranno 
non Mahe e Decruax come era ! 
stato deciso in un primo mo- i 
mento, ma due ben più qualili- ' 
cali dilettanti di Francia, cioè ( 

Devagc e Biville: I'importan- j 
/a della corsa e la qualificata j 
partecipazione di italiani cstra- ' 
meri ha messo in allarme Tiri- ! 
dato giovanotto d'oltralpe che 
evidentemente viene a Roma 
non soltanto per mostrare la 
sua maglia « arce en ciel * ma 
con impegno serio. 

Porta con se Devage. un 
passista di grandi possibilità : 
che già si fece ammirane ai [ 
mondiali dell'anno scorso co- \ 
me componente il quartetto 
francese per la cento chilome
tri a squadre: gli sarà di pre
zioso aiuto per arrivare sulla 
\ ia Val Melaina in buona pò- \ 
sizione dalla quale sparare il i 
suo colpo da buon sprinter. 

Stando all'esito del Giro del ? 
Piemonte (dove Rimedio tire- » 
rà fuori la squadra), non è az- { 
/ardalo credere che siano 
Guerra. Bianchi. Benfatto, Al- 1 
bonetti. Dalla Bona. Bettazzoli j 
e Soave gli uomini che il C. T. * 
azzurro iscriverà al Gran Pre
mio della Liberazione. In tal 
caso, poiché quasi tutti gli al
tri migliori hanno in linea di 
massima aderito alla corsa. 
gli italiani che vanno per la 
maggiore ci sarebbero tutti. K 
lo diciamo con la speranza di 
poter avere alla nostra corsa 
anche Mino Denti il tanto di
scusso nuovo prodigio del ci
clismo italiano. 

Il monte premi della cor- j 
-sa si è arricchito di un'altra 
coppa. Per i corridori della 
zona meridionale è in palio 
la Coppa Pietro Benedetti; 
la coppa, messa in palio dal
l'assessore allo sport del co
mune di Campagnano, verrà 
assegnata al primo corridore 
della « Zona meridionale sot
tosviluppata ». 

Eugenio Bomboni 
Nella foto in alto: l'arrivo d*i 
ciclisti cecoslovacchi all'aeropor
to di Fiumicino. 

i Parità (2-2) 
tra Unità e RAI \ 

Per la seconda giornata del | 
torneo dei giornalisti Unità e RAI j 
hanno pareggiato (2 a 2) un I 
match abbastanza combattuto, i 
Presentatasi con una formazione 
assai rinforzata rispetto alla I 
squadra travolta dal Tempo L' 
per 13 a 0. la HAI the si tro- ' 
vava in svantaggio è nusota a j 
nereggiare allo scadere del pri- I 
mo tempo passando pò- a condur
re in apertura della npr<«.d Co
stretta ad un lun«?o integumento 
l'Unità (che ha sprecato diverse 

; palle goal) ha pareggiato dlla 
fine. Bravo come sempre I arbi
tro Savi, senz'altro iL.. migliore 
in campo. Queste le formazioni: 

RAI: Liguori. Evangelisti. Mo
ro. Ameri, TrandafUo. Spineo. Di 
Lorenzo. 

UNITA': Zaccuo. TwUj, ft». 
si. De Grandis, 
Poggi. 
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PAG. 13 / ech i e notizie 
ime si svolge una campagna 

elettorale che fu strappata con la rivolta 

USA A SANTO DOMINGO: 
ORRUZIONE E ASSASSINII 
'allito il tentativo di dividere le forze democra-
iche - Il 24 aprile anniversario dell'insurrezione 

Vive col cuòre di plastica Assegnati a Mosca 

]el suo viaggio-lampo a Cit
ici Messico, del 15 aprile, il 
udente Johnson ha dichia-

dì accettare, in via di 
ìcipìo, la proposta di convo 

\ione di una conferenza al 
lice tra i paesi delle due 

\eriche per la « rivitalizza
te t defili ideali e dei prò 
\mmi della Alleanza per il 
jgrusso. aggiungendo che ali 
\ti Uniti vogliono favorire la 
?la della indipendenza nazio-
?, lo sviluppo della demo 

\zia. la riforma agraria. la 
emozione sociale delle mas-
'— e citi più ne ha, più ne 
\tta — per ognuna delle re-
iblidie latino americane. 

]l nuovo jiroclama è proba-
niente il segno di una acuta 
^occupazione per i malumori 
\le proteste suscitate Ira i 
)erni latino americani dai ri-

Itati della riunione dell'OSA, 
)ltasi a Panama a fine mar-

e nella quale il rappreseti 
Ite degli Stati Uniti Ita bine-
io un pur timido tentutivo di 
ferire nello Statuto dell'argo 
fzazione impegni di riforma. 

è soprattutto una inanifc-
iz'ione di cinismo. 
Vi guardi a ciò die accade 

$Santo Domingo, dove gli Sla-
Uniti, forti dell'occupazio 
militare dell'isola, non ri-

jgono dai mezzi più repu
tanti nel tentativo di impedi-

clie la volontà popolare sì 
mifesti in modo operante 

tlle elezioni fissate per il l. 
frigno. 

il patrioti costituzionalisti as-
issinoti dalla fine delle osti 
fa ad oggi, nelle città e nelle 
impagne. sono più di quattro-
tnto. Studenti, ufficiali e sol
iti di Caamano, operai, sono 

fati assassinati dalla polizia, 
ù sicari dell'oligarchia e dei 

tgorilla ». dalle truppe di oc. 
\ipazione: in imboscate, du
ini e vianifest azioni popolari. 

\illa soglia della propria casa. 
Uno degli ultimi fu il nostro 
wipagno Rafael Antonio 

\lics. dirigente sindacale me-
ìlmeccanico. E i ragazzi mas

sacrati dinanzi al * Palazzo 
Razionale s>. E il collaboratore 
li Bosch. ucciso proprio negli 
fcors't giorni, a freddo, da al 
;uni sicari in divisa, dinanzi 

soldati nordamericani, non 
intervenuti in una i questione 
ntrrna dominicana ->. 
Nelle campagne l'intimidazio

ne. la persecuzione e il terrori-
}mo contro tutti i sospettati di 
ice democratiche sono totali. 

Selle ultime settimane a Ba 
tahona — un piccolo centro di 
provincia — la campagna del
irale è cominciata con undici 

braccianti uccisi o feriti in una 
\erie di attentati II segretario 
fel Partito siicialcristiano ba 
ìperto la campagna elettorale 
lenunciando il terrore reazio
nario che colpisce i contadini 
[ci di simpatizzare per il suo 

irtito. 
L'altra faccia della medaglia 
poi costituita dall'opera di 

f (irruzione. in tulli i sensi. 
esercitala a Santo Domingo dai 
fappresent otiti di Wasìiinglan 
tasti ricordare in proposito 
ihe negli scorsi giorni. Roseli 
\a segnalato i nomi di due 
traudì della finanza texana, i 

pignori .lanhstan e ìlnnt (quel-
dei petrolio) che ìiannn ver 

sato mezzo milione di dollari al 
generale gorilla Miguel Rami-
rez, per scatenare una campa 
gna di propaganda contro di lui 
e contro il colonnello Caa
mano. 

In questo clima si svolge la 
campagna elettorale. / candì 
dati della destra sono Jaachin 
Balaguer. saltimbanco corrot
to e corruttore, capo del « Par 
tifo riformista » die fu presi
dente della Repubblica ai tem
pi di Tru)llo e Rat fìonnellp 
(die non fio solo il nome da 
gangster italo americano degli 
anni trenta) capo del t Partito 
liberale evoluzionista » f» del 
* Movimento d'integrazione na
zionale ». formazioni nate per 
l'occasione. I/una e l'altro 
scorrazzano per l'isola: essi 
promettono manciate di dollari 
mentre i sicari distribuirono 
raffiche di mitra. 

Ma la campagna elettorale. 
quali che ve siano gli sviluppi 
e l'esito, è ' già una vittoria 
delle forze rivoluzionarie. E 
non solo perda'- l'imperialismo 
aggressore nell'estate del 19C>'> 
dovette impegnarsi a proniuo 
vere le elezioni (fu una delle 
condizioni ' che conclusero 
l'eroica insurrezione di Santo 
Domingo) mentre la successi
va. indomabile resistenza popò 
lare lo Ita costretto a mantene
re l'impegno E' una vittoria. 
soprattutto, perchè tali forze 
si presentano sostanzialmente 
umfe. a differenza da quanto 
accadde in passato. 

Né gli americani uè l'oligar
chia indiaena hanno trascurato 
di giocare Ir loro carie anche 
sul tavolo delle divisioni tra le 
forze rivoluzionarie. Ma i loro 
sforzi sono falliti. E' fallito il 
tentativo di contranporre Bosch 
a Caamano. lì * Movimento li 
giugno ». spina dorsale della 
resistenza alla dittatura mili
tare. animatore di eroiche e 
sfortunate imprese guerriglie-
re. centro della insurrezione 
del J.WÌ5. non si è prestato alla 
trappola implicita in un'offerta 
dì * semilegalìtà »: appoggerà 
anch'esso Vex-presidente. E co
sì faranno i comunisti, co
stretti tuttora alla clandestini 
là ma forti di un'autorità die 
l'insurrezione ha accresciuto. 

Purtroppo. crediamo, tale pe
so potrebbe essere ancora 
maggiore se il contrasto non 
fosse calalo in profondità nelle 
file dei comunisti. Non solo 
nercìiè da una scissione nacque 
il Movimento novatore domini 
cono, die si prodama fautore 
delia * linea cinese ». ma an
che perdiè tale linea è pene 
trota nelle file del partito co 
munirla, oggi travaglialo da 
una acuta lotta in vista del suo 
congresso. In questo senso, le 
recenti prese di posizione dei 
comunisti di Cuba hanno far 
nito un grande contributo alla 
chiarif'cazione: al superamen
to dello sbandamento prodotto
si nelle file dei comunisti do 
viinicani. alla moltitìlicazionr 
delle forze che si battono per 
l'unità Ira i rivoluzionari e per 
la concretezza delle prospet 
ti ve. 

l.a segreterìa della Con fcren 
za trìconlinentale de l'Avana 
ha lancialo un avndln perche 
nell'anniversario della insurre
zione dominicana si levi nel 

mondo la solidarietà con il po
polo di Santo Domingo. L'anni
versario ricorrerà il 24 aprile. 
Lo si può celebrare richiaman
do la cronaca non di quei gior
ni gloriosi, ma di oggi. Gli uo
mini die muoiono a Santo Do 
mingo, questo piccolo popolo 
che ancora sa tenore le piazze 
e le strade della sua patria. 
questi militanti costituzionali 
sii. socialcristiani, comunisti 
die ancora sanno essere uniti 
nonostante le pressioni infini
te del nemico e le tentazioni 
dell'avventura, rinnovano l'at
tualità e la validità dell'inse
gnamento die nella scorsa pri 
moverà ed estate venne dal
l'isola. situala a poche centi 
naia di chilometri dalle coste 
del colosso nordamericano: 
l'imperialismo, non solo nel 
Vietnam, ma anclie a Santo 
Domingo, non riesce a passare. 

Renato Sandri 

I premi Lenin ai 
costruttori 

delle cosmonavi 
Anche i matematici in onore - Premia
to Dubinin, un avversario di Lissenko 

H O U S T O N , 22. 
Emozione dell'opinione pubblica e interesse 

degli ambienti scientifici circondano il riu
scito esperimento di innesto di un cuore arti
ficiale su un malato sessantacinquenne soffe
rente di grave deficenza mitrale. Un gruppo 
di chirurghi, sotto la guida del dr. Debakey, 
ha collegato un cuore di plastica della di-
mensione di una palla da tennis al sistema 
circolatorio del pallente con la funzione di 

sostituire provvisoriamente II ventricolo si
nistro, del quale compie il 60 % dell 'att ività 
che, come si sa, consiste nel pompaggio del 
sangue. In questo modo il ventricolo sinistro 
potrà riposarsi e quindi guarire. 

Le condizioni del paziente, dopo un giorno, 
sono definite soddisfacenti: la pressione, in
fatt i , è normale essendo alimentata contem
poraneamente dal cuore artificiale e da quel
lo naturale. L'oparato non ha tuttavia ripreso 
conoscenza, il che rende incerto l'esito finale 

dell ' intervento. In quanto potrebbe ejsersi 
registrato il danneggiamento del cervello du
rante la fase critica dell'operazione che ha 
conosciuto fasi drammatiche (ad un certo 
momento la pressione è crollata e si è do 
vuti r icorrere al massaggio manuale de' f " 
scolo cardiaco). 

Nelle foto: Il chirurgo mentre inseri i 
cuore artificiale nel petto del paziente, e un 
primo piano dell'apparecchio dopo l'innesto 
nel sistema circolatorio. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 22. 

1 Premi Lenin per la scienza. 
la tecnica, l'arte e la cultura. 
che vengono assegnati ogni anno 
il 21 aprile, giorno anniversario 
della nascita di Lenin, hanno 
riservato quest'anno alcune sor
prese. Se infatti i premi asse
gnati a tisici, matematici, biolo
gi. ingegneri, e tecnici r i s u c 
chiano assai bene l'impetuoso 
sviluppo della ricerca scientifica 
e della tecnica sovietica, non 
altrettanto si può dire i>er il 
maggior elenco ilei premiati nel 
campo della cultura e dell'arte, 
dove la giuria preposta ha ope
rato una severissima selezione. 

Dei trenta candidati giunti alla 
vigilia della premiazione con 
qualche speranza di successo nei 
settori della letteratura, del 
teatro, del cinema, della pub
blicistica. della pittura, dell'ar
chitettura e della musica, sol-
'anto cinque sono stati premiati. 
Due pittori. Serghiei Gherassi-
iiiov. morto due anni fa a 78 
anni, e Arkarii Plastov, un vec
chio pittore naturalistico di 72 
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I programma estivo 

li Air France 
Il programma estivo di Air 

Trance è stato ?:uà\ato per po-
*r far fronte alle esigenze della 
[bella siamone >. Dorante l'està 
r. ì serviu delia Compagnia 
ili* Atlantico del Nord, saliran-

a 106 settimanali, nei due 
ensi. e a 1300 1 po>ti poma-
tri offerti su: voli Parigi Lon-
ra e viceversa. 
Per Los Aneeles le q-.iaiT.ro 

quenze settimanali dirette. 
erano con p.irten/3 da Parigi 
lunedi, meroole.ii. govei i e 

renerdì. New York è co...-gj;a 
MI Pang: con 16 voi. d:re:tt 
£r «etiimana. più i <orv.zj in 

J;partenza ria Nizza e con : 5 voli 
»pe r il Messico co-.cche ii tota.e 
ydei collegamenti fra Parigi e 
plìew York è li ÌS per seit.mana 
ijLa relè di A:r France verso il 
IContinente Nord Americano è 

.apletata da: 3 servizi seUi 
r«.anal i per Boston, servizi che 
grerranno elevati a a in agosto 

prolungali fno Washington, in 
astituzione della attuale linea 
rja New York. 

Anche nega altri «e::on U 
otenziamento e <azo notevole. 
.'introduzione di un ter/o ser 
ìzio verso la Costa detl'Kst ael-

,'Amenea de! S.iJ. la linea Pa 
ngi-Pomte à Ptre-Bogotà Lima 
operante ogni mereo.edì che si 
Ingiunge ai due sia esistenti 
^angi L sharia Pointe à P a r e 
^aracas Q.iito Lima Santiago e 
i'angi-Ko.-t Je France Po:n:e à 
' i tre. che verrà ra.idoppata nel 
rassimo giugno. 
Da New Yo-k U servizi© Air 

arance per Pomi a Pitre-Fort 
je France-Barbados-Trinidad ope-
erà la domenica fino al 2 apri 

| | e con ritorno il lunedi e dal 
maggio ii martedì e ritorno U 

ImercoledL 

L'K«tremo Oriente, con scalo 
terni.n.i.e Tokio è collegato per 
la rof.j de, Sad via Iran. India. 
ecc. -T vo.te alla settimana e per 
ia rotta polare, via Amburgo e 
Anchorage ogni martedì e ve 
ne.-.ii. con un to'.ale di 7 servizi 
settimanali. 

Con l'Africa tre servizi per 
«eitimana coìlegano Pangi a Da 
kar. tino via Las Palmas, uno via 
Bordeaux e ur.o via Marsiglia. 
Per il Mj.iacascar la imea Pa 
rig.-Tanananve è ora tnsettima 
nj.e e d.ie servizi sapplementa 
ri rinforzeranno la linea a par 
tire dalla metà di iranno fino 
a il ottobre. 

Per q.ianto n^jariì.i .a rete 
e.tropea, ver.-o -a -Spagna, seni 
pre p.ù frequentata da; turisti 
di ogni paese. 37 sono i collega 
nicnii st-itinianaa oa Parigi e, 
ca. l'i per Madrid. 10 per Bar 
ce.Iona. 7 per Palma e 3 per 
Ma.aga e per il Portogallo ta 
i.nea g.ornai era Parigi-Lisbona. 

Rama e Milano sono collegate 
a Parigi con due servizi giorna 
lier:; Venezia con i voli setti
manali pai un quarto a part.re 
dal 1. magg.o: Napoli con due 
voli e dai 1. giagno un terzo 
servizio settimanale. 

l-a Grecia. Turchia e gli altri 
paesi del Vicino Oriente sono col 
ledati a Roma con 19 voli set 
umana!, e con 20 a Milano. 

Numerose nuove frequenze so
no state create dalla Compagnia 
Air France verso ia Svizzera. 
Germania. Kuropa Orientale. 
Scandinavia. Olanda e Gran Bre
tagna. come pure sono stati po
tenziati i servizi in partenza da 
Parigi e da e per Nizza, ver.-o 
la Corsica. l'Algeria il Marocco 
e la Tunisia. 

. quando Lui e Lei sono una cosa sola 

i ' •• * s s ? » * *> i j'^à> 

ed ogni giorno ha la freschezza del primo quando volersi bene significa vivere bene 

vivere insieme, felici, spensierati quando volersi bene è soprattutto conoscersi..*. e sentirsi uniti nei desideri e nei gusti 

Lui perc^*2 vuole NAONIS 
LET. Un "mondo** fatto di tante cose. 

Saggezza, vanità, sicurezza, femminilità, logica, entusiasmo. 
LUI la conosce. LLTI la vuole cosi. 

E, per LEI, vuole ciò che è fatto per LEI, nelle piccole e nelle grandi cose. 
Senza imporle nulla, 

n a intuendo ciò che desidera, ciò di cui ba bisogno. 

o 
• < 

z 

I.AYATRICK NAONIS S 4 5 . 1 na lavatrice che ha tatto ciò che una 
donna può desiderare in una lavatrice: 

"SA CANDEGGIARE'*: al termine del bucato è in grado di eseguire 
automaticamente nn candeggio perfetto della biancheria lavata. 

Sl'PERAl'TOMATICA - basta a l i a r e il programma e tutto il resto 
lo fa da sola, arrestandosi al termine del lavaggio disinserendo ogni 
contatto elettrico. 
SOLIDA • è collaudata per le condizioni d'uso più gravose. 

EFFICIENTE - per "efficacia di lavaggio" supera ampiamente le 
prestazioni richieste dall'Istituto Italiano del Marchio di Qualità, ed 
è in grado di lavare quantitativi di biancheria inferiori alla capacità 
massima dichiarata, con economia di impiego. 

EI.FGAN'TE - linea, particolari e colori sono realizzati armonica
mente da specialisti. 

SICL'RA - un sistema di "sicurezze" vigila ed interviene automati. 
cametite durante il lavaggio in ofini evenienza. 

SPECIALIZZATA-ha veramente un programma di lavaggio per 
ogni tessuto. 

CURATA 'ha la vasca di lavaggio completamente smaltata, il mobile 
verniciato anche aH'mterno, il cesto di lavaggio in acciaio inossidabile 
ed un filtro che protegge la pompa di scarico e raccoglie ogni oggetto 
dimenticato nella biancheria. 

SILENZIOSA* durante il lavaggio e le centrifugazioni, grazie alla 
sospensione bilanciata, non si avvertono rumorio vibrazioni fastidiose. 

. . . e tante altre cose, che ogni Concessionario N A O N I S potrà illa-
Strani ampiamente. 

nella foto: rnod. S 45, la lavatrice che sa anche candeggiare 

INI A O IVI I S lavatrici v»> televisori • frigoriferi * cucine \ 

anni, membro dell'accademia di 
pittura dell'URSS: due attori di 
teatro premiati |xirò per le loro 
eccellenti interpretazioni rine-
matugratlche. Sergio Zakariadzc 
interprete del film « 11 padre del 
soldato » a Mietuti! Ulianov in
terprete del film « 11 presidente 
del colcos *; e inline una can
tante lirica, Sariè Dolukanova. 
Nessun scrittore, regista di- cine
ma o di teatro, compositore o 
autore drammatico, è stato ri
tenuto degno del Premio Lenin. 

•i U» discussione sui nomi dei 
candidati — è detto nella rela
zione del presidente ilei comi
tato per i Premi Lenin nel cam
po delle lettere e delle arti Ti-
konov — è stata particolarmente 
attenta e severa poiché alcune 
candidature si riferivano ad ope
re prive dei requistiti artistici 
necessari ». 

Ricchissima invece, come ab
biamo detto, è la lista dei pre
miati nel campo della scienza 
e della tecnica. Tra questi me
ritano in particolare di essere 
segnalati il grup|K> ili costrut
tori. ingegneri e scienziati che 
ha realizzato le navi spaziali 
Vo^kod 1 e Voskod J e clic lui 
assicurato la prima v passeggia
ta cosmica » della storia e il 
gruppo di costruttori, scienziati 
e tecnici, che ha realizzato il 
Luna i) e il Luna li), ai quali 
si deve il primo allunaggio dolce 
della storia e il primo satellite 
artificiale della luna. Questi due 
gruppi sono premiati in modo 
anonimo e a titolo collettivo. 

Tra i premi singoli, otto dei 
quali assegnati a scienziati e dieci 
a tecnici, i matematici occupano 
un ixjsto di primo piano, a ri
prova dell'altissimo livello rag
giunto dalla scienza matematica 
sovietica, una delle più avanzate 
del mondo. Nicolai Efimov. di 
Mosca, è premiato per le sue 
analisi del problema detto < del
lo spazio euclideo a tre gran
dezze v. Altri tre matematici so
no premiati nel caini*) della ci-
liernetica e tra questi il trentu
nenne Yuri Zuravliov, dell'acca
demia delle scienze siberiana di 
Novosibrsk, |>er i suoi lavori 
sulla pratica della pianificazione. 
in connessione al calcolo mate
matico. 

Significativo è il premio asse
gnato al biologo di 59 anni Ni
colai Dubinin per i suoi studi 
sulla teoria dell'ereditarietà. 
Proprio per questi studi Dubi
nin • era stato per lunghi anni 
perseguitato dall'accademico Lis
senko e impedito dì proseguire 
le sue ricerche con gravissimo 
danno per lo sviluppo di questo 
settore della biologia, rimasta 
alla retroguardia. 11 premio a 
Dubinin è quindi non soltanto 
un riconoscimento scientifico ma 
politico, una affermazione e una 
vittoria della libera ricerca 
scientifica contro il dogmatismo 
della eixxa lissenkiana. 

Questa mattina, nel corso di 
una conferenza stampa, sono sta
ti presentati ai giornalisti stra
nieri alcuni dei neo laureati re
sidenti a Mosca e tra questi Du
binin. Plastov e l'attore Ulianov. 

Dubinin ha riferito sui suoi 
lavori nel cani|x> della genetica 
e sulla rigogliosa ripresa della 
ricerca scientifica in questo cam
po nell'Unione Sovietica. L'atto
re Ulianov ha detto di lavorare 
attualmente a due opere, una 
di teatro e una cinematografica. 
L'opera teatrale è una versione 
dell'* Armata a cavallo » di Ba
lie!. che il teatro Vakbtangov 
metterà in scena nei prossimi 
mesi: quella cinematografica — 
i 11 fulmine freddo » — è una 
coproduzione sovietico - tedesco 
orientale sulla lotta condotta da 
un gruppo di agenti contro i 
costruttori delle V2 naziste. 

Nel pomeriggio al Palazzo dei 
Congressi, ha avuto luogo la tra
dizionale cerimonia commemo
rativa dell'anniversario della na
scita di Lenin. I J relazione è 
stata pronunciata dal primo se
gretario dell'organizzazione di 
l»artito di Mosca legoricev. che 
ha sottolineato la continuità le
ninista della politica interna ed 
estera del PCUS affermata dal 
XXIII congresso. Alla cerimonia 
erano presenti il segretario ge
nerale del PC!'S Leonid Rre/.-
nev e i principali dirigenti ae* 
p.i:!i!o e del ^f .erno. 

Augusto Pancaldì 

Di 96 miliardi 
l'attivo 

dell'ENEL 
U Consiglio di amministrazio

ne dell'EXEL ha approvato ieri 
il bilancio al 31 dicembre l!H>ó 
the chiude, per quanto riguarda 
la gestione ordinaria, con un ri
sultato attivo di 9f> miliardi di 
lire, in confronto a 92 miliardi di 
lire dell'esercizio 1964. 

L'energia prodotta è stata di 
.V5.213.5 milioni di kuh con un 
incremento rispetto all'esercizio 
1964 del fi.R per cento. 

Nel 1965 l'enerv'ia venduta è 
stata di 48.876.124 kwh (incre
mento rispetto al 1964 del 6.2TÌ 
con un ricevo di 714.936.384.929 
lire 'incremento rispetto al "64. 
del 7 .9 ' ' ) . Nel 1965 sono stati ac
cantonati: lire 120 miliardi al 
conto * Fendo ammortamento > 
(rispetto a lire 106 miliardi nel 
1964) che ammonta ora a quasi 
1.473 miliardi di lire: lire 6 mi
liardi al * Fondo svalutazione 
crediti > che ammonta ora ad ol
tre nove miliardi di lire: lire 
1000 000.000 al ' Fondo rischi e 
sopravvenienze passive > che am
monta ora ad oltre tre miliardi; 
lire 35 miliardi al « Fondo inden
nità e previdenza al personale » 
che ammonta ora ad oltre 213 mi
liardi di lire, valore corrispon
dente all'Intera copertum. 
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Attacco con i mortai alla nuovissima base militare 

Il FNL incendia 25 aerei USA 
sulle piste 
di Pleiku 

La polizia spara sulla folla a Dalat: tre morti 
E' stata bombardata la periferia di Saigon 

Washington 

Ciniche 
dichiarazioni 

di Johnson: non 
ci stancheremo 
della guerra 

Il sen. Fullbright denun
cia il preoccupante au
mento della febbre bel

licista negli USA 

WASHINGTON' . 21. 
TI presidente USA Johnson fin 

convocato in serata alenili suoi 
collaboratori e i giornalisti ac
creditati al la Casa IJiaticu < per 
una rassegna della situazione in
terna e internazionale ». Tutto la
scia supporre che la chiacchie
rata organizzata coi giornalisti 
rientri nella campagna eh (tinaie 
che l'aimninisti azione Johnson 
considera sia apeit. i (si votela 
infatti in animino per il i int imo 
parziale del Senato) specialmen
te dopo che l'operato dell'attuale 
amministrazione è stato ometto 
del le.vivaci critiche di vasti set
tori dello stesso partito demo
cratico. 

Johnson stasera si è cosi fon
damentalmente preoccupato di 
< rispondere » ai suoi cri t ici , e 
Io ha fatto accentuando le pre
cedenti prese di posizione bellici
ste. Efili ha detto che « presen
temente non vi sono prospettive 
di una soluzione negoziata del 
problema del Vietnam » e Ita ci 
nlcamente affermato che <• si 
sbagliano * coloro ( r. i comuni
sti ». ha aggiunto) i quali <• .spe
rano che gli americani si Man
cheranno ('ella j.'ueiin->. Poi ha 
detto che fili U S \ t \ eri anno a 
capo della guerra ». 

Contro questa ormai evidente 
tendenza dell ' nmtninistrn/iniip 
.Johnson ad al imentare la febbre 
bellicista nefili Stati Uniti ave
va fiià preso posizione ieri sera 
il senatore Wi l l iam Fullbriglit . 
presidente della commissione 
esteri del Senato, il quale ha 
dichiarato che l'assenza di ini-
7iative per una soluzione pacifi
ca nel V ietnam apre la via al 
bellicismo, con conseguenze che 
non è possibile prevedere. 

In una conferenza alla scuola 
di studi internazionali dell 'Uni
versità John Hopkins il senatore 
ha affermato di non esseie affat
to sicuro che la e atmosfera rela
t ivamente sana » in cui si svolge 
attualmente il dibattito sul Viet
nam non preluda ad « una èra di 
maccartismo >. 

« L'esperienza passata — ria 
detto — fornisce poche ragioni di 
sperare che la ingionevolezza 
possa prevalere in una atmosfera 
di febbre bellicista m aumento... 
in un contrasto t ra un falco e 
una colomba, il falco ha un gran
de vantaggio, non perchè è un 
uccello migliore, ma perchè è 
un uccello più grande con art igl i 
mortal i e una sviluppai issima vo
lontà di usarli >. 

« V i sono momenti nella vita 
pubblica e in quella privata in 
cui si ha i l dovere di protestare ». 
ha proseguito il senatore difen
dendo i dir i t t i di coloro che si 
oppongono all ' intervento armato 
in Asia. 

Dopo aver ricordato che « le 
proteste contro una guerra nel 
mezzo di una guerra sono u n i 
esperienza inconsueta per gli 
americani , e dopo aver definito 
ta l i proteste « un segno di forza 
e di maturità » l'autorevole sena
tore ha aggiunto: « Quanto più a 
lungo si trascinerà la guerra v ict-
namita senza prospettive di vit
toria o di pace negoziata, tanto 
più crescerà la febbre bellicista. 
Al le speranze subentreranno le 
paure, e al la tolleranza e alla 
l ibertà d i discussione subentre
r à un patriottismo falso e stri
dulo >. 

Fulbright ha messo in guardia 
contro forme di protesta troppo 
drammatiche, che. a suo avviso. 
potrebbero essere coniroprodu 
centi . Ha deplorato cosi l'atto di 
bruciare in pubblico le cartoline 
precetto, ma ha aggiunto: « E' 
comunque stupido e vendicativo 
punire un gesto del genere come 
un delitto ». 

L'ultimo rapporto suSle forze 
a r m a t e americane nel Vietnam 
ammette la perdita di 3 047 sol 
dat i americani dal 1. gennaio 
1961; le perdite americane po
trebbero salire a 6.000 uomini 
entro la fine dell'anno se i coni 
batt imenti continueranno ad es
sere così aspri come lo sono at
tualmente. Secondo il rapporti» 
un centinaio di soldati muoiono 
nel V ie tnam ogni settimana rial 
l'inizio del 1966. in tre mesi e 
mezzo. 1.427 soldati sono stati uc
cisi contro i 1363 per l'intero 
anno 1965. 

Frat tanto, ti ministro danese. 
Jens Otto Krag . è giunto a Wash
ington da • N e w York, dove ha 
conferito con jl segretario delle 
Nazioni Unite. U Thant. Net suoi 
colloqui d i Washington con espo-
a t n t i del governo americano. 
K r a g Intende discutere t ra le al
t r e anche la questione del Vict-

' nam che solleva, ha detto « ent i -
che diffuse » nel suo paese. 

SAIGON. 22. 
Un rovescio militure e un 

rovescio politico per gli ame
ricani hanno caratterizzato le 
giornate di ieri e di oggi nel 
Vietnam del sud, il rovescio 
militare essi lo hanno subito a 
Pleiku, sul cui aeroporto mili
tare una unità del Fronte na
zionale di liberazione ha di
strutto o gravemente danneg
giato non meno di 25 aerei. Il 
rovescio politico lo hanno su
bito con una nuova esplosione 
di manifestazioni anti-governa-
tive a Dalat, dove la polizia 
lia ucciso tre studenti e dove 
oggi è stata proclamata di 
nuovo la logge marziale. 

L'attacco all'aeroporto di 
Pleiku è avvenuto all'alba, se
condo la tattica ormai consue
ta. Un'unità del Fronte di li
berazione è riuscita a portarsi 
fino ai margini della base ae
rea, dopo aver superato tutti 
i posti fortificati che gli ame
ricani hanno eretto a protezio
ne dell'aeroporto, che sorge a 
tre chilometri da Pleiku, ed è 
nuovissimo, appena finito di co
struire. Alle prime luci dell'al
ba. i mortai partigiani hanno 
aperto il fuoco, facendo cade
re decine di granate sulle pi
ste e sugli aerei parcheggiati 
ai loro lati. 

Come accade sempre in que
ste occasioni, le notizie fornite 
dagli americani e dai collabo
razionisti sono state scarse e 

reticenti. Un portavoce di Sai
gon ha ammesso che « un cer
to numero di aerei sono rima
sti danneggiati ». Secondo altre 
fonti, cinque aerei sono andati 
completamente distrutti dalle 
fiamme, mentre Radio Saigon 
si è lasciata sfuggire che « al
tri quindici aerei sono stati 
gravemente danneggiati ». «Se
condo la Reuter. gli aerei dan
neggiati sono stati 23. Quanto 
alle perdite, variano anch'esse 
secondo le fonti: un portavoce 
ha detto che, tra i soldati del
la XXV divisione di fanteria 
americana e i battaglioni col
laborazionisti di stanza nella 
base, le perdite sono sfate leg
gere. Secondo la Renler, i fe
riti sono siati a parecchi ». Nes-
suna perdita hanno invece su
bito gli attaccanti. 

F.' possibile che il numero 
degli aerei distrutti sia mollo 
più elevato. E' infatti costume 
degli americani minimizzare le 
perdite inflitte loro dai parti
giani. Al momento dell'attacco. 
sulle piste erano parcheggiali 
una cinquantina dì aerei. 

Il rovescio politico è invece 
rappresentato dagli avvenimen
ti di Dalat. dove ieri è esplo
sa una nuova manifestazione 
anti governativa alla quale han
no partecipato migliaia di per
sone. soprattutto giovani, do
po che la polizia, scatenata 
dal governo Kg alla caccia dei 
dirigenti delle manifestazioni 
delle scorse settimane, aveva 
selvaggiamente malmenalo tre 
studenti. La polizia ha rispo
sto alla manifestazione aprendo 
il fuoco sulla folla, tra la 
quale si notavano motte ra
gazze vestite col costume del
le contadine, e provocando un 
numero imprecisato di morti 
e di feriti. Almeno tre cada
veri sono stati visti per le 
strade da un civile americano 
che ha comunicato la notizia 
a Saigon. Anche un poliziotto 
è rimasto ucciso negli scon
tri coi dimostranti Oggi è 
stata proi-lamata la legqe mar
ziale, mentre nella ci'tà sono 
stati inviati reparti di truppa 
col compito di affiancare la 
polizia. L'avvenimento, per qli 
americani, è molto grave per
ché dimostra che la < tregua » 
ottenuta con la promessa di 
elezioni a scadenza ravvicina
ta è estremamente instabile. 

Lo situazione è tanto grave 
che il presidente Johnson, se
condo notizie da Washinqlon. 
ha in animo di richiamare il 
mese prossimo, per consulta
zioni. l'ambasciatore C a bot 
Isidgc. Cosini (che fu l'arte
fice del rovesciamento di Ngo 
Dmh Dirm. il dittatore assas
sinato nel 19K3) avrebbe in 
tenzione di tornare a Washing
ton via lìoma, dove si pensa 
che egli intenda farsi rice 
vere da Paolo VI. 

Un esempio della gravità 
della situazione è dato da un 
episodio avvenuto stamane al
le 7.30. quando aerei ameri
cani hanno attaccato con rio 
lenza e in rarie ondate una 
tona a .9 chilometri dal cen
tro di Saigon, rale a dire ai 
margini della città gemella di 
Saigon, Cholon. già sottoposta 
in precedenza a un violento 
fuoco di artiglieria. Le espio 
sioni hanno fatto tremare tut
ti i vetri di Saigon, mentre 
dai tetti degli edifici del cen 
tro si potevano cedere le bom
be cadere verso gli obbiettivi. 
Subito dopo alcuni battaglioni 
collaborazionisti sono stati in> 
ciati ad effettuare una ope
razione di * ricerca e distru
zione » nella zona bombardata. 

Contro il dialogo tra i partiti operai 

«Missione di disturbo» 
di Erhard a Berlino 

In una lettera 

a Wyszynskì 

Londra: a giudizio il 
rapinatore del treno 

I l Tribunale di Londra ha prolungato lo stalo di detenzione di 
James Edward sottoposto a giudizio per l'accusa di avere parteci
pato al la famosa rapina al treno postale Glasgow-Londra. L'impu
tato — visibile nella foto mentre esce ammanettato dal tribunale — 
è stato arrestato recentemente dopo tre anni di ricerche. 

Denunciando una manovra USA 

L Algeria contro 

il Patto islamico 
Attesa per il discorso di Bou-
medienne a Tiaret, sull'Atlante 

Dal nostro inviato 
I IAKfc .1 . 21 

Continuando la sene delle ì>ue 
visite ni tul le le regioni dell'Al
geria, il presidente Uoumedicnne 
e giunto con un seguito di mini
stri e di giornalisti a i ' iarei. sugli 
altipiani dell 'Atlante. Siamo nel 
cuore geografico e storico della 
nazione algerina. Qui era sotto 
sin dal I \ secolo il regno bei beni 
dei Kustenudi di Taiicrt » Tiare t 
e una deformazione del nome di 
Tahert . m berbero « l~i leone*» 
*>a » . Qui. nella vera patria del 
cavallo berlx-ro e nella pianur.i 
circostante, granaio nel! A l i e n a . 
il governo ribelle di Abd Kl hader 
nel secolo scorxo organizzava l.i 
resistenza all'invasore francese. 
dando sin da allora la prova 
dell'esistenza dt una nazione al
gerina. unita e pronta a difendere 
la propria indipendenza 

Si attende con interesse il di 
scorso di Boumedienne. dopo l'in
te r i ista da lui concessa a * .Jcune 
Afrique ». In essa egli riaffer
mava le scelte del l ' Alger ia: « Sia-

Aumenta negli USA 
il costo 

della vita 
W A S H I N G T O N . 22 

L ' indice de l costo del la v i ta 
negli Stat i U n i t i ha ragg iunto 
in m a r z o il l ivel lo record di 112 
(contro 100 d u r a n t e gl i ann i 
1937-"59): lo annuncia il D i 
par t imento a m e r i c a n o del la 
voro . che a f f e r m a d i p revedere 
che un nuovo aumento si ve r i 
f icherà indubbiamente nel m e 
so d i a p r i l e . 

Ne l marco 1965. l ' indice e ra a 
l f t ì . L 'aumento del l ' ind ice nel 
mese d i m a r c o scorso è l ieve
mente in fe r io re a quel lo di 
febbra io - 0.-11 contro 0.61 -
m a i l d i re t to re de l l 'u f f ic io sta
t istico del D i p a r t i m e n t o del la 
voro. A r t h u r Ross, r i t iene che 
la n a t u r a de l l ' aumento , che 
concerne i p rezz i d e i prodott i 
a l i m e n t a r i , d i ce r t i a l t r i pro
dott i e d i serv iz i . « sta una 
causa d i preoccupazione >. 

mo anzitutto con l'Africa rivolu
zionaria. con i paesi arabi rivo
luzionari, con I Asta rivoluziona
ria. Sul piano interno, la nostra 
scelta socialista non sarà mai 
abbandonata ». Boumedienne. do
po avere riconosciuto la funzione 
storica di N 'Krumah. notava tut
tavia gli inconvenienti del «culto 
della personalità ». « Ciò che è 
avvenuto nel d i a n a dovrebbe es 
sere una lezione per tull i i nostri 
paesi L'assenza di una forma 
/ione di quadri politici, il fatto 
d i e non ci si appoggi abbastanza 
sui contadini, i lavoratori, i mi
litanti. i rivoluzionari e che c i 
coltivi il cullo de l l * per-onalità 
e si glorifichi il potere perdonale. 
contribuisce a st.iec.ire un regi 
me dal popolo, ad isolarlo, a pre
pararne il crollo > Boumedienne 
ha confermato che le elezioni co
munali verranno tenute in tutto 
il paese * probabilmente prima 
della fine dell'anno » 

I l discordo di Tiaret porrà so
prattutto dei problemi di politica 
intema. M a in tema di politica 
cenerale dobbiamo segnalare la 
mr te presa di posizione, questa 
m i t t i n a . di un editoriale del « \ ! u -
j a b i i ». dove sj condanna m ter
mini recisi || progetto di origine 
americana per un cosiddetto 
* patto islamico » 

* Da qualche mr*c — scrive il 
giornale, criticando Je vane no 
normaz ion i del re Frisai d'Ara 
h a rcH'nnrn 'e i-tamico — Wash 
ineton e Londra inninete per 
I avvenire ridila C R V T O (l 'orsa 
n ;z7aziore che a-*.nria militar
mente I ran . Pakistan e Turchia 
aT lnch i l te r ra e neh Stati l 'nit i ) 
- i sforzano di ri lanciarla, allar
gandola con la fornvila di un 
patto cosiddetto islamico Questo 
" patto di B i c d a d **. appena ma 
«cheratn. non è che uno <tni-
rrenfo di divisione della nazione 
araba . L' Islam non ha nulla a 
che vedere con im patto più o 
meno governato dall'imperiali
smo fi cnMddetfo m t t o jsj?micn 
è im'a'loan7a n.i'a morta \ > « u n 
dubbio che ad esso sia riservata 
la stessa sorte del patto di Rag 
dad, combattuto e abbattuto dai 
rw>noli arabi » 

K il * Mujabid » conclude de 
nunciando la manovra americana 
come mirante a risuscitare la 
moribonda C E N T O e. soprattutto. 
a coinvolsero i popoli muselmani 
nella politica americana e in par
ticolare all'aggressione al Viet
nam 

Loris Gallico 

Il cancelliere vorrebbe 
tentare nuovamente di 
riunire il Bundestag nei 
settori occidentali * Una 
nota dell'agenzia ADN 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 22. 

I l cancel l iere E r h a r d te r rà 
lunedi prossimo una confe
renza stampa a Ber l ino ovest. 
e r h a r d si t r a t t e r r à due gior 
ni nei settori occidental i del 
l'e.\ capi ta le tedesca — che 
g iur id icamente non hanno nul 
la a che fa i e con la Ciurma 
ma di Bonn — e t ra I a l t ro 
p rende ià par te a una seduta 
del gruppo p a r l a m e n t a r e del 
la C D U C S U ( le due al i del la 
DC di Bonn) . La puntata del 
cancel l iere e dei maggiorent i 
del suo part i to a Ber l ino ovest 
dovrebbe serv i re a p r e p a r a r v i 
il te r reno per una seduta ple
nar ia del Bundestag. Sino ad 
oggi Stat i U n i t i , G r a n Bre ta 
gna e F r a n c i a — cioè le t re 
potenze di occupazione — si 
sono opposti a un ' in iz ia t iva del 
genere, memor i del la crisi che 
provocò la seduta del Bunde 
stag a Berl ino ovest, esatta 
mente un anno fa 

Che t ra i gruppi dominant i 
d i Bonn circol i l ' idea di r ipe 
tere l 'esperimento, è confer
mato da l le indiscrezioni d i 
s tampa sull ' incontro di ier i di 
E r h a r d con i rappresentant i 
dei par t i t i sulla questione te 
desca. R ichiamandosi a ta l i 
indiscrezioni e a i comment i 
che l 'accompagnano, la A D N 
— agenzia u f f ic ia le di s tampa 
del la R D T — scr ive che « que
sta provocazione è medi ta ta 
come un 'e f f icace m a n o v r a di 
disturbo contro i l dialogo t r a 
I par t i t i opera i dei due Stat i 
tedeschi >. L a C D U C S U . ag
giunge l ' A D N . « vuole ar roven
ta re (a Ber l ino ovest) l 'atmo
s fera di c i t tà d i f ront iera e 
c r e a r e g r a v i tensioni ». 

L o scambio di le t tere t ra la 

S E D e la S P D (socialdemocra

zia tedesco occidentale) e la 

prospelt iva di comizi con ora 

tor i dei due par t i t i a K a r l -

M a r x - S t a d t e a Hannover so

no stat i anche oggi al centro 

del la v i ta pol i t ica di Bonn. 

I n par t ico la re se ne sono oc

cupate . in sedute separate , le 

presidenze del la C D U e del la 

F D P (par t i to l ibera le di Bonn) 

M e n t r e la p r i m a ha nuova 

i"ente r ibadito di non volere 

a lcun dibatt i to né con i d i r i 

genti del la S E D né con quel l i 

del la C D U del la G e r m a n i a de

mocra t i ca . la seconda si è di

ch ia ra ta favorevole a l la par

tecipazione a mani festaz ioni 

comuni con la L D P D . cioè con 

il par t i to l ibera le del la R D T . 

Le decisioni della presiden 
za l ibera le sembrano indicare 

tu t tav ia che i l par t i to ha com

piuto un certo passo indietro 

rispetto a i g iorni scorsi . Su 

ciò devono a v e r e avuto i l lo

ro poso le pressioni del la 

C D U C S U con la qua le la F D P 

forma il governo di coalizione 

a Bonn. La presidenza l ibera

le. i n fa t t i , ha respinto t ra t ta 

t ive con i d i r igent i del la 

L D P D . l imitandosi a proporre 

contatt i « tecnici » per la or

ganizzazione del le mani festa 

zioni comuni . D a l t r a pa r te , i! 

por tavoce del par t i to ha di 

ch ia ra to che la presidenza non 

ha ritenuto d i occuparsi del

l 'eventuale par tec ipaz ione a i 

possibili comizi S E D S P D a 

K a r l M a r x Stadt e a d H a n n o 

v e r perché non ha ricevuto 

a lcun invi to . N e i g iorni scorsi 

invece, d i r igent i autorevol i 

del par t i to a v e v a n o a f f e r m a t o 

che la F D P av rebbe senza dub 

bio par tec ipato a l la mani fe 

stazione di Hannover e se pos 

sibi le anche a quel la di K a r l 

M a r x StadL 

La C D U C S U già t re giorni 

fa a v e v a fat to sapere che non 

a v r e b b e fa t to la sua compar 

sa in nessuna del le due ci t tà 

I I por tavoce del la S P D ha tut 
tav ia lasciato c a p i r e che è 
già qualcosa che la presiden 
za del la C D U oggi non abbia 
condannato espl ic i tamente i 
due probabi l i comiz i e che non 
abbia accennato a l fa t to che 
uno dei t re ora tor i socialde 
mocrat ic i dovrebbe essere 
Wi l ly • B r a n d t : quest i , o l t re 
che presidente de l la S P D . è 
anche sindaco di Ber l ino ovest 
Noi giorni scorsi gli a t tacchi 
del la C D U si e r a n o d i re t t i so
prat tu t to contro la possibile 
presenza d i Brandt sia a K a r l 
M a r x Stadt che a Hannover . 

Romolo Caccavale 

Paolo VI 

sulla mancata 

visita 

in Polonia 
Paolo V I . ricorrendo oggi la 

Testa di Sant'Adalberto - uno 
dei protagonisti del « battesimo 
della Polonia ». le cui celebra
zioni millenarie sono in corso — 
ha inviato al cardinale Stefano 
Wyszyn.ski un messaggio. 

Paolo V I . dopo aver ncoidato 
la lìgura di Sant'Adalberto, seri 
ve: * Da tempo, a nome del cat
tolico popolo uflìduto alle vostre 
cure pastorali, tu e gli altr i eccel
lentissimi pi esuli, ci avete espres
so ripetutamente ed in diverse 
maniere, e tecentemente anche 
con telegramma del 2.1 marzo 
scorso, il vivissimo amabile vo 
to di averci in mezzo a voi il 3 
maggio prossimo venturo, inten 
dendo caratterizzare il momento 
culminante della fausta ricorren
za alla presenza del Vicario di 
Cristo che, con recente lettera 
pontificia, ha riconfermato la sua 
predilizione per la vostra glorio
sa patria *, 

« Noi eravamo inclini ad acco
gliere i vostri desideri, sia per la 
benevolenza che nutriamo verso 
il vostro popolo, sia per la sin 
golai e impoitanza di queste so 
lennitn Siamo pertanto addolo 
rati di non poter accogliere II 
volo della gerarchia e dei catto 
liei, che sollecitavano il nostro 
pe'legrmaggio al veneratissimn 
santuario della Vergine di Czesto-
chowa: tuttavia non per questo 
siamo spiritualmente lontani da 
voi. anzi ci sentiamo molto vi 
cini a voi nei vincoli di quella 
comunione che scaturisce dalla 
nostra spirituale paternità e dal 
nostro amore per tutti e singoli 
gli abitanti della Polonia, nonché 
dalla vicendevole carità che ha 
sempre unito la Santa Sede e la 
cara nazione polacca ». 

Dal CC del partito 

DALLA PRIMA PAGINA 

Approvate a Praga 

le proposte per 

il nuovo piano 

quinquennale 

Dal nostro corrispondente 
PRAGA. 22. 

Una serie di interessanti pro
poste sono state avanzate dal 
Comitato centrale del Part i to co
munista cecoslovacco nella sua 
riunione di ieri e ieri l'altro cir
ca le linee fondamentali di svi
luppo del piano quinquennale 
19G(MO e il nuovo sistema di di
rezione dell'econcmia. Ta l i pro
poste costituiranno la base per 
la dichiarazione in materia di 
economia al X I I I congresso del 
Partito, che è stato fissato per 
il maggio prossimo. La relazione 
introduttiva al Comitato centrale 
è stata tenuta dal vice-presiden
te ministro Uldrich Cernik. Nel 
corso della discussione ha preso 
la parola anche U primo segre
tario del Partito. Antonin Nr> 
votny. 

Dette in breve, le proposte in 
questione prevedono che l'incre
mento dell'economia nazionale nel 
periodo indicato debba essere 
realizzato mediante l'aumento del 
la produttività sociale del lavoro. 
Viene preventivata per il prossi
mo piano quinquennale, una cre
scita del reddito nazionale del 
22-24 per cento, da realizzarsi 
per i tre quarti nell'industria. 
mentre contemporaneamente do
vrà essere assicurato un armo
nico sviluppo dell'agricoltura. 
Entro il 1970 l'orario di lavoro 
dovrà ridusi a 40 ore settima 
nali per i lavori pesanti e nocivi. 
a 42 quelli normali. 

E' previsto un aumento del 
tenore di vita della popolazione 
e in relazione a ciò s'intendono 
costruire 460.000 alloggi entro il 
1970. e in seguito, ogni anno, da 
105 a 115 000. Un complesso di 
provvedimenti dovrà inoltre ga
rantire un più « efficiente colle
gamento tra il mercato di consu
mo e il piano ». Quest'ultimo con 
tinuerà comunque ad essere stni 
mento fondamentale della dire 
zione economica socialista. 

l'na serie di misure sono poi 
proposte per ottenere il miglior 
impiego delle riserve ricllecono 
mia nazionale (vale a dire mano 
d'opera, materie prime, macchi 
ne. attrezzature, ecc.. male o 
insufficientemente uti l izzate): in 
primo luogo, la creazione delle 
condizioni per la rapida intro 
duzione del nuovo sistema di di
rezione economica: la riduzione 
del periodo di tempo previsto 
per mettere in atto il nuovo si
stema dei prezzi (vincolanti, se-
mivincolanti e l iberi) e del fi
nanziamento d o d i investimenti: 
la più «fretta connessione fra la 
produzione o il mercato interno 
e quello estero, introduzione di 
contributi unificati dovuti dalle 
imprese allo Stato: lo s\iiuppo 
dell'iniziativa dei lavoratori : io 
sviluppo della ricerca scientifica. 
la più efficiente partecipazione 
dell'economia nazionale alla di
visione intemazionale del lavoro. 

Queste propone sembrano in 
dicare che sta prevalendo l'opi
nione secondo la quale è indi
spensabile l'applicazione, quanto 
più rapida possibile e su vasta 
scala, del nuovo sistema di dire
zione. specie per quanto concer
ne prezzi e investimenti, come 
mezzo necessario per superare 
la Masi e assicurare il passaggio 
dell'attuale rase di economia 
estensiva (che ha portato alla 
stasi stessa) a quella intensiva. 

I l Comitato centrale ha ap
provato anche alcune proposte 
di modifica elio statuto del par
tito ( tra cui 1 abolizione della 
candidatura, la possibilità delle 
dimissioni dei membri dal par
t ito). 

f. Z. 

Gromiko 
tere politico più genera le . Gro
miko ha esposto nei det tagl i 
la posizione del governo sovie
tico su una serie di questioni 
sollerinandusi in modo p a r l i 
colare sulla esigenza del d isar 
mo e del la sicurezza europea 
Da par te i ta l iana è stato rico 
nosciuto che ' al fondo del la 
esposizione del ministro degli 
Ester i de l l 'URSS vi è stata la 
volontà di f a i opp iezzare a i 
suoi interlocutori l ' importanza 
decisiva che l 'URSS annette a l 
manten imento del la pace e al
la r ipresa di un processo di di
stensione. G r o m i k o è stato f ran 
co. leale, aperto . Ne l r ispetto 
del le « scelte » del governo 
i ta l iano il ministro degli Este
ri de l l 'URSS ha tenuto a sot
tol ineare l 'esigenza che nes
sun passo venga compiuto, da 
una par te come d a l l ' a l t r a , nel 
senso di a g g r a v a r e la situazio
ne già così car ica di pericol i . 
Uni i volta accet tata , nella pra
t ica. ta le impostazione, risili 
terà evidentemente più auevo 
le procedei e a n i isuie d i l e t te 
ad e l im inare gli ostacoli che 
si frappongono lungo la stra
da di una autent ica , dura tu ra 
e sostanziale distensione dei 
rapport i in temaz iona l i . L 'URSS 
per suo conto, è f e r m a m e n t e 
decisa a procedere su questa 
s t rada , e in par t ico lare per 
quanto concerne il d isarmo e la 
sicurezza europea. Par t icolar 
mente el l icace Gromiko è stato 
nel l 'esporre la volontà e l'inte
resse del governo e dei popoli 
de l l 'URSS a t a r e tutto quanto 
è necessario per a r res ta re la 
corsa al r i a r m o e a c r e a r e le 
condizioni favorevol i al disar
mo atomico. Da tutta la espo 
si / ione del ministro degli Este
r i de l l 'URS S è r isultato evi 
dente . anche se non esplicito. 
l ' invi lo a l governo i ta l iano ad 
adoperarsi perché non si cre i 
una situazione per cui la Ger
m a n i a di Bonn a r r i v i a l pos
sesso. d i ret to o indiret to , del
le a r m i nuc lear i . E questo c i 
sembra il problema pr inc ipa le 
sul qua le i suoi inter locutori 
sono stati inv i ta t i a rif letto 
l e ser iamente , anche perchè 
il ministro degl i Ester i del
l 'URSS ha r ich iamato con fer
mezza la te r r ib i le os|>erieii/.a 
vissuta d a l l ' U R S S nel corso di 
due guer re mondia l i . 

I l ministro degl i Ester i i ta 
Mano ha da l canto suo espo
sto la l inea del governo che 
egl i rappresenta . I l tono è sta
to sobrio m a il contenuto ab
bastanza sfuggente. I n sostan
za F a n f a n i si è l imi ta to a r i 
bad i re la volontà di pace del 
governo i ta l iano e ad assicu 
r a r e che esso intende d a r e un 
contr ibuto positivo a l la ricer
ca di solidi accordi interna
z iona l i . P a r t i c o l a r e interesse 
egl i ha mostrato per la t ra t ta 
t i va sul d isa rmo di G i n e v r a 
sottolineando l 'esigenza che si 
a r r i v i rap idamente a conclu
sioni . anche solo p a r z i a l i , che 
aprano la s t rada ad accordi 
più a m p i . I n questo quadro 
F a n f a n i ha r ich iamato la pro
posta avanza ta a suo tempo. 
re la t iva a l l ' impegno che do
vrebbero assumere i paesi che 
non posseggono a r m i nuc lear i . 
F a n f a n i ha infine insistito sul
la ut i l i tà d i scambi di opinio
ni t r a paesi del l 'est e del
l'ovest ed ha c i tato quel lo in 
corso come un esempio fe l ice . 

L e conversazioni sono finite 
verso le t redic i dopo di che 
F a n f a n i è stato ospite di Gro
miko a l l ' ambasc ia ta soviet ica. 
Al la colazione è intervenuto an
che M o r o , i l qua le , a l br ind is i . 
ha toccato b revemente i terni 
del d i s a r m o , a f f e r m a n d o an -
ch'cgl i l ' interesse de l l ' I t a l i a a l 
la pace e a l lo svilup|>o di a m i 
chevol i re lazioni con tut t i i 
popoli . N e l pomer iggio i l 
ministro degli Ester i de l l 'URS S 
ha reso una visita »di cortesia» 
al presidente del Consiglio. 

I l colloquio è stato cor
d ia le e ha r iguardato soprat 
tutto la sicurezza europea , la 
pace in Asia e i problemi de l 
d isarmo. E" stata riconosciuta 
l 'ut i l i tà dei contatt i « in una 
prospett iva di mig l iore intesa 
t ra est e ovest » e b i la te ra le . 
e si è insistito sul « comune in
tento di pace e di col laborazio
ne » . I por tavoce hanno par la to 
di eamichevolo f ranchezza , m a 
senza a lcuna po lemica , come si 
addice a duo governi che desi
derano sv i luppare una cordia le 
comprensione t ra loro, consa 
pcvoli dei sistemi d ivers i a i 
(pial i appartengono -. 

Al te rmine si è appro 
so che G r o m i k o ha invi
tato F a n f a n i a Mosca . L ' invi to 
è stato accettato. Successiva
mente i l ministro degl i Ester i 
d e l l ' U R S S ha reso visi ta a l 
v ice presidente Nonni , i l qua le . 
a proposito de l V i e t n a m , ha 
inopportunamente, c i s e m b r a . 
r ich iamato lo posizioni d i W i l 
son per la convoca/ ione del la 
( ( in ferenza di G i n e v r a , od ha 
anche accennato a i problemi 
posti da De Gau l le a l la N a t o . 

Nel la serata I ami iasc ia in ie 
d e l l ' U R S S . K o z y n c v . ha ofTcr 
to un r icevimento a V i l la Aba-
melek S taman i è previsto un 
nuovo incontro t ra i due mini 
str i degl i Ester i — assistiti da 
gl i ambasc ia tor i nel le r ispett i 
ve cap i ta l i — nel corso del qua
le saranno approfondi t i i temi 
di polit ica genera le af frontat i 
nel l ' incontro di ie r i . Subito do
po G r o m i k o sarà r icevuto da l 
Capo del lo Stato. 

L 'a tmosfera genera le di que
sta seconda giornata d i collo 
qui romani d i G r o m i k o è stata 
f r a n c a m e n t e cord ia le . Anche 
su un piano che può a p p a r i r e 
soltanto f o r m a l e non si è m a n 
cato di r i l e v a r e episodi signi
ficativi. T r a di essi il fa t to che 
il presidente del Consiglio ab
b ia tenuto a d essere presente 
sia a l r icev imento a V i l l a M a 
d a m a sia a quello a V i l l a Aba-
mclek e che in tutto o due le 
occasioni si è lungamente in
t rat tenuto con l'ospite **ovie 
ttco. 

Camera 
il licenziamento determinato in 
modo duetto o indiretto da mo
tivi . ecc. ». La differenza è evi
dente. E infatti Ieri PUCCI e 
CON ELLA hanno sostenuto che 
la legge — giusta giuridicamen
te. hunno detto — ha U difetto 
politico di « l imitare eccessiva 
niente la libertà dell'imprendi-
tore » con la dizione e lestritt iva 
contenuta nell'articolo 4 nel te
sto della commissione ». 

Una ellicace risposta a queste 
tesi non è certo venuta — pur
troppo — dal discorso del demo 
cristiano cislino S INESIO che ha 
spezzato più di una freccia con
tro la legge giudicata ancora una 
volta « mutile », lesiva della au
tonomia sindacale. < doppione 
superlltio » degli accordi inter 
confederali. Secondo Sinesio la 
nuova legge, lungi dal rendere 
impossibili gli arbi t rar i licen
ziamenti per motivi di rappresa
glia, «ne rendeià soltanto più 
difficoltosa l'esecuzione » E c'è 
da dire d i e se anche solo que
sto si fosse ottenuto sarebbe 
certo poco, ma comunque *-a 
rebbe un passo avanti 

MOSCA e stato molto netto 
nel suo di ieoiso' la legge aiuta 
I azione sindacale che non M 
tara certo ingabbiale da essa. 
Non saia più possibile licenzia
re i lavoratori « con un semplice 
cenno del ca\>o o con una lette
rina burocratica ». Del resto, ha 
ricordato Mosca alla CISL. il 
recente accordo interconfederale 
che riguardava appunto la giu
sta causa nei licenziamenti, ha 
forse impedito che questi avve
nissero nelle consuete forme di 
arbitrio e con il consueto obiet
tivo di scoraggiare l'attività sin
dacale? Non c'è da aspettarsi 
miracoli da una legge, e la lotta 
sindacale dovrà a n i m a essere 
(lutti e tenace perchè certo i pa 
elioni studici .inno tutti i modi pei 
agmra ie il nuovo ostacolo, peio 
lo strumento legislativo nuovo 
-ara un arma ul tenoie nelle ma 
ni ilei lavoratori Nulla di meglio. 
d'alti o canto che un incontro tei -
tile I ra libera contiattazione e 
legislazione del lavoro Mosca 
ha difeso in particolare il testo 
della commissione per quanto ri 
guarda l'articolo 4 e ha cnticato 
invece il l imite di efficacia della 
legge (per le aziende supeiiori 
a i 35 addetti) previsto da un 
testo. Mosca — cosi come del re
sto aveva fatto Tognoni — ha 
dato una piena adesione alla 
critica fatta dal parlamentari 
della CISL circa la carente con 
stillazione dei sindacati attuata 
dal governo. Se è per questo. 
ha detto Mosca, che i sindacalisti 
della CIS1 criticano la legi.sla 
zione governativa in materia sin 
dacale, noi siamo al loio fianco. 
anzi siamo alla avanguardia. Ma 
la posizione del sindacato di 
Storti appai e invece e equivoca-> 
quando essa passa a una critica 
di pnncipio contro il diritto do
vere del Parlamento a interve
nire nel settore dei diritt i del 
cittadino lavoratore, sanciti dalla 
Costituz.ione. Mosca ha anche 
direso in questo quadro la pro
messa legge sullo « statuto dei 
lavoratori » e l'art. 39 della Co
stituzione. 

E' importante d'altro canto che 
ieri la presidenza delle A C L I . in 
aperta polemica con la CISL. 
abbia sposato quasi alla lettera 
— come riferiamo a parte — 
queste posizioni dei comunisti e 
dei socialisti (infine della C G I L ) 
che mentre accettano la legge 
governativa ne criticano I limi
tati contenuti e avvertono i la
voratori della necessità, per il 
futuro, di aspre lotte per ren
derla operante. 

In apertura di seduta. Ier i , si 
sono discusse alcune interroga
zioni di particolare interesse. 
Una si r i fer iva proprio alla ma
teria dei licenziamenti arbi t rar i 
operati, per di più. dalle azien
de di Stato. I l caso riguardava 
l'EN'EL toscana: la onorevole 
MEZZA, sottosegretario a l l ' In 
dustria. ha letto il consueto mat
tinale padronale e ha cosi pro
vocato una energica reazione di 
insoddisfazione da parte del 
compagno R A F K A E L L I e di 
P I O N I ( P S I U P ) . I l compagno 
G O M B I si è detto del tutto in
soddisfatto per la risposta avuta 
circa il mancato rimborso ai 
comuni delle somme perdute per 
effetto dell'abolizione dell'impo
sta di consumo sul vino. I l sot
tosegretario G I O I A ha detto in 
proposito che il governo « è 
consapevole * di essere in colpa 
in quanto non ha rimborsato le 
somme (cosi come doveva per 
legge) dal I9G3: e si farà il pos
sibile ». è stata la inadeguata 
assicurazione. Non basta con
fessare il peccato, ha replicato 
Gombi, nel momento in cui i 
comuni italiani attraversano una 
spaventosa crisi finanziaria, bi
sogna invece provvedere con ra
pidità a sanare il debi'o dello 
Stato. Altre interrogazioni svol
le erano state presentate dai com
pagni M A R R A S e Francesco 
M A L F A T T I (sulle autonomie fun 
z.ionali dei porti) e dal compa 
gno G l A C H I X I sulle rivendica 
zioni delle aziende dei mezzi 
meccanici dei porti di Savona. 
L i Spezia. Livorno. Cagliari e 
\arona Gli in'erroganti si sono 

detti tutti m-o-ldi-fatti delle n-
s|>o*-tc governative. 

retto per chiedere un accordo 
sul tipo di quello òtipulato a Co
senza. che evita all'assistito di 
pagare direttauicnle il medico. 
L ' I N A M non ha accolto la richie
sta. ignorando « l'aggravarsi del 
disagio dei lavoratori » prospet
tatogli dalla organizzazione sin
dacale unitaria. 

A Ernia velili medici sono com
parsi davanti al pletore sotto la 
accusa di ctuibativa continuata 
ed aggravata di att i di un 
pubblico sei vizio» per avete 
partecipato allo sciopero della 
categoria del marzo scorso L'ac
cusa è appesantita dalle aggra
vanti della continuità del nume
ro dei concorrenti al reato e del
la convergenza dei due reati pei 
un unico fine. 

1 professionisti (dieiotto di En 
na e due di Ca l tan iset ta ) sono 
difesi da un numeroso collegio 
nominato dalla F N O O M M . I te
sti sono ottantotto, di cui ses-
santasei citati dalla dde-sa. 

L'interesse specifico del pro
cesso sta nel fatto che si dovrà 
stabilire se il medico abbia di
ritto alla libertà di sciopero in 
quanto v di|>oiulente » di un ente 
mutualistico o se. come piote*.-
sioinsta esercente un pubblico 
-ci vizio, egli sia vincolalo al do
vei e della eoa'minta della sua 
OD -ra 

Neil udienza di ieri gli Èm
pi.tati n.inno al le luialo di f i -
sei e intervenuti in tutti i casi 
di necessità durante i giorni del
lo sciopero. E così pure vari dir i 
genti di Enti mutualistici hanno 
conlermato che nei giorni della 
agitazione non si è registrato 
alcun turbamento del servi/io sa
nitario. 

Arrestati 
fabbrica i / .'>(>() operm della 
iS". Eustachio. 

A VAHESE uci oggi sono 
previsti M-ioiwii alla Sl.-W, 
l'eiiuilvi. Muc'u Cutctnvlti. 

,\ TOHIM) prosegue con .sur-
cc.s<o I a:toiif articolala <j/lfl 
Ohrctti (h'iieuil Electric men
tre (/li opcnii del reparto * lor-
neric cilntdii * della FIAT con
tinuano nella loro lotta contro 
due trasferimenti di rappre
saglia. 

L'azione articolata prosegue 
anche nelle aziende metalmec
caniche di VENEZIA, MON-
FALCONE e TREVISO (una 
manifestazione ha avuto luogo 
ieri a CASTELFRANCO VE
NETO) 

A BERGAMO hanno avuto 
luogo ieri nuovi scioperi, una 
manifestazione Ita avuto lunari 
alla SACE dote i metallurgici 
hanno bloccalo l'arteria che da 
Bergamo porta alla Valle 
Brembana 

A REGGIO EMILIA nel cor
so di uno sciopero proclamalo 
per le aziende di Fabbrico ha 
avuto luogo una manifestazio
ne unitaria. 

A GENOVA i metalmeccanici 
dell' Ansaldo hanno percorso in 
corteo oltre sei chilometri, si
no al centro della citlu i>cr 
rivendicare il nuovo contralto 
e contro lo scorporo della Se
zione grandi e medi moloii 
decisa dall'I RI. E' stata una 
manifestazione « calda ». un 
momento estremamente signi
ficativo, una eloquente lesìi-
monianza dell'alto spirito com
battivo che anima i metallurgi
ci, niente olfatto fiaccati da 
oltre tre mesi di lotta, ina 
più che mai decisi ad infran
gere il € muro * padronale dei 
* no ». del blocco contrattuale 
e salariale voluto dalla Confiti-
dustria. dell'intransigenza del
l'lntcrsind aggiogata al carro 
padronale. Oltre che all'Ansal
do Meccanico, si è scioperato 
ieri all'Ansaldo San Giorgio, 
al cantiere e alla fonderia An
saldo, al CM1 e nella quasi 
totalità delle piccole e medie 
fabbriche. Complessivamente 
hanno disertato le fabbriche 
2.r» ni ila metallurgici. 

A ROMA la seconda qiorntila 
di lotta dei 20 mila metallur
gici, che due giorni fa hanno 
dato vita a una forte manife
stazione dinanzi alla Confindti-
stria, è riuscita con altissime 
percentuali di astensione Solo 
alla Fiorentini lo sciopero non 
è riuscito, a causa delle pe
santi intimidazioni e minacce 
di licenziamento del padrone. 

A NAPOLI le aziende metal
meccaniche sono rimaste fer
me tre ore. Queste le percen
tuali: Aerfer 90 per cento. Ar
co Finsider 00. Alfa Romeo 
S.5. ConeCGE 100. Maqnaghi 
95. Ocren 90. Sae 98. Olivet
ti 95. 

Medici 
Bo*-(0 è stato rivolto anche alla 
Alleanza dei Contadini. 

Nel Paese, intanto, proseguo
no le manifestazioni per il supe
ramento della vertenza, che crea 
un fortiss.mo disagio f ra i lavo-
rato-i ed i cittadini, e per la 
r i forma di tutto il sistema as
sistenziale le cui invecchiate 
strutturo non sono più in grado di 
tenere il passo con i tempi. Ieri 
1" \ss t.mb!ea region.de siciliana 
na approvato una mozione pre
sentata dai dopatati sindacalisti. 
m cui si r i leva, tra l'altro, che 
la controversia medici Mutue « ha 
tt-terminato una -ituaz.one di 

estrema gravità por i cittadini \ 
mettendo < in luce la crisi profon
da del sistema mutualistico vi 
gente, provocata dall'eccessivo nu
mero di Enti , dall'occessiio Iwro-
cratismo. nonché dall 'arretratez
za legLsIa'iiva che regola la mato-
n a sanitaria in Italia>. I.a mozio
ne « auspica una rapida solu 
zione per la controversia in cor 
so e l'eliminazione delle molte 
plici competenze di diversi mi 
nisteri. nonché il trasferimento 
ad un un.co dicastero di tutta la 
materia ». 

I l documento « chiede altresì 
una r i forma dell'assistenza ba
sata su un unico servizio sani 
tario nazionale ed impegna il 
governo a promuovere incontri 
in tutte le province f ra I sin
dacati dei lavoratori ed I me
dici ». 

A Taranto la Camera del La 
voro ha inviato ieri mattina un 
fonogramma a l l ' I N A M ed aj pre-
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Nel secondo turno di votazioni 

Alle urne domani gli 
artigiani di Lecce 

FOGGIA 

Violate le norme nella 
formazione dei collegi 

elettorali degli artigiani 
Dal nostro corrispondente 

" FOGGIA. 22. 
Si sta concludendo l'invio nei 

Comuni della provincia dei cer
tificati elettorali degli artigiani 
per l'ele/ione della Cassa Mu
tua e della Commissione pio-
vinciale |>er l'artigianato che 
avrà luogo domenica. 

Si è appreso che i dirigenti 
«Iella Cassa mutua nella forma
zione dei collegi hanno adottato 
un metodo per limitare il più 
jiossibile l'esercizio del voto degli 
artigiani della Capitanata e la 
rappresentanza minoritaria in se
no alla assemblea dei delegati 
della Cassa mutua. Ciò spiega 
la frantuma/ione dei collegi clct 
torali d ie i dirigenti della mutua 
hanno voluto venendo meno a 
precise disposizioni ministeriali. 

Questo metodo antidemocratico 
dei dirigenti della Cassa mutua 
è ispirato dall'ACAI e dal de 
on. La Forgia che in questi gior
ni è tutto preso per assicurare 
alla sua lista un maggior nume
ro di .suffragi. Questa miriade 
di collegi inoltre crea enorme 
difficoltà alle organizzazioni sin
dacali nell'indicazione dei nomi
nativi dei candidati e poi crea 
anche una dispersione notevole 
di voti. Ad esempio la formazio
ne di un collegio con 249 eletto
ri esclude categoricamente la 
rappresentanza minoritaria in 
quanto la legge prevede per 
ogni cento iscritti un delegato. 
Quindi un collegio di 249 iscritti 
ha diritto a due delegati e i re
stanti 49 voti saranno dispersi. 

Le norme ministeriali indicano 
molto chiaramente che nel fra

zionamento dei Comuni con mag 
gioii iscritti i collegi da formarsi 
devono avere un numero di de
legati da eleggero pari a tre. 
ciò allo scoiw di consentire alla 
minoranza di poter essere rap
presentata in ciascun collegio. 
Tutte queste norme sono state 
ai boar iamente violate dalla 
Cassa mutua che sta conducendo 
un'azione antidemocratica con
tro gli interessi della categoria 
artigiana. 

In questo senso una grande 
battaglia democratica sta condii 
cencio l'Unione provinciale arti
giani aderente alla Confedernzio 
ne nazionale dell'artigianato pre
sente in questa consultazione con 
la lista n. 5. che in numerose 
assemblee di categoria ha illu
strato il suo programma di rin
novamento sia per la Cassa mu
tua sia per la commissione pro
vinciale per l'artigianato 

r. e. 

Conferenza del 
prof. Berlinguer 

domani a Taranto 
TARANTO. 22 

Domani, domenica, alle ore 10 
al cinema Rex. sala B. il com
pagno prof. Giovanni Beriinguer, 
docente all'Università di Roma. 
terrà una conferenza indetta dal 
Comitato Cittadino del PCI. sul 
tema: «Crisi del sistema sani
tario ». 

schermi 
e ribalte 

LA SPEZIA 
ASTRA 

Sfi lo dollari sul rosso 
CIVICO 

Una (Imma senza volto 
COZZANI 

IIIIH operazione sterminio 
DIANA 

Mark lionen, agente 0? 
MARCONI 

Pattuglia invisibile - Agente 
Sferri» 777 operazione mistero 

SMERALDO 
Cinque tombe per un medium 

I V M IH) 
MONTEVERDI 

Allo 15.30 e 21.30 Casco il "oro 
con Caterina Caselli e Gli 
Amiri 

ODEON 
Prima vittoria 

ASTORIA 
Une mafiosi contro Al Capone 

AUGUSTUS 
Sramlnlti in società 

ARSENALE 
Scusa me lo presti tuo marito? 

PERUGIA 
j LILLI 

t. armata llrancaieon» 
jTURRENO 

I a granfie corsa 
'LUX 

Castelli di sabbia 
\ MIGNON 

IHanco 
MODERNO 

La legge del più forte 

TERNI 
FIAMMA 

L'uomo da uccidere 
MODERNISSIMO 

Agente 007. missione Goldfln-

POLITEAMA 
Diango (VM 18) 

[VERDI 
Adulterio all'Italiana 

! PIEMONTE 
La grande arena 

ILUX 
Kindar l'Invulnerabile 

ORVIETO 
[PALAZZO 

Signore e signori 
[CORSO 

La grande corsa 

ANCONA 
[GOLDONI 
I MI vedrai tornare 
(METROPOLITAN 
| Matt llelra. il silenziatore 

MARCHETTI 
J Dieci piccoli Indiani 
ISUPERCINEMA COPPI 

I morituri 
IALHAMBRA 

ntl eroi di Telemark 
| ITALIA 

Fn Manciù A»3 operazione 
ti «re 

ASCOLI PICENO 
ISUPERCINEMA 

MC codice diamanti 
[FILARMONICI 

%jk morte \ irne da Manila 
(VENDITIO BASSO 

Detective"» «tory 
[PICENO 

Colorado Cnarlte 
[OLIMPIA 

Il iticnriatore 
[ROMA 

Per qualche dollaro In pln 

PESARO 
[DUSE 

Lord Jim 
[MODERNO 

Centomila dollari per Lasslter 
[NUOVO FIORE 

Judith 
IASTRA 

My fair lady 

ARISTON 
I due toreri 

IRIS 
Vento infuocato del Texas 

AVEZZANO 
MARCONI 

La meravigliosa Angelica 
VALENTINO 

MadamiKcila de Maupin 
IMPERO 

Operazione Crosshovv 

FOGGIA 
ARISTON 

I nove di Oryfork City 
FLAGELLA 

Adulterili all'italiana 
CICOLELLA 

•lame* Tulli, operazione DUE 
GALLERIA 

Itaiean. operazione oro 
GARIBALDI 

Berlino appuntamento per le 
spie 

DANTE 
Per una manciata d'oro 

SAN SEVERO 
PATRUNO 

Kingo i\f\ Nebraska 
EXCELSIOR 

117 colpo en>«<o a Los Angeles 

CERIGNOLA 
CORSO 

l.a guerra segreta 
ROMA 

La spia che venne dal freddo 

MATERA 
OUNI 

Da un momento all'altro 
QUINTO 

L armata Brancaleone 
IMPERO 

Judith 

CATANIA 
ARISTON 

Missione In Mandorla 
DIANA 

Sette monaci d'oro 
LO PO" 

Svegliati e uccidi 
METROPOLITAN 

Detectlve's story 
REALE 

Matt Helro 11 silenziatore 
TRINACRIA 

Da un momento all'altro 
OLIMPIA 

ino mila dollari per Rlngo 
ESPERIA 

Patto a tre - Sette contro la 
morte 

CAGLIARI 
CINEMA 

PRIME VISIONI 
ALFIERI 

Gli uomini dal passo pesante 
ARISTON 

Svegliati e occldi 
EDEN 

Pistole roventi 
FIAMMA 

Una questione d'onore 
NUOVO CINE 

I nove di Dryfork City 
OLIMPIA 

Ischia operazione amore 
SKCOMJE VISIONI 

ADRIANO 
II ritorni' di Rtngo 

ASTORIA 
Tom e Jerrv discoli volanti 

CORALLO 
Lord Jtm 

DUE PALME 
I due paras 

ODEON 
IJI meravigliosa Angelica 

QUATTRO FONTANE 
IJI furia degli «pache» 

Dal nostro corrispondente 
LECCE. 22 

Gli artigiani di Lecce e della 
provincia che domenica pros
s ima saranno chiamati a vo
tare per il rinnovo della Com
miss ione provinciale e per la 
elezione dei nuovi delegati al 
Consiglio d 'amminis traz ione 
della Cassa Mutua, sono circa 
sedicimila . 

Basta il numero per com
prendere subito quale impor
tanza sociale e quale peso eco
nomico r iveste la categoria ar
tigiana nel contesto produttivo 
della provincia salentina. Ma 
questo non ha impedito, tutta 
via. che negli anni trascorsi 
tale importante categoria di 
lavoratori abbia dovuto subirò 
ad opera dei suol rappresen 
tanti dell'ACAI e dell '* Arti 
gianato Satentino » una gretta 
politica di immobil ismo, di 
clientele, di favoritismi, che 
no hanno impedito In sviluppo 
H anzi hanno mortificato e 
scoraggiato le migliori energie . 

E quando si consideri che 
tale politica paternalistica e 
cl ientelare si è andata ad in 
sorire in un contesto generale 
di legislazioni e di norme sul
l'artigianato già di per sé assai 
precario e antipopolare, si com 
prende appieno la situazione di 
estrema difficoltà in cui versa 
la categoria Oggi la miriade 
di piccole imprese che opera
no a L e c c e e nella provincia 
si dibatte in un situazione di 
crisi che non e solo eontinpon 
te ma strutturale: gli artigia
ni vengono sottoposti al paga 
mento continuo di tasse , tri 
buti e suportributi: la classifi 
razione del le imprese nelle va
rie « categorip > avv iene auto 
ritariamente. senza tenere con
to della effett iva entità del le 
aziende: al le esorbitanti impo 
sizioni f iscali , del tutto spro
porzionate alla consistenza 
aziendale, si agg iunge un nu
mero imDrecisato di supercon-
tribuzioni, di t a s s e a vario ti
tolo. di imposte « cameral i » 

Un altro g r a v e e sentito pro
blema degli artigiani è quello 
del l 'assistenza e della sicurezza 
soc ia le: ormai da tempo è sal
tato il rapporto del 60 per 
cento sul lo Stato e del 40 Der 
cento sulla categoria in ordine 
alla ripartizione degli oneri 
previdenziali , s i cché oggi gra
vano in misura onerosiss ima 
sugli artigiani , mentre immu
tata è rimasta la quota a ca
rico del lo Stato. Gli artigiani 
— è noto — non godono ancora 
di assistenza medica generica 
né di quella farmaceut ica: l'età 
nensinnabile è ancora quella di 
05 anni per gli uomini e di 
fiO per le donne, mentre i mi 
nimi — cui per altro sì ha 
diritto solo dopo un lungo pe 
riodo di alte contribuzioni — 
sono ancora scandalosamente 
bassi 

A tutto questo si age iunge 
poi una serie di problemi di 
carattere loca le : la difficoltà 
delle piccole botteghe artigia
ne ad ottenere stanziamenti per 
rinnovare le attrezzature: l e 
interminabili trafi le burocrati-
rl 'e: il mistero che circonda i 
bilanci della Cassa Mutua: le 
quote € volontarie > imposte 
agli arti aia ni per sostenere 
l'onere di una nuova costru 
zione. ecc . Tutto questo men 
tre fior di quattrini vengono 
elargiti ad industriali che *ut 
tavia f igurano nella categoria 
artigiana non si sa bene in 
base a quale criterio. 

Alle pross ime elezioni di do 
menica la Confederazione Na
zionale dell 'Artigianato è pre 
sente con una propria lista H 
programma della C*i\ esprime 
una ser ie di richieste molto 
sentite dalla categor ia , e che 
sono s tate ribadite in un riu
scito convegno svoltosi nella 
sala della * Società Operaia >. 

Al centro del programma vi 
sono le seguenti r ichieste: l'au
mento del fondo dell'Artigian 
Cassa da portare a 250 miliardi 
nel corso di un quinquennio: la 
riforma della l e g g e 800 e il 
f inanziamento autonomo del le 
Commissioni Provincial i del
l 'Artieianato: fl ripristino per 
le Casse del rapporto nella ri
partizione degl i oneri nella mi
sura del fifl per cento allo Stato 
e del W per cento alla c.i'ego-
ria. nonché il paeamenfn dei 
contributi IN ATT, a car ico df ilo 
Stato E poi ancora la corre 
«Tensione di un trattamento in 
fpcratìvo del la oensinne b a s e 
in modo c h e ì minimi siano al 
meno di 18 000 lire mensil i . 
nonché la riduzione dell'età 
pensionabi le: la c lass i f icazione 
in categoria C-I del le minori 
imnrese con la revis ione del le 
relative aliquote, e il raddon 
pio della qouta esente da im 
poste fino a Dnrtarla a POO 000 

Fra le al tre richieste vi é 
poi quella molto imnortnnf^ che 
rivendica la presenza decli ar 
tìgiani a ir interno del Comit iro 
retriona'e della nrocrammaz'o 
ne. e della istituzione di una 
sede s taccata desi» organismi 
rappresentativi nella zona del 
R i s s o Salento Vi è infine la 
richiesta c h e gli artigiani pos 
sano benef ic iare dei pubblici 
investimenti in ordine alla c o 
stnir ione di c a s e pcnnomirhe e 
popolari, cosa da cui ancora 
oggi sono ingiust i f icatamente 
esclusi 

Onesfa |a l^ ta della Confo 
derr»7'one "Razionalo dell'Arti 
gianato al le elezioni d» dome 
nioa pross ima- l ì Pannel lo 
Lui^i: 21 Colucci Giovanni: 
3> Domine Vincenzo: 41 Giur-
gola Antonio: 51 Vadrucci An
tonio: 61 Velia Giuseppe. 

Eugenio Manca 

Lunedì a Potenza 

Assemblea 
regionale 

dei comunisti 
lucani 

POTENZA. 22. 
Cento delegati eletti dai Co

mitati Federali delle Federa
zioni Comuniste di Potenza, 
Matera e Melfi parteciperanno 
il 25 aprile all'assemblea re
gionale del comunisti lucani, 
che si svolgerà a Potenza. 

I lavori dell'assemblea avran
no luogo sul tema « Compiti at
tuali del comunisti lucani » e 
saranno introdotti dalla rela
zione del compagno Donato 
Scutari, membro del Comitato 
Centrale e segretario regiona
le del PCI, e si concluderanno 
con la elezione del Comitato 
Regionale del Partito. 

Presiederà l'assemblea il 
compagno Alfredo Rekhlìn, 
della Direzione del PCI. 

Dibattito a 
S. Stefano Magra 
sulla Resistenza 

vista dai giovani 
LA SPEZIA. 22. 

Domani sera sabato 23 apri
le alle ore 20,30 nella sala del 
Consiglio comunale di Santo 
Stefano Magra, si svolgerà 
una tavola rotonda sul tema: 
« La Resistenza vista dai gio
vani ». Parteciperanno I rap
presentanti dei movimenti gio
vanili e antifascisti. 

L'Iniziativa è stata presa da 
un comitato formato dall'am
ministrazione comunale di San
to Stefano, dalle associazioni 
ANPI e ANCR, dai partiti so
cialista, socialdemocratico, co
munista e democristiano. Se
guirà un dibatti?*. 

BRINDISI 

Rione CEP 
detto Paradiso: 

un inferno 
Settemila persone vivono in condizione di 
grave disagio: mancano le fogne, la luce, 
le strade, l'acqua, i collegamenti col centro 

Dal nostro corrispondente 
BRINDISI. 22 

« Dovevamo andare al " Pa
radiso " e invece ci troviamo 
all'inferno ». 

Chi ci parla in questo modo 
sono gli abitanti del quartiere 
CEP nel rione Paradiso di Brin
disi. Cittadini che sono venuti 
ad abitare qui perché le auto 
rità comunali della nostra cit
tà avevano solennemente affer 
«nato che il C E P sarebbe stato 
veramente un angolo di para
diso in omaggio appunto al no
me del rione. Basta invece una 
breve visita per rendersi conto 
della vera e propria beffa che 
le autorità comunali , quelle del 
la m a g g i o r a l a assoluta de pri 
ma e del centro-sinistra ora. 
hanno consumato e continuano 
a consumare nei confronti di 
oltre 7 000 cittadini brindisini. 
tanti sono a tutt'oggi gli abi
tanti del quartiere 

Sembra di stare in una delle 
zone più vecchie e abbandonate 
della città ed invece si tratta 
di quel quartiere che doveva 
essere , avevano affermato i 
propagandisti de alla ricerca 
del voto dello scudo crociato 
nelle ultime elezioni ammirii 
strative. il non plus ultra della 
modernità e dell'autosufficien
za. un anticipo della Brindisi 
del futuro. 

Infatti come vivono questi 
settemila brindisini che do
vrebbero considerarsi dei for
tunati in quanto hanno ottenuto 
l 'assegnazione di un apparta
mento e che invece si espri
mono così come abbiamo scritto 
all'inizio del nostro servizio? 
Non parliamo dello stato delle 
palazzine a distanza di appena 
qualche anno dalla ultimazione 
e della consegna. Ritorneremo 
success ivamente su questa si
tuazione e su altre allorché ci 
occuperemo della GESCAL e 
di uno dei più potenti feudi 
della DC di Brindisi. l'Istitu
to Autonomo delle Case Popo
lari attorno a cui violentissima 
è oggi la lotta dei rappresen
tanti del centro-sinistra per la 
conquista dei posti di comando. 

Parl iamo invece di quelle che 
dovrebbero essere le infrastrut
ture primari che autorità vera
mente responsabili dovrebbero 
ass icurare a tutti i rioni ed in 
maniera particolare a quelli 
che sorgono. come nel caso del 
CEP. all ' insegna della funzio
nalità e del modernismo. Tn 
tendiamo cioè riferirci al le fo

gnature, alla luce e lettr ica, al
le strade, al l 'acqua, ai giar
dini. ai col legamenti col cen
tro cittadino, e c c . 

P e r c h é sono queste le cose 
che mancano o che presentano 
delle grav i s s ime lacune. Per 
la rete fognante che doveva es 
sere tra le prime infrastrutture 
da real izzare le autorità comu 
nali hanno candidamente affer 
mato che si, è vero, c'è stato 
un certo ritardo ma che i cit 
tadini non si preoccupino per
ché f inalmente il progetto tec
nico è stato approvato, così 
come pure è stata approvata 
la pratica di f inanziamento per 
la costruzione della fognatura 
in quella zona. In parole pò 
vere, ed anche per l'aria di 
contenimento della spesa che 
tira oggi in Italia, non è diffi
ci le prevedere c h e passerà pa
recchia acqua sotto i ponti pri
ma di vedere le palazzine del 
rione col legate con la rete fo
gnante. 

Altra perla sono le strade 
del quartiere che ad eccez ione 
di qualcuna, non esistono nel 
vero senso della parola e che 
costringono gli abitanti, spe
c ia lmente quando manca la lu
c e . e questo avv iene spessiss i 
mo. a sottoporsi a delle vere 
e proprie acrobazie soprattutto 
nel periodo invernale. 

Per l'acqua è c o m e adden 
trarsi in uno dei problemi più 
complessi della tecnica. Essa 
viene a mancare quasi sem
pre non solo perché questo av
viene in tutta la città perché 
così vuole l'Acquedotto Puglie
s e , ma essenzia lmente perché 
nella zona c 'è un impianto di 
so l levamento che naturalmente 
è al imentato dall 'energia elet
trica. P e r cui tutte le volte che 
la luce manca , v iene automa
t icamente a interrompersi l'ero
gazione del l 'acqua. A ciò si ag
giunge il servizio dei trasporti 
urbani che dovrebbero colle
gare il Paradiso (che dista cir
ca tre Km. dalla città) con il 
centro urbano. Ed anche qui se 
la situazione è grave per quan
to riguarda il servizio del cen
tro e s s a risulta notevolmente 
aggravata qui al Paradiso do
ve bisogna attendere addirittu
ra del le ore prima di vedere 
spuntare il pullman. 

Sono quindi in condizioni as 
solutamente insopportabili e 
che richiedono immediati inter
venti da parte del le autorità. 

Eugenio Sarti 

giuochi 
DAMA 

Il Maestro Nunzio Franco Pi-
sciottaro ci propone tre delle 
sue costruzioni che lasciano il 
ricordo. Ottimo tema il primo 
in cui il primo tratto è ben na
scosto dalla presenza di una 
dama nera in presa che ha 
questo solo scopo m a costitui
s c e il cardine del procedimento 
risolutivo congegnato con tec
nica ammirevole : 

il Bianco muove e vince 
in cinque mosse 

Al secondo diagramma del 
Maestro Pisciottaro è mancata 
la s immetria per l'assenza di 
un pezzo in casel la 7 oppure 
per la indispensabile presenza 
della pedina in 21 c h e fa la fun
zione di col legamento nel tiro 
finale. 

Si tratta come vedrete di un 
magnifico « solitario > che e s c e 
dall'ordinario per la temat ica 
sorprendente e per la conces
s ione al Nero di sceg l iere a 
piacere qualche sua presa sen
za con questo cambiare l'esito 
della dinamica manovra risolu
t iva: 

zione può dare molto filo da 
torcere ad esperti solutori in 
gara perché, anche dopo a v e r 
individuato il primo tratto, tro
veranno difficile la ricerca dei 
successivi per venire a capo di 
una fase finale molto bril lante 
in cui due pezzi bianchi hanno 
ragione del Nero ancora intat
to riducendolo a mal partito 
con due tiri consecutivi e con
catenati e con il blocco degli 
ultimi superstit i: 

il Bianco muove e vince 
in sei mosse 

Nel terzo diagramma di Pi-
sciottaro una simmetria di bel
la linea e di grande estensione 
c h e nulla sacrifica al la tecnica 
per il raggiungimento della for
m a . La lunga e laboriosa solu

ti Bianco muove e vince 
in otto mosse 

Esauriamo la numerosa scor
ta di problemi fornitici da Ar
mido Mcncacci proponendovi 
gli ultimi due ai quali non 
manca la consueta punta di 
umorismo che questo costrut
tore accompagna ai suoi temi 
senza diminuirne il valore . 

Nel primo s u o problema di 
oggi c i offre la vis ione di una 
sala da ballo in cui l e d a m e 
sedute intorno a l le pareti sono 
in attesa di un invito per par
tecipare alla quadrigl ia e sa
crificarsi alla conquista del 
< matador > sul fata le esagono 
che vede spesso le finali tem
peste della damiera . Vera tra
gedia in quattro atti. 

sinfonia r imasta incompiuta per 
una sola nota mancata in ca
sel la 3 . 

Un vero peccato perché la 
magnifica forma non avrebbe 
tolto proprio nulla alla sostan
za tecnica del procedimento ri
solutivo che , dopo alcune mos
s e di preparazione, esplode in 
due tiri affidati al lo s tesso pez
zo. consecut ivi e concatenati 
in modo veramente bri l lante: 

il Bianco muove e vince 
in quattro mosse 

Nel secondo d iagramma di 
Mencacci s i intuisce la fatica 
di Annido nel comporre una 

il Bianco muove e vince 
in sei mosse 

Notiziario 
Domenica scorsa si è s \ o l t o 

a Prato il Campionato provin 
c ia le fiorentino in preparazione 
al Campionato Regionale To 
scarto c h e si svo lgerà a Firen 
ze domenica 8 m a g g i o . In pre 
vis ione della grande affluenza 
di giocatori toscani a questo 
loro s impos io damist ico c h e ha 
s e m p r e risonanza in campo na
zionale, per iniziativa di Ross i . 
Innocenti e Baldini verrà pub
bl icato un numero unico dedi
ca to al la bella manifestaz ione. 
Del le due g a r e e dei risultati 
par leremo lungamente . 

Soluzione dei temi 
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Motivato da Sotgiu 
il voto contrario del PCI 

Una manifestazione di contadini e pastori a Biiddusò, In provincia di Sassari. In tutta la 
Sardegna, soprattutto nel Nuorese/ hanno avuto luogo In queste settimane, e sono ancora in 
corso imponenti manifestazioni popolari unitarie per imporre la revisione radicate del pro
gramma quinquennale presentato dalla precedente giunta Corrias e che II nuovo presidente 
on. Dettori ha fatto suo 

Dalla nostra redazione 
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Il vice-presidente dell'Assem
blea legioimle, compagno Giro 
tanio Sotgiu, chiudendo per la 
opposizione di sinistra il dibattito 
sulle dichiarazioni programmati
che. del Presidente della Giunta 
on. Dettori. ha motivato il \o to 
contrario del gruppo comunista 
so>teiiendo che il centro sinistra 
npt opime in Sardegna la politica 
del passato, con tutte le sue con 
tiaddrzioni. Non sono mutati gli 
uomini (lo stesso on. Dottori si 
presenta come alterno dell'on.le 

Corrias), non è modificato il pro
gramma e non è modificata la 
formula di governo. Per volontà 
della DC le forze politiche sono 
costrette ad abbandonare la ri 
cerca per superare la ersij eco
nomico sociale dell'isola. Di fat
to. l'intero arco del centro sini 
st ia si occupa dei problemi del 
la DC. I partiti alleati minor' 
devono cosi accettare program 
mi e responsabilità che sono es
senzialmente del partito mag
giore. 

I sardisti riconoscono la [>ossi-
bilità di realizzare in Sardegna 
l'unità di forze politiche che non 

CALABRIA 

Comitato per lo sviluppo 
delle forme associative 

Dal nostro corrispondente 
CATANZARO. 22 

Si .sono riuniti a Catanzaro 
presso la sede dell'Alleanza pro
vinciale dei contadini, i rappre
sentanti dell'Allean/3 provincia 
le contadini, della Federazione 
provinciale del.e cooperative e 
mutue, delle Federbraccianti pro
vinciali eli Cosenza. Catanzaro 
Crotone e Re-lg o Calabria per 
discutere i problemi dell'agncol 
tura calabrese con particola "e 
riguardo alla pro,x>sr<i di legge 
per !a creazione delle as^iciazio 
ni dei produttori agricoli e al 
rinnovo de. Piano Verde. 

Dopo aver valutato positiva
mente /esperienza realizzata dal 
Comitato nazionale di coordina 
mento per !o sviluppo delle for 
me associative, in questa prima 
fase di lavori relativi allo svi 
luppo d: questa attività, alia 
unanimità ì presenti alla riunio
ne hanno deci.so di costituire li 
comitato razionale calabrese per 
lo sviluppo delle forme asso
ciative e cooperative Tale co 
mit.Jto dovrebl>e proporre in 
nanzifitto la realizzazione nella 
reg.one calabrese di un consor 
z.o di o!ivico!»on. iei lyjj'.c g'a 
nella riunione di ieri s: sono 
gettate le basi e che costruisce 
uno dei problemi fondamentali 
deUecononva calabrese. Infatti 

duccen'omila ettari sono colti 
vati ad olive, per un totale di 
venti milioni di piante e per una 
ricchezza di circa 30 miliardi. 
che vede la partecipazione di 
decine di migliaia di piccoli prò 
prietari. coloni, fittavoli, com 
partecipanti, assegnatari della 
OVS. braccianti raccoglitrici. 
frantoiani. Di detto comitato fan 
no parte !e presidenze delle Al 
leanze cotradine ca'abresi. le 
^egretene delle Federbraccianti 
:j-ov-iicia!i ic presidenze delle 
clera/.K4V provnciali delle eoo 
perative e mutue. Il comitato ha 
partecipato con una sua delega 
zone regionale a! convegno na 
z'onale sulle forme associative 
che si è svolta ieri a Roma 

I J riunione ha inoltre posto 
l'attenzione su altre produzioni 
quali ì prodotti vitivinicoli e 
agrumicoli, anche questo p-odo'.io 
fondamentale per l'econoni.a del
ia reg.one calabrese. Si è di 
scusso sulla difesa delle forme 
.issociative già esistenti, create 
dalì'OVS tra gu assegnd'ari e che 
investono i problemi e l'econo
mia di nrglia'.i <li asspcna'an 
attraverso consorzi per il iat'e e 
la sua lavorazione, cooperative 
vinicole, i fran'oi sociali, coope 
rative di servizi e mutue per il 
bestiame. 

m. f. 

Gli studenti d i Castroregio 

Non possono più frequentare 
fa Media distante 19 km. 

Il patronato ha ridotto la somma stanziata per 
noleggiare un pullman per il trasporto degli alunni 
Dal nostro corrispondente 

COSKNZA. 22 
Gli studenti di Castroregio. una 
cinquantina in tutto, rischiano di 
perdere 1 anno pei coljia dei Pa
tronato scolastico provinciale e 
della locale amministrazione co
munale democristiana 

Castroregio e un piccolo co
mune della provincia di Cosenza. 
uno dei più sperduti e lontani 
dal capoluogo (dista oltre 120 
chilometri). Non ha una scuola 
media di completamento dell'ob
bligo per cui gli studenti appe 
na terminata la quinta classe 
elementare, per continuare gli 
studi sono costretti ad andare 
a scuola ad Amendolara. di
stante da Castroregio 19 chilo
metri. Finora per assicurare agli 
studenti di Castroregio una re 
golare frequenza il Patronato 
scolastico provinciale ha messo 
ocni anno a disposizione la som
ma di un milione e mezzo che è 
servita a noleggiare un pullman 
per il trasporto quotidiano degli 
studenti ad Amendolara. Que
st'anno però, nel mese dt marzo. 
il Patronato scolastico improvvi
samente (e misteriosamente) ha 
deciso di ridurre d'un terzo la 
somma per cui la ditta che fl 
nora aveva fornito il pullman ha 
ritenuto di sciogliere il contratto 
e sospendere la corsa per fib 
studenti. Dal 2fi marzo quindi 
gli studenti di Castroregio non 
possono più recarsi a scuola 
Ciò ha prodotto malcontento e in 
dignazione tra i genitori, tra gli 
studenti che vedono seriamente 
compromesso il frutto di un anno 
di studi e di sacrifìci. L'ammini
strazione comunale, che più di 
ogni altro avrebbe dovuto pren

dere a cuore la questione e pro
testare energicamente verso le 
autorità scolastiche per la gra 
ve situazione creata dal Pa
tronato scolastico finora non ha 
mosso un dito ed ha tenorato com
pletamente la faccenda. Solo I 
comunisti di Castroregio sì sono 
vivamente interessati del pro
blema. ne hanno discusso in s e 
zione e hanno rivolto im calo 
roso appello all'Unità perché at
traverso il nostro giornale l'opi
nione pubblica e le massime au 
tonta provinciali vengano mes-
<=e a conoscenza della situazia 
ne 

Oloferne Camino 

Salvati dai voti 

del MSI la 
Giunta de di Gela 

MESSINA. 22. 
La giunta monocolore de di 

Gela — importante città indu
striale della provincia di Cal-
tanissetta — è stata salvata dai 
voti del gruppo fascista. Una 
mozione di sfiducia presentata 
dal PCI e dal PSI è stata respin 
ta dai dorotei e con i voti deter 
minanti dei consiglieri del MSI 

In secno di protesta con le 
posizioni della maggioranza otto 
consiglieri democristiani aveva 
no infatti abbandonato l'aula al 
momento del voto per non essere 
costretti a pronunciarsi contro 
la mozione dell'opposizione di si
nistra. 

e possibile realizzare sul piano 
nazionale ed ì socialisti confer
mano il pro|K»sito di non poi met
tere che il oro partito sia tracci 
nato su posizioni antico'nuniMe. 
ma poi entrambi consentono .dia 
DC di aprire la crisi ne! mo 
mento da essa preferito e per 
motivi interni 

Soffermandosi suflli avventine» 
ti sardi deal) ultimi anni, il coni 
pagno Sotgiu ha ricordato le ra 
trioni della caduta della munta 
di destra presieduta dall'o-i.ie 
Hrotzu. osservando che dallo 
slancio unitario di quel periodo 
è venuta la approvazione della 
lemie nazionale per il Piano Hi 
rinascita In seguito fon Cor 
rias. da elemento di stimolo si 
è trasformato in elemento di fre 
no: l'on. Dettori aveva dal can'o 
suo consentito questa involuz o 
ne. dovuta sostanznlmente :i'!e 
modificazioni intervenute nella 
economia ed alle rinunce del 
PSDA e del PSDI. Ora l'avvi 
cendamento dell'oli Dettori al-
l'on. Corrias non rappresenta (co 
me quello deli'on. Corrias all'ori. 
Brotziiì una rottura nella conti 
nuità ma una contimrtà -en 
za rotture. 

La ricomposizione delta unità 
della DC — ha aggiunto Sotgiu -
è avvenuta su posizioni dorotee 
e conservatrici. Questa DC non 
offre spazio ad una iniziativa 
del PSI n del PSDA iter realiz. 
zare la rinascita: offre spazio 
soltanto alla contuiunz^rie della 
ix>''t'ca di sempre 

Passando ad esaminare il oro 
gramma della giunta Sotmu ha 
denunciato le misuie inadegtin 
te che vengono proposte da! 
centro sinistra. La DC insiste sul 
piano quinquennale ma non si 
comprende che interesse abbiano 
i sardisti e i socialisti a difen 
dere quel p:ano che anch'essi 
-ivevano criticato La ventò e 
che sotto il paravento de! pro
gramma quinquennale si voglio 
no confermare i.idinzzt di pa 
litica economica che ' sardst- e 
1 socialisti hanno sempre dichia 
rato di respinta-re e che invere 
sono voluti dalla DC L'industria 
di Stato risulta margnalizz.da, 
viene meno perfino una certa 
propensione dei gruppi continen
tali ad installarsi in Sardegna. 
Si accetta invece un progressivo 
processo di disgregazione della 
economia isolana. 

Per quanto riguarda i rapporti 
col governo centrale l'on. Det
tori annuncia una azione di con 
testazione. ma non specifica con 
quali forze onesta battaglia de
ve essere condotta, preferendo 
rivolgersi genericamente all'in
tera assemblea. La difesa della 
autonomia si fa con quanti cre
dono in essa e la vogliono rea'tz-
zare e non sj può fare anche con 
i liberali e con ti MSI che non 
rinnegano le loro tradizioni anti-
Tgional'=te. 

Infine quando si pone al 
centro della lotta unitaria la ri
vendicazione della agguintività 

deeli investimenti statali in Sar
degna rispetto al fond- straord' 
nari del Piano di rinascita si 
resta al di qua delle possibilità 

Cioè l'on. Dettori deve chia
ramente indicare i fini dell'uni
tà. al di là delle garanzie della 
aggiuntività. Occorre una scelta 
delle cose che si intendono fare 
Der sapere con quali gruppi e 
con quali forze Si può e si deve 
andare avanti. I passi avanti 
reali si sono avuti quando la 
g;unta non ha es'tato ad ap
poggiarsi al mov mento popo'a 
re. Le vicende della Ie^ge per 
!a rinascita e qiel 'e recenti di 
Carbonia confermano questi gin 
d,zl. 

Nella riunione tenutasi l'altro 
ieri a Roma per Carbonia è 
emerso rh egh on. Corrias e Me-
I:s sapevano che ai minatori. 
dopo il passaggio all'ENEL. non 
sarebbe stato esteso il tratta
mento degii elettrici Solo quan
do si è ricomposta l'unità, il 
governo (come ha fatto nella 
riuniore di Roma per bocca del 
ministro Andreottiì ha accettato 
fìna'mente ;e rivendeazioni del
la Reg.or.e 

Il compagno Sotgiu na con
eluso ribadendo con forza che 
l'appello del PCI ad una nuova 
uni'à non so'o non è fuo-i della 
realtà, ma dà frutti quotidiana
mente. I comunisti non ces«e-
ranno di lavorare per la nuova 
unità: perciò votano contro le 
dichiarazioni programmatiche. 

Per il compagno Catte c a p o 
gruppo del PSI. la soluzione da
ta alla crisi non poteva a r d i r e 
meglio: le diverse parti confer
mano le posizioni assunte nel 
passato' 

N'eH'analjs, del capogruppo so
cialista sono rimasti fuori i pro
blemi gravissimi delle zone in 
terne, la lotta delle oopo'azioni 
del nuorese. la battaglia ancora 
in atto per un diverso Piano di 
rinascita Egli è arrivato a dire 
che l'aggravarsi della situazione 
economica non può essere im 
putata in alcun modo al centro 
sinistra. 

• • P 
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Oggi ad Ancona la 
Conferenza agraria 

Il dibattito sarà concluso da Scheda durante una pubblica manifestazione • 

1 Ancona 
! " 

Forse il V Maggio 
riapertura della 

galleria Risorgimento 

Dalla nostra redazione 
ANCONA, 22 

Promossa dalle Camere 
Confederali del Lavoro del
le Marche, domani avrà luo
go la Conferenza agrar ia 
regionale alla quale parteci
peranno l'Alleanza dei con
tadini e la Cooperazione 
agricola marchigiana. Le 
conclusioni saranno tenute 
dal compagno Luciano Sche
da — segretario nazionale 
della CGIL — in un pub
blico comizio che avverrà 
domenica 24 alle ore 10,30 
in pia/za Roma. 

La Conferenza agrar ia , si 
svolgerà nel Salone della 
Fiera della Pesca nella 
giornata di sabato. La di
scussione; ver terà sui se
guenti temi: il rafforza
mento dell'unità dei conta
dini e di tutti i lavoratori; 

la necessità dello sviluppo 
delle forme associative coo
perativistiche con l 'interven
to dell 'Ente regionale di svi
luppo agricolo, per una de
mocratica trasformazione 
dell 'attuale assetto produt
tivo, fondiario e per un mag
gior potere contrattuale dei 
coltivatori nei confronti del
l ' industria di trasformazione 
e della Federconsorzi: ade
guati provvedimenti per un 
concreto avvio di una rifor
ma agraria unicamente ba
sata sullo sviluppo della pro
prietà contadina singola ed 
associata, tecnicamente e 
finanziariamente assistita 
dallo Stato: riforme del 
eredito agrario, modifica del 
Piano Verde n. 2. immedia
ta trasformazione dei siste
mi : contributivo, pensioni
stico e mutualistico, aggra

vati dalla politica di Bo-
nomi. 

La manifestazione di do
menica, oltre ad essere la 
conclusione della Conferen
za agrar ia , sarà nello stesso 
tempo una manifestazione 
di tutte le categorie di la
voratori. 

Il programma sa rà il se
guente: ore 9.30. concen
tramento dei lavoratori in 
piazza della Repubblica, 
quindi corteo per le vie cit
tadine. fino a Piazza Roma, 
dove il compagno Scheda 
parlerà sullo sviluppo del 
movimento rivendicativo nel
le campagne e nelle fabbri
che e sulla programmazione 
regionale basata sulla rifor
ma agrar ia e sull'industria
lizzazione. per realizzare la 
piena occupazione e una giu
sta remunerazione del la
voro. 

I 

Dalla nostra redazione 
ANCONA. 22 

Forse il P maggio avverrà 
la r iapertura della galleria del 
Risorgimento, chiusa per la 
caduta di un pezzo della calot
ta circa un anni fa. In questi 
giorni, infatti, diversi sopralluo
ghi sono stati effettuati dall'in
gegner Foglia (nominato col
laudatore dal Provveditorato 
alle OO.PP. per le Marche) , il 
quale dovr àaccer ta re se i la
vori eseguiti hanno dato defi
nitiva stabilità al manufatto. 

Comunque, in ambienti mol
to bene informati si dà quasi 
per certo che la r iaper tura av
verrà il giorno della Fes t a dei 
Lavoratori , in quanto il collau
datore avrebbe emesso il suo 
parere favorevole per la ria
pertura al traffico dell'impor
tante tunnel, senza l'utilizza
zione del quale la cit tà risul
ta spezzata in due tronconi. 
provocando notevoli difficoltà 
sia al traffico cittadino sia al
l'economia dei molti operatori 

Giorni or sono vi è s ta ta la 

visita-sopralluogo dell ' ingegner 
Risano, per conto dell 'autorità 
giudiziaria, interessata per lo 
accertamento delle eventuali 
responsabilità della ditta co
struttrice della galleria. Una 
vicenda che va, quindi, verso 
la sua soluzione, almeno sul 
piano della viabilità, mentre 
per quello che r iguarda le re
sponsabilità, ancora le cose an
dranno per le lunghe. Intanto, 
l 'autorità giudiziaria ha posto 
sotto sequestro i beni immobili 
dell ' impresa costruttrice del 
complesso viario, 

Iniziando una serie di manifestazioni 

Carovana della pace domani 
lungo i centri del Pesarese 

In tutta la regione 

40 mila artigiani 
domenica alle urne 

Dalla nostra redazione 
ANCONA. 22 

Domenica 24. circa 40 mila 
| artigiani marchigiani si reche-
! ranno alle urne per il rinnovo 
delle commissioni per la tenuta 

[degli albi artigiani e per la no
mina dei rappresentanti in se-

ino alle mutue. 
La campagna per tale tornata 

j elettorale è in pieno svolgimen
to e non vi manca cer tamente 

[il paternalismo della Associa
m o n e Generale Artigiana, di 
(ispirazione confindustriale, che 
tè tornata a r ipetere il solito ri-

lAncona 

Vivo interesse 
per la 

conferenza 
^ dell'ori. Sandri 

ANCONA. 22 
Proseguendo nell 'attività di 

orientamento e di stimolo alla 
discussione sui problemi inter
nazionali. nazionali e locali, si 
è svolta ieri sera al circolo 
« Gramsci » una conferenza di
batti to tenuta dal compagno 
on. Renato Sandri . 

L'uditori» ha mostrato am-
S&l Pi° interesse alla chiara ed 

esauriente esposizione del com
pagno Sandri . che ha posto 
all 'attenzione dei presenti gli 
clementi principali della que
stione. « II feudalesimo agrar io 
— ha detto l 'oratore — la pre
senza sempre più asfissiante 
dell ' imperialismo USA e Io 
Stato socialista di Cuba sono 
i t r e clementi base che. legati 
alle contraddizioni che si iden
tificano: nella decomposizione 
del feudo, che accentua il fé 
nomcno dell 'urbanesimo delle 
masse : l 'oppressione dell'im
perialismo sulla borghesia na
zionale. che vorrebbe crescere 
ed è impedita: la diminuzione 
dei prezzi delle mater ie pr ime. 
che abbondano negli Stati la
t inoamer icani e l 'aumento di 
quelli dei prodotti finiti pro-
\enicnt i dagli Stati Uniti, por
tano alla conclusione che lo 
sviluppo dei paesi sud america
ni viene contorto e deformato. 
nonostante le reali passibilità 
ed esigenze e che lo Stato ri
mane debole, in conseguenza 
della classe dominante, che si 
rivela sempre più il braccio 
secolare degli USA v 

Il movimento politico che 
questi paesi esprimono è molto 

tornello basato su promesse 
(che sono, poi. sempre le stessc-
ormai da anni) ma mai mante
nute. 

Comunque la competizione 
della CNA contro la fìlogover-
nativa associazione generale 

artigiani apre la fiducia ad un 
successo proprio per quella se
rietà e democraticità con cui 
l 'ha intrapresa. Non demagogia 
ma fatti. Questa la parola d'or
dine della CNA. 

E fatti sono quelli che ven
gono in questi giorni denun
ciati . a t t raverso comizi e ma
nifesti. A Macerata associazio
ne e tambroniana » e associa
zione industriali coabitano nello 
stesso palazzo. A Pesaro se for
mate il numero telefonico della 
stessa associazione sentirete ri
spondere « Pronto? Associazio
ne artigiani e industriali ». 
Quindi non solo stesso palazzo e 
stesso telefono, ma anche stes
so personale impiegatizio. 

Questi sono soltanto casi lam
panti cui gli artigiani ormai 
conoscono e che condanneran
no. Mentre casi resi possibili 
dalla « fine » interpretazione di 
una arcaica legge in materia di 
elezioni per artigiani, lasciano 
alquanto perplessi e debbono 
far meditare gli ancora ignari 
art igiani. 

Ad Urbino (Pesaro) , ad esem
pio. dove nell'ultima tornata 
elettorale il CNA ha ottenuta 
una schiacciante affermazione 
(oltre il 75 % dei voti) è stato 
istituito un solo seggio con 5 
candidati (4 per la maggioran
za ed uno per la minoranza) . 
A Pesaro , ove è prevista una 
vittoria della CNA. sono stati 
istituti 7 seggi di 3 candidati 
ognuno (2 alla maggioranza ed 
uno alla minoranza ». Mentre a 
Fano, ove è prevista la vittoria 
della « tambroniana ». sono sta
ti istituti 3 seggi con 4 candi
dati (3 alla maggioranza ed uno 
alla minoranza) . 

Antonio Presepi 

Contraddittorio atteggiamento delle forze politi
che e sindacali che si richiamano al cattolicesimo 

Dal nostro corrispondente 
PESARO. 22. 

La lotta per la pace nel 
Vietnam, nelle prossime setti
mane . s a rà al centro dell'inte
resse nella nostra provincia 
con una serie di manifesta
zioni organizzate dal comitato 
provinciale per la pace nel 
Vietnam. Manifestazioni che 
avranno inizio domani, dome
nica. con una « carovana » di 
automezzi che toccherà i mag
giori centri della zona. 

E ' intenzione del comitato 
promotore portare a conoscen
za delle popolazioni della zo
na il d r amma vietnamita e la 
testimonianza di un impegno 
che vede unite ancora una vol
ta le forze più avanzate del 
movimento operaio e della cul
tura . Alla manifestazione han
no aderi to: il Circolo culturale 
« Antonio Gramsci ». il Circolo 
culturale «Luglio '60». la Ca
mera confederale del lavoro 
l 'UDI. l'Alleanza Contadini, il 
Par t i to comunista italiano, il 
Par t i to socialista italiano di 
unità proletaria e le Federa
zioni giovanili del PCI e del 
PSIUP. 

Dall'elenco delle adesioni, ol
t re che l 'assenza di significa
tive forze politiche della no
stra provincia che si richia
mano al socialismo, si nota 
ancora una volta la totale as
senza del movimento cattolico. 
A proposito di quest 'ultimo è 
veramente sconfortante rileva
re che le uniche posizioni sul 
problema della guerra si siano 
limitate a semplici manifesti . 
i cui contenuti si rifanno alle 
posizioni minoritarie e conser
vatrici del loro movimento. 
mentre da oeni pa r te in Italia 
le forze politiche e sindacali 
che si richiamano alla dottrina 
cattolica non hanno esitato. 
sullo stesso problema, a pren
dere una coraggiosa posizio
ne : ma ì cattolici di Pesa ro 
fingono ancora una volta di 
non conoscerle. 

Non basta certo invitare la 
cittadinanza alla preghiera pe r 
far cessare la guerra nel Viet
nam. come ha fatto recente
mente l'Azione Cattolica, per 
sentirsi la coscienza tranquil
la : invece per sentirsela tor
mentata è sufficiente pubblica
re . come ha fatto il comitato 
civico, un manifesto nel quale 

si riprendono i temi, tutt 'al tro 
che pacifisti, dell 'ormai famo
so manifesto bonomiano. 

Noi cer tamente non crediamo 
che tutti quanti i cattolici della 
nostra provincia condividono la 
tesi « bonomiana » sul proble
ma vietnamita e nemmeno 
pretendiamo da loro atteggia
menti simili a quelli dei frati 
francescani della rivista Frè-
res da monde, ma vorremmo 
che finalmente assumessero un 
comportamento autonomo e al
meno conseguente alle ultime 
posizioni ufficiali della Chiesa. 

Siamo altresì convinti che, 
sebbene i cattolici « ufficiali » 
non abbiano aderito alle mani
festazioni pacifiste, moltissimi 
operai e contadini veramente 
cattolici, aderiranno senza ri
serve di sorta per testimonia
re la loro profonda convinzione 
che la Chiesa non è dalla par te 
degli aggressori ma sempre 
con chi soffre e con chi è 
aggredito. 

Alberto Ridolfi 

In breve 

Perugia 

FANO. 22 
Lunedì 25 aprile il Consiglio 

comunale di Fano si riunirà in 
seduta solenne per commemora
re il ventennale dell'insediamen
to del primo Consiglio munici
pale (iopo la Liberazione. Sa-
ranno presenti alla cerimonia 
tutti «li ex sindaci e consiglie
ri eletti dal 1946. ai quali ver
rà donata, a ricordo del venten
nale. una riproduzione dell'an
tica moneta fanese « il picciolo ». 

• • • 
ANCONA. 22 

Oggi 2.'< aprile alle ore 15.30 
nella Sede del Sindacato Portua
li di Ancona avr àluogo il Con
gresso provinciale del Sindacato 
pensionati. I lavori del congres
so. che saranno accentrati sulla 
riforma pensionistica, termine
ranno con l'intervento del com
pagno Nazzareno Ruschi, meni 
bro del Comitato direttivo della 
Federazione italiana pensionati. 

• • • 
Ancona: al circolo culturale 

« Resistenza » di Ancona avrà 
luogo oggi 23 aprile un dibattito 
sul tema « L'obiezione di coscien
za ». Interverranno Mario Bar-
bani (anarchico). Marco Pannel-
la (radicale), Pier Francesco Ne-
grotto (cattolico). 

• • • 
PESARO. 22 

Il Sindacato panettieri di Pe
saro ha inviato alla Prefettura 
di Pesaro-Urbino ed allo Ispetto
rato del Lavoro la seguente let
tera: 

« In seguito a lamentele mani
festate da numerosi lavoratori 
panettieri nel corso di una as
semblea sindacale, siamo costret
ti ancora una volta rivolgerci 
alle S.V. per sollecitarvi ad in
tervenire nei confronti di diver
se ditte di panificio affinchè ces-
sin ole violazioni della legge sul
l'orario di lavoro. 

« Presso qualche forno lavo
rano addirittura solo apprendisti 
i quali sono costretti ad effettua
re un orario di lavoro di 9-10 ore 
con inizio dalle due. Comunque 
per questo caso specifico ci ri
serviamo di avanzare regolare 
denuncia sottoscritta dagli inte
ressati. 

« Inoltre Vi preannunciamo la 
opposizione dei lavoratori sia 
sull'orario di lavoro estivo che 
al mancato riposo settimanale 
ciò anche in relazione ad una 
recente vertenza della Corte di 
Cassazione che rende irrinun 
ciabile il riposo settimanale dopo 
sei giorni di lavoro ». 

Ascoli Piceno 

Petizione degli abitanti 
di Monticelli per l'acqua 

Concorso per 
12 alloggi 
popolari 

della Gescal 
CIVITANOVA. 22. 

E' stato bandito un concorso 
per n. 12 alloggi della GESCAL 
in costruzione nel Comune di Ci-
vitanova Marche. Le domande di 
prenotazione dovranno essere pre
sentate entro il 17 giugno all'Uf
ficio Provinciale del Lavoro, pres
so il quale si troveranno gli ap
positi moduli e le informazioni 
necessarie. 

MARCHE - sport 
Dalla nostra redazione 

ANCONA. 22 
Lo sport della pallavolo in

dubbiamente fa parie di una del
le poche discipline sportive rima
ste al vero dilettantismo. Sport 
Mio, anche avvincente, che 
aiuta, inoltre, la formazione sia 
del fisico che del morale. Vie
ne discretamente praticato nel
le scvole 

In provincia dì Ancona esisto
no 13 squadre pallavoliste in 
attività di servizio, ma pochi so-

debole e la presenza di nuovi , ! 0 colora che conoscono e seguo-
parti t i de . che vanno sorgendo i no tale sport. Di chi la colpa di 
un po' dovunque, fanno preve
dere un peggioramento della si
tuazione. a meno che — ha 
osservato Sandri — tra questi 
part i t i non sorgano nuove for
r e capaci di assimilare lo slan-

questo disinteresse delle masse 
sportive? Noi crediamo sia del-
la noncuranza degli amministra
tori comunali e provinciali, non
ché del COSI, che non hanno 
fatto quasi nulla per dare una 

j e sistemata » ai carentissimi lin
cio delle masse popolari, che ! pianti sportivi della provincia. 
le porti assieme alle forze di : Vediamo quali sono le palla 
sinistra e al Par t i to Comunista 
a modificare il rapporto di 
forze esistenti, che permetta 
di effettuare quel « cambio » 
che le masse popolari atten
dono. 

voliste della provìncia: Stella 
Maris (militante in serie Ci: Vi-
pili del fuoco Maggi-Ancona 
(serie C). Olimpia Ancona (serie 
C): Aurora lesi (militante in 
promozione): Osimo (promozio
ne); Sporting Ancona (promozìo-

Pallavolo: squadra di 
serie A senza campo 
ne): Splendor Ancona (promozio
ne): Garibaldina Ancona (pro
mozione). Queste le formazioni 
maschili. Poi ci sono la Pro Pa
tria Ancona e la Stella Maris di 
Falconara, femminili, militanti 
in sene B. 

Per ultima abbiamo lasciato. 
dì proposito, la Virtus di Falco
nara. la quale ha ottenuto nel 
campionato testé terminato, una 
brillantissima affermazione che 
l'ha condotta atta promozione al
la massima serie A. Ebbene, di 
queste 13 società soltanto due 
(2) possono contare stabilmente 
su di una palestra. Sono le due 
}esine. che hanno un impianto 
proprio, te altre? Debbono an
dare mendicando una palestra 
o un Campetto all'aperto (i cam
pionati di questa specialità si 
svolgono, tuttavìa^ quasi esclu
sivamente durante la stagione 
autunno invernale), alle presi
denze det fari istituti scolastici, 

o ai comuni per ottenere < in pre
stito » i campetti —se esistenti 
— all'inferno dei campi di calcio. 

Comunque è vero che nel corso 
di quest'anno è stata messa a di-
spatiZìone di due squadre di An
cona e di una dt Falconara, una 
palestra scolastica. Ma è anche 
vero che questa è stata già ri
fiutata per il prossimo torneo « a 
causa — è stato detto — della 
gente che porta all'interno del
le palestre germi infettivi peri
colosi e nocivi alla salute dei 
ragazzi che vanno poi a fare 
educazione fisica ». 

A questo punto sorge il dub
bio che per il prossimo cam
pionato la neopromossa Virtus 
di Falconara non potrà svolgere 
la sua attività nella *»*a città o 
quanto meno ad Ancona: * Gio
cheranno a Pesaro » (distante 50 
chilometri), hanno detto persone 
intuenti in materia sportiva. Ma 
ciò è giusto? 

Non sarebbe invece più op
portuno avere un interessamen
to da parte degli enti locali e 
dello stesso COSI per sollevare 
le sorti di tale sport? 

a. p. 

ASCOLI PICENO. 22. 
Quattrocentodieci cittadini di 

Monticelli (una grossa frazio
ne del Comune di Ascoli) han
no firmato una petizione per 
chiedere, ai competenti organi 
comunali, che sia finalmente 
risolto il grosso problema del
l 'acqua. 

L'indignazione degli abitanti 
si è fatta sempre più viva 
negli ultimi tempi a causa del 
diradarsi del servizio di auto
botti che rifornisce del pre
zioso liquido la frazione. A 
giustificazione di questo e ral
lentamento » si e ra risposto 
che l 'angustia delle s t rade di 
comunicazione non consentiva 
un servizio celere. In più. al
cune zone della frazione non 
erano neanche toccate, sem
pre per la e scarsi tà delle stra
de ». come se ciò potesse in 
qualche modo giustificare il 
Comune anziché st imolare un 
suo sollecito interessamento in 
mater ia . Su queste stesse stra
de . inoltre, gli incidenti sono 
frequentissimi, come pure i 
feriti. 

Nella loro petizione, gli abi
tanti di Monticelli hanno chie
sto l ' immediato ripristino del 
servizio di autobotti. la sua 
intensificazione specie in pre
visione del periodo estivo, sol
lecitando altresì l 'installazione 
di fontane e di lavatoi, al fine 
di eliminare una deficienza 
così grave e addiri t tura incon
cepibile. se si pensa che Mon
ticelli è a soli pochi chilometri 
dal capoluogo. 

Sciopero alla 
SAYIP per 

i salari 
arretrati 

PERUGIA. 22. 
I dipendenti della SAVIP di 

Perugia (fabbrica più nota nel
la città con il semplice nome 
di « valigeria ») sono in scio
pero da ieri sera, per recla
mare il pagamento dei salari 
arretrat i di alcuni mesi. 

L'azienda sembra stia attra
versando un difficile periodo 
dal punto di vista economico. 
tanto da minacciare la com
pleta chiusura. Si profila, frat
tanto. il tentativo padronali' 
di risolvere la questione con 
la cessione del terreno su cui 
sorge lo stabilimento alla vi
cina università. L'area sareb
be adibita a parcheggio. 

A questo proposito, nei gior
ni scorsi si ù s\olta una riu
nione a tre (nella quale, pe
rò, non è stato raggiunto al
cun accordo) fra rappresen
tanti dell'azienda, dell'univer
sità e dell 'amministrazione co
munale (quest 'ultima, infatti. 
cedette all 'azienda il terreno 
per permettere la nascita del
l 'azienda). 

La passata amministrazione 
comunale, dato che la questio
ne si pone ormai da alcuni 
anni, adottò una linea che ten
deva a ottenere garanzie da 
parte dell'azienda per il man 
tenimento dei livelli di occupa
zione. In pratica, si richiedeva 
che la Savip costruisse in al
tro luogo un nuovo stabilimen
to investendo la somma perce
pita dall'operazione. Si richie
deva in pratica l'acquisto del 
terreno a questo scopo. Anche 
l 'attuale amministrazione sem
bra muoversi sullo stesso piano. 

Ricordo del 

partigiano 

Paolo Schiavetti 

Giovani cantanti 
al teatro Rossini 

CIVITANOVA. 22. 
E' iniziata ieri sera la quinta 

edizione del «Dilettantismo Showi. 
con la partecipazione di 49 gio
vani cantanti. Si esibiranno in 
due serate al teatro Annibal Caro 
e gli undici presce'ii partecipe
ranno alla finalissima il 30 aprile 
al teatro Rossini. 

SPOLETO. 22 
Il 25 aprile ricorre il ventidue-

simo anniversario della eroica 
morte dello studente universita
rio Paolo Schiavetti Arcangeli 
che a venti anni si immolò per 
la causa della lil>ertà. Da Spo

leto. all'indomani dell'invasione na
zista. Paolo Schiavetti Arenimeli. 
che nutrì sempre sentimenti anti
fascisti. raggiunse le bande par
tigiane sulle montagne del Nur-
sino e si d is t in^ in numerose 
azioni di guerriglia. La mattina 
del 25 aprile 1944 il suo reparto 
si scontrò, nei p r e s i di Castel-
luccio di Norcia, con grosse forze 
nazifasciste. Ferito, il giovane 
studente spoletino fu finito dai 
brigatisti neri dopo aver rifiutato 
di rivelare notizie sulla eroica 
formazione partigiana alla quale 
apparteneva. La medaglia do ro 
al Valor militare alla memoria 
fu concessa a Paolo Schiavetti Ar
cangeli in segno di riconoscimen
to per il suo olocausto. 

Nell'anniversario della Libera
zione che coincide con quello del 
suo sacrifìcio, onoriamo in Lui 
tutti i Caduti spolctini della Re
sistenza. 

Le cerimonie 
del 25 aprile 

a Terni 
e Piediluco 

TERNI. 22 
Anche quest'anno l'anniversa

rio della Liberazione sarà cele
brato con una serie d'iniziative 
promosse dal Comiaie della no
stra città. 

Lunedi mattina alle ore 10.30. 
avrà luogo il raduno delle auto
rità e rappresentanze delle for
ze democratiche in piazza della 
Repubblica do\e sarà deporta 
una corona d'alloro. Altre coro
ne d'alloro saranno deposte a 
ponte Garibaldi ed al monumen-
to ai caduti. 

La manifestazione proseguirà 
nel pomeriggio a Piediluco do\e 
avrà luogo un incontro tra la po
polazione ed ex partigiani. Il 
compagno Ilvano Rasimeli!, pre 
sidente della provincia di Pe
rugia, a chiusura della gionrata. 
terrà un comizio alla popola
zione. 

Scrivala lattare brevi. 
con II vostre nome, co
gnome e Indirizzo. Pre
citata «a non volata eh» 
la firma ala pubblica
ta . INDIRIZZATE A; 
LETTERE ALL'UNITA' 
VIA OEI TAURINI, 19 
ROMA,/ 

màÈÉt I 

LETTERE 

Unità 
mmm 

Lanci spaziali 
americani 
e informazioni 
giornalistiche 
Cara Unità. 

lo stesso giorno (9 aprile sia l'Unità sia 
La Nazione hanno fornito informazioni su 
lanci spaziali americani, valutandoli però 
diversamente. Il nostro giornale ha scrit to: 
« Il Centaur fallisce la prova •». il quoti
diano iiorentino: « In orbita un osservatorio 
americano ». 

Alcuni amici, con i quali ho discusso del
la cosa, mi hanno pregato di chiederti di 
chiarire questa differenza di giudizio, pre
cisando se si t ra t tava di uno o due lanci, 
se vi è stato fallimento, ecc. 11 mio parere 
è che \ i sia stato un lancio soltanto. 

Cordiali saluti. 
RANIERI TINAGLI 

< Figline Valdarno - Firenze) 

L: 

Precìdiamo subita clic quel giorno 
si ebbero (lue lanci da Cape Kennedt): 
d pruno (clic chiameremo del Cen
taur) per immettere un satellite-mo
della i/i una orbila immaginaria della 
Luna, il secondo per piazzare in una 
orbita terrestre un « osservatorio ». / 
due lanci avvennero ad una distanza 
di molte ore l'uno dall'altro, e di essi 
pervennero ai ritornali notizie in pe
rniili di tempo diversi. Del primo si 
ebbero informazioni nel tardo pome
riggio, del secando a notte inoltrala. 

La necessità di giungere per tempo 
in località distanti non 200-250 chilo
metri da Roma (come è Figline), ma 
anche di mille circa (come le estreme 
propongali della Sicilia), impone che 
il nostro giornale sia stampato con 
malta anticipo rispetto ai quotidiani 
locali. Questo spiega, come nel caso 
in argomento, la mancanza o la limi-
tate::a di certe informazioni, le qua
li. tuttavia, a seconda dell'importanza. 
noi iiprendianw, sviluppandole, il gior
no dopo. 

Fatta questa necessaria premessa, 
accoriv dire della diversità di valuta
zione. San rè dubìiìo che il quoti
diano fiorentino, potendo disporre di 
due notizie d'una negativa, l'altra po
sitiva) Ita creduto furbescamente di 
optare per tinello positiva, mettendo 
in secondo piana quello della prova 
fallita, che era però, da un punto di 
vista scientificti. e per ammissione de
gli stessi dinaentì della NASA. la più 
importante. Difatti, quella del Cen
taur nei piani della NASA doveva es
sera la prava generale di un lancio. 
fissato per maggio — e che ora dovrà 
essere rinviato — con il tinaie ali 
americani si prefiggono ili far * aliti 
imre * il satellite Surveyor (prova già 
realizzata con successo dagli scien
ziati sovietici). In sostanza si tratta 
di mettere satellite e r«:;o in una 
orbita terrestre, dalla quale, poi. il 
.satellite dorrà essere lanciato nello 
spazio extraterrestre, verso la Luna. 

Una prava impegnativa, dunque, che 
la NASA ha già tentato più volte, pur
troppo senza riuscirvi. Nessuno — ed 
in primo luogo il nostro giornale — 
gioisce di un fallimento, americano o 
sovietico che sia, di una o l'altra pro
ra in questa esaltante corsa della 
scienza verso lo spazio. Ma l'opinione 
pubblica non deve essere imbottita 
.soltanto di notizie positive, deve avere 
coscienza delle difficoltà che questa 
ricerche comportano. Malti giornali. 
cosiddetti dì informazione o indipen
denti, sono più suscettibili degli scien
ziati interessati, e credono di fare 
come lo struzzo, nascondendo la testa 
nel terreno. E rendono un cattivo ser
vigio ai loro lettori (cosa che avviene 
non solo per le informazioni scienti fi
lile). Di qui la necessità die i com
pagni non si stanchino mai di pro
pagandare e diffondere il nostro gior
nale, perché ovunque esso giunga 
orienti giustamente militanti e sim
patizzanti del Partito, e li informi 
correttamente. 

Un importante 
dibattito fra giovani 
di Casalnuovo 
C'ora Unità. 

sono un compagno, diffusore, e mi occupo 
del lavoro fra i giovani. Recentemente nel 
cinema del mio paese. Cnsnliuiovo. le orga. 
niz/a/ioni giovanili «Iella FGCI. del PSDI. 
della DC hanno invitato i giovani a discu
tere sulle questioni politiche attuali . Man
cava, purtropixi. alla conferenza dibattito. 
la rappresentanza del PSI. Crediamo tut
tavia sia stata solo una mancanza di orga
nizzazione. e speriamo che al prossimo 
dibattito che organizzeremo, perché, dopo 
avere discusso per ore ed ore. non tutte 
le questioni hanno potuto t rovare adeguata 
trattazione, i giovani socialisti vorranno 
par tecipare . 

Era la prima volta che a Casalnuovo 
tanti giovani si t rovavano riuniti per discu
tere e questo è già un fatto positivo, al di 
là delle conclusioni che si sono potute t i rare 
per il lavoro pratico. Comunque, tutti i 
giovani hanno deciso di riunirsi ancora, 
per discutere su alcune questioni che sono 
parse part icolarmente importanti. 

PASQUALE PONTONE 
(Casalnuovo- Napoli) 

Seicento brigadieri 
di PS da 11 anni 
sono rimasti 
allo stesso grado 
Caro direttore. 

i circa 600 Brigadieri di P .S . di tutta 
Italia, che nel lontano anno 11*48 frequen 
tarono il corso per Sottufficiali di P.S. , si 
rivolgono alla sua cortesia perché la loro 
tr iste situazione sia resa di pubblica ra
gione. 

Entrati a far par te della schiera dei 
Sottufficiali di P.S. . si illusero, allora, che 
davanti a loro si fosse aper ta una digni 
tosa car r ie ra . Nel susseguirsi degli anni 
tutti gli organici dei vari gradi superiori 
sono stati saturati con l'immissione in ruolo 
di elementi fra i più eterogenei. Sono pas
sati ben diciotto anni e ancora oggi, coloro 
che si illusero di avere imboccata una 
s t rada buona, furono soltanto promossi al 
grado di Brigadiere di P .S . nel 1952. e 
da allora sono li. fermi, senza che nessuno 
più si occupi e preoccupi del loro caso: 
sono stati gettati nel dimenticatoio. 

A questo triste privilegio, che memoria 
d'uomo non ricorda (14 anni di perma
nenza nello stesso grado e senza alcun 
demerito) , in questo ultimi tempi i Briga
dieri di P .S . hanno dovuto aggiungere un 
altro vergognoso privilegio. 

A seguito di gratuiti provvedimenti eco
nomici a favore delle guardie di P .S . e 
degli appuntati di P .S . (gradi inferiori) i 
Brigadieri di P.S. si sono venuti a t rovare 
nella umiliante situazione di dover perce
pire uno stipendio inferiore a questi — ri

spettivamente — di circa L. 5.000 e di 
L. 9.000. anche a parità di anni di servizio 
e nonostante che la veste giuridica dei 
sottulllciali di fronte alla Magistratura sia 
molto più impegnativa che non i predetti . 

Da ciò ne deriva che i Brigadieri di P.S. 
sono facilmente soggetti a scherni da par te 
dei sottoposti che, senza sostenere un esa
me. né tanto meno frequentando un corso, 
si sono visti cadere dal cielo una retribu
zione superiore a coloro che nel lontano 
anno 19-18 sopportarono, sia per i tempi e 
sia per le precarie situazioni delle scuole 
di Polizia, tanti e tanti sacrifici. 

Per questo i Brigadieri di P.S. , promossi 
all 'attuale grado dal 1952. si rivolgono al 
suo giornale perché la loro triste situazione 
sia portata a conoscenza delle Autorità e 
dell'opinione pubblica. 

I BRIGADIERI DI P.S. 
(Napoli) 

Gli operai avevano 
ragione, ma l'Ispettorato 
ci da pensato cinque anni 
Cara Unità, 

sono un pittore edile e assieme ad altri 
t re lavoratori. Michele Placidi, Eugenio 
Biagioni e Antonio Celli, ho lavorato per 
alcuni anni alle dipendenze della ditta di 
Adolf Ellemberger, un imprenditore tede 
sco che svolgeva attività nella capitale. 

Nel 1961 sia io. sia gli altri lavoratori. 
non avendo l 'imprenditore provveduto a 
versare i contributi INAM e INPS. abbia
mo fatto denuncia all 'Ispettorato del lavo
ro. Sono passati cinque anni e nei giorni 
scorsi, lilialmente, abbiamo ricevuto una 
lettera. 

L'ispettorato ha inviato ad ognuno di noi 
una risposta molto circostanziata nella qua 
le sono riportati i periodi del nostro lavoro 
presso la ditta Ellemberger e nella quale-
si precisa che « il signor Ellemberger Adolf 
ha fatto presente di non avere provveduto 
a suo tempo al versamento dei contributi 
INPS e INAM... ». Dopo questa ammissio
ne, e ra lecito attendersi che l 'Ispettorato 
avesse provveduto a fare versare all 'eva
sore gli arre t ra t i , iuece « ciò premesso 
— conclude la lettera — non potendo questo 
ufficio proseguire nella competente azione 
penale ai sensi dell 'art . 157, p . 6 del C.P. 
si interessa codesto istituto e la sede del-
l'INAM per il recupero dei contributi omes
si, in sede civile... ». 

E' così, mi domando, che gli istituti prov-
\ edono a vigilare sugli interessi dei lavo 
latori? C'è voluto più di cinque anni per 
svolgere una indagine, e ora questa è 
lìnita. ed è stata riconosciuta giusta la de
nuncia dei lavoratori, l 'Ispettorato si di
chiara impotente ad agire perché la denun
cia è caduta in prescrizione. 

Non hanno nulla da dire l 'INPS e l'INAM 
al riguardo? 

LUIGI ALLEVA 
(Roma) 

Neil n i e la 
«'arestia in India 
C'ara Unità. 

quando trovo qualche interessante arti
colo sui vari quotidiani, lo ritaglio e Io 
metto in una raccolta. La mia diligenza è 
stata premiata: sul Giorno del 22 novembre 
1902 era riportata una vecchia pagina di 
Nehru a proposito della carestia in India. 
Ecco che cosa diceva il leader indiano: 
« ...nel 19-13-44 (cioè sotto gli inglesi) il 
Bengala, che ha 50 milioni di abitanti, ha 
perduto un milione e mezzo di vite a causa 
della carestia e delle epidemie conseguen
ti... La carestia non è stala provocata da 
calamità naturali né da "blocco nemico"... 
Avrebbe potuto essere prevista ed evitata. 
Le autorità competenti hanno dimostrato 
indifferenza e incompetenza impressionan
ti... Ogni riferimento alla carestia era sop-
presso dalla censura... Mentre le strade dì 
Calcutta erano coperte di cadaveri, la vita 
sociale delle diecimila famiglie della high-
life cittadina andava avanti secondo il so
lito, con danze e feste, e lusso... Non c'era 
nemmeno il razionamento. Le corse di ca
valli si svolgevano regolarmente, col solito 
pubblico elegante. Mancavano i mezzi per 
il trasporto dei t ireri e dei cadaveri, ma 
i cavalli da corsa arrivavano su speciali 
vagoni ». 

Mi pare che non sia neppure necessario 
un commento. 

MARINO DA REDO 
(Milano) 

Difficile diventare 
« lavoratori » 
Cara Unità. 

nel 1961 ho lavorato alle dipendenze del 
Comune pr ima come rilevatore e poi come 
revisore del censimento. Convocato il 
17 febbraio 1962 per una prova orale in 
vista di una eventuale riassunzione come 
impiegato d'ordine, finora nulla ho saputo 
ufficialmente. 

Sono disoccupato da tempo e in coscienza 
le dico che è molto difficile diventare « la-
\o ra to re ». Quello che mi rat t r is ta è che 
nel 1961 la CGIL non ci ha affatto appog
giati noi del censimento ed anzi ha preteso 
il licenziamento di alcuni di noi. con la 
scusa del lavoro straordinario chi' doveva 
essere difeso per gli altri capitolini. 

Distinti saluti. 
FRANCO ZANETTI 

(Roma) 

JI sindacato dei dipendenti comunali 
CGIL respinge la sua affermazione. La 
organizzazione sindacale unitaria si è 
sempre battuta per l'abolizione dello 
straordinario. In quanto alle assunzioni 
nel Comune di Roma queste sono avve
nute in questi anni sistematteamentc. si 
può dire, attraverso raccomandazioni di 
ben determinate parti politiche. In ve
rità negli uffici capitolini, anche per 
quanto riguarda ti personale, c'è il 
caos. Era stata approntata una riforma 
organico tabellare che avrebbe dovuto 
portare ordine e funzionalità, ma il mi
nistero degli Interni e Ut Giunta, mal
grado la richiesta partisse da tutti i 
sindacati e malgrado un voto pressoché 
unanime del Consiglio comunale, ha 
respinto di fatto la delibera accogliendo 
soltanto alcuni provvedimenti parziali. 

Uno di questi è l'assunzione in orga
nico (nel periodo di sei anni, però!) dei 
dipendenti assunti prima del 1961. Quel
li assunti dopo il 1961 dovranno atten
dere sei anni poi « si vedrà » ha detto 
il ministero. Contro questa impostazio
ne. per una ripresa della lotta, si sono 
già dichiarati i sindacati. Il centro
sinistra capitolino ha fatto fallimento 
anche per quanto riguarda i dipendenti 
comunali. Anche per risolvere questo 
problema importante non soltanto per 
i 24.000 capitolini, ma per la vita stessa 
del comune della capitale d'Italia, è 
necessaria una nuova maggioranza, con 
i comunisti, in Campidoglio. 
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